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Introduzione e riferimenti normativi 

Ai fini della compilazione dei piani di manutenzione, si deve fare riferimento 

alla UNI 7867, 9910, 10147, 10604 e 10874, al D.P.R. n°207/2010 e al D.Lgs. n°36 

del 31 marzo 2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n°78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”. 

Vengono di seguito riportate le definizioni più significative: 

Manutenzione (UNI 9910) “Combinazione di tutte le azioni tecniche ed 

amministrative, incluse le azioni di supervisione, volte a mantenere o a riportare 

un’entità in uno stato in cui possa eseguire la funzione richiesta”. 

Piano di manutenzione (UNI 10874) “Procedura avente lo scopo di controllare 

e ristabilire un rapporto soddisfacente tra lo stato di funzionalità di un sistema o di 

sue unità funzionali e lo standard qualitativo per esso/a assunto come riferimento. 

Consiste nella previsione del complesso di attività inerenti la manutenzione di cui si 

presumono la frequenza, gli indici di costo orientativi e le strategie di attuazione nel 

medio lungo periodo”. 

Unità tecnologica (UNI 7867) – Sub sistema – “Unità che si identifica con un 

raggruppamento di funzioni, compatibili tecnologicamente, necessarie per 

l’ottenimento di prestazioni ambientali”. 

Componente (UNI 10604) “Elemento costruttivo o aggregazione funzionale di 

più elementi facenti parte di un sistema”. 

Elemento, entità (UNI 9910) – Scheda – “Ogni parte, componente, dispositivo, 

sottosistema, unità funzionale, apparecchiatura o sistema che può essere considerata 

individualmente”: 

Facendo riferimento alla norma UNI 10604 si sottolinea che l’obiettivo della 

manutenzione di un immobile è quello di “garantire l’utilizzo del bene, 

mantenendone il valore patrimoniale e le prestazioni iniziali entro limiti accettabili 

per tutta la vita utile e favorendone l’adeguamento tecnico e normativo alle iniziali 

o nuove prestazioni tecniche scelte dal gestore o richieste dalla legislazione”. 

L’art. 38 del succitato D.P.R. 207/2010 prevede che sia redatto, da parte dei 

professionisti incaricati della progettazione, un Piano di Manutenzione dell’opera e 

delle sue parti, obbligatorio secondo varie decorrenze. Tale piano è, secondo quanto 

indicato dall’articolo citato, un “documento complementare al progetto esecutivo e 

prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi 

effettivamente realizzati, l’attività di manutenzione”. 

Il Piano di Manutenzione, pur con contenuto differenziato in relazione 

all’importanza e alla specificità dell’intervento, deve essere costituito dai seguenti 

documenti operativi: 

 il programma di manutenzione 

 il manuale di manutenzione 

 il manuale d’uso 

oltre alla presente relazione generale. 

Programma di manutenzione 

Il programma di manutenzione è suddiviso nei tre sottoprogrammi: 

 sottoprogramma degli Interventi 

 sottoprogramma dei Controlli 

 sottoprogramma delle Prestazioni 



Relazione Generale 3 

 

Sottoprogramma degli Interventi 

Il sottoprogramma degli interventi di manutenzione riporta in ordine temporale i 

differenti interventi di manutenzione al fine di fornire le informazioni per una 

corretta conservazione del bene. 

Sottoprogramma dei Controlli 

Il sottoprogramma dei controlli di manutenzione definisce il programma di 

verifiche e dei controlli al fine di rilevare il livello prestazionale nei successivi 

momenti di vita utile dell’opera, individuando la dinamica della caduta di 

prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma. 

Sottoprogramma delle Prestazioni 

Il sottoprogramma delle prestazioni prende in considerazione, secondo la classe 

di requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di 

vita. 

Manuale di manutenzione 

Rappresenta il manuale di istruzioni riferite alla manutenzione delle parti più 

importanti del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale deve 

fornire, in relazione alle diverse unità tecnologiche (sub sistemi), alle caratteristiche 

dei materiali o dei componenti interessanti, le indicazioni necessarie per una 

corretta manutenzione, nonché il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 

Gli elementi informativi del manuale di manutenzione, necessari per una 

corretta manutenzione, elencati nell’ultimo regolamento di attuazione sono: 

 la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

 la rappresentazione grafica; 

 il livello minimo delle prestazioni (diagnostica); 

 le anomalie riscontrabili; 

 le manutenzioni eseguibili dall’utente; 

 le manutenzioni da eseguire a cura del personale specializzato. 

Manuale d’uso 

Rappresenta il manuale di istruzioni riferite all’uso delle parti più importanti del 

bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale deve contenere 

l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le modalità di 

fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare il più possibile i 

danni derivanti da un cattivo uso; per consentire di eseguire tutte le operazioni 

necessarie alla sua conservazione che non richiedano conoscenze specialistiche e 

per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di 

sollecitare interventi specialistici. Gli elementi informativi che devono fare parte del 

manuale d’uso, elencati nell’ultimo regolamento di attuazione, sono: 

 la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

 la rappresentazione grafica; 

 la descrizione; 

 le modalità d’uso corretto. 
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DATI GENERALI 
 

Committente 
 

 Comune di Canicattì  

Codice Fiscale 00179660840 

P.IVA 00179660840 

Indirizzo Corso Umberto I 

CAP - Comune 92024 – Canicattì (AG) 

Pec protocollo@pec.comune.canicatti.ag.it 

E-mail protocollo@comune.canicatti.ag.it 

 

Tecnico 
 

Nome Cognome Ing. Luigi Di Natali  

P.IVA 02367110844 

Indirizzo Largo Aosta, 7 

CAP - Comune 92024 – Canicattì (AG)  

Telefono 3295973604 

Pec luigi.dinatali@ingpec.eu 

E-mail luigidinatali@virgilio.it 

 

RUP 
 

Nome Cognome Geom. Antonio La Vecchia 

Indirizzo Corso Umberto I 

CAP - Comune 92024 – Canicattì (AG) 

Telefono 3287070925 

Pec protocollo@pec.comune.canicatti.ag.it 

E-mail protocollo@comune.canicatti.ag.it 

 

mailto:
mailto:protocollo@comune.canicatti.ag.it
mailto:
mailto:protocollo@comune.canicatti.ag.it
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Anagrafe dell’Opera 

 
 

 

Dati Generali: 

 

Descrizione opera: 

Struttura scolastica esistente  

Il progetto degli interventi prevede in sintesi: 

- la rimozione e sostituzione degli infissi interni danneggiati 

- l’adeguamento alle norme di prevenzione incendi con: a) l’installazione del gruppo di pressurizzazione 

alloggiato in specifico box per esterni; b) la realizzazione delle rete idrica di alimentazione; c) la installazione 

degli idranti interni UNI45 con le relative manichette; d) la installazione delle porte REI e dei maniglioni 

antipanico; e) la installazione dei rilevatori di fumo, dei pulsanti di allarme, dei pannelli ottico sonori e della 

centrale di gestione antincendio; f) l’installazione di infissi interni ed esterni REI 

- Il rifacimento dell’impianto elettrico completo dei quadri, dei circuiti e degli utilizzatori di fem; la 

installazione di nuovi apparecchi di illuminazione; la manutenzione e adeguamento degli apparecchi di 

illuminazione esistente in buone condizione di funzionalità; la installazione di unità UPS; 

- La riattivazione della caldaia e la installazione dei caloriferi. 

- La installazione di un gruppo elettrogeno; 

 

 

 

Ubicazione: via Rosolino Pilo - Canicattì 
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Le Opere 
 

Il sistema in oggetto può scomporsi nelle singole opere che lo compongono, sia in maniera longitudinale che 

trasversale. 

Questa suddivisione consente di individuare univocamente un elemento nel complesso dell’opera in progetto. 

 
 

 

CORPI D’OPERA: 

I corpi d’opera considerati sono: 

- Progetto manutenzione scuola Rapisardi 

 

UNITA’ TECNOLOGICHE: 
  Progetto manutenzione scuola Rapisardi 

   Rifiniture edili 

   Impianti speciali 

   Impianto idrico e sanitari 

   Impianto elettrico 

   Reti tecnologiche 

   Impianto di riscaldamento 

 

COMPONENTI: 
  Progetto manutenzione scuola Rapisardi 

   Rifiniture edili 

   Rivestimenti interni 

   Pareti interne 

   Controsoffitti 

   Infissi interni 

   Impianti speciali 

   Impianto di spegnimento incendi 

   Impianto di trasmissione dati e fonia 

   Impianto di rilevazione incendi 

   Impianto idrico e sanitari 

   Impianto di adduzione acqua fredda e calda 

   Impianto elettrico 

   Impianto elettrico di distribuzione 

   Quadro elettrico generale in BT 

   Impianti di alimentazione ausiliaria 

   Reti tecnologiche 

   Acquedotti 

   Impianto di riscaldamento 

   Unità terminali per il riscaldamento 

 

ELEMENTI MANUTENTIBILI: 
  Progetto manutenzione scuola Rapisardi 
   Rifiniture edili 

   Rivestimenti interni 

 -  Intonaco 

 -  Tinteggiature e decorazioni 

   Pareti interne 

 -  Rivestimenti o tramezzature con lastre di gesso 

   Controsoffitti 

 -  Pannelli 

   Infissi interni 

 -  Porte 

   Impianti speciali 

   Impianto di spegnimento incendi 

 -  Elettropompe 

 -  Idranti a muro UNI45 

 -  Estintori a polvere 

   Impianto di trasmissione dati e fonia 

 -  Cablaggio  
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   Impianto di rilevazione incendi 

 -  Centrale antincendio 

 -  Rilevatore di fumo ottico 

 -  Avvisatore manuale di incendio 

   Impianto idrico e sanitari 

   Impianto di adduzione acqua fredda e calda 

 -  Rete di distribuzione 

 -  Apparecchi sanitari 

   Impianto elettrico 

   Impianto elettrico di distribuzione 

 -  Corpi illuminanti 

 -  Gruppo di continuità 

 -  Interruttori 

 -  Tubazioni e canalizzazioni  

 -  Cavi di alimentazione 

 -  Cassette di derivazione 

   Quadro elettrico generale in BT 

 -  Struttura autoportante 

 -  Interruttore 

   Impianti di alimentazione ausiliaria 

 -  Gruppo elettrogeno 

   Reti tecnologiche 

   Acquedotti 

 -  Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  

   Impianto di riscaldamento 

   Unità terminali per il riscaldamento 

 -  Radiatori in acciaio, in ghisa o in alluminio 
 

 

 

 



 

 

 

 COMUNE DI CANICATTI’ 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 

PIANO DI MANUTENZIONE 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

(Articolo 38 D.P.R. 207/2010) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Studio Tecnico: ING. LUIGI DI NATALI 
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Corpo d’Opera – N°1 – Progetto manutenzione scuola Rapisardi 

Rifiniture edili   – Su_001 

Rivestimenti interni – Co-001 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-001 Intonaco  

   

Sc-001/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 

 
Pulizia delle superfici dell'intonaco con lavaggio con acqua o detergente adatto al tipo di intonaco. 

Eliminazione di macchie o depositi superficiali con spazzolatura o utensili meccanici.  
 

 Ditte Specializzate: Pittore  

   

Sc-001/In-002 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 

Sostituzione delle parti usurate o degradate con loro asportazione, pulizia delle parti sottostanti e lavaggio del 

sottofondo. Rifacimento dell'intonaco con ripresa utilizzando materiali uguali o simili a quello originario; si 

faccia attenzione a non alterare l'effetto cromatico delle superfici. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-002 Tinteggiature e decorazioni  

   

Sc-002/In-001 Intervento: Ritinteggiatura Quando occorre 

 

Ritinteggiatura delle superfici con carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti, preparazione del 

fondo con applicazione di fissativi ed infine applicazione di nuove pitture. Le modalità di tinteggiatura, i 

prodotti e le attrezzature variano in funzione delle superfici e del tipo di materiale. 

 

 Ditte Specializzate: Pittore  

   

Sc-002/In-002 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con nuovi oppure con riparazione degli stessi mediante 

tecniche opportune che non variano l'aspetto geometrico-cromatico delle superfici in vista. Attenzione agli 

ancoraggi con eventuale sostituzione e verifica. 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Pareti interne – Co-002 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-003 Rivestimenti o tramezzature con lastre di gesso  

   

Sc-003/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 

 Pulizia della parete mediante ritocchi di pittura o reincollaggio del rivestimento (carta, tessuto, ecc..)  

 Ditte Specializzate: Pittore  

   

Sc-003/In-002 Intervento: Riparazione Quando occorre 

 
Riparazione delle fessurazioni e delle screpolature con gesso. Grattatura dei paramenti. Riparazione del 

supporto e successiva applicazione di una pittura o di carta da parati. 
 

 Ditte Specializzate: Pittore  

Controsoffitti – Co-003 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-004 Pannelli  

   

Sc-004/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 

 Pulizia delle superfici con prodotti idonei al tipo di materiale.  

 Ditte Specializzate: Generico  

   

Sc-004/In-002 Intervento: Regolarità finiture 1095 giorni 

 
Controllo della complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle 

molle di regolazione. 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   

Sc-004/In-003 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 Sostituzione di elementi degradati, rotti e/o mancanti con analoghi elementi.  

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Infissi interni – Co-004 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-005 Porte  
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Sc-005/In-001 Intervento: Lubrificazione ferramenta 180 giorni 

 
Controllo ed eventuale lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici. 

Controllo e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
 

 Ditte Specializzate: Serramentista  

   

Sc-005/In-002 Intervento: Pulizia ante e telai 180 giorni 

 Pulizia del tealio e dei vetri con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale.  

 Ditte Specializzate: Generico  

   

Sc-005/In-003 Intervento: Pulizia vetri 120 giorni 

 Pulizia con eliminazione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.  

 Ditte Specializzate: Generico  

   

Sc-005/In-004 Intervento: Regolazione fissaggio telai e controtelai Quando occorre 

 Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai e di questi alle pareti.  

 Ditte Specializzate: Serramentista  

   

Sc-005/In-005 Intervento: Rifacimento verniciatura Quando occorre 

 

Rifacimento della verniciatura con asportazione dello strato esistente mediaqnte utilizzo di carte abrasive ed 

otturazione con stucco delle parti fessurate. Successiva applicazione dello strato protettivo specifico al tipo di 

legno con utilizzo di pennello. 

 

 Ditte Specializzate: Pittore  

Impianti speciali   – Su_002 

Impianto di spegnimento incendi – Co-005 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-006 Elettropompe  

   

Sc-006/In-001 Intervento: Revisione pompa 1095 giorni 

 

Revisione generale previo smontaggio della pompa, controllo dello stato del corpo pompa e della girante, 

provvedendo alla disincrostazione meccanica e chimica, alla pulizia e lubrificazione dei cuscinetti ed alla 

eventuale loro sostituzione. 

 

 Ditte Specializzate: Idraulico  

Sc-007 Idranti a muro UNI45  

   

Sc-007/In-001 Intervento: Prova tenuta 180 giorni 

 Verificare con prova della tenuta alla pressione di esercizio dei naspi.  

 Ditte Specializzate: Tecnico antincendio  

   

Sc-007/In-002 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 Sostituzione dei naspi se si verificano difetti di tenuta che ne impediscono il corretto funzionamento.  

 Ditte Specializzate: Tecnico antincendio  

Sc-008 Estintori a polvere  

   

Sc-008/In-001 Intervento: Revisione 180 giorni 

 
Revisione dell'estintore in base alle scadenze indicate dalla norma e in base al tipo di agente estinguente 

utilizzato.  
 

 Ditte Specializzate: Tecnico antincendio  

   

Sc-008/In-002 Intervento: Ricarica estintore 1095 giorni 

 Ricaricare l'estintore e disporlo in perfetta efficienza.   

 Ditte Specializzate: Tecnico antincendio  

Impianto di trasmissione dati e fonia – Co-006 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-009 Cablaggio   

   

Sc-009/In-001 Intervento: Rifacimento cablaggio   Quando occorre 

 
Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per 

adeguamento alla classe superiore).  
 

 Ditte Specializzate: Telefonista  

   

Sc-009/In-002 Intervento: Serraggio connessione   Quando occorre 

 Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.   

 Ditte Specializzate: Telefonista  

   

Sc-009/In-003 Intervento: Sostituzione prese   Quando occorre 

 Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.   

 Ditte Specializzate: Telefonista  
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Impianto di rilevazione incendi – Co-007 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-010 Centrale antincendio  

   

Sc-010/In-001 Intervento: Regolazione connessioni 180 giorni 

 Regolazione di tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.   

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   

Sc-010/In-002 Intervento: Sostituzione batteria Quando occorre 

 Sostituzione della batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre.  

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-011 Rilevatore di fumo ottico  

   

Sc-011/In-001 Intervento: Messa a punto 180 giorni 

 Spostamento dell'emittente e del ricevente per la rimessa a punto dell'apparecchiatura.  

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   

Sc-011/In-002 Intervento: Regolazione sistemi rivelatori 180 giorni 

 Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.   

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

   

Sc-011/In-003 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 
Sostituire i rivelatori quando sono usurati o non sono in grado di svolgere la propria funzione. Durata stimata 

circa 10 anni. 
 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Sc-012 Avvisatore manuale di incendio  

   

Sc-012/In-001 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 Sostituire le cassette usurate. Durata di circa 15 anni.  

 Ditte Specializzate: Specializzati vari  

Impianto idrico e sanitari   – Su_003 

Impianto di adduzione acqua fredda e calda – Co-008 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-013 Rete di distribuzione  

   

Sc-013/In-001 Intervento: Pulizia filtri 360 giorni 

 Controllo e pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto idrico.  

 Ditte Specializzate: Termoidraulico  

   

Sc-013/In-002 Intervento: Trafilatura Quando occorre 

 

Nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso occorre azionare nei due sensi l'otturatore per 

eliminare eventuali corpi estranei. nel caso in cui la trafilatura continui, occorre smontare l'organo 

provvedendo alla sua pulizia o, se occorre, alla sua sostituzione. 

 

 Ditte Specializzate: Termoidraulico  

Sc-014 Apparecchi sanitari  

   

Sc-014/In-001 Intervento: Eliminazione calcare Quando occorre 

 
Eliminazione di presenze di sostanze calcaree negli apparecchi sanitari con l'utilizzo di adeguati prodotti 

chimici.  
 

 Ditte Specializzate: Idraulico  

   

Sc-014/In-002 Intervento: Manutenzione scarichi Quando occorre 

 
Manutenzione degli scarichi con eliminazione delle ostruzioni meccaniche scarichi senza rimuovere gli 

apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili.  
 

 Ditte Specializzate: Idraulico  

   

Sc-014/In-003 Intervento: Sistemazione rubinetteria Quando occorre 

 Riattivazione della manovrabilità e/o sostituzione dei materiali di tenuta.  

 Ditte Specializzate: Termoidraulico  

   

Sc-014/In-004 Intervento: Sostituzione rubinetteria Quando occorre 

 
Sostituzioni di parti o di interi gruppi qualora non sia possibile la sistemazione e/o non siano reperibili le 

parti avariate. 
 

 Ditte Specializzate: Termoidraulico  

Impianto elettrico   – Su_004 
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Impianto elettrico di distribuzione – Co-009 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-015 Corpi illuminanti  

   

Sc-015/In-001 Intervento: Pulizia 90 giorni 

 Pulizia degli schermi mediante straccio umido e detergente.  

 Ditte Specializzate: Generico  

   

Sc-015/In-002 Intervento: Sostituzione lampade Quando occorre 

 
Sostituzione di lampade esaurite o in via di esaurimento con altre aventi la stessa emissione, la medesima 

temperatura di colore e lo stesso indice di resa cromatica. 
 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

   

Sc-015/In-003 Intervento: Sostituzioni accessori Quando occorre 

 Sostituzione di reattori, starter, condensatori ed altri accessori guasti o avariati con altri dello stesso tipo.  

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Sc-016 Gruppo di continuità  

   

Sc-016/In-001 Intervento: Ricarica batteria Quando occorre 

 Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita nelle batterie del gruppo di continuità, quando necessita.   

 Ditte Specializzate: Meccanico  

Sc-017 Interruttori  

   

Sc-017/In-001 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, 

telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.  
 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Sc-018 Tubazioni e canalizzazioni   

   

Sc-018/In-001 Intervento: Manutenzione protezione Quando occorre 

 
Ripristino del grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa 

vigente.  
 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Sc-019 Cavi di alimentazione  

   

Sc-019/In-001 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 Sostituzione dei cavi danneggiati o deteriorati.   

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Sc-020 Cassette di derivazione  

   

Sc-020/In-001 Intervento: Ripristino grado di protezione Quando occorre 

 
Ripristinare il grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa 

vigente.  
 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

   

Sc-020/In-002 Intervento: Sostituzione coperchio Quando occorre 

 Sostituzione del coperchio usurato.  

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Quadro elettrico generale in BT – Co-010 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-021 Struttura autoportante  

   

Sc-021/In-001 Intervento: Pulizia 360 giorni 

 

Pulitura interna ed esterna con solventi specifici compresi tutti i componenti ed eventuale ripristino 

sigillature 

 

 

 Ditte Specializzate: Elettricista  

Sc-022 Interruttore  

   

Sc-022/In-001 Intervento: Intervento su differenziale 180 giorni 

 Prova di intervento dell'eventuale dispositivo differenziale.  

 Ditte Specializzate: Elettricista  
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Impianti di alimentazione ausiliaria – Co-011 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-023 Gruppo elettrogeno  

   

Sc-023/In-001 Intervento: Sostituzione filtro e olio Quando occorre 

 
Sostituire l'olio del motore del gruppo elettrogeno e i filtri del combustibile, dei filtri dell'olio, dei filtri 

dell'aria, quando è necessario. 
 

 Ditte Specializzate: Meccanico  

Reti tecnologiche   – Su_005 

Acquedotti – Co-012 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-024 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

   

Sc-024/In-001 Intervento: Pulizia Quando occorre 

 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.   

 Ditte Specializzate: Idraulico  

Impianto di riscaldamento   – Su_006 

Unità terminali per il riscaldamento – Co-013 

CODICE INTERVENTI FREQUENZA 

Sc-025 Radiatori in acciaio, in ghisa o in alluminio  

   

Sc-025/In-001 Intervento: Pulizia e pitturazione Quando occorre 

 
Controllare la superficie dei radiatori e se necessario eseguire una pitturazione degli elementi eliminando 

polvere e  ruggine presenti. 
 

 Ditte Specializzate: Pittore  

   

Sc-025/In-002 Intervento: Sostituzione Quando occorre 

 
Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole. 

Durata del radiatore di circa 20 anni. 
 

 Ditte Specializzate: Termoidraulico  

   

Sc-025/In-003 Intervento: Sostituzione elemento radiante A guasto 

 
Sostituzione di un elemento fessurato o rotto, o di un giunto difettoso tra due lementi. Considerando i costi, 

verificare se non sia più conveniente sostituire tutto il radiatore. 
 

 Ditte Specializzate: Termoidraulico  

   

Sc-025/In-004 Intervento: Spurgo Quando occorre 

 

In casoddi differenze di temperatura sulla superficie esterna dei radiatori o si è in presenza di sacche d'aria 

all'interno o si è in presenza di difetti di regolazione. Occorre allora spurgare il radiatore e se necessario 

smontarlo e procedere ad una disincrostazione interna con utilizzo di prodotti specifici per la disincrostazione 

o per l'eliminazione dei fanghi.  

 

 Ditte Specializzate: Termoidraulico  
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Corpo d’Opera – N°1 – Progetto manutenzione scuola Rapisardi 

Rifiniture edili   – Su_001 

Rivestimenti interni – Co-001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-001 Intonaco  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 

 

Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 

 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, 

sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, 

ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente 

a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 

 

 

 

 

    

Sc-001/Cn-001 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo Quando occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 

componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
 

 

 
Requisiti da verificare: -Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 

potenziale di riciclabilità 
 

 

 Anomalie: -Basso grado di riciclabilità   

 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   

Sc-001/Cn-002 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, 

rigonfiamenti, ecc..) 
 

 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 
Anomalie: -Deposito superficiale, -Efflorescenze, -Polverizzazione, -Macchie e 

graffiti, -Fessurazioni 
 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-001/Cn-003 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica Quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura 

ecologica. 
 

 

 Requisiti da verificare: -Certificazione ecologica   

 Anomalie: -Assenza di etichettatura ecologica   

 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   

Sc-002 Tinteggiature e decorazioni  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 

 

Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 

 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, 

sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, 

ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente 

a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 

 

 

 

 

    

Sc-002/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture,   
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rigonfiamenti, comparsa di umidità ecc..). 

Controllo delle finiture, del grado di usura e dell'uniformità di aspetto cromatico delle 

superfici. 

 

 
Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza agli attacchi biologici, 

-Assenza di emissioni di sostanze nocive 
 

 

 
Anomalie: -Bolle d'aria, -Decolorazione, -Deposito superficiale, -Disgregazione, -

Distacco, -Erosione superficiale 
 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Pareti interne – Co-002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-003 Rivestimenti o tramezzature con lastre di gesso  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle anomalie di aspetto: 

a. Umidità che può avere delle cause differenti: 

1. risalite capillari attraverso la struttura dovute a: 

-una perdita accidentale; 

-un difetto di impermeabilizzazione; 

2. condensa superficiale su pareti fredde in ambienti scarsamente ventilati dovuta a: 

-un dimensionamento insufficiente delle bocchette di ventilazione; 

-ostruzione delle bocchette da parte degli occupanti; 

-un guasto dell'impianto di ventilazione meccanica. 

b.errori di utilizzo dei prodotti di manutenzione e pulizia. 

 

 Origine di scollamenti e formazione di bolle: 

-preparazione inadeguata del fondo; 

-asciugatura insufficiente degli intonaci; 

-natura del supporto incompatibile con il rivestimento. 

 

 Origine delle anomalie relative ai supporti: 

-scollamento degli intonaci; 

-umidità nei supporti in legno. 

 

 

    

Sc-003/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, 

rigonfiamenti, ecc..) 
 

 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza agli urti   

 Anomalie: -Decolorazione, -Disgregazione, -Distacco, -Penetrazione di umidità   

 Ditte Specializzate: Muratore   

Sc-003/Cn-002 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica Quando occorre 

 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura 

ecologica. 
 

 

 Requisiti da verificare: -Certificazione ecologica   

 Anomalie: -Assenza di etichettatura ecologica   

 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   

Controsoffitti – Co-003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-004 Pannelli  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle anomalie funzionali: 

-modificazioni della distribuzione; 

-inadeguatezza dei sistemi rispetto alle attività; 

-sovrautilizzo. 

 

 Origini di fessurazioni, rotture e spostamenti: 

-movimenti del supporto; 

-difetti di fissaggio; 

-errori di progettazione o di posa; 

-debolezza della struttura; 

-vandalismi; 

-negligenza. 

 

 Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 

-fenomeni elettrostatici. 

 

 Origine delle anomalie di funzionamento: 

-cattivo utilizzo dei prodotti di pulizia; 

-schizzi accidentali di prodotti diversi; 

-negligenza; 

-sovraccarichi puntuali.  

 

 

 

    

Sc-004/Cn-001 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica Quando occorre 

 Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da   
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tecniche di agevole disassemblagio. 

 
Requisiti da verificare: -Uso di tecniche costruttive che agevolano il 

disassemblaggio a fine vita 
 

 

 Anomalie: -Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio   

 Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore   

Sc-004/Cn-002 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo dell'usura delle parti esposte e dello stato di complanarità degli elementi dei 

controsoffitti. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi. 
 

 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deformazione, -Deposito superficiale, -Macchie, 

-Non planarità 
 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Infissi interni – Co-004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-005 Porte  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle anomalie meccaniche: 

-movimenti della muratura; 

-deformazione del telaio; 

-fissaggio imperfetto del telaio. 

Il blocco degli aprenti ha per origine sia una deformazione del telaio, sia una 

penetrazione d'acqua che comporta un rigonfiamento del legno. 

La deformazione degli aprenti può essere causata da una ferramenta insufficiente, da 

movimenti del legno non perfettamente stagionato. 

 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-apertura delle connessioni d'angolo; 

-difetti del telaio e dell'aprente; 

-difetti di connessione tra struttura e telaio; 

-guasti del mastice sigillante o nel fermavetro; 

-distacco della pittura e della vernice dovuto a una stagionatura insufficiente del 

legno o a una incompatibilità tra legno e pitturazione; 

-putrefazione del legno (in genere del pezzo d'appoggio) a causa di una cattiva 

evacuazione dell'acqua interna o esterna. 

 

 

    

Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo ferramenta Controllo a vista 360 giorni 

 Controllo della funzionalità delle serrature e delle maniglie.   

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 Anomalie: -Deformazione, -Fessurazione, -Perdita di lucentezza, -Macchie   

 Ditte Specializzate: Serramentista   

Sc-005/Cn-002 Controllo: Controllo superfici a vista Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo delle superfici a vista, delle finiture e dello strato di protezione (qualora il 

materiale lo preveda). Controllo collegamento tra telaio e controtelaio. 
 

 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Pulibilità   

 Anomalie: -Alterazione cromatica, -Fessurazione, -Lesione   

 Ditte Specializzate: Serramentista   

Sc-005/Cn-003 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista 180 giorni 

 

Controllo dello stato dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza 

di depositi o mecchie. Controllare la presenza di eventuali anomalie e/o difetti 

(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 

 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Pulibilità   

 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deposito superficiale, -Fessurazione, -Perdita di 

trasparenza 
 

 

 Ditte Specializzate: Serramentista   

Impianti speciali   – Su_002 

Impianto di spegnimento incendi – Co-005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-006 Elettropompe  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Origine degli abbassamenti di pressione: 

-errori di concezione o realizzazione mal eseguita; 

-difetti della rete (fughe, incrostazioni); 

-difetti delle apparecchiature (erogatori, sistemi di pressurizzazione, serbatoi, serbatoi 

di accumulo, etc.) 

 

 Origine delle anomalie agli apparecchi: 

-usura; 

-assenza di manutenzione regolare. 

 

 Origini delle difficoltà di alimentazione: 

-assenza di manutenzione alle valvole; 

-assenza di controllo alle tubazioni; 

-pressione troppo elevata. 
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 Origine dei problemi agli scarichi: 

-errori di concezione; 

-ostruzioni; 

-fughe a livello dei giunti o delle connessioni. 
    

Sc-006/Cn-001 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo 360 giorni 

 

Controllo generale dello stato del corpo pompa, del fatto che girante ruoti 

liberamente, che la pompa non funzioni a secco, che l'aria sia spurgata e che il senso 

di rotazione sia corretto. 

 

 

 Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubi e valvole   

 Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Difetti alle valvole   

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Sc-006/Cn-002 Controllo: Controllo prevalenza Controllo 1095 giorni 

 
controllo della prevalenza mediante applicazione di manometri sulla aspirazione e 

sulla mandata al fine di verificare la conformità rispetto ai valori di collaudo. 
 

 

 Requisiti da verificare: -Efficienza   

 Anomalie: -Difetti di taratura   

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Sc-006/Cn-003 Controllo: Controllo tenute a baderna Controllo 180 giorni 

 

Controllo che il premitraccia sia serrato per impedire perdite d'acqua, ma non 

eccessivamente per impedire il passaggio di qualche goccia che esercita una utile 

azione lubrificante e raffreddante. Se il giusto serraggio del premitraccia non fosse 

sufficiente ad eliminare perdite d'acqua consistenti, occorre rifarlo a regola d'arte. 

 

 

 Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubi e valvole   

 Anomalie: -Difetti alle valvole   

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Sc-006/Cn-004 Controllo: Controllo tenute meccaniche Controllo 180 giorni 

 

Verifica degli organi di tenuta: piccole perdite in fase di avviamento sono da 

considerarsi normalmente accettabili. Le tenute devono essere sostituite quando si 

notano perdite consistenti. 

 

 

 
Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubi e valvole, -Resistenza alla 

corrosione sistemi alimetazione 
 

 

 Anomalie: -Corrosione, -Difetti alle valvole, -Incrostazioni   

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Sc-007 Idranti a muro UNI45  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine delle avarie del quadro: 

-difetti dell'alimentazione principale; 

-difetti dell'alimentazione di soccorso; 

-difetti di isolamento; 

-difetti della continuità del conduttore di protezione; 

-difetti delle lampadine. 

 

 Origine del non funzionamento dei rilevatori; 

-superamento della durata di vita; 

-mancato rispetto delle prescrizioni di installazione del fabbricante; 

-assenza del test di controllo; 

-cattiva taratura; 

-polvere e difetti di collegamento. 

 

 Origine delle avarie ai circuiti: 

Per i circuiti si tratta generalmente di una interruzione di continuità: 

-collegamenti difettosi; 

-assenza di verifica; 

-taglio accidentale. 

 

 

    

Sc-007/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 180 giorni 

 

Verifica dei naspi, dell'integrità delle connessioni ai rubinetti (verificare che non ci 

siano perdite) e che le tubazioni si svolgano senza creare difficoltà per l'utilizzo dei 

naspi. 

 

 

 
Requisiti da verificare: -Contenimento della portata dei fluidi naspi, -Contenimento 

della tenuta naspi 
 

 

 Anomalie: -Problemi di tenuta   

 Ditte Specializzate: Tecnico antincendio   

Sc-007/Cn-002 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione 180 giorni 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa 

conformità antincendio. 
 

 

 Anomalie: -Mancanza certificazione antincendio   

 Ditte Specializzate: Tecnico antincendio   

Sc-007/Cn-003 Controllo: Controllo pressione 
Ispezione 

strumentale 

180 giorni 

 Controllare la pressione di uscita dei naspi.   

 Requisiti da verificare: -Contenimento della tenuta naspi   

 Anomalie: -Problemi di tenuta   

 Ditte Specializzate: Tecnico antincendio   

Sc-008 Estintori a polvere  
 

 
Cause possibili delle anomalie:  Origine delle avarie del quadro: 

-difetti dell'alimentazione principale; 
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-difetti dell'alimentazione di soccorso; 

-difetti di isolamento; 

-difetti della continuità del conduttore di protezione; 

-difetti delle lampadine. 

 

 Origine del non funzionamento dei rilevatori; 

-superamento della durata di vita; 

-mancato rispetto delle prescrizioni di installazione del fabbricante; 

-assenza del test di controllo; 

-cattiva taratura; 

-polvere e difetti di collegamento. 

 

 Origine delle avarie ai circuiti: 

Per i circuiti si tratta generalmente di una interruzione di continuità: 

-collegamenti difettosi; 

-assenza di verifica; 

-taglio accidentale. 
    

Sc-008/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Verifica dello stato complessivo e della corretta disposizione degli estintori. 

Controllare inoltre che non vi siano ostacoli che ne impediscono il corretto 

funzionamento.  

 

 

 Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra estintori, -Efficienza estintori   

 Ditte Specializzate: Tecnico antincendio   

Sc-008/Cn-002 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione 180 giorni 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa 

conformità antincendio. 
 

 

 Anomalie: -Mancanza certificazione antincendio   

 Ditte Specializzate: Tecnico antincendio   

Sc-008/Cn-003 Controllo: Verifica carica Controllo a vista 180 giorni 

 
Controllo dell'indicatore di pressione; occorre che esso sia all'interno del campo che 

segnala la presenza di carica (campo verde).  
 

 

 Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra estintori, -Efficienza estintori   

 Anomalie: -Perdita di carico   

 Ditte Specializzate: Generico   

Sc-008/Cn-004 Controllo: Verifica valvole Revisione 180 giorni 

 Verificare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti (controllo tenuta).    

 Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra estintori   

 Anomalie: -Difetti alle valvole di sicurezza   

 Ditte Specializzate: Tecnico antincendio   

Impianto di trasmissione dati e fonia – Co-006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-009 Cablaggio   
 

    

Sc-009/Cn-001 Controllo: Controllo generale   Controllo 365 giorni 

 
Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, 

controllare che tutte le prese siano ben collegate.  
 

 

 
Anomalie: -Difetti degli allacci  , -Difetti delle canaline  , -Difetti delle prese  , -

Difetti di serraggio   
 

 

 Ditte Specializzate: Telefonista   

Impianto di rilevazione incendi – Co-007 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-010 Centrale antincendio  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine delle avarie del quadro: 

-difetti dell'alimentazione principale; 

-difetti dell'alimentazione di soccorso; 

-difetti di isolamento; 

-difetti della continuità del conduttore di protezione; 

-difetti delle lampadine. 

 

 Origine del non funzionamento dei rilevatori; 

-superamento della durata di vita; 

-mancato rispetto delle prescrizioni di installazione del fabbricante; 

-assenza del test di controllo; 

-cattiva taratura; 

-polvere e difetti di collegamento. 

 

 Origine delle avarie ai circuiti: 

Per i circuiti si tratta generalmente di una interruzione di continuità: 

-collegamenti difettosi; 

-assenza di verifica; 

-taglio accidentale. 

 

 

    

Sc-010/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 180 giorni 
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Controllare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Controllare la 

carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.  
 

 

 

Requisiti da verificare: -Accessibilità segnalazioni, -Efficienza, -Isolamento 

elettromagnetico centrale , -Isolamento elettrostatico centrale, -Resistenza a cali di 

tensione, -Resistenza meccanica centrale di controllo 

 

 

 
Anomalie: -Difetti del pannello di segnalazione, -Difetti di tenuta dei morsetti, -

Perdite di tensione 
 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-011 Rilevatore di fumo ottico  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine delle avarie del quadro: 

-difetti dell'alimentazione principale; 

-difetti dell'alimentazione di soccorso; 

-difetti di isolamento; 

-difetti della continuità del conduttore di protezione; 

-difetti delle lampadine. 

 

 Origine del non funzionamento dei rilevatori; 

-superamento della durata di vita; 

-mancato rispetto delle prescrizioni di installazione del fabbricante; 

-assenza del test di controllo; 

-cattiva taratura; 

-polvere e difetti di collegamento. 

 

 Origine delle avarie ai circuiti: 

Per i circuiti si tratta generalmente di una interruzione di continuità: 

-collegamenti difettosi; 

-assenza di verifica; 

-taglio accidentale. 

 

 

    

Sc-011/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 180 giorni 

 
Controllare il corretto funzionamento dell'indicatore. Controllare che l'emittente, il 

ricevente e la fascia infrarossa siano funzionali.  
 

 

 

Requisiti da verificare: -Isolamento elettrico rivelatori fumo, -Resistenza a sbalzi di 

temperatura rivelatori , -Resistenza alla corrosione rivelatori , -Resistenza alla 

vibrazione rivelatori , -Resistenza meccanica rivelatori  

 

 

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Sc-011/Cn-002 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione 180 giorni 

 
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa 

conformità antincendio. 
 

 

 
Requisiti da verificare: -Uso di materiali, elementi e componenti a durabilità alta, -

Uso di tecniche costruttive che agevolano il disassemblaggio a fine vita 
 

 

 Anomalie: -Mancanza certificazione antincendio   

 Ditte Specializzate: Tecnico antincendio   

Sc-012 Avvisatore manuale di incendio  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origine delle avarie del quadro: 

-difetti dell'alimentazione principale; 

-difetti dell'alimentazione di soccorso; 

-difetti di isolamento; 

-difetti della continuità del conduttore di protezione; 

-difetti delle lampadine. 

 

 Origine del non funzionamento dei rilevatori; 

-superamento della durata di vita; 

-mancato rispetto delle prescrizioni di installazione del fabbricante; 

-assenza del test di controllo; 

-cattiva taratura; 

-polvere e difetti di collegamento. 

 

 Origine delle avarie ai circuiti: 

Per i circuiti si tratta generalmente di una interruzione di continuità: 

-collegamenti difettosi; 

-assenza di verifica; 

-taglio accidentale. 

 

 

    

Sc-012/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione 180 giorni 

 

Controllare le buone condizioni dei componenti della cassetta quali il vetro di 

protezione e il martelletto (ove previsto) per la rottura del vetro. Verificare che le viti 

siano ben serrate.  

 

 

 Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra cassette a rottura   

 Anomalie: -Difetti di funzionamento   

 Ditte Specializzate: Specializzati vari   

Impianto idrico e sanitari   – Su_003 

Impianto di adduzione acqua fredda e calda – Co-008 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 
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Sc-013 Rete di distribuzione  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Generalmente i guasti o le anomalie possono essere 

il risultato di errori di concezione o di installazione. 

  

 Origine dei guasti agli organi di produzione: 

1.Per le apparecchiature di climatizzazione (quadri, batterie, climatizzazione 

monoblocco o sistemi "split", centrale di trattamento dell'aria, scambiatori, etc.) 

l'origine dei guasti concerne soprattutto la gestione: 

-mancanza di gas refrigerante; 

-surriscaldamento  degli scambiatori; 

-mancanza di lubrificazione; 

-disfunzioni della regolazione; 

-perdite di carico; 

-difetti delle connessioni; 

-incrostazioni; 

-mancanza di acqua; 

-difetti di isolamento termico. 

2.Per gli impianti di riscaldamento (caldaia a gasolio, a gas o elettriche, bruciatore, 

etc.): 

-pressione insufficiente; 

-ventilazione difettosa; 

-difetti di regolazione. 

 

 Origine delle anomalie degli organi di distribuzione (tubature, filtri, guaine) 

Le fughe possono essere originate da: 

-una corrosione; 

-difetti ai raccordi o alle connessioni; 

-una impossibilità di dilatazione. 

Le perdite di carico idraulico o aerauliche possono essere originate da: 

-un errore di concezione; 

-un errore di realizzazione; 

-incrostazioni; 

-intasamento; 

-incrostazioni dei filtri o delle guaine; 

-la distribuzione parziale delle guaine; 

-difetti agli organi terminali. 

  

 Origini delle anomalie agli organi terminali: 

-fughe al livello dei raccordi; 

-cattiva regolazione; 

-uso scorretto. 

 

 Origine delle anomalie degli organi di comando: 

-difetti di taratura; 

-rottura del circuito. 

 

 

    

Sc-013/Cn-001 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista 360 giorni 

 Controllo dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.   

 Requisiti da verificare: -Stabilità chimico reattiva   

 Anomalie: -Difetti di coibentazione   

 Ditte Specializzate: Termoidraulico   

Sc-013/Cn-002 Controllo: Controllo generale Controllo 360 giorni 

 

Controllo dell'integrità della rete con particolare attenzione allo stato degli eventuali 

dilatatori e giunti elastici (provvedendo, se deteriorati, alla loro sostituzione), alla 

tenuta delle congiunzioni a flangia, alla stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti 

fissi, all'assenza di inflessioni nelle tubazioni a causa di dilatazioni termiche 

ostacolate o non compensate per effetto della eccessiva distanza dei sostegni. 

 

 

 Requisiti da verificare: -Resistenza meccanica   

 Anomalie: -Difetti di tenuta, -Difetti di regolazione e controllo   

 Ditte Specializzate: Termoidraulico   

Sc-013/Cn-003 Controllo: Controllo manovrabilità valvole Riparazione 360 giorni 

 

Manovra di tutti gli organi di intercettazione e regolazione per evitare che finiscano 

per bloccarsi. Apertura e chiusura devono essere eseguiti senza forzare nelle posizioni 

estreme, manovrando cioè l'otturatore in senso opposto di una piccola frazione di 

giro. 

 

 

 Requisiti da verificare: -Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 Anomalie: -Difetti di regolazione e controllo   

 Ditte Specializzate: Termoidraulico   

Sc-013/Cn-004 Controllo: Controllo tenuta Controllo 360 giorni 

 
verifica dell'integrità delle tubazioni con particolare attenzione in corrispondenza dei 

raccordi tra tronchi di tubo e organi interposti, tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 
 

 

 Anomalie: -Difetti di tenuta   

 Ditte Specializzate: Termoidraulico   

Sc-013/Cn-005 Controllo: Controllo tenuta valvole Riparazione 360 giorni 

 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli 

organi di tenuta. 
 

 

 Requisiti da verificare: -Efficienza, -Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 Anomalie: -Difetti di regolazione e controllo, -Difetti di tenuta   
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 Ditte Specializzate: Termoidraulico   

Sc-014 Apparecchi sanitari  
 

 

Cause possibili delle anomalie: Origine degli abbassamenti di pressione: 

-errori di concezione o realizzazione mal eseguita; 

-difetti della rete (fughe, incrostazioni); 

-difetti delle apparecchiature (erogatori, sistemi di pressurizzazione, serbatoi, serbatoi 

di accumulo, etc.) 

 

 Origine delle anomalie agli apparecchi: 

-usura; 

-assenza di manutenzione regolare. 

 

 Origini delle difficoltà di alimentazione: 

-assenza di manutenzione alle valvole; 

-assenza di controllo alle tubazioni; 

-pressione troppo elevata. 

 

 Origine dei problemi agli scarichi: 

-errori di concezione; 

-ostruzioni; 

-fughe a livello dei giunti o delle connessioni. 

 

 

    

Sc-014/Cn-001 Controllo: Controllo degli scarichi Controllo 180 giorni 

 
Controllo della funzionalità degli scarichi dei sanitari ed eventuale sistemazione dei 

dispositivi non del tutto funzionanti con sostituzione delle parti non riparabili.  
 

 

 Requisiti da verificare: -Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Corrosione   

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Sc-014/Cn-002 Controllo: Controllo fissaggio Controllo 180 giorni 

 
Controllo e sistemazione del fissaggio dei sanitari e delle cassette a muro con 

eventuale sigillatura con silicone.  
 

 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni   

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Sc-014/Cn-003 Controllo: Controllo flessibili Simulazioni Quando occorre 

 Controllo della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione.    

 Requisiti da verificare: -Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Corrosione, -Difetti alle valvole   

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Sc-014/Cn-004 Controllo: Controllo sedile wc Controllo a vista 180 giorni 

 
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con 

altri simili e della stessa qualità.  
 

 

 Requisiti da verificare: -Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Sc-014/Cn-005 Controllo: Controllo stato rubinetteria Ispezione 180 giorni 

 

Controllo generale di tutta la rubinetteria con apertura  e chiusura dei rubinetti 

associati agli apparecchi sanitari, quelli di arresto e sezionamento per la verifica della 

manovrabilità e tenuta all'acqua. 

 

 

 Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture   

 Anomalie: -Incrostazioni, -Difetti ai raccordi o alle connessioni   

 Ditte Specializzate: Termoidraulico   

Sc-014/Cn-006 Controllo: Controllo tenuta degli scarichi Controllo a vista 180 giorni 

 Controllo della tenuta degli scarichi consigillature o sostituzione delle guarnizioni.    

 Requisiti da verificare: -Contenimento della portata dei fluidi apparecchi sanitari   

 Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Corrosione   

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Impianto elettrico   – Su_004 

Impianto elettrico di distribuzione – Co-009 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-015 Corpi illuminanti  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 
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-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 
    

Sc-015/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

 

Verifica dello stato e dell'efficienza dell'impianto mediante l'accensione di tutti i corpi 

illuminanti e loro completa scarica, da effettuare in orario mattutino con sufficiente 

luminosità naturale. 

 

 

 
Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Efficienza 

luminosa 
 

 

 
Anomalie: -Surriscaldamento, -Corto circuiti, -Disconnessione dell'alimentazione, -

Diminuzione di tensione, -Interruzione dell'alimentazione secondaria 
 

 

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-016 Gruppo di continuità  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-016/Cn-001 Controllo: Controllo batterie Controllo a vista 180 giorni 

 

Controllare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della 

tensione con la batteria quasi scarica. Controllarei livelli del liquido e lo stato dei 

morsetti.  

 

 

 Requisiti da verificare: -Isolamento elettrico   

 Anomalie: -Difetti di taratura   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-016/Cn-002 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni 180 giorni 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 

Requisiti da verificare: -Progettazione impianto elettrico con esposizione minima 

degli utenti a campi elettromagnetici, -Uso di materiali, elementi e componenti a 

durabilità alta 

 

 

 Anomalie: -Campi elettromagnetici   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-016/Cn-003 Controllo: Verifica inverter 
Ispezione 

strumentale 

180 giorni 

 

Controllare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando 

alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. 

Misurare la potenza in uscita su inverter-rete.  

 

 

 Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche   

 Anomalie: -Difetti di taratura   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-017 Interruttori  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-017/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi 

delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione 

(livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

 

 

 
Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra interruttori, -Impermeabilità ai 

liquidi, -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Montabilità / Smontabilità 
 

 

 
Anomalie: -Corto circuiti  , -Difetti agli interruttori  , -Difetti di taratura  , -

Disconnessione dell'alimentazione  , -Surriscaldamento, -Anomalie degli sganciatori   
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 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-018 Tubazioni e canalizzazioni   
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-018/Cn-001 Controllo: Verifica dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Verifica dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle 

cassette e delle scatole di passaggio. Controllare la presenza delle targhette nelle 

morsetterie.  

 

 

 
Requisiti da verificare: -Stabilità chimico reattiva, -Resistenza meccanica, -

Isolamento elettrico 
 

 

 Anomalie: -Corto circuiti, -Difetti agli interruttori, -Surriscaldamento   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-019 Cavi di alimentazione  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-019/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo Quando occorre 

 
Verifica integrità ed efficienza delle linee; verifica dei terminali. 

 
 

 

 Anomalie: -Corto circuiti, -Surriscaldamento   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-020 Cassette di derivazione  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-020/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Verifica dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle 

cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette 

nelle morsetterie.  

 

 

 
Requisiti da verificare: -Stabilità chimico reattiva, -Resistenza meccanica, -

Resistenza al fuoco, -Montabilità / Smontabilità 
 

 

 Anomalie: -Difetti agli interruttori, -Surriscaldamento   

 Ditte Specializzate: Elettricista   
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Quadro elettrico generale in BT – Co-010 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-021 Struttura autoportante  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-021/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 360 giorni 

 
Controllo generale della struttura e verifica della corretta chiusura del portello con 

eventuale ripristino. 
 

 

 Requisiti da verificare: -Limitazione dei rischi di intervento   

 Anomalie: -Corrosione, -Difetti di connessione   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-022 Interruttore  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

 

    

Sc-022/Cn-001 Controllo: Controllo alimentazione Ispezione 180 giorni 

 Controllo integrità ed efficienza alimentazione.   

 Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche   

 Anomalie: -Corto circuiti, -Disconnessione dell'alimentazione   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-022/Cn-002 Controllo: Controllo componenti Revisione 180 giorni 

 Controllo morsetteria e serraggio connessioni varie.   

 
Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Limitazione dei 

rischi di intervento 
 

 

 Anomalie: -Corto circuiti, -Surriscaldamento   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Impianti di alimentazione ausiliaria – Co-011 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-023 Gruppo elettrogeno  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per 

l'impianto; 
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-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 
    

Sc-023/Cn-001 Controllo: Controllo alternatore 
Ispezione 

strumentale 

360 giorni 

 

Simulare una mancanza di rete per controllare l'avviamento automatico 

dell'alternatore. Durante questa operazione rilevare una serie di dati (tensione di 

uscita, corrente di uscita ecc.) e confrontarli con quelli prescritti dal costruttore.  

 

 

 Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche   

 Anomalie: -Difetti di taratura   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-023/Cn-002 Controllo: Controllo apparecchi di ausilio Controllo 360 giorni 

 

Controllare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione, 

dello stato dei contatti fissi. Controllo del corretto funzionamento della pompa di 

alimentazione del combustibile.  

 

 

 Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche   

 Anomalie: -Difetti di taratura   

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Sc-023/Cn-003 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Verifica dello stato e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al 

livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco 

dell'olio. Verifica della tensione della batteria di avviamento.  

 

 

 

Requisiti da verificare: -Contenimento del rumore prodotto gruppo elettrogeno, -

Contenimento delle dispersioni elettriche, -Contenimento della condensazione 

interstiziale, -Impermeabilità ai liquidi, -Limitazione dei rischi di intervento 

 

 

 
Anomalie: -Corto circuiti, -Difetti agli interruttori, -Difetti di taratura, -

Surriscaldamento 
 

 

 Ditte Specializzate: Elettricista   

Reti tecnologiche   – Su_005 

Acquedotti – Co-012 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Sc-024 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   
 

 

Cause possibili delle anomalie: Le anomalie di tipo chimico sono causate da una 

pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 

 

 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 

-rete mal calcolata; 

-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 

-canalizzazioni incrostate. 

 

 Origini delle corrosioni esterne: 

-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 

-variazioni nel livello della falda freatica; 

-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 

 

 Origini delle anomalie meccaniche: 

-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, 

ecc.); 

-variazione dei carichi del sottosuolo; 

-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 

 

 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 

-pessima qualità delle condutture (porosità); 

-difetti in giunti e raccordi. 

 

 

    

Sc-024/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 360 giorni 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia; 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

- la stabilità de sostegni dei tubi; 

- presenza di acqua di condensa; 

- coibentazione dei tubi.  

 

 

 

 

Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubazioni, -Contenimento 

dell'aggressività dei fluidi, -Regolarità delle finiture tubazioni, -Resistenza 

meccanica tubazioni 

 

 

 
Anomalie: -Alterazione cromatica, -Errori di pendenza, -Perdite di fluido, -

Deformazione 
 

 

 Ditte Specializzate: Idraulico   

Impianto di riscaldamento   – Su_006 

Unità terminali per il riscaldamento – Co-013 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 
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Sc-025 Radiatori in acciaio, in ghisa o in alluminio  
 

 

Cause possibili delle anomalie:  Generalmente i guasti o le anomalie possono essere 

il risultato di errori di concezione o di installazione. 

  

 Origine dei guasti agli organi di produzione: 

Per gli impianti di riscaldamento (caldaia a gasolio, a gas o elettriche, bruciatore, 

etc.): 

-pressione insufficiente; 

-ventilazione difettosa; 

-difetti di regolazione. 

 

 Origine delle anomalie degli organi di distribuzione (tubature, filtri, guaine) 

Le fughe possono essere originate da: 

-una corrosione; 

-difetti ai raccordi o alle connessioni; 

-una impossibilità di dilatazione. 

Le perdite di carico idraulico o aerauliche possono essere originate da: 

-un errore di concezione; 

-un errore di realizzazione; 

-incrostazioni; 

-intasamento; 

-incrostazioni dei filtri o delle guaine; 

-la distribuzione parziale delle guaine; 

-difetti agli organi terminali. 

  

 Origini delle anomalie agli organi terminali: 

-fughe al livello dei raccordi; 

-cattiva regolazione; 

-uso scorretto. 

 

 Origine delle anomalie degli organi di comando: 

-difetti di taratura; 

-rottura del circuito. 

 

 

    

Sc-025/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione 360 giorni 

 

Verificare la tenuta all'acqua e l'assenza di fughe e eliminare le eventuali perdite. 

Controllare lo stato di protezione esterna eliminando lo stato di ruggine le tracce di 

corrosione presenti. 

 

 

 

Requisiti da verificare: -Assenza dell'emissione di sostanze nocive, -Comodità di 

uso e manovra radiatori, -Controllo della temperatura dei fluidi, -Efficienza, -

Resistenza agli agenti aggressivi chimici, -Resistenza meccanica radiatori 

 

 

 Anomalie: -Corrosione e ruggine, -Difetti di regolazione, -Difetti di tenuta   

 Ditte Specializzate: Termoidraulico   
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Classe Requisito 

Acustici   

 

Rifiniture edili - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Rivestimenti interni  
 

Co-001/Re-011 Requisito: Isolamento acustico   

 I rivestimenti dovranno fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori.   

 

Livello minimo per la prestazione: Sono ammesse soltanto chiusure in grado di 

assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da tabella. 

 

TABELLA A - CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI ABITATIVI (art.2) 

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 

- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 

- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 

- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 

- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 

 

 

TABELLA B - REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI, DEI LORO 

COMPONENTI E DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI 

 

CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: D; 

Parametri: Rw(*)=55; D 2m,nT,w=45; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25. 

CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: A,C; 

Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=40; Lnw=63; L ASmax=35; L Aeq=35. 

CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: E; 

Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=48; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25. 

CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: B,F,G; 

Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=42; Lnw=55; L ASmax=35; L Aeq=35. 

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 

 

 

 

Normativa: -Legge Quadro 26.10.1995 n.447; -Legge 16.3.1998; -D.P.C.M. 

1.3.1991; -D.P.C.M. 14.11.1997; -D.P.C.M. 5.12.1997; -D.M. 18.12.1975 (Norme 

tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi di 

funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da osservarsi nella esecuzione di opere 

di edilizia scolastica; -Decreto 29.11.2000; -C.M. LL.PP. 30.4.1966 n.1769 (Criteri di 

valutazione e collaudo dei requisiti acustici nelle costruzioni edilizie); -Linee Guide 

Regionali; -Regolamenti edilizi comunali; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI EN ISO 

140-1; -UNI EN ISO 140-3; -UNI EN ISO 140-4; -UNI EN ISO 140-6; -UNI EN 

ISO 140-7; -UNI EN ISO 140-8; -UNI EN ISO 717-1. 

 

 

Co-004 Infissi interni  
 

Co-004/Re-011 Requisito: Isolamento acustico   

 

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di 

isolamento richiesto varia in funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in 

funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In relazione alla destinazione degli ambienti e 

alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati secondo 

la UNI 8204: 

di classe R1 se 20 <= Rw <= 27 db(A); 

di classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 

di classe R3 se Rw > 35 dB(A). 

 

 

 

Normativa: -Legge Quadro n.447 26.10.1995; -Legge 16.3.1998; -D.P.C.M. 

1.3.1991; -D.P.C.M. 14.11.1997; -D.P.C.M. 5.12.1997; -D.M. 18.12.1975 (Norme 

tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi di 

funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da osservarsi nella esecuzione di opere 

di edilizia scolastica; -Decreto 29.11.2000; -C.M. LL.PP. 30.4.1966 n.1769 (Criteri di 

valutazione e collaudo dei requisiti acustici nelle costruzioni edilizie); -Linee Guide 

Regionali; -Regolamenti edilizi comunali; -UNI 7170; -UNI 7959; -UNI 8204; -UNI 

8290-2; -UNI 8894. 

 

 

Impianto elettrico - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 
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Co-009 Impianto elettrico di distribuzione  
 

Co-009/Re-005 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi 

caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano 

di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione di 

quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. 

telecomando a raggi infrarossi). 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-009/Re-007 Requisito: Contenimento del rumore prodotto gruppi di continuità   

 

Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore 

nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalle normative 

vigenti. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I valori di emissione acustica possono essere 

verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 

verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte 

dell'impianto siano conformi alla normativa. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Impianto di riscaldamento - Su_006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-013 Unità terminali per il riscaldamento  
 

Co-013/Re-010 Requisito: Controllo del rumore prodotto   

 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente 

esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dal D.P.C.M. 1.3.1991. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei 

fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali che la velocità di tali 

fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica 

possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme 

UNI (in particolare UNI EN 27574), oppure verificando che i valori dichiarati dal 

produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Impianto elettrico - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-011 Impianti di alimentazione ausiliaria  
 

Co-011/Re-002 Requisito: Assenza della emissione di sostanze nocive   

 
I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono limitare la emissione di sostanze 

inquinanti, tossiche, corrosive o comunque nocive alla salute degli utenti. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-011/Re-008 Requisito: Contenimento del rumore prodotto gruppo elettrogeno   

 

I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono garantire un livello di rumore 

nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalle normative 

vigenti. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I valori di emissione acustica possono essere 

verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 

verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte 

dell'impianto siano conformi alla normativa. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-023/Cn-003 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Verifica dello stato e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al 

livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco 

dell'olio. Verifica della tensione della batteria di avviamento.  

 

 

Impianti speciali - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-007 Impianto di rilevazione incendi  
 

Co-007/Re-030 Requisito: Isolamento elettromagnetico centrale    

 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di 

rivelazione incendi devono garantire un livello di isolamento da eventuali campi 

elettromagnetici. 

 

 

 Livello minimo per la prestazione: Per accertare la capacità di isolamento   
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elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano una serie di prove 

secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54/2 ed utilizzando il 

procedimento di prova descritto nella IEC 801-3. Il campione deve essere 

condizionato nel modo seguente: 

a) gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 

b) intensità di campo: 10 V/m; 

c) modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare 

visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

 Normativa: -UNI 9795; -UNI EN 54; -UNI CEI 20-36; -UNI CEI 64-8.   

Sc-010/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 180 giorni 

 
Controllare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Controllare la 

carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.  
 

 

Rifiniture edili - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-003 Controsoffitti  
 

Co-003/Re-011 Requisito: Isolamento acustico   

 I controsoffitti dovono fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori.   

 

Livello minimo per la prestazione: E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il 

requisito di isolamento acustico attraverso l'indice di valutazione del potere 

fonoisolante calcolato di volta in volta in laboratorio: 

- potere fonoisolante 25 - 30 dB(A); 

- potere fonoassorbente 0,60 - 0,80 (per frequenze tra i 500 e 1000 Hz). 

 

 

 

Normativa: -Legge Quadro 26.10.1995 n.447; -Legge 16.3.1998; -D.P.C.M. 

1.3.1991; -D.P.C.M. 14.11.1997; -D.P.C.M. 5.12.1997; -D.M. 18.12.1975 (Norme 

tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi di 

funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica da osservarsi nella esecuzione di opere 

di edilizia scolastica; -Decreto 29.11.2000; -Linee Guide Regionali; -Regolamenti 

edilizi comunali; -C.M. LL.PP. 30.4.1966 n.1769 (Criteri di valutazione e collaudo 

dei requisiti acustici nelle costruzioni edilizie); -UNI 8270/1; -UNI 8270/3; -UNI 

8270/5; -UNI 8270; -UNI 8290-2. 

 

 

Impianto idrico e sanitari - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Impianto di adduzione acqua fredda e calda  
 

Co-008/Re-029 Requisito: Resistenza alla corrosione   

 
I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono essere in 

grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Il campione deve essere condizionato come 

segue: 

a) temperatura: 40 °C +/- 2 °C; 

b) umidità relativa: 93 %; 

c) durata: 21 giorni. 

Il campione deve essere portato gradualmente alla temperatura di condizionamento 

40 °C +/- 2% °C, fino al raggiungimento della stabilità di temperatura per prevenire 

la formazione di condensa sul campione. Alla fine della prova il campione deve 

essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia 

internamente che esternamente. 

 

 

 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 

8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 

274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

 

Co-008/Re-032 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature   

 
I materiali ed i componenti dei collettori solari devono mantenere inalterate le 

proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di sollecitazioni termiche. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: La capacità di resistenza alla temperatura e a 

sbalzi repentini della stessa dei collettori solari viene verificata mediante la prova 

indicata dalla norma UNI 8212/2. Al termine della prova si deve verificare la assenza 

di difetti o segni di cedimento. Devono essere indicati i risultati della prova che 

devono contenere: 

- la temperatura dell'assorbitore; 

- la temperatura ambiente; 

- l'irraggiamento; 

- la media dell'irraggiamento nell'ora precedente la prova; 

- la eventuale presenza di acqua all'interno del collettore. 

 

 

 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 

8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 

274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

 

Co-008/Re-035 Requisito: Stabilità chimico reattiva   
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Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado 

di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Verificare che la composizione chimica degli 

acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le 

tolleranze ammissibili indicate dal prospetto II della norma UNI 6363. Per il prelievo 

di campioni da sottoporre ad analisi chimico fisiche seguire le modalità indicate dalla 

norma UNI EU 18. 

 

 

 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 

8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 

274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

 

Sc-013/Cn-001 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista 360 giorni 

 Controllo dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.   

 

Classe Requisito 

Adattabilità delle finiture   

 

Impianto idrico e sanitari - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Impianto di adduzione acqua fredda e calda  
 

Co-008/Re-024 Requisito: Regolarità delle finiture   

 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati nel rispetto della 

regola d'arte e devono presentare finiture superficiali integre. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Tutte le superfici devono avere caratteristiche di 

uniformità e continuità di rivestimento e non devono presentare tracce di riprese o 

aggiunte di materiale visibili. 

 

 

 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 

8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 

274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

 

Sc-014/Cn-002 Controllo: Controllo fissaggio Controllo 180 giorni 

 
Controllo e sistemazione del fissaggio dei sanitari e delle cassette a muro con 

eventuale sigillatura con silicone.  
 

 

Sc-014/Cn-005 Controllo: Controllo stato rubinetteria Ispezione 180 giorni 

 

Controllo generale di tutta la rubinetteria con apertura  e chiusura dei rubinetti 

associati agli apparecchi sanitari, quelli di arresto e sezionamento per la verifica della 

manovrabilità e tenuta all'acqua. 

 

 

 

Classe Requisito 

Controllabilità dello stato   

 

Impianto elettrico - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-011 Impianti di alimentazione ausiliaria  
 

Co-011/Re-012 Requisito: Controllo della tenuta   

 

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti 

idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di 

alimentazione. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I componenti degli impianti di riscaldamento 

possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo 

le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-011/Re-013 Requisito: Controllo della tenuta serbatoi   

 
I serbatoi devono essere idonei ad impedire fughe dei combustibili (liquidi o gassosi) 

in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Si possono effettuare prove di laboratorio su: 

- serbatoi di combustibile liquido che vengono sottoposti ad una pressione di prova di 

almeno 1 bar da parte del costruttore (che ne attesta l’esito favorevole sotto la propria 

responsabilità); 

- serbatoi di G.P.L. che vengono sottoposti alle prove previste dagli organi preposti 

che ne certificano la tenuta alla pressione di bollo. 

Le condizioni di progetto minime dei serbatoi (temperatura e pressione) sono definite 

come segue: 

- massima temperatura di progetto: massima temperatura a cui è prevista 

l’immissione di GPL maggiorata di 5 °C, e comunque complessivamente non minore 
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di 35 °C; 

- pressione di progetto: tensione di vapore del GPL stoccato alla temperatura di 

progetto; 

- minima pressione: tensione di vapore alla minima temperatura di progetto. 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

 

Classe Requisito 

Di funzionamento   

 

Impianti speciali - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-007 Impianto di rilevazione incendi  
 

Co-007/Re-002 Requisito: Accessibilità segnalazioni   

 
Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di 

accesso per la segnalazione e il controllo. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Livello di accesso 1: utilizzabile dal pubblico o 

da persone che hanno una responsabilità generale di sorveglianza di sicurezza e che 

intervengono in caso di un allarme incendio o un avviso di guasto. 

Livello di accesso 2: utilizzabile da persone che hanno una specifica responsabilità in 

materia di sicurezza e che sono istruite e autorizzate ad operare sulla centrale e 

segnalazione. 

Livello di accesso 3: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate a: 

- riconfigurare i dati specifici del sito inseriti nella centrale o da essa controllati (per 

esempio etichettatura, zonizzazione, organizzazione dell'allarme); 

- assicurare che la centrale sia in conformità alle istruzioni ed alle informazioni date 

dal costruttore. 

Livello di accesso 4: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate dal 

costruttore, sia a riparare la centrale che a modificare la sua configurazione in modo 

da cambiare il suo modo originale di funzionamento. 

Solo i livelli di accesso 1 e 2 hanno una gerarchia rigorosa. Per esempio, come 

procedure speciali per l'ingresso al livello di accesso 2 e/o al livello di accesso 3, 

possono essere utilizzati: 

- chiavi meccaniche; 

- tastiera e codici; 

- carte di accesso. 

A titolo di esempio, i mezzi speciali per l'ingresso al livello di accesso 4, possono 

essere: 

- chiavi meccaniche; 

- utensili; 

- dispositivo di programmazione esterno. 

 

 

 Normativa: -UNI EN 54-2.   

Sc-010/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 180 giorni 

 
Controllare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Controllare la 

carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.  
 

 

Co-007/Re-022 Requisito: Efficienza   

 

La centrale di controllo e segnalazione deve entrare nella condizione di allarme 

incendio a seguito della ricezione dei segnali e dopo che gli stessi siano stati 

elaborati ed interpretati come allarme incendio. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: L'elaborazione dei segnali provenienti dai 

rivelatori d'incendio in aggiunta a quello richiesto per prendere la decisione di 

segnalare l’allarme incendio non deve ritardare la segnalazione della condizione di 

allarme incendio per più di 10 s. Nel caso di attivazione di segnalazione manuale di 

allarme la centrale deve entrare nella condizione di allarme incendio entro 10 s. La 

condizione di allarme incendio deve essere indicata senza alcun intervento manuale e 

viene attuata con: una segnalazione luminosa, una segnalazione visiva delle zone in 

allarme e un segnale acustico. 

La centrale di controllo e segnalazione può essere in grado di ritardare l'azionamento 

delle uscite verso i dispositivi di allarme incendio e/o ai dispositivi di trasmissione di 

allarme incendio. 

 

 

 Normativa: -UNI EN 54-2.   

Sc-010/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 180 giorni 

 
Controllare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Controllare la 

carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.  
 

 

Co-005 Impianto di spegnimento incendi  
 

Co-005/Re-012 Requisito: Contenimento della portata dei fluidi tubazioni   

 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la 

pressione richiesti dall'impianto. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Per la verifica dei valori della portata si possono 

effettuare prove di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori indicati dalla 

norma UNI. Al termine della prova se vengono rilevate delle bollicine il tubo deve 

essere rifiutato. Se non vengono rilevate bollicine il tubo deve essere accettato. 
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 Normativa: -UNI 7129; -UNI ISO 4437.   

Co-005/Re-013 Requisito: Contenimento della tenuta erogatori   

 

Gli erogatori dell'impianto antincendio sono progettati per reagire ad una 

determinata temperatura per rilasciare acqua e devono essere realizzati con 

materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi in modo da assicurare la 

durata e la funzionalità nel tempo. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Le prove per determinare la tenuta a determinate 

pressioni degli erogatori viene eseguita secondo la seguente modalità: 

- si caricano gli erogatori con una pressione idrica crescente da 0 a 3 MPa in circa 30 

secondi; quindi la massima pressione (3MPa) viene mantenuta per 3 minuti; 

- subito dopo la pressione viene riportata a 0 MPa e viene incrementata di circa 0,05 

MPa e tale valore viene mantenuto per 15 secondi; 

- la pressione viene incrementata da 0,05 MPa a 1 MPa in un tempo di circa 10 

secondi e tale valore viene mantenuto per 15 secondi. 

Al termine della prova si deve verificare l'assenza di perdite dall'erogatore. 

 

 

 

Normativa: -UNI 2223; -UNI 5336; -UNI 6363; -UNI 6507; -UNI 6884; -UNI 7125; 

-UNI 8293; -UNI 8863; -UNI 9489; -UNI 9490; -UNI 9491; -UNI ISO 2531; -UNI 

ISO 2548; -UNI ISO 3555; -CEI 20-36; -UNI EN 54. 

 

 

Co-005/Re-017 Requisito: Contenimento dell'aggressività dei fluidi tubazioni   

 

Le tubazioni dell'impianto antincendio non devono dar luogo a fenomeni di 

incrostazioni. corrosioni, depositi che possano compromettere il regolare 

funzionamento degli impianti stessi. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere previsti specifici trattamenti 

dell’acqua in modo che le caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività 

elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla 

normativa. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 12.12.1985 (Norme tecniche relative alle tubazioni); -CM. LL.PP. 

20.3.1986 n.2729l (D.M. 12.12.1985 Istruzioni relative alla normativa per le 

tubazioni); -UNI 2223 -UNI 5336 -UNI 6363 -UNI 6507 -UNI 6884 -UNI 7125 -UNI 

8293 -UNI 8863 -UNI 9489 -UNI 9490 -UNI 9491 -UNI ISO 2531 -UNI ISO 2548 -

UNI ISO 3555 -CEI 20-36 -UNI EN 54. 

 

 

Co-005/Re-019 Requisito: Contenimento portata dei fluidi erogatori   

 

Gli erogatori devono garantire nel tempo la portata e la pressione richiesti 

dall'impianto in modo da rispettare i tempi previsti dalle normative specifiche per 

effettuare lo spegnimento. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: La portata del sistema deve essere verificata 

mediante calcoli eseguiti ad una temperatura nominale di stoccaggio della sostanza 

estinguente di 20 °C e supportati da prove adeguate. La quantità minima di gas 

estinguente deve essere desunta dalle specifiche del fabbricante che devono essere 

riportate sulla targhetta o nel manuale di istruzioni del fabbricante. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 12.12.1985 (Norme tecniche relative alle tubazioni); -CM. LL.PP. 

20.3.1986 n.2729l (D.M. 12.12.1985 Istruzioni relative alla normativa per le 

tubazioni); -UNI 2223 -UNI 5336 -UNI 6363 -UNI 6507 -UNI 6884 -UNI 7125 -UNI 

8293 -UNI 8863 -UNI 9489 -UNI 9490 -UNI 9491 -UNI ISO 2531 -UNI ISO 2548 -

UNI ISO 3555 -CEI 20-36 -UNI EN 54; -UNI EN 10877-1. 

 

 

Co-005/Re-045 Requisito: Resistenza alle temperature erogatori   

 

Gli erogatori devono contrastare il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione 

di temperature elevate o a sbalzi delle stesse poiché basano il loro funzionamento e 

sono progettati per reagire ad una determinata temperatura per rilasciare 

l'estinguente. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: La verifica delle temperature di funzionamento 

va fatta verificando la conformità alle specifiche del fabbricante che devono essere 

riportate sulla targhetta o nel manuale di istruzioni del fabbricante. In caso di 

mancanza di detti dati, possono essere eseguite delle prove secondo le normative 

vigenti. 

 

 

 
Normativa: -CM. LL.PP. 20.3.1986 n.2729l (D.M. 12.12.1985 Istruzioni relative alla 

normativa per le tubazioni); -UNI EN 10877-1. 
 

 

Co-005/Re-055 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Le sostanze estinguenti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le 

proprie caratteristiche chimico-fisiche, ed essere elettricamente non conduttive. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Non scaricare una sostanza estinguente in 

atmosfere potenzialmente esplosive poiché durante la scarica della sostanza 

estinguente conduttori non collegati a terra possono scaricare su altri oggetti e dare 

inizio a un’esplosione. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 12.12.1985 (Norme tecniche relative alle tubazioni); -CM. LL.PP. 

20.3.1986 n.2729l (D.M. 12.12.1985 Istruzioni relative alla normativa per le 

tubazioni); -UNI 2223; -UNI 5336; -UNI 6363; -UNI 6507; -UNI 6884; -UNI 7125; -

UNI 8293; -UNI 8863; -UNI 9489; -UNI 9490; -UNI 9491; -UNI ISO 2531; -UNI 

ISO 2548; -UNI ISO 3555; -CEI 20-36; -UNI EN 54; -UNI EU 18; -UNI EN 10877-

1. 

 

 

Co-005/Re-056 Requisito: Stabilità chimico reattiva tubazioni   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono mantenere 

inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Verificare che la composizione chimica degli 

acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le 

tolleranze ammissibili indicate dal prospetto II della norma UNI 6363. Per il prelievo 

di campioni da sottoporre ad analisi chimico fisiche seguire le modalità indicate dalla 

norma UNI EU 18. 

 

 

 Normativa: -UNI 564; -UNI 3918; -UNI 5465; -UNI 5468; -UNI 5469; -UNI 5745; -   
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UNI 5746; -UNI 6363; -UNI 6784; -UNI 9182; -UNI EU 18. 

 

Classe Requisito 

Di stabilità   

 

Rifiniture edili - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Rivestimenti interni  
 

Co-001/Re-022 Requisito: Resistenza agli urti   

 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti 

(definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di 

oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono 

compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o 

frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno 

resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità 

riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; 

Massa del corpo [Kg] = 0.5; 

Energia d’urto applicata [J] = 3; 

Note: - ; 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 50; 

Energia d’urto applicata [J] = 300; 

Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 3; 

Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 

Note: Superficie esterna, al piano terra. 

 

 

 
Normativa: -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8201; -UNI 8290-2; -UNI 9269 P; -UNI 

ISO 7892. 
 

 

Co-001/Re-023 Requisito: Resistenza ai carichi sospesi   

 

I rivestimenti unitamente alle pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di 

carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di maggiore entità ( 

mensole, arredi, ecc.) 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I rivestimenti unitamente alle pareti devono 

essere in grado di garantire la stabilità  sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare 

se sottoposte a: 

- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una 

mensola; 

- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione 

eseguita perpendicolare alla superficie della parete; 

- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 

 

 

 Normativa: UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8326; -UNI 10879.   

Co-001/Re-025 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali 

rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli 

minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 

alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

 

 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   

Impianto elettrico - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Impianto elettrico di distribuzione  
 

Co-009/Re-021 Requisito: Resistenza al fuoco   

 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del 

fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la 

resistenza al fuoco deve essere documentata da "marchio di conformità" o 

"dichiarazione di conformità". 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-020/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Verifica dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle 

cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette 

nelle morsetterie.  

 

 

Co-009/Re-022 Requisito: Resistenza meccanica   
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Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in 

modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-018/Cn-001 Controllo: Verifica dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Verifica dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle 

cassette e delle scatole di passaggio. Controllare la presenza delle targhette nelle 

morsetterie.  

 

 

Sc-020/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Verifica dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle 

cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette 

nelle morsetterie.  

 

 

Impianto di riscaldamento - Su_006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-013 Unità terminali per il riscaldamento  
 

Co-013/Re-022 Requisito: Controllo della tenuta   

 

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti 

idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di 

alimentazione. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I componenti degli impianti di riscaldamento 

possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo 

le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Impianto elettrico - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-010 Quadro elettrico generale in BT  
 

Co-010/Re-022 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in 

modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-011 Impianti di alimentazione ausiliaria  
 

Co-011/Re-022 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in 

modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Rifiniture edili - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-002 Pareti interne  
 

Co-002/Re-022 Requisito: Resistenza agli urti   

 

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di 

urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso 

di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né 

provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla 

faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a 

quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; 

Massa del corpo [Kg] = 0.5; 

Energia d’urto applicata [J] = 3; 

Note: - ; 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 50; 

Energia d’urto applicata [J] = 300; 
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Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 3; 

Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 

Note: Superficie esterna, al piano terra. 

 
Normativa: -UNI 7959; -UNI 8290-2; -UNI 8201; -UNI 9269 P; -UNI 10880; -UNI 

ISO 7892. 
 

 

Sc-003/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, 

rigonfiamenti, ecc..) 
 

 

Co-002/Re-025 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali 

rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli 

minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti perimetrali si 

rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 

 

 Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni".   

Impianti speciali - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-005 Impianto di spegnimento incendi  
 

Co-005/Re-021 Requisito: Controllo della tenuta tubi e valvole   

 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono impedire 

fuoriuscite dei fluidi in circolazione in modo da assicurare la durata e la funzionalità 

nel tempo. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Il tubo sottoposto a prova deve essere collegato 

ad una sorgente di acqua in pressione. La prova sarà condotta così come specificato 

nella norma UNI ISO 1167 alla temperatura di 20 °C. Se vengono rilevate una o più 

perdite il tubo deve essere rifiutato. Se non viene rilevata alcuna perdita il tubo deve 

essere accettato. 

 

 

 Normativa: -UNI 7129; - UNI ISO 1167; -UNI ISO 4437.   

Sc-006/Cn-001 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo 360 giorni 

 

Controllo generale dello stato del corpo pompa, del fatto che girante ruoti 

liberamente, che la pompa non funzioni a secco, che l'aria sia spurgata e che il senso 

di rotazione sia corretto. 

 

 

Sc-006/Cn-003 Controllo: Controllo tenute a baderna Controllo 180 giorni 

 

Controllo che il premitraccia sia serrato per impedire perdite d'acqua, ma non 

eccessivamente per impedire il passaggio di qualche goccia che esercita una utile 

azione lubrificante e raffreddante. Se il giusto serraggio del premitraccia non fosse 

sufficiente ad eliminare perdite d'acqua consistenti, occorre rifarlo a regola d'arte. 

 

 

Sc-006/Cn-004 Controllo: Controllo tenute meccaniche Controllo 180 giorni 

 

Verifica degli organi di tenuta: piccole perdite in fase di avviamento sono da 

considerarsi normalmente accettabili. Le tenute devono essere sostituite quando si 

notano perdite consistenti. 

 

 

Co-005/Re-035 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 

I naspi ed i relativi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace 

il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di 

utilizzo. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Per la verifica della resistenza agli sforzi d'uso si 

esegue la seguente prova: collocare una piastra di acciaio di 100 mm x 25 mm in 

posizione centrale tra i due dischi della bobina e montare un martello cilindrico 

d’acciaio del diametro di 125 mm e di massa (25 +/- 0,1) kg su delle guide in modo 

che possa liberamente cadere da una altezza di (300 +/- 5) mm per urtare la piastra di 

acciaio a metà della luce tra i due dischi. Esaminare la bobina e le giunzioni della 

tubazione all’entrata e all’uscita della bobina per accertare eventuali danneggiamenti. 

Eseguita la prova srotolare completamente la tubazione ed applicare un carico statico 

di 75 kg per mezzo di un dispositivo fissato alla tubazione a 500 mm dall’uscita della 

bobina per un tempo di 5 min. Esaminare la bobina e le giunzioni della tubazione 

all’entrata ed all’uscita della bobina per accertare eventuali danneggiamenti. 

 

 

 

Normativa: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -

D.P.R. 6 dicembre 1991, n.447: "Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 

1990 n.46, in materia di sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 26 agosto 1993 n.412: 

"Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la 

manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei 

consumi di energia, in attuazione dell'art.4, comma 4°, della Legge 9 gennaio 1991 

n.10"; -UNI EN 671-1. 

 

 

Co-005/Re-041 Requisito: Resistenza alla corrosione sistemi alimetazione   

 
I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono essere in 

grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Il campione deve essere condizionato come 

segue: 

a) temperatura: 40 °C +/- 2 °C; 

b) umidità relativa: 93 %; 

c) durata: 21 giorni. 

Il campione deve essere portato gradualmente alla temperatura di condizionamento 

40 °C +/- 2% °C, fino al raggiungimento della stabilità di temperatura per prevenire 

 

 



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 11 

 

la formazione di condensa sul campione. Alla fine della prova il campione deve 

essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia 

internamente che esternamente. 

 Normativa: -UNI EN 54-4.   

Sc-006/Cn-004 Controllo: Controllo tenute meccaniche Controllo 180 giorni 

 

Verifica degli organi di tenuta: piccole perdite in fase di avviamento sono da 

considerarsi normalmente accettabili. Le tenute devono essere sostituite quando si 

notano perdite consistenti. 

 

 

Co-005/Re-048 Requisito: Resistenza meccanica erogatori   

 
Gli erogatori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Per verificare la resistenza meccanica degli 

erogatori si sottopongono gli stessi alla prova detta del colpo d'ariete. Si effettua lo 

spurgo dell'aria dall'erogatore e successivamente si sottopongono gli erogatori a 3000 

cicli di pressione da 0,4 a 2,5 MPa registrando le variazioni di pressioni. Al termine 

delle operazioni gli erogatori non devono presentare perdite d'acqua o qualsiasi danno 

e devono entrare in funzione ad una pressione di 0,035 MPa. 

 

 

 

Normativa: -UNI 2223; -UNI 3918; -UNI 5336; -UNI 5465; -UNI 5468; -UNI 5469; 

-UNI 6363; -UNI 6507; -UNI 6884; -UNI 7125; -UNI 8293; -UNI 8863; -UNI 9489; 

-UNI 9490; -UNI 9491; -UNI ISO 2531; -UNI ISO 2548; -UNI ISO 3555; -CEI 20-

36; -UNI EN 54. 

 

 

Co-005/Re-054 Requisito: Resistenza meccanica tubazioni   

 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono contrastare 

efficacemente il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: La resistenza meccanica delle tubazioni 

destinate al trasporto del gas può essere verificata mediante prova da effettuarsi con 

le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1057. In particolare la prova di 

trazione deve essere eseguita secondo il metodo indicato dalla norma UNI EN 10002-

1. Può essere effettuata anche la prova di allargamento che deve essere eseguita in 

conformità alla EN 10234. Il diametro esterno dell'estremità del tubo deve essere 

allargato del 30% mediante un mandrino conico che presenti un angolo di 45°. 

 

 

 Normativa: -UNI 7129; -UNI EN 1057; -UNI EN 10002-1; -UNI EN 10234.   

Impianto idrico e sanitari - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Impianto di adduzione acqua fredda e calda  
 

Co-008/Re-025 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso   

 

Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in 

modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di 

manovra o di utilizzo. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei 

terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere devono 

essere protetti mediante processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti 

(laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare 

le relative caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle 

specifiche norme UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori 

termostatici ed i terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate 

dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere sottoposti a cicli 

di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle norme controllando 

al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla 

normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori 

e le valvole non deve superare i 10 Nm. 

 

 

 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 

8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 

274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

 

Sc-013/Cn-005 Controllo: Controllo tenuta valvole Riparazione 360 giorni 

 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli 

organi di tenuta. 
 

 

Sc-013/Cn-003 Controllo: Controllo manovrabilità valvole Riparazione 360 giorni 

 

Manovra di tutti gli organi di intercettazione e regolazione per evitare che finiscano 

per bloccarsi. Apertura e chiusura devono essere eseguiti senza forzare nelle 

posizioni estreme, manovrando cioè l'otturatore in senso opposto di una piccola 

frazione di giro. 

 

 

Sc-014/Cn-003 Controllo: Controllo flessibili Simulazioni Quando occorre 

 Controllo della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione.    

Sc-014/Cn-004 Controllo: Controllo sedile wc Controllo a vista 180 giorni 

 
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con 

altri simili e della stessa qualità.  
 

 

Sc-014/Cn-001 Controllo: Controllo degli scarichi Controllo 180 giorni 

 
Controllo della funzionalità degli scarichi dei sanitari ed eventuale sistemazione dei 

dispositivi non del tutto funzionanti con sostituzione delle parti non riparabili.  
 

 

Co-008/Re-028 Requisito: Resistenza al vento   

 Gli elementi ed i materiali dei collettori solari devono essere in grado di contrastare   
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in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione del vento. 

 

Livello minimo per la prestazione: Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla 

normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da essa previsti. L'azione del vento 

da considerare è quella prevista dalla C.M. dei Lavori Pubblici 24.5.1982 n.22631 e 

dalla norma CNR B.U. 117 (che dividono convenzionalmente il territorio italiano in 4 

zone), tenendo conto dell’altezza di installazione. 

 

 

 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 

8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 

274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

 

Co-008/Re-033 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Gli scambiatori di calore devono essere realizzati con materiali atti a contrastare in 

modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Gli scambiatori di calore devono essere 

sottoposti ad una prova di rottura utilizzando una pressione maggiore di 1,3 volte la 

pressione usata per la prova di tenuta (pari a circa 9 bar). 

 

 

 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 

8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 

274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

 

Sc-013/Cn-002 Controllo: Controllo generale Controllo 360 giorni 

 

Controllo dell'integrità della rete con particolare attenzione allo stato degli eventuali 

dilatatori e giunti elastici (provvedendo, se deteriorati, alla loro sostituzione), alla 

tenuta delle congiunzioni a flangia, alla stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti 

fissi, all'assenza di inflessioni nelle tubazioni a causa di dilatazioni termiche 

ostacolate o non compensate per effetto della eccessiva distanza dei sostegni. 

 

 

 

Classe Requisito 

Durabilità tecnologica   

 

Reti tecnologiche - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-012 Acquedotti  
 

Co-012/Re-015 Requisito: Controllo della tenuta   

 
Gli elementi dell'impianto idrico di adduzione dell'acqua devono essere idonei ad 

impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la funzionalità dell'impianto. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: La capacità di tenuta viene verificata mediante 

la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare 

la assenza di difetti o segni di cedimento. 

 

 

 

Normativa: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -

D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 

1990 n.46, in materia di sicurezza degli impianti". 

 

 

 

Classe Requisito 

Facilità d'intervento   

 

Rifiniture edili - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Rivestimenti interni  
 

Co-001/Re-002 Requisito: Attrezzabilità   

 Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature.   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle prove 

effettuate in laboratorio o in sito  dove vengono riprodotte e simulate le sollecitazioni 

originate dalle attrezzature che i diversi tipi di pareti verticali possono subire. Ciò 

anche in base alle indicazioni dei fornitori e alle schede tecniche dei materiali. 

 

 

 Normativa: -UNI 7959; -UNI 8290-2; -UNI 8326.   

Co-004 Infissi interni  
 

Co-004/Re-016 Requisito: Pulibilità   

 Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.   

 
Livello minimo per la prestazione: Gli infissi devono essere accessibili e 

dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 
 

 

 
Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -

D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 
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Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894. 

Sc-005/Cn-002 Controllo: Controllo superfici a vista Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo delle superfici a vista, delle finiture e dello strato di protezione (qualora il 

materiale lo preveda). Controllo collegamento tra telaio e controtelaio. 
 

 

Sc-005/Cn-003 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista 180 giorni 

 

Controllo dello stato dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza 

di depositi o mecchie. Controllare la presenza di eventuali anomalie e/o difetti 

(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 

 

Co-004/Re-030 Requisito: Riparabilità   

 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, 

la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è 

necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante 

non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo 

dall'interno. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -

D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 

Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894. 

 

 

Co-004/Re-031 Requisito: Sostituibilità   

 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro 

sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Onde facilitare la sostituzione di intere parti 

(ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di coordinazione 

degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle 

norme UNI 7864 - UNI 7866 - UNI 7961 - UNI 7962 - UNI 8861 e UNI 8975. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti 

di Lavori Edilizi; -UNI 7864; -UNI 7866; -UNI 7961; -UNI 7962; -UNI 8290-2; -

UNI 8861; -UNI 8894; -UNI 8975. 

 

 

Impianto elettrico - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Impianto elettrico di distribuzione  
 

Co-009/Re-001 Requisito: Accessibilità   

 
I quadri e le cabine elettriche devono essere facilmente accessibili per consentire un 

facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-009/Re-015 Requisito: Identificabilità   

 

I quadri e le cabine elettriche devono essere facilmente identificabili per consentire 

un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le 

funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-009/Re-019 Requisito: Montabilità / Smontabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la 

collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-017/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 

coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 

protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 

circuiti.  

 

 

Sc-020/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Verifica dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle 

cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette 

nelle morsetterie.  

 

 

Impianto di riscaldamento - Su_006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-013 Unità terminali per il riscaldamento  
 

Co-013/Re-030 Requisito: Pulibilità   

 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti 

tali da consentire la rimozione di sporcizia e sostanze di accumulo. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
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Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Impianto elettrico - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-010 Quadro elettrico generale in BT  
 

Co-010/Re-001 Requisito: Accessibilità   

 
I quadri e le cabine elettriche devono essere facilmente accessibili per consentire un 

facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-010/Re-015 Requisito: Identificabilità   

 

I quadri e le cabine elettriche devono essere facilmente identificabili per consentire 

un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le 

funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su 

persone colpite da folgorazione. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-010/Re-019 Requisito: Montabilità / Smontabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la 

collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-011 Impianti di alimentazione ausiliaria  
 

Co-011/Re-019 Requisito: Montabilità / Smontabilità   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la 

collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Rifiniture edili - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-002 Pareti interne  
 

Co-002/Re-002 Requisito: Attrezzabilità   

 Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature.   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione alle diverse 

tecnologie utilizzate. E' opportuno comunque che si verifichi la stabilità dei mobili 

appesi, in particolare per le sollecitazioni dal basso verso l'alto a tutela dell'incolumità 

dell'utente. Per le altre sollecitazioni si devono applicare le norme previste per i 

mobili. 

 

 

 Normativa: -UNI 7959; -UNI 8290-2; -UNI 8326; -UNI 10815; -UNI 10820.   

Co-003 Controsoffitti  
 

Co-003/Re-013 Requisito: Ispezionabilità   

 
I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i tipi chiusi ispezionabili e 

aperti) la loro ispezionabilità e l'accesso agli impianti ove previsti. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I controsoffitti dovranno essere ispezionabili, 

almeno in parte, nella misura min del 10% della superficie utilizzata. In particolare 

essere sempre ispezionabili lungo gli attraversamenti di impianti tecnologici. 

 

 

 Normativa: -Capitolati prestazionali; -UNI EN 312-3:1997.   

 

Classe Requisito 

Funzionalità d'uso   

 

Impianto elettrico - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Impianto elettrico di distribuzione  
 

Co-009/Re-010 Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche   
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Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto 

diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti 

equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 

regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-015/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

 

Verifica dello stato e dell'efficienza dell'impianto mediante l'accensione di tutti i 

corpi illuminanti e loro completa scarica, da effettuare in orario mattutino con 

sufficiente luminosità naturale. 

 

 

Sc-016/Cn-003 Controllo: Verifica inverter 
Ispezione 

strumentale 

180 giorni 

 

Controllare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando 

alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le frequenze di uscita dall'inverter. 

Misurare la potenza in uscita su inverter-rete.  

 

 

Sc-017/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 

coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 

protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 

circuiti.  

 

 

Impianto di riscaldamento - Su_006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-013 Unità terminali per il riscaldamento  
 

Co-013/Re-006 Requisito: Comodità di uso e manovra   

 
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti 

aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano 

di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m, ad eccezione di 

quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. 

telecomando a raggi infrarossi). 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-013/Re-008 Requisito: Comodità di uso e manovra radiatori   

 

I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e 

componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano 

di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 1.40 m ed è opportuno 

rispettare alcune distanze minime per un corretto funzionamento dei radiatori ed in 

particolare: 

- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia minore di 11 

cm; 

- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 

cm; 

- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 

cm. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Sc-025/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione 360 giorni 

 

Verificare la tenuta all'acqua e l'assenza di fughe e eliminare le eventuali perdite. 

Controllare lo stato di protezione esterna eliminando lo stato di ruggine le tracce di 

corrosione presenti. 

 

 

Co-013/Re-011 Requisito: Controllo della combustione   

 

I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di 

combustione a massimo rendimento e nello stesso tempo produrre quantità minime di 

scorie e di sostanze inquinanti. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare, nel caso di generatori di calore 

con potenza nominale del focolare superiore a 34.8 kW si deve avere che la 

percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere : 

- per combustibile solido > dell'80%; 

- per combustibile liquido 15-20%; 

- per combustibile gassoso 10-15%; 

- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare 

lo 0.1% del volume dei fumi secchi e senza aria; 

- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano 

permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non 

inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-013/Re-012 Requisito: Controllo della portata dei fluidi   

 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di 

garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 
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Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-013/Re-024 Requisito: Controllo della velocità dell'aria ambiente   

 
I convettori e diffusori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria 

che possano dare fastidio alle persone. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria 

occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' comunque ammessa una 

velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata 

dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché siano evitati disturbi diretti alle persone. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-013/Re-026 Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto 

diretto, i componenti degli impianti di riscaldamento, capaci di condurre elettricità, 

devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra 

dell’edificio. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 

regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Impianto elettrico - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-010 Quadro elettrico generale in BT  
 

Co-010/Re-010 Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto 

diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti 

equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 

regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-022/Cn-002 Controllo: Controllo componenti Revisione 180 giorni 

 Controllo morsetteria e serraggio connessioni varie.   

Sc-022/Cn-001 Controllo: Controllo alimentazione Ispezione 180 giorni 

 Controllo integrità ed efficienza alimentazione.   

Co-011 Impianti di alimentazione ausiliaria  
 

Co-011/Re-010 Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto 

diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti 

equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 

regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-023/Cn-002 Controllo: Controllo apparecchi di ausilio Controllo 360 giorni 

 

Controllare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione, 

dello stato dei contatti fissi. Controllo del corretto funzionamento della pompa di 

alimentazione del combustibile.  

 

 

Sc-023/Cn-001 Controllo: Controllo alternatore 
Ispezione 

strumentale 

360 giorni 

 

Simulare una mancanza di rete per controllare l'avviamento automatico 

dell'alternatore. Durante questa operazione rilevare una serie di dati (tensione di 

uscita, corrente di uscita ecc.) e confrontarli con quelli prescritti dal costruttore.  

 

 

Sc-023/Cn-003 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Verifica dello stato e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al 

livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco 

dell'olio. Verifica della tensione della batteria di avviamento.  

 

 

Impianti speciali - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-007 Impianto di rilevazione incendi  
 

Co-007/Re-006 Requisito: Comodità di uso e manovra cassette a rottura   

 
Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono presentare 

caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Per garantire una comodità d'uso e quindi di 

funzionamento occorre che punti di segnalazione manuale dei sistemi fissi di 
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segnalazione d’incendio siano installati in ciascuna zona in un numero tale che 

almeno uno possa essere raggiunto da ogni parte della zona stessa con un percorso 

non maggiore di 40 m. In ogni caso i punti di segnalazione manuale devono essere 

almeno due. Alcuni dei punti di segnalazione manuale previsti vanno installati lungo 

le vie di esodo. I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione 

chiaramente visibile e facilmente accessibile, ad un’altezza compresa tra 1 m e 1,4 m. 

 Normativa: -UNI EN 54-11.   

Sc-012/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione 180 giorni 

 

Controllare le buone condizioni dei componenti della cassetta quali il vetro di 

protezione e il martelletto (ove previsto) per la rottura del vetro. Verificare che le viti 

siano ben serrate.  

 

 

Co-007/Re-033 Requisito: Resistenza a cali di tensione   

 
I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono 

resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Deve essere usato un generatore di prova che sia 

in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più semionde ai passaggi per 

lo zero. Il campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere 

controllato durante il condizionamento. La tensione di alimentazione deve essere 

ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato 

secondo il seguente prospetto: 

Riduzione della tensione: 50% - Durata della riduzione in semiperiodi: 20 sec; 

Riduzione della tensione: 100% - Durata della riduzione in semiperiodi: 10 sec. 

Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e 

non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al 

fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che 

esternamente. 

 

 

 Normativa: -UNI EN 54-2.   

Sc-010/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione a vista 180 giorni 

 
Controllare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Controllare la 

carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose del pannello.  
 

 

Co-005 Impianto di spegnimento incendi  
 

Co-005/Re-007 Requisito: Comodità di uso e manovra estintori   

 

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) 

devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: E' opportuno che sia assicurata la qualità della 

progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme (norma UNI EN 3-5) e come certificato 

dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

 

 

 Normativa: -UNI EN 3-1/2/3/4/5; -UNI 9492; -UNI 9994.   

Sc-008/Cn-004 Controllo: Verifica valvole Revisione 180 giorni 

 Verificare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti (controllo tenuta).    

Sc-008/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Verifica dello stato complessivo e della corretta disposizione degli estintori. 

Controllare inoltre che non vi siano ostacoli che ne impediscono il corretto 

funzionamento.  

 

 

Sc-008/Cn-003 Controllo: Verifica carica Controllo a vista 180 giorni 

 
Controllo dell'indicatore di pressione; occorre che esso sia all'interno del campo che 

segnala la presenza di carica (campo verde).  
 

 

Co-005/Re-018 Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche   

 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto 

diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti 

equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall’art.7 del 

regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 

 

 

 

Normativa: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -

D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 

1990 n.46, in materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -

CEI S.423. 

 

 

Impianto idrico e sanitari - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Impianto di adduzione acqua fredda e calda  
 

Co-008/Re-007 Requisito: Contenimento della combustione   

 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire 

processi di combustione a massimo rendimento con una produzione minima di scorie 

e di sostanze inquinanti. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Il controllo della combustione può essere 

verificato rilevando: 

- la temperatura dei fumi di combustione; 

- la temperatura dell’aria comburente; 

- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % 

del volume) nei residui della combustione e rilevata all’uscita del gruppo termico; 

- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido). 
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Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 

8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 

274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

 

Co-008/Re-016 Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche   

 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario capaci di condurre elettricità  devono 

essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio per 

evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo 

quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli minimi di 

progetto. 
 

 

 Normativa: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37.   

 

Classe Requisito 

Funzionalità tecnologica   

 

Rifiniture edili - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Infissi interni  
 

Co-004/Re-014 Requisito: Oscurabilità   

 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, 

provvedere alla regolazione della luce naturale immessa. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I dispositivi di schermatura esterna di cui sono 

dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello di 

illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 

lux. 

 

 

 

Normativa: -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico 

nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di 

sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -D.M. 10.3.1977 (Determinazione delle 

zone climatiche e dei valori minimi e massimi dei relativi coefficienti volumici 

globali di dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di 

dispersione termica degli edifici); -C.M. LL.PP.27.5.1967 n.3151 (Criteri di 

valutazione delle grandezze atte a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, 

di ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 8290-2; -UNI 

8894. 

 

 

Reti tecnologiche - Su_005 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-012 Acquedotti  
 

Co-012/Re-028 Requisito: Controllo dell'aggressività dei fluidi   

 

I fluidi termovettori dell'impianto idrico sanitario non devono dar luogo a fenomeni 

di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere il regolare 

funzionamento degli impianti stessi. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: L’analisi deve essere ripetuta periodicamente 

possibilmente con frequenza settimanale o mensile e comunque ogni volta che si 

verifichi o si sospetti un cambiamento delle caratteristiche dell’acqua. 

 

 

 

Normativa: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -

D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 

1990 n.46, in materia di sicurezza degli impianti"; -UNI 7773. 

 

 

Impianto di riscaldamento - Su_006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-013 Unità terminali per il riscaldamento  
 

Co-013/Re-001 Requisito: Affidabilità   

 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con 

materiali idonei a garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la 

funzionalità dell'impianto. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-013/Re-014 Requisito: Controllo della pressione di erogazione   

 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di 

assicurare un'opportuna pressione di emissione per consentire ai fluidi di 

raggiungere i terminali. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
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Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-013/Re-029 Requisito: Efficienza   

 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con 

materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da 

garantire la funzionalità dell'impianto. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto 

viene verificata misurando alcuni parametri quali: 

- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono 

possedere un rendimento termico utile non inferiore al 90%; 

- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 

- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore 

a 2,65; 

- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Sc-025/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione 360 giorni 

 

Verificare la tenuta all'acqua e l'assenza di fughe e eliminare le eventuali perdite. 

Controllare lo stato di protezione esterna eliminando lo stato di ruggine le tracce di 

corrosione presenti. 

 

 

Impianti speciali - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-005 Impianto di spegnimento incendi  
 

Co-005/Re-022 Requisito: Efficienza   

 
I sistemi di distribuzione devono funzionare in modo da garantire una capacità di 

rendimento termico corrispondente a quella di progetto. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: La capacità di rendimento termico dei collettori 

solari viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI 8212/9. Al termine 

della prova si deve riportare la curva del rendimento termico. 

 

 

 

Normativa: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -

D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 

1990 n.46, in materia di sicurezza degli impianti"; -UNI 8212; -UNI 8872. 

 

 

Sc-006/Cn-002 Controllo: Controllo prevalenza Controllo 1095 giorni 

 
controllo della prevalenza mediante applicazione di manometri sulla aspirazione e 

sulla mandata al fine di verificare la conformità rispetto ai valori di collaudo. 
 

 

Co-005/Re-024 Requisito: Efficienza estintori   

 

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) 

devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie capacità di 

rendimento assicurando un buon funzionamento. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: E' opportuno che sia assicurata la qualità della 

progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme (norma UNI EN 3-5) e come certificato 

dalle ditte costruttrici. Gli estintori devono soddisfare i seguenti requisiti: 

- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della valvola di intercettazione; 

- la durata della scarica non deve essere minore del valore specificato nel prospetto 1 

della EN 3-1:1996; 

- non più del 15% della carica iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri 

agenti estinguenti deve rimanere nell'estintore dopo scarica ininterrotta, compreso 

tutto il gas ausiliario. 

 

 

 Normativa: -UNI EN 3-1/2/3/4/5; -UNI 9492; -UNI 9994.   

Sc-008/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Verifica dello stato complessivo e della corretta disposizione degli estintori. 

Controllare inoltre che non vi siano ostacoli che ne impediscono il corretto 

funzionamento.  

 

 

Sc-008/Cn-003 Controllo: Verifica carica Controllo a vista 180 giorni 

 
Controllo dell'indicatore di pressione; occorre che esso sia all'interno del campo che 

segnala la presenza di carica (campo verde).  
 

 

Impianto idrico e sanitari - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Impianto di adduzione acqua fredda e calda  
 

Co-008/Re-014 Requisito: Contenimento dell'aggressività dei fluidi delle tubazioni   

 

Le tubazioni devono assicurare che i fluidi termovettori possano circolare in modo 

da evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che possano 

compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli 

utenti. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Possono essere previsti specifici trattamenti 

dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in modo 

assicurare in ogni momento i requisiti minimi richiesti. 

 

 

 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 

8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 
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274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

Co-008/Re-015 Requisito: Contenimento dell'aggressività dei fluidi tubi impianto idrico   

 

Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, 

corrosioni, depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli 

impianti stessi. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve 

essere ripetuta con frequenza annuale e comunque ogni volta che si verifichi un 

cambiamento delle stesse. Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in 

modo che le caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività elettrica, 

durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa. In 

particolare le acque destinate al consumo umano che siano state sottoposte ad un 

trattamento di addolcimento o dissalazione devono presentare le seguenti 

concentrazioni minime: durezza totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3. 

 

 

 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 

8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 

274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

 

Co-008/Re-021 Requisito: Efficienza   

 
I sistemi devono funzionare in modo da garantire una capacità di rendimento 

corrispondente a quella di progetto. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: La capacità di rendimento termico dei collettori 

solari viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI 8212/9. Al termine 

della prova si deve riportare la curva del rendimento termico. 

 

 

 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 

8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 

274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

 

Sc-013/Cn-005 Controllo: Controllo tenuta valvole Riparazione 360 giorni 

 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli 

organi di tenuta. 
 

 

 

Classe Requisito 

Protezione antincendio   

 

Rifiniture edili - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Rivestimenti interni  
 

Co-001/Re-017 Requisito: Reazione al fuoco   

 Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti.   

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi vengono valutati attraverso 

prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare:  

- attraverso la prova di non combustibilità (UNI ISO 1182); 

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da 

una piccola fiamma su entrambe le facce (UNI 8456); 

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una 

piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 8457); 

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma 

d'innesco in presenza di calore radiante (UNI 9174). 

 

 

 

Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di 

prevenzione incendi); -D.M. 26.6.1984 (Classificazione di reazione al fuoco ed 

omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi); -D.M. 14.1.1985 

(Attribuzione ad alcuni materiali della classe di reazione al fuoco 0 (zero) prevista 

dall'allegato A1.1 del decreto ministeriale 26.6.1984); -D.M. 16.5.1987 (Norme di 

sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione); -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 

8290-2; -UNI 8456 (metodo di prova equivalente al metodo CSE RF 1/75/A); -UNI 

8457 (metodo di prova equivalente al metodo CSE RF 2/75/A); -UNI 9174 (metodo 

di prova equivalente al metodo CSE RF 3/77); -UNI ISO 1182. 

 

 

Co-001/Re-024 Requisito: Resistenza al fuoco   

 
I materiali costituenti i rivestimenti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire 

trasformazioni chimico-fisiche. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare i rivestimenti unitamente agli 

elementi costruttivi delle pareti devono avere la resistenza al fuoco indicata di 

seguito, espressa in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla 

fiamma e ai fumi e isolamento termico: 

Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; 

Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; 

Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di 

prevenzione incendi); -D.M. 6.3.1986 (Calcolo del carico d'incendio per locali aventi 

strutture portanti in legno); -D.M. 16.5.1987 (Norme di sicurezza antincendi per gli 
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edifici di civile abitazione); -D.M. 26.8.1992; -C.M. Interno 14.9.1961 n.91 (Norme 

di sicurezza per la protezione contro il fuoco dei fabbricati in acciaio destinati ad uso 

civile); -UNI 7678; -UNI FA 100-83; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 9502; -UNI 

9503; -UNI 9504; -UNI 9723; -UNI 9504; -ISO 834; -ISO 1182; -C.N.R.37/1973. 

Co-004 Infissi interni  
 

Co-004/Re-024 Requisito: Resistenza al fuoco   

 
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire 

trasformazioni chimico-fisiche. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I serramenti dovranno essere scelti in base alla 

individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza 

dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 

Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; 

Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; 

Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e 

simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 16.05.1987 (Norme di sicurezza 

antincendi per gli edifici di civile abitazione); -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -

D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per 

Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI FA 100-83; -UNI 9502; -

UNI 9503; -UNI 9504; -UNI 9723; -UNI 9723:1990/A1; -ISO 1182. 

 

 

Impianto elettrico - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Impianto elettrico di distribuzione  
 

Co-009/Re-003 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio   

 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da 

limitare i rischi di probabili incendi. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Impianto di riscaldamento - Su_006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-013 Unità terminali per il riscaldamento  
 

Co-013/Re-004 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio   

 
I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati ed installati 

in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Nel caso si utilizzano generatori di calore con 

potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è 

necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte 

del locale Comando Provinciale dei VV.F. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-013/Re-032 Requisito: Resistenza al fuoco   

 

I materiali degli impianti di riscaldamento suscettibili di essere sottoposti all’azione 

del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; 

la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o 

“dichiarazione di conformità”. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Impianto elettrico - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-010 Quadro elettrico generale in BT  
 

Co-010/Re-003 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio   

 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da 

limitare i rischi di probabili incendi. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-011 Impianti di alimentazione ausiliaria  
 

Co-011/Re-003 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio   

 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da 

limitare i rischi di probabili incendi. 
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Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Rifiniture edili - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-002 Pareti interne  
 

Co-002/Re-024 Requisito: Resistenza al fuoco   

 
I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non devono subire 

trasformazioni chimico-fisiche. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Gli elementi costruttivi delle coperture 

(compresi gli eventuali controsoffitti), sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi 

filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa 

in termini di tempo entro il quale la copertura conserva stabilità, tenuta alla fiamma e 

ai fumi e isolamento termico: 

Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; 

Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; 

Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 

 

 

 

Normativa: D.M. Interno 30.11.1983; D.M. Interno 16.5.1987, n. 246; D.M. Interno 

26.8.1992; D.M. Interno 16.2.2007; D.M. Interno 9.3.2007; D.M. Interno 9.5.2007; 

C.M. Interno 14.9.1961, n. 91; C.M. Interno 15.2.2008, n. 1968; UNI 8290-2; UNI 

9503; UNI 9504; UNI 10820; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI EN 1363-1/2; UNI EN 

1634-1; UNI EN 1992; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943; Bollettino 

Ufficiale CNR 25.7.1973, n. 37. 

 

 

Co-003 Controsoffitti  
 

Co-003/Re-017 Requisito: Reazione al fuoco   

 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i 

controsoffitti. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali sono stabiliti da prove di 

laboratorio disciplinate dalle normative vigenti. 
 

 

 

Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di 

prevenzione incendi); -D.M. 26.6.1984 (Classificazione di reazione al fuoco ed 

omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi); -D.M. 14.1.1985 

(Attribuzione ad alcuni materiali della classe di reazione al fuoco 0 (zero) prevista 

dall'allegato A1.1 del decreto ministeriale 26.6.1984); -D.M. 16.5.1987 (Norme di 

sicurezza antincendio per gli edifici di civile abitazione); -UNI 8290-2; -UNI 8456 

(metodo di prova equivalente al metodo CSE RF 1/75/A); -UNI 8457 (metodo di 

prova equivalente al metodo CSE RF 2/75/A); -UNI 9174 (metodo di prova 

equivalente al metodo CSE RF 3/77).; -UNI ISO 1182. 

 

 

Co-003/Re-024 Requisito: Resistenza al fuoco   

 
I materiali costituenti i controsoffitti, sottoposti all'azione del fuoco non devono 

subire trasformazioni chimico-fisiche. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare gli elementi costituenti i 

controsoffitti, sia dei vani scala o ascensore che dei ridativi filtri a prova di fumo, 

devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo 

entro il quale la copertura conserva stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e 

isolamento termico: 

Altezza antincendio [m]: da 12 a 32 - Classe REI [min.]: 60 

Altezza antincendio [m]: da oltre 32 a 80 - Classe REI [min.]: 90 

Altezza antincendio [m]: oltre 80 - Classe REI [min.]: 120. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di 

prevenzione incendi); -D.M. 6.3.1986 (Calcolo del carico d'incendio per locali aventi 

strutture portanti in legno); -D.M. 16.5.1987 (Nonne di sicurezza antincendi per gli 

edifici di civile abitazione); -C.M. Interno 14.9.1961 n.91 (Nonne di sicurezza per la 

protezione contro il fuoco dei fabbricati in acciaio destinati ad uso civile); -UNI 

7678; -UNI 8290-2; -UNI FA 100; -ISO 834; -C.N.R.37/1973. 

 

 

Impianto idrico e sanitari - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Impianto di adduzione acqua fredda e calda  
 

Co-008/Re-002 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio   

 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di limitare i rischi 

di probabili incendi nel rispetto delle normative vigenti. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Per i generatori di calore si può controllare la 

conformità a quanto prescritto dalla normativa e legislazione vigente. 
 

 

 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 

8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 

274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 
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Classe Requisito 

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

 

Rifiniture edili - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Rivestimenti interni  
 

Co-001/Re-001 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze 

tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non  superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m^3); 

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m^3); 

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m^3). 

 

 

 

Normativa: -Direttiva CEE 19.9.1983 n.477 (Limiti di inquinamento da amianto); -

D.P.R. 24.5.1988 n.215 (Uso dei prodotti in amianto); -D.Lgs. 19.91994 n.626 

(Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 

90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE E 90/679/CEE, riguardanti il miglioramento 

della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro); -C.M. Sanità 

22.6.1983 n.57 (Formaldeide: rischi connessi alla modalità di impiego); -C.M. Sanità 

10.7.1986 n.45 (Piani di interventi e misure tecniche per la individuazione ed 

eliminazione del rischio connesso all'impiego di materiali contenenti amianto in 

edifici scolastici e ospedali pubblici e privati); -UNI 8290-2; -NFX 10702 e DIN 

50055 (Tossicità dei fumi); -ASHRAE Standard 62_1981 (Norma nazionale 

americana sulla qualità dell'aria ambiente). 

 

 

Sc-002/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, 

rigonfiamenti, comparsa di umidità ecc..). 

Controllo delle finiture, del grado di usura e dell'uniformità di aspetto cromatico delle 

superfici. 

 

 

 

Co-001/Re-020 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per rivestimenti resinosi   

 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto 

a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di 

laboratorio in cui si sottopongono i provini all'azione dell'aggressivo chimico 

rilevando dopo un certo tempo le variazioni di forma, di massa e di porosità secondo 

la norma UNI 8298-4. 

 

 

 

Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8202-28; -UNI 8202-29; -UNI 8380; -UNI 

8381; -UNI 8297; -UNI 8298-4; -UNI 8298-5; -UNI 8298-6; -UNI 8298-14; -UNI 

8636. 

 

 

Co-001/Re-021 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 

microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I valori minimi di resistenza agli attacchi 

biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del 

tipo di agente biologico. 

 

 

 

Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 

8662/1; -UNI 8662/2; -UNI 8662/3; -UNI 8789; -UNI 8795; -UNI 8859; -UNI 8864; 

-UNI 8940; -UNI 8976; -UNI 9090; -UNI 9092/2; -UNI EN 113; -UNI FA 214; -UNI 

EN 117; -UNI EN 118; -UNI EN 212; -UNI HD 1001. 

 

 

Sc-002/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, 

rigonfiamenti, comparsa di umidità ecc..). 

Controllo delle finiture, del grado di usura e dell'uniformità di aspetto cromatico delle 

superfici. 

 

 

 

Co-004 Infissi interni  
 

Co-004/Re-019 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 

causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei materiali 

utilizzati e del loro impiego. Per i rivestimenti in prossimità di apparecchi sanitari, 

lavabi e lavelli, questi devono avere una resistenza alle macchie secondo i livelli 

richiesti dalla classe C2 della classificazione UPEC per i rivestimenti da 

pavimentazione. 

 

 

 

Normativa: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI 

10820; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431; UNI Progetto 

di norma E09.10.648.0; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE 

UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili). 

 

 

Co-004/Re-032 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali   
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possono venire in contatto non dovranno produrre reazioni chimiche. 

 
Livello minimo per la prestazione: Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 

8754, UNI 8758. 
 

 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -

D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996 ; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 

Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8753; -UNI 8754; -UNI 8758; -UNI 8894. 

 

 

Impianto elettrico - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Impianto elettrico di distribuzione  
 

Co-009/Re-023 Requisito: Stabilità chimico reattiva   

 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in 

grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-018/Cn-001 Controllo: Verifica dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Verifica dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle 

cassette e delle scatole di passaggio. Controllare la presenza delle targhette nelle 

morsetterie.  

 

 

Sc-020/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Verifica dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle 

cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette 

nelle morsetterie.  

 

 

Impianto di riscaldamento - Su_006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-013 Unità terminali per il riscaldamento  
 

Co-013/Re-002 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive   

 
Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la emissione di sostanze 

inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Sc-025/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione 360 giorni 

 

Verificare la tenuta all'acqua e l'assenza di fughe e eliminare le eventuali perdite. 

Controllare lo stato di protezione esterna eliminando lo stato di ruggine le tracce di 

corrosione presenti. 

 

 

Co-013/Re-031 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici   

 

L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali e componenti idonei 

a non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti 

all'azione di agenti aggressivi chimici. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Per la valutazione della resistenza agli agenti 

chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme 

UNI. Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di 

protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.) che devono essere compatibili 

con i supporti su cui vengono applicati. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Sc-025/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione 360 giorni 

 

Verificare la tenuta all'acqua e l'assenza di fughe e eliminare le eventuali perdite. 

Controllare lo stato di protezione esterna eliminando lo stato di ruggine le tracce di 

corrosione presenti. 

 

 

Rifiniture edili - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-002 Pareti interne  
 

Co-002/Re-019 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 

causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei materiali 

utilizzati e del loro impiego. Per i rivestimenti in prossimità di apparecchi sanitari, 

lavabi e lavelli, questi devono avere una resistenza alle macchie secondo i livelli 

richiesti dalla classe C2 della classificazione UPEC per i rivestimenti da 

pavimentazione. 

 

 

 

Normativa: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI 

10820; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431; UNI Progetto 

di norma E09.10.648.0; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE 
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UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili). 

Impianto idrico e sanitari - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Impianto di adduzione acqua fredda e calda  
 

Co-008/Re-023 Requisito: Potabilità   

 
I fluidi erogati dagli impianti idrosanitari ed utilizzati per soddisfare il fabbisogno 

umano, devono possedere caratteristiche tali da non compromettere la salute umana. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: L'acqua destinata al consumo umano deve 

essere controllata effettuando delle analisi chimico-fisiche e batteriologiche per 

accertarne la rispondenza alle specifiche prestazionali richieste. 

 

 

 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 

8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 

274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

 

Co-008/Re-026 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici   

 

Gli elementi ed i materiali degli scambiatori di calore non devono subire dissoluzioni 

o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 

chimici. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Per la valutazione della resistenza agli agenti 

chimici presenti nell’aria, si fa riferimento ai metodi ed ai parametri di prova dettati 

dalle norme UNI. 

 

 

 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 

8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 

274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

 

 

Classe Requisito 

Protezione dai rischi d'intervento   

 

Impianto elettrico - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Impianto elettrico di distribuzione  
 

Co-009/Re-018 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire 

ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare 

danno a persone o cose. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-010 Quadro elettrico generale in BT  
 

Co-010/Re-018 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire 

ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare 

danno a persone o cose. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-021/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 360 giorni 

 
Controllo generale della struttura e verifica della corretta chiusura del portello con 

eventuale ripristino. 
 

 

Sc-022/Cn-002 Controllo: Controllo componenti Revisione 180 giorni 

 Controllo morsetteria e serraggio connessioni varie.   

Co-011 Impianti di alimentazione ausiliaria  
 

Co-011/Re-018 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento   

 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire 

ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare 

danno a persone o cose. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-023/Cn-003 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 180 giorni 
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Verifica dello stato e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al 

livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco 

dell'olio. Verifica della tensione della batteria di avviamento.  

 

 

 

Classe Requisito 

Protezione elettrica   

 

Rifiniture edili - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-004 Infissi interni  
 

Co-004/Re-005 Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche   

 

Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche 

elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni, a carico degli utenti, per contatto 

diretto. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Essi variano in funzione delle modalità di 

progetto. 
 

 

 

Normativa: -Legge 1.3.1968 n.186; -Legge 5.3.1990 n.46; -D.P.R. 27.4.1995 n.547; 

-D.Lgs. 19.9.1994 n.626; -D.Lgs.14.8.1996 n.494; -UNI 8290-2; -UNI 8894; -CEI 

11-1; -CEI 11-8; -CEI 1-11; -CEI 64-8; -CEI 81-1; -CEI S.423. 

 

 

Impianto elettrico - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Impianto elettrico di distribuzione  
 

Co-009/Re-017 Requisito: Isolamento elettrico   

 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al 

passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-016/Cn-001 Controllo: Controllo batterie Controllo a vista 180 giorni 

 

Controllare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della 

tensione con la batteria quasi scarica. Controllarei livelli del liquido e lo stato dei 

morsetti.  

 

 

Sc-018/Cn-001 Controllo: Verifica dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Verifica dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle 

cassette e delle scatole di passaggio. Controllare la presenza delle targhette nelle 

morsetterie.  

 

 

Impianto di riscaldamento - Su_006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-013 Unità terminali per il riscaldamento  
 

Co-013/Re-003 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione   

 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il 

massimo del rendimento evitando i rischi di esplosione. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Verificare che i locali dove sono alloggiati i 

generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 

aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di 

sicurezza e prevenzione incendi. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Impianto idrico e sanitari - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Impianto di adduzione acqua fredda e calda  
 

Co-008/Re-001 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione   

 
Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il 

massimo del rendimento evitando i rischi di esplosione. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Verificare che i locali dove sono alloggiati i 

generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di 

aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di 

sicurezza e prevenzione incendi. 

 

 

 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 

8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 
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274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

Co-008/Re-003 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di scoppio   

 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di resistere alle 

variazioni di pressione che si verificano durante il normale funzionamento con una 

limitazione dei rischi di scoppio. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Per potere raggiungere e mantenere le ideali 

condizioni di combustione onde evitare rischi di scoppio è necessario che i generatori 

di calore siano dotati di dispositivi di sicurezza installati e monitorati secondo le 

prescrizioni di legge. 

 

 

 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 

8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 

274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

 

 

Classe Requisito 

Sicurezza d'intervento   

 

Impianto elettrico - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Impianto elettrico di distribuzione  
 

Co-009/Re-009 Requisito: Contenimento della condensazione interstiziale   

 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in 

grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone 

qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto 

dalla norma CEI 64-8. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-009/Re-016 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di 

fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto 

diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-017/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 

coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 

protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto 

circuiti.  

 

 

Co-010 Quadro elettrico generale in BT  
 

Co-010/Re-009 Requisito: Contenimento della condensazione interstiziale   

 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in 

grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone 

qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto 

dalla norma CEI 64-8. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-010/Re-016 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di 

fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto 

diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Co-011 Impianti di alimentazione ausiliaria  
 

Co-011/Re-009 Requisito: Contenimento della condensazione interstiziale   

 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in 

grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone 

qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto 

dalla norma CEI 64-8. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
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Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-023/Cn-003 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Verifica dello stato e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al 

livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco 

dell'olio. Verifica della tensione della batteria di avviamento.  

 

 

Co-011/Re-016 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di 

fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto 

diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-023/Cn-003 Controllo: Controllo generale dello stato Controllo a vista 180 giorni 

 

Verifica dello stato e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al 

livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema automatico di rabbocco 

dell'olio. Verifica della tensione della batteria di avviamento.  

 

 

 

Classe Requisito 

Sicurezza d'uso   

 

Impianto idrico e sanitari - Su_003 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Impianto di adduzione acqua fredda e calda  
 

Co-008/Re-036 Requisito: Tenuta all'acqua e alla neve   

 
I collettori solari devono essere idonei ad impedire infiltrazioni di acqua al loro 

interno. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Per verificare la tenuta ad infiltrazioni di acqua 

gli elementi dell'impianto vengono sottoposti a prove di verifica con le modalità 

indicate dalla norma UNI 8212-4. Al termine della prova si deve verificare l'assenza 

di difetti o segni di cedimento. 

 

 

 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 

8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 

274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

 

 

Classe Requisito 

Termici ed igrotermici   

 

Rifiniture edili - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Rivestimenti interni  
 

Co-001/Re-004 Requisito: Contenimento della condensazione superficiale   

 
I rivestimenti interni debbono evitare la formazione di condensazione sulla superficie 

interna. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: I valori minimi variano in funzione dei materiali 

e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma UNI 10350. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-001/Re-006 Requisito: Contenimento dell'inerzia termica   

 

Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere termico. 

Un'inerzia più elevata può evitare il veloce abbassamento della temperatura dei 

locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore in 

locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del 

calore. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Da tale punto di vista perciò non si attribuiscono 

specifici limiti prestazionali ai singoli elementi ma solo all'edificio nel suo 

complesso. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-001/Re-012 Requisito: Isolamento termico   

 

I rivestimenti dovranno conservare la superficie interna a temperature vicine a 

quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e comunque 

fenomeni di condensazione superficiale. 

 

 

 Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali   
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per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U 

e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di 

dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle 

leggi e normative vigenti. 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-001/Re-015 Requisito: Permeabilità all'aria   

 
I rivestimenti dovranno controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti 

interni e permettere la giusta ventilazione attraverso delle aperture. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle 

classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3 / hm^2 e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 

 

 

Normativa: -C.M. LL.PP.22.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze 

atte a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di ventilazione e di 

illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI EN 86; -

UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 12210. 

 

 

Co-004 Infissi interni  
 

Co-004/Re-012 Requisito: Isolamento termico   

 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito 

concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali 

per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno comunque 

che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contLe 

prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso vengono valutate in base ai 

valori della trasmittanza termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto 

delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i componenti 

trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di 

telai metallici realizzati con taglio termico.enimento del coefficiente volumico di 

dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti 

dalle leggi e normative vigenti. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-004/Re-015 Requisito: Permeabilità all'aria   

 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti 

interni e permettere la giusta ventilazione. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle 

classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e 

della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi 

esterni verticali dotati di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza termica 

unitaria U < = 3,5 W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere inferiore 

ad A2. 

 

 

 
Normativa:  -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI EN 86; -UNI EN 12207; -UNI EN 

12208; -UNI EN 12210. 
 

 

Impianto di riscaldamento - Su_006 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-013 Unità terminali per il riscaldamento  
 

Co-013/Re-009 Requisito: Contenimento dell'umidità dell'aria ambiente   

 

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da garantire i valori 

di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti indipendentemente dalle 

condizioni climatiche esterne ed interne. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I valori dell’umidità relativa dell’aria devono 

essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad un’altezza dal pavimento 

di 1.5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): 

rispetto ai valori di progetto è ammessa una tolleranza di +/- 5%. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-013/Re-017 Requisito: Controllo della temperatura dei fluidi   

 

I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura idonea 

per assicurare il corretto funzionamento dell'impianto assicurando nello stesso 

momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: La temperatura dei fluidi viene verificata 

mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste 

dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido 

termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori della temperatura prevista in 

base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa 

UNI vigente. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Sc-025/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Ispezione 360 giorni 

 

Verificare la tenuta all'acqua e l'assenza di fughe e eliminare le eventuali perdite. 

Controllare lo stato di protezione esterna eliminando lo stato di ruggine le tracce di 

corrosione presenti. 

 

 

Co-013/Re-025 Requisito: Controllo delle dispersioni di calore   

 Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti   
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in opera  in modo da evitare perdite di calore che possono verificarsi durante il 

normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o 

irraggiamento. 

 

Livello minimo per la prestazione: I generatori di calore devono essere verificati 

effettuando misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente unitamente 

alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le 

tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori devono essere isolate termicamente con 

materiali isolanti idonei. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Impianti speciali - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-007 Impianto di rilevazione incendi  
 

Co-007/Re-046 Requisito: Resistenza all'umidità rivelatori di fumo   

 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di fenomeni di umidità che possano compromettere il regolare 

funzionamento. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Per accertare la capacità degli elementi 

dell'impianto ad evitare fenomeni di condensa o di appannamento si effettua una 

prova secondo le modalità riportate nell'appendice M della norma UNI EN 54/7. Alla 

fine di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta 

non sia maggiore di 1,6. 

 

 

 Normativa: -UNI EN 54-7; -UNI EN 54-12.   

Rifiniture edili - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-002 Pareti interne  
 

Co-002/Re-012 Requisito: Isolamento termico   

 

Le pareti perimetrali verticali dovranno resistere al passaggio di calore ed 

assicurare il benessere termico e limitare le dispersioni di riscaldamento e di 

energia. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali 

per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U 

e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di 

dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle 

leggi e normative vigenti. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-003 Controsoffitti  
 

Co-003/Re-012 Requisito: Isolamento termico   

 
I controsoffitti possono garantire un'opportuna resistenza al passaggio del calore in 

funzione delle condizioni climatiche. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Le prestazioni relative all'isolamento termico 

dei controsoffitti variano, oltre che dalle condizioni ambientali, in funzione dei tipi di 

rivestimenti, e degli spessori dei materiali. Si prendono in considerazione tipi di 

controsoffitti con una resistenza termica che varia da 0,50 - a 1,55 m^2 K/W. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Impianti speciali - Su_002 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-005 Impianto di spegnimento incendi  
 

Co-005/Re-044 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature tubazioni   

 

Le tubazioni e gli elementi accessori dell'impianto antincendio devono contrastare 

efficacemente il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature 

elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati 

rivestimenti. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. Possono essere utilizzati rivestimenti per le tubazioni quali cemento, 

smalto bituminoso, vernice bituminosa, resine epossidiche, materie plastiche ecc. per 

i quali valgono le prescrizioni riportate dalla norma UNI 6363 all'appendice B. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 12.12.1985 (Norme tecniche relative alle tubazioni); -CM. LL.PP. 

20.3.1986 n.2729l (D.M. 12.12.1985 Istruzioni relative alla normativa per le 

tubazioni); -UNI 2223; -UNI 5336; -UNI 6363; -UNI 6507; -UNI 6884; -UNI 7125; -

UNI 8293; -UNI 8863; -UNI 9489; -UNI 9490; -UNI 9491; -UNI ISO 2531; -UNI 

ISO 2548; -UNI ISO 3555; -CEI 20-36; -UNI EN 54. 

 

 

Impianto idrico e sanitari - Su_003 
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CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-008 Impianto di adduzione acqua fredda e calda  
 

Co-008/Re-008 Requisito: Contenimento della condensazione interstiziale    

 
Lo strato di protezione della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la 

formazione di condensazione al suo interno. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In ogni punto della copertura, interno e 

superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla 

corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la 

norma: 

- UNI 8202-23. Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della 

permeabilità al vapore d'acqua. 

 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN 

ISO 13790. 
 

 

Co-008/Re-013 Requisito: Contenimento della temperatura dei fluidi   

 

I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura 

idonea per assicurare il corretto funzionamento dell'impianto assicurando nello 

stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi 

energetici. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: La temperatura dei fluidi viene verificata 

mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste 

dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido 

termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori della temperatura prevista in 

base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa 

UNI vigente. 

 

 

 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 

8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 

274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

 

Co-008/Re-022 Requisito: Impermeabilità ai liquidi   

 
Gli strati di protezione della copertura devon impedire all'acqua meteorica la 

penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa. 
 

 

 

Livello minimo per la prestazione: In particolare, per quanto riguarda i materiali 

costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 

l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, 

senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture 

discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e 

lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore 

sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in 

relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta 

devono presentare specifici valori d'impermeabilità. 

 

 

 

Normativa: -UNI 5658; -UNI FA 225; -UNI 5664; -UNI FA 231; -UNI 8089; -UNI 

8178; -UNI 8202/21; -UNI 8290-2; -UNI 8625-1; -UNI 8625-1 FA 1-93; -UNI 8626; 

-UNI 8627; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8635-9; -

UNI 8635-10; -UNI 9168/1; -UNI EN 539-1. 

 

 

 

Classe Requisito 

Visivi   

 

Rifiniture edili - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-001 Rivestimenti interni  
 

Co-001/Re-018 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, 

fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri 

che possano rendere difficile la lettura formale. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle varie 

esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneità di 

colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 

 

 

Normativa: -UNI 7823; -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 

8941-1; -UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI 10110; -UNI 10111; -UNI 10113; -UNI 

EN 1245:2000; -UNI EN ISO 10545-2; -ICITE UEAtc - Direttive Comuni - 

Rivestimenti plastici continui. 

 

 

Sc-001/Cn-002 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, 

rigonfiamenti, ecc..) 
 

 

Sc-002/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 

Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, 

rigonfiamenti, comparsa di umidità ecc..). 

Controllo delle finiture, del grado di usura e dell'uniformità di aspetto cromatico delle 

superfici. 
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Co-004 Infissi interni  
 

Co-004/Re-018 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque 

esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli 

elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la 

loro funzionalità. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi non devono presentare finiture 

superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o 

screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 

 

 

 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -

D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 

Edilizi; -UNI 7142; -UNI 8290-2; -UNI 8894; -UNI 8938. 

 

 

Sc-005/Cn-001 Controllo: Controllo ferramenta Controllo a vista 360 giorni 

 Controllo della funzionalità delle serrature e delle maniglie.   

Sc-005/Cn-002 Controllo: Controllo superfici a vista Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo delle superfici a vista, delle finiture e dello strato di protezione (qualora il 

materiale lo preveda). Controllo collegamento tra telaio e controtelaio. 
 

 

Sc-005/Cn-003 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista 180 giorni 

 

Controllo dello stato dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza 

di depositi o mecchie. Controllare la presenza di eventuali anomalie e/o difetti 

(rottura, depositi, macchie, ecc.). 

 

 

Impianto elettrico - Su_004 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-009 Impianto elettrico di distribuzione  
 

Co-009/Re-014 Requisito: Efficienza luminosa   

 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza 

luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 
 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede 

di progetto. 
 

 

 
Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -

CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
 

 

Sc-015/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo 180 giorni 

 

Verifica dello stato e dell'efficienza dell'impianto mediante l'accensione di tutti i 

corpi illuminanti e loro completa scarica, da effettuare in orario mattutino con 

sufficiente luminosità naturale. 

 

 

Rifiniture edili - Su_001 

CODICE INTERVENTI CONTROLLO FREQUENZA 

Co-002 Pareti interne  
 

Co-002/Re-018 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, 

scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano 

rendere difficile la lettura formale. 

 

 

 

Livello minimo per la prestazione: I livelli  minimi variano in funzione delle varie 

esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 

colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 

 

 

Normativa: -UNI 7959; -UNI 7823; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 

8941-2; -UNI 8941-3; -UNI EN ISO 10545-2; -ICITE UEAtc _ Direttive Comuni _ 

Rivestimenti plastici continui. 

 

 

Sc-003/Cn-001 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, 

rigonfiamenti, ecc..) 
 

 

Co-003 Controsoffitti  
 

Co-003/Re-018 Requisito: Regolarità delle finiture   

 

I controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti ( alterazione 

cromatica, non planarità, macchie, ecc.) e/o comunque esenti da caratteri che 

possano rendere difficile la lettura formale. 

 

 

 
Livello minimo per la prestazione: Sono ammessi piccoli difetti entro il 5% della 

superficie controsoffittata. 
 

 

 
Normativa: -UNI 7823; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941; -UNI EN 98; -ICITE 

UEAtc _ Direttive Comuni _ Rivestimenti plastici continui. 
 

 

Sc-004/Cn-002 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista 360 giorni 

 
Controllo dell'usura delle parti esposte e dello stato di complanarità degli elementi 

dei controsoffitti. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi. 
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Corpo d’Opera N° 1 - Progetto manutenzione scuola Rapisardi 

 

Rifiniture edili   - Su_001 

Le rifiniture edili rappresentaon l'insieme delle opere interne ed esterne necessarie al completamento e indispensabili per il risultato estetico 

dell'organismo architettonico. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_001/Re-001  - Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 

Prestazioni: I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive 

ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere 

assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro. 

Livello minimo per la prestazione: Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non  superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m^3); 

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m^3); 

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m^3). 

Normativa: -Direttiva CEE 19.9.1983 n.477 (Limiti di inquinamento da amianto); -D.P.R. 24.5.1988 n.215 (Uso dei prodotti in amianto); -D.Lgs. 

19.91994 n.626 (Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE E 

90/679/CEE, riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro); -C.M. Sanità 22.6.1983 n.57 

(Formaldeide: rischi connessi alla modalità di impiego); -C.M. Sanità 10.7.1986 n.45 (Piani di interventi e misure tecniche per la individuazione 

ed eliminazione del rischio connesso all'impiego di materiali contenenti amianto in edifici scolastici e ospedali pubblici e privati); -UNI 8290-2; -

NFX 10702 e DIN 50055 (Tossicità dei fumi); -ASHRAE Standard 62_1981 (Norma nazionale americana sulla qualità dell'aria ambiente). 

 

Su_001/Re-002  - Requisito: Attrezzabilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature. 

Prestazioni: Le pareti perimetrali devono essere in grado di sopportare eventuali carichi appesi in modo da consentire l'arredabilità e 

l'attrezzabilità anche mediante mezzi e dispositivi di fissaggio disposti in vari punti della superficie delle pareti. E' importante inoltre la conoscenza 

da parte degli utenti delle zone interessate dal passaggio di condutture e/o impianti ove non praticare fori o manomissioni. 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate in laboratorio o in sito  dove vengono riprodotte e 

simulate le sollecitazioni originate dalle attrezzature che i diversi tipi di pareti verticali possono subire. Ciò anche in base alle indicazioni dei 

fornitori e alle schede tecniche dei materiali. 

Normativa: -UNI 7959; -UNI 8290-2; -UNI 8326. 

 

Su_001/Re-004  - Requisito: Contenimento della condensazione 

superficiale 
Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

I rivestimenti interni debbono evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna. 

Prestazioni: I rivestimenti e gli strati costituenti dovranno limitare e impedire la formazione di fenomeni di condensa in conseguenza dell'azione 

dei flussi di energia termica che li attraversano. 

Livello minimo per la prestazione: I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma UNI 

10350. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_001/Re-005  - Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche Classe Requisito: Protezione elettrica 

Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni, a carico degli 

utenti, per contatto diretto. 

Prestazioni: Gli infissi realizzati in materiale metallico e comunque in grado di condurre elettricità qualora, secondo la norma CEI 64_8, siano da 

considerarsi come “massa estranea” in quanto capaci di immettere il potenziale di terra, devono essere realizzati mediante collegamenti 

equipotenziali con l'impianto di terra predisposto per l'edificio, collegando al conduttore dell'impianto di terra solamente il telaio metallico 

dell'infisso, evitando all'utenza qualsiasi pericolo di folgorazioni da contatto. 

Livello minimo per la prestazione: Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

Normativa: -Legge 1.3.1968 n.186; -Legge 5.3.1990 n.46; -D.P.R. 27.4.1995 n.547; -D.Lgs. 19.9.1994 n.626; -D.Lgs.14.8.1996 n.494; -UNI 8290-

2; -UNI 8894; -CEI 11-1; -CEI 11-8; -CEI 1-11; -CEI 64-8; -CEI 81-1; -CEI S.423. 

 

Su_001/Re-006  - Requisito: Contenimento dell'inerzia termica Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere termico. Un'inerzia più elevata può evitare il veloce abbassamento della 

temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di 

dispositivi per il recupero del calore. 

Prestazioni: In via qualitativa l'inerzia termica esprime l'attitudine di un edificio (o di una sua parte) ad accumulare calore e riemetterlo 

successivamente in corrispondenza di una definita variazione di temperatura. I rivestimenti interni sotto l'azione dell'energia termica che tende, in 

condizioni invernali, ad uscire all'esterno e che tende, in condizioni estive, ad entrare, dovranno ccontribuire a limitare il flusso di tale energia. 

Livello minimo per la prestazione: Da tale punto di vista perciò non si attribuiscono specifici limiti prestazionali ai singoli elementi ma solo 

all'edificio nel suo complesso. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_001/Re-011  - Requisito: Isolamento acustico Classe Requisito: Acustici 

I rivestimenti dovranno fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 

Prestazioni: I rivestimenti di una parete che separano due ambienti adiacenti, sottoposti all'azione dell'energia sonora aerea che può manifestarsi 

in uno dei due ambienti, dovranno contribuire alla riduzione di trasmissione di quest'ultima nell'ambiente contiguo attraverso le pareti. 

Le prestazioni di una chiusura esterna, ai fini dell'isolamento acustico ai rumori esterni, possono essere valutate facendo riferimento all'indice del 

potere fonoisolante Rw che essa possiede (dove R = 10 log (W1/W2) dove W1 e W2 sono rispettivamente la potenza acustica incidente sulla 

chiusura e quella trasmessa dall’altro lato. Facendo riferimento ai soli valori relativi alla frequenza di 500 Hz la relazione suddetta definisce 

l’indice di valutazione del potere fonoisolante, Rw). 

In relazione a tale grandezza, sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw = 40 dB e concorrere all'isolamento acustico 

standardizzato DnTw dell'intera facciata (L’isolamento acustico standardizzato DnT fra due ambienti e tra un ambiente e l’esterno è definito dalla 
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relazione DnT= L1 - L2 + 10 log (T/To) dove L1 ed L2 sono i livelli di pressione sonora nei due ambienti, T è il tempo di riverberazione del locale 

ricevente mentre To è convenzionalmente assunto pari a 0,5 s. Facendo riferimento ai soli valori relativi alla frequenza di 500 Hz la relazione 

suddetta definisce l’indice di valutazione dell’isolamento acustico standardizzato, DnTw) in modo che esso corrisponda a quanto riportato in 

seguito. 

 

GRANDEZZE DI RIFERIMENTO: DEFINIZIONI, METODI DI CALCOLO E MISURE 

Le grandezze che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono: 

1. il tempo di riverberazione (T), definito dalla norma ISO 3382:1975; 

2. il potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra ambienti (R), definito dalla norma EN ISO 140-5:1996; 

3. l’isolamento acustico standardizzato di facciata (D2m,nT), definito da: 

D2m,nT = D2m + 10 logT/To 

dove: 

D2m = L1,2m - L2 è la differenza di livello; 

L1,2m  è il livello di pressione sonora esterno a 2 metri dalla facciata, prodotto da rumore da traffico se prevalente, o da altoparlante con 

incidenza del suono di 45° sulla facciata; 

L2 è il livello di pressione sonora medio nell’ambiente ricevente, valutato a partire dai livelli misurati nell’ambiente ricevente mediante la seguente 

formula: 

- Sommatoria (i=1; i=n) 10^(Li/10) 

le misure dei livelli Li devono essere eseguite in numero di n per ciascuna banda di terzi di ottava. Il numero n è il numero intero immediatamente 

superiore ad un decimo del volume dell’ambiente; in ogni caso, il valore minimo di n è cinque; 

T è il tempo di riverberazione nell’ambiente ricevente, in secondi; 

TO è il tempo di riverberazione di riferimento assunto, pari a 0,5 s; 

4. il livello di rumore di calpestio di solai normalizzato (Ln) definito dalla norma EN ISO 140-6: 1996: 

5. L ASmax: livello massimo di pressione sonora ponderata A con costante di tempo slow; 

6. L Aeq: livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A. 

 

Gli indici di valutazione che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono: 

a. indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra ambienti (Rw) da calcolare secondo le norme UNI EN ISO 140-1;UNI EN ISO 140-3; 

UNI EN ISO 140-4; 

b. indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata (D2m,nT,w) da calcolare secondo le stesse procedure di cui al precedente punto a; 

c. indici del livello di rumore di calpestio di solai, normalizzato (Ln,w) da calcolare secondo la procedura descritta dalla norma UNI EN ISO 140-

1; UNI EN ISO 140-6; UNI EN ISO 140-7; UNI EN ISO 140-8; 

 

D.P.C.M. 5.12.1997 “DETERMINAZIONE DEI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI” 

 

TABELLA A - CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI ABITATIVI (art.2) 

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 

- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 

- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 

- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 

- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 

 

 

TABELLA B - REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI, DEI LORO COMPONENTI E DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI 

 

CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: D; 

Parametri: Rw(*)=55; D 2m,nT,w=45; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25. 

CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: A,C; 

Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=40; Lnw=63; L ASmax=35; L Aeq=35. 

CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: E; 

Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=48; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25. 

CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: B,F,G; 

Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=42; Lnw=55; L ASmax=35; L Aeq=35. 

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 

 

 

D.P.C.M. 1.3.1991 - LIMITI MASSIMI DI IMMISSIONE NELLE SEI ZONE ACUSTICHE, ESPRESSI COME LIVELLO EQUIVALENTE IN dB(A) 

 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: I (Aree particolarmente protette) 

Tempi di riferimento: Diurno=50; Notturno=40. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: II (Aree prevalentemente residenziali) 

Tempi di riferimento: Diurno=55; Notturno=45. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: III (Aree di tipo misto) 

Tempi di riferimento: Diurno=60; Notturno=50. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: IV (Aree di intensa attività umana) 

Tempi di riferimento: Diurno=65; Notturno=55. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: V (Aree prevalentemente industriali) 

Tempi di riferimento: Diurno=70; Notturno=60. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: VI (Aree esclusivamente industriali) 

Tempi di riferimento: Diurno=70; Notturno=70. 

 

 

VALORI LIMITE DI EMISSIONE Leq [dB(A)] (art.2) 

 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: I (Aree particolarmente protette) 

Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=45; Notturno(22.00-06.00)=35. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: II (Aree prevalentemente residenziali) 
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Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=50; Notturno(22.00-06.00)=40. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: III (Aree di tipo misto) 

Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=55; Notturno(22.00-06.00)=45. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: IV (Aree di intensa attività umana) 

Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=60; Notturno(22.00-06.00)=50. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: V (Aree prevalentemente industriali) 

Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=65; Notturno(22.00-06.00)=55. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: VI (Aree esclusivamente industriali) 

Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=65; Notturno(22.00-06.00)=65. 

 

 

VALORI DI QUALITÀ Leq IN dB(A) (art.7) 

 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: I (Aree particolarmente protette) 

Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=47; Notturno(22.00-06.00)=37. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: II (Aree prevalentemente residenziali) 

Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=52; Notturno(22.00-06.00)=42. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: III (Aree di tipo misto) 

Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=57; Notturno(22.00-06.00)=47. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: IV (Aree di intensa attività umana) 

Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=62; Notturno(22.00-06.00)=52. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: V (Aree prevalentemente industriali) 

Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=67; Notturno(22.00-06.00)=57. 

CLASSE DI DESTINAZIONE D’USO DEL TERRITORIO: VI (Aree esclusivamente industriali) 

Tempi di riferimento: Diurno(06.00-22.00)=70; Notturno(22.00-06.00)=70. 

Livello minimo per la prestazione: Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da tabella. 

 

TABELLA A - CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI ABITATIVI (art.2) 

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 

- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 

- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 

- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 

- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 

- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 

- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 

 

 

TABELLA B - REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI, DEI LORO COMPONENTI E DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI 

 

CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: D; 

Parametri: Rw(*)=55; D 2m,nT,w=45; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25. 

CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: A,C; 

Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=40; Lnw=63; L ASmax=35; L Aeq=35. 

CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: E; 

Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=48; Lnw=58; L ASmax=35; L Aeq=25. 

CATEGORIA DI CUI ALLA “Tabella A”: B,F,G; 

Parametri: Rw(*)=50; D 2m,nT,w=42; Lnw=55; L ASmax=35; L Aeq=35. 

(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 

Normativa: -Legge Quadro 26.10.1995 n.447; -Legge 16.3.1998; -D.P.C.M. 1.3.1991; -D.P.C.M. 14.11.1997; -D.P.C.M. 5.12.1997; -D.M. 

18.12.1975 (Norme tecniche aggiornate relative all'edilizia scolastica, ivi compresi gli indici minimi di funzionalità didattica, edilizia ed 

urbanistica da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica; -Decreto 29.11.2000; -C.M. LL.PP. 30.4.1966 n.1769 (Criteri di 

valutazione e collaudo dei requisiti acustici nelle costruzioni edilizie); -Linee Guide Regionali; -Regolamenti edilizi comunali; -UNI 8012; -UNI 

8290-2; -UNI EN ISO 140-1; -UNI EN ISO 140-3; -UNI EN ISO 140-4; -UNI EN ISO 140-6; -UNI EN ISO 140-7; -UNI EN ISO 140-8; -UNI EN 

ISO 717-1. 

 

Su_001/Re-012  - Requisito: Isolamento termico Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

I rivestimenti dovranno conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde e 

comunque fenomeni di condensazione superficiale. 

Prestazioni: I rivestimenti di pareti e soffitti sottoposti all'azione dell'energia termica che tende ad uscire all'esterno (in condizioni invernali) e che 

tende ad entrare (in condizioni estive), dovranno contribuire a limitare il flusso di energia per raggiungere le condizioni termiche di benessere 

ambientale. Le prestazioni relative all'isolamento termico di una parete sono valutabili:  

- attraverso il calcolo del coefficiente di trasmissione termica tenendo conto delle grandezze riportate nella UNI 7357. 

Livello minimo per la prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle 

dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e 

quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_001/Re-013  - Requisito: Ispezionabilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i tipi chiusi ispezionabili e aperti) la loro ispezionabilità e l'accesso agli impianti ove 

previsti. 

Prestazioni: L'ispezionabilità per i controsoffitti diventa indispensabile per quelli realizzati nella separazione degli impianti tecnici dagli ambienti. 

La possibilità dell'accesso al vano tecnico per le operazioni di installazione e manutenzione e/o la possibilità di poter adeguare,alle mutevoli 

esigenze dell'utente finale, gli impianti. 

Livello minimo per la prestazione: I controsoffitti dovranno essere ispezionabili, almeno in parte, nella misura min del 10% della superficie 

utilizzata. In particolare essere sempre ispezionabili lungo gli attraversamenti di impianti tecnologici. 

Normativa: -Capitolati prestazionali; -UNI EN 312-3:1997. 

 

Su_001/Re-014  - Requisito: Oscurabilità Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale immessa. 
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Prestazioni: I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni devono consentire la regolazione del livello di illuminamento 

degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono consentire il controllo di eventuali proiezioni localizzate di raggi luminosi negli spazi con 

destinazione di relax e di riposo (camere da letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di luce, naturale o artificiale, proveniente dagli ambienti 

esterni. 

Livello minimo per la prestazione: I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una 

regolazione del livello di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 

Normativa: -Legge 9.1.1991 n.10 (Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio 

energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia); -D.M. 10.3.1977 (Determinazione delle zone climatiche e dei valori minimi e massimi 

dei relativi coefficienti volumici globali di dispersione termica); -D.M. 30.7.1986 (Aggiornamento dei coefficienti di dispersione termica degli 

edifici); -C.M. LL.PP.27.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze atte a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di 

ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 8290-2; -UNI 8894. 

 

Su_001/Re-015  - Requisito: Permeabilità all'aria Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

I rivestimenti dovranno controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione attraverso delle 

aperture. 

Prestazioni: Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 

riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 12207; UNI 

EN 12208; UNI EN 12210. 

Livello minimo per la prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa 

misurata in m^3 / hm^2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. 

Normativa: -C.M. LL.PP.22.5.1967 n.3151 (Criteri di valutazione delle grandezze atte a rappresentare le proprietà termiche, igrometriche, di 

ventilazione e di illuminazione nelle costruzioni edilizie); -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI EN 86; -UNI EN 12207; -UNI EN 12208; -UNI EN 

12210. 

 

Su_001/Re-016  - Requisito: Pulibilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 

Prestazioni: Le superfici degli infissi, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utenza e dagli addetti alle 

operazioni di pulizia, tanto all'esterno quanto all'interno. In particolare, le porte e le portefinestre devono essere realizzate in modo da non subire 

alterazioni e/o modifiche prestazionali in seguito a contatti accidentali con i liquidi e/o prodotti utilizzati per la pulizia. 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo 

per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894. 

 

Su_001/Re-017  - Requisito: Reazione al fuoco Classe Requisito: Protezione antincendio 

Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti. 

Prestazioni: I materiali di rivestimento delle pareti perimetrali devono essere di classe non superiore a 1 (uno) come previsto dalla classificazione 

di reazione al fuoco prevista dal D.M. 26.6.1984 ad eccezione di scale e dei passaggi situati all'interno della stessa unità immobiliare. Le 

prestazioni di reazione al fuoco dei materiali devono essere certificate da "marchio di conformità" con i dati: del nome del produttore, dell'anno di 

produzione, della classe di reazione al fuoco, dell'omologazione del Ministero dell'Interno. Per altre aree dell'edificio a rischio incendio 

(autorimesse, depositi di materiali combustibili, centrale termica, ecc.) valgono le specifiche disposizioni normative in vigore per tali attività. 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare:  

- attraverso la prova di non combustibilità (UNI ISO 1182); 

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce (UNI 8456); 

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 8457); 

- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI 9174). 

Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 26.6.1984 (Classificazione di 

reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi); -D.M. 14.1.1985 (Attribuzione ad alcuni materiali della classe 

di reazione al fuoco 0 (zero) prevista dall'allegato A1.1 del decreto ministeriale 26.6.1984); -D.M. 16.5.1987 (Norme di sicurezza antincendi per 

gli edifici di civile abitazione); -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8456 (metodo di prova equivalente al metodo CSE RF 1/75/A); -UNI 

8457 (metodo di prova equivalente al metodo CSE RF 2/75/A); -UNI 9174 (metodo di prova equivalente al metodo CSE RF 3/77); -UNI ISO 1182. 

 

Su_001/Re-018  - Requisito: Regolarità delle finiture Classe Requisito: Visivi 

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti 

da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. Le 

tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti 

ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti 

superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

Normativa: -UNI 7823; -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8813; -UNI 8941-1; -UNI 8941-2; -UNI 8941-3; -UNI 10110; -UNI 10111; -

UNI 10113; -UNI EN 1245:2000; -UNI EN ISO 10545-2; -ICITE UEAtc - Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui. 

 

Su_001/Re-019  - Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: I materiali costituenti i rivestimenti delle pareti non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di 

agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base 

di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto. 

Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. Per i rivestimenti in prossimità 

di apparecchi sanitari, lavabi e lavelli, questi devono avere una resistenza alle macchie secondo i livelli richiesti dalla classe C2 della 

classificazione UPEC per i rivestimenti da pavimentazione. 

Normativa: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI 10820; UNI EN 771-1/3/4/5/6; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 

1431; UNI Progetto di norma E09.10.648.0; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di 

pavimento sottili). 

 

Su_001/Re-020  - Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per 

rivestimenti resinosi 
Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: I materiali costituenti i rivestimenti non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o 

provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. 
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Livello minimo per la prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio in cui si sottopongono i provini all'azione 

dell'aggressivo chimico rilevando dopo un certo tempo le variazioni di forma, di massa e di porosità secondo la norma UNI 8298-4. 

Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8202-28; -UNI 8202-29; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8297; -UNI 8298-4; -UNI 8298-5; -UNI 8298-6; 

-UNI 8298-14; -UNI 8636. 

 

Su_001/Re-021  - Requisito: Resistenza agli attacchi biologici Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni. 

Prestazioni: I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in 

genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere 

all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 

Livello minimo per la prestazione: I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, 

delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 

Normativa: -UNI 7998; -UNI 7999; -UNI 8290-2; -UNI 8380; -UNI 8381; -UNI 8662/1; -UNI 8662/2; -UNI 8662/3; -UNI 8789; -UNI 8795; -UNI 

8859; -UNI 8864; -UNI 8940; -UNI 8976; -UNI 9090; -UNI 9092/2; -UNI EN 113; -UNI FA 214; -UNI EN 117; -UNI EN 118; -UNI EN 212; -

UNI HD 1001. 

 

Su_001/Re-022  - Requisito: Resistenza agli urti Classe Requisito: Di stabilità 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi 

duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare 

il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: Sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna, i rivestimenti unitamente alle pareti non dovranno manifestare 

deterioramenti della finitura (tinteggiatura, rivestimento pellicolare, ecc.) né deformazioni permanenti, anche limitate, o fessurazioni, senza 

pericolo di cadute di frammenti, anche leggere. 

Livello minimo per la prestazione: I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, 

prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 

 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; 

Massa del corpo [Kg] = 0.5; 

Energia d’urto applicata [J] = 3; 

Note: - ; 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 50; 

Energia d’urto applicata [J] = 300; 

Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 

TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 

Massa del corpo [Kg] = 3; 

Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 

Note: Superficie esterna, al piano terra. 

Normativa: -UNI 7959; -UNI 8012; -UNI 8201; -UNI 8290-2; -UNI 9269 P; -UNI ISO 7892. 

 

Su_001/Re-023  - Requisito: Resistenza ai carichi sospesi Classe Requisito: Di stabilità 

I rivestimenti unitamente alle pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o 

altri di maggiore entità ( mensole, arredi, ecc.) 

Prestazioni: I rivestimenti unitamente alle pareti  e/o eventuali contropareti, devono essere in grado di garantire la stabilità ed evitare pericoli a 

carico dell'utenza per l'azione di carichi sospesi. Inoltre devono essere assicurate tutte le eventuali operazioni di riparazione delle superfici anche 

nel caso di rimozione degli elementi di fissaggio. 

Livello minimo per la prestazione: I rivestimenti unitamente alle pareti devono essere in grado di garantire la stabilità  sotto l'azione di carichi 

sospesi, in particolare se sottoposte a: 

- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola; 

- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della parete; 

- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 

Normativa: UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 8326; -UNI 10879. 

 

Su_001/Re-024  - Requisito: Resistenza al fuoco Classe Requisito: Protezione antincendio 

I materiali costituenti i rivestimenti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

Prestazioni: I rivestimenti unitamente agli elementi strutturali delle pareti perimetrali devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non 

inferiore a quello determinabile in funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nella C.M. dell'Interno 14.9.1961 n.91. Le pareti 

di aree a rischio specifico interessante l'edificio (depositi di materiali combustibili, autorimesse, centrale termica, locali di vendita, ecc.) dovranno 

inoltre rispettare le specifiche disposizioni normative vigenti per tali attività. 

Livello minimo per la prestazione: In particolare i rivestimenti unitamente agli elementi costruttivi delle pareti devono avere la resistenza al 

fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 

Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; 

Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; 

Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 

Normativa: -D.M. 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi); -D.M. 6.3.1986 (Calcolo del carico 

d'incendio per locali aventi strutture portanti in legno); -D.M. 16.5.1987 (Norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione); -D.M. 

26.8.1992; -C.M. Interno 14.9.1961 n.91 (Norme di sicurezza per la protezione contro il fuoco dei fabbricati in acciaio destinati ad uso civile); -

UNI 7678; -UNI FA 100-83; -UNI 8012; -UNI 8290-2; -UNI 9502; -UNI 9503; -UNI 9504; -UNI 9723; -UNI 9504; -ISO 834; -ISO 1182; -

C.N.R.37/1973. 

 

Su_001/Re-025  - Requisito: Resistenza meccanica Classe Requisito: Di stabilità 

I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 

possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere idonei  a limitare il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 

sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si 

considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni da impatto, carichi dovuti a dilatazioni termiche, 

assestamenti e deformazioni di strutture portanti. 

Livello minimo per la prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i 

rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
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Normativa: D.M.17/01/2018 "Norme Tecniche per le Costruzioni". 

 

Su_001/Re-030  - Requisito: Riparabilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di parti ed elementi soggetti a 

guasti. 

Prestazioni: I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura esterna (teli, 

avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono essere facilmente accessibili dall'interno del locale in 

modo da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari componenti siano facilmente smontabili senza la 

necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili senza la necessità di smontare anche i 

relativi telai fissi. 

Livello minimo per la prestazione: Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e 

la larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996; -Capitolato Speciale Tipo 

per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8894. 

 

Su_001/Re-031  - Requisito: Sostituibilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi essi soggetti a 

guasti. 

Prestazioni: Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od opache, profili fermavetro, 

scanalature portavetro, devono essere facilmente sostituibili. Analogamente per i dispositivi di movimentazione e manovra e per gli altri elementi 

con funzione di schermatura (avvolgibili, cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.). 

Livello minimo per la prestazione: Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza 

di coordinazione degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864 - UNI 7866 - UNI 7961 - 

UNI 7962 - UNI 8861 e UNI 8975. 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 7864; -UNI 7866; -UNI 7961; -UNI 

7962; -UNI 8290-2; -UNI 8861; -UNI 8894; -UNI 8975. 

 

Su_001/Re-032  - Requisito: Stabilità chimico reattiva Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno produrre reazioni 

chimiche. 

Prestazioni: Gli infissi devono essere realizzati con materiali e rifiniti in maniera tale che conservino invariate nel tempo le proprie caratteristiche 

chimico_fisiche. Bisogna inoltre tener conto degli eventuali fenomeni chimico-fisici che possono svilupparsi tra i diversi componenti a contatto, in 

particolare tra gli infissi metallici di natura diversa. Tale presupposto vale anche per tutte le parti formanti il telaio, i dispositivi di fissaggio alle 

strutture murarie e gli elementi complementari di tenuta (guarnizioni, ecc.). E' importante che non vengano utilizzati materiali che siano 

incompatibili dal punto di vista chimico_fisico o comunque che possano dar luogo a fenomeni di corrosioni elettrolitiche. E' opportuno evitare 

contatti diretti tra i seguenti metalli: ferro e zinco, ferro e alluminio, alluminio e piombo, alluminio e zinco. Bisogna evitare inoltre il contatto 

diretto fra certi metalli ed alcuni materiali aggressivi, come alluminio o acciaio e il gesso. Va inoltre verificata la compatibilità chimico_fisica tra 

vernice, supporti ed elementi complementari di tenuta. 

Livello minimo per la prestazione: Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754, UNI 8758. 

Normativa: -D.M. 2.7.1981; -D.M. 11.3.1988; -D.M. 26.8.1992; -D.M. 13.12.1993; -D.M. 9.1.1996; -D.M. 16.1.1996 ; -Capitolato Speciale Tipo 

per Appalti di Lavori Edilizi; -UNI 8290-2; -UNI 8753; -UNI 8754; -UNI 8758; -UNI 8894. 
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Rifiniture edili   - Su_001 - Elenco Componenti - 

Su_001/Co-001 Rivestimenti interni 

Su_001/Co-002 Pareti interne 

Su_001/Co-003 Controsoffitti 

Su_001/Co-004 Infissi interni 
 

Rivestimenti interni - Su_001/Co-001 

I rivestimenti sono costituiti da materiali, preformati ad elementi, usati per proteggere e decorare le pareti verticali di un edificio. Un rivestimento 

deve essere eseguito con un materiale che sia: 

- resistente alle sollecitazioni meccaniche per resistere agli urti ed essere in grado di assorbire le tensioni dovute al ritiro della malta e alle 

dilatazioni e contrazioni del supporto; 

- impermeabile per impedire la penetrazione dell'acqua; 

- durevole; 

- di facile manutenzione; 

- di buon aspetto. 
 

 

Rivestimenti interni - Su_001/Co-001 - Elenco Schede - 

Su_001/Co-001/Sc-001 Intonaco 

Su_001/Co-001/Sc-002 Tinteggiature e decorazioni 
 
 

Intonaco - Su_001/Co-001/Sc-001 

 

L'intonaco è costituito da uno strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Ha una funzione di protezione, delle 

strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. 

La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni 

a secondo del tipo di intonaco; vengono. A volte inoltre vengono  aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a 

secondo del tipo d'impiego. 

Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, 

detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato di finitura superficiale 

permette di creare una barriera che si oppone alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. 

Gli intonaci per interni si suddividono in intonaci ordinari e intonaci speciali. I primi si suddividono in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci 

premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 

 

Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 

 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 

frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture 

portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 

 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-001/An-001 - Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

 

Sc-001/An-002 - Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

Sc-001/An-003 - Bolle d'aria 

Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla formazione 

di bolle d'aria al momento della posa. 
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Sc-001/An-004 - Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

 

Sc-001/An-005 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

 

Sc-001/An-006 - Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 

Sc-001/An-007 - Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 

Sc-001/An-008 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 

Sc-001/An-009 - Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel 

caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più 

superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 

Sc-001/An-010 - Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche 

termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione 

per usura (cause antropiche). 

 

Sc-001/An-011 - Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata 

dagli effetti del gelo. 

 

Sc-001/An-012 - Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

 

Sc-001/An-013 - Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

 

Sc-001/An-014 - Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 

Sc-001/An-015 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

Sc-001/An-016 - Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 

Sc-001/An-017 - Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 

 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-001/Cn-001 - Controllo del grado di riciclabilità  

Procedura: Controllo 

Frequenza: Quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

Requisiti da verificare: -Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Anomalie: -Basso grado di riciclabilità 

Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 

 

Sc-001/Cn-002 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, rigonfiamenti, ecc..) 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Deposito superficiale, -Efflorescenze, -Polverizzazione, -Macchie e graffiti, -Fessurazioni 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Sc-001/Cn-003 - Verifica etichettatura ecologica  

Procedura: Verifica 

Frequenza: Quando occorre 

 

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica. 

Requisiti da verificare: -Certificazione ecologica 

Anomalie: -Assenza di etichettatura ecologica 

Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 
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Interventi eseguibili dall'utente 
 

Sc-001/In-001 - Pulizia 

Frequenza: Quando occorre 

 

Pulizia delle superfici dell'intonaco con lavaggio con acqua o detergente adatto al tipo di intonaco. 

Eliminazione di macchie o depositi superficiali con spazzolatura o utensili meccanici.  

Ditte Specializzate: Pittore 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-001/In-002 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione delle parti usurate o degradate con loro asportazione, pulizia delle parti sottostanti e lavaggio del sottofondo. Rifacimento dell'intonaco 

con ripresa utilizzando materiali uguali o simili a quello originario; si faccia attenzione a non alterare l'effetto cromatico delle superfici. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
 
 

Tinteggiature e decorazioni - Su_001/Co-001/Sc-002 

 

Le tinteggiature o pitture variano a secondo della superficie e dell' ambienti dove si impiegano. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono 

distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture 

alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture 

epossidiche, le pitture viniliche,ecc. 

Le decorazioni offrono una vasta gamma di forme e materiali e vengono messe in opera per gli elementi di facciata o comunque a vista.  Possono 

essere costituiti da elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. 

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 

 

Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 

 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 

frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture 

portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 

 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-002/An-001 - Bolle d'aria 

Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla formazione 

di bolle d'aria al momento della posa. 

 

Sc-002/An-002 - Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

 

Sc-002/An-003 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

 

Sc-002/An-004 - Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 

Sc-002/An-005 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 

Sc-002/An-006 - Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel 
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caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più 

superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 

Sc-002/An-007 - Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche 

termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione 

per usura (cause antropiche). 

 

Sc-002/An-008 - Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata 

dagli effetti del gelo. 

 

Sc-002/An-009 - Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

 

Sc-002/An-010 - Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

 

Sc-002/An-011 - Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 

Sc-002/An-012 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

Sc-002/An-013 - Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 

Sc-002/An-014 - Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 

 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-002/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, rigonfiamenti, comparsa di umidità ecc..). 

Controllo delle finiture, del grado di usura e dell'uniformità di aspetto cromatico delle superfici. 

 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza agli attacchi biologici, -Assenza di emissioni di sostanze nocive 

Anomalie: -Bolle d'aria, -Decolorazione, -Deposito superficiale, -Disgregazione, -Distacco, -Erosione superficiale 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-002/In-001 - Ritinteggiatura 

Frequenza: Quando occorre 

 

Ritinteggiatura delle superfici con carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti, preparazione del fondo con applicazione di fissativi ed 

infine applicazione di nuove pitture. Le modalità di tinteggiatura, i prodotti e le attrezzature variano in funzione delle superfici e del tipo di 

materiale. 

Ditte Specializzate: Pittore 

 

Sc-002/In-002 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con nuovi oppure con riparazione degli stessi mediante tecniche opportune che non variano 

l'aspetto geometrico-cromatico delle superfici in vista. Attenzione agli ancoraggi con eventuale sostituzione e verifica. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
 

Pareti interne - Su_001/Co-002 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni dell'organismo 

edilizio. 
 
 

Pareti interne - Su_001/Co-002 - Elenco Schede - 

Su_001/Co-002/Sc-003 Rivestimenti o tramezzature con lastre di gesso 
 
 

Rivestimenti o tramezzature con lastre di gesso - Su_001/Co-002/Sc-003 

 

Pareti che costituiscono le partizioni interne verticali composte da lastre di gesso dello spessore non inferiore a 13mm, fissate su intelaiatura 

metallica, con l'eventuale interposizione di strato isolante. 
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Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

a. Umidità che può avere delle cause differenti: 

1. risalite capillari attraverso la struttura dovute a: 

-una perdita accidentale; 

-un difetto di impermeabilizzazione; 

2. condensa superficiale su pareti fredde in ambienti scarsamente ventilati dovuta a: 

-un dimensionamento insufficiente delle bocchette di ventilazione; 

-ostruzione delle bocchette da parte degli occupanti; 

-un guasto dell'impianto di ventilazione meccanica. 

b.errori di utilizzo dei prodotti di manutenzione e pulizia. 

 

 Origine di scollamenti e formazione di bolle: 

-preparazione inadeguata del fondo; 

-asciugatura insufficiente degli intonaci; 

-natura del supporto incompatibile con il rivestimento. 

 

 Origine delle anomalie relative ai supporti: 

-scollamento degli intonaci; 

-umidità nei supporti in legno. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-003/An-001 - Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

 

Sc-003/An-002 - Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

Sc-003/An-003 - Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

 

Sc-003/An-004 - Disgregazione 

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

 

Sc-003/An-005 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 

Sc-003/An-006 - Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel 

caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più 

superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 

Sc-003/An-007 - Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche 

termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione 

per usura (cause antropiche). 

 

Sc-003/An-008 - Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

 

Sc-003/An-009 - Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

 

Sc-003/An-010 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

Sc-003/An-011 - Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 

Sc-003/An-012 - Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 

 

Sc-003/An-013 - Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti. 

 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-003/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 
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Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, rigonfiamenti, ecc..) 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza agli urti 

Anomalie: -Decolorazione, -Disgregazione, -Distacco, -Penetrazione di umidità 

Ditte Specializzate: Muratore 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-003/Cn-002 - Verifica etichettatura ecologica  

Procedura: Verifica 

Frequenza: Quando occorre 

 

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica. 

Requisiti da verificare: -Certificazione ecologica 

Anomalie: -Assenza di etichettatura ecologica 

Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-003/In-001 - Pulizia 

Frequenza: Quando occorre 

 

Pulizia della parete mediante ritocchi di pittura o reincollaggio del rivestimento (carta, tessuto, ecc..) 

Ditte Specializzate: Pittore 

 

Sc-003/In-002 - Riparazione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Riparazione delle fessurazioni e delle screpolature con gesso. Grattatura dei paramenti. Riparazione del supporto e successiva applicazione di una 

pittura o di carta da parati. 

Ditte Specializzate: Pittore 

 
 

Controsoffitti - Su_001/Co-003 

I controsoffitti sono strutture leggere, continue, a giacitura orizzontale o inclinata, non portanti, di minimo spessore. La loro funzione, oltre che 

limitare gli ambienti dall'alto, è quella di realizzare una coibenza termo-acustica e mascherare, ove occorra, l'intradosso dei solai o la struttura 

portante del tetto o gli impianti tecnologici. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali: 

- pannelli (fibra - fibra a matrice cementizia - fibra minerale ceramizzato - fibra rinforzato - gesso - gesso fibrorinforzato - gesso rivestito - profilati 

in lamierino d'acciaio - stampati in alluminio - legno - PVC); 

- doghe (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio); 

- lamellari (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio - lastre metalliche); 

- grigliati (elementi di acciaio - elementi di alluminio - elementi di legno - stampati di resine plastiche e simili); cassettoni (legno).Inoltre essi 

possono essere chiusi non ispezionabili; chiusi ispezionabili e aperti. 
 
 

Controsoffitti - Su_001/Co-003 - Elenco Schede - 

Su_001/Co-003/Sc-004 Pannelli 
 
 

Pannelli - Su_001/Co-003/Sc-004 

 

Controsoffitti costituitri da elementi di tamponamento continui a orditura orizzontale. 

Possono essere realizzati con: 

- cartongesso; 

- tavelle in laterizio. 

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie funzionali: 

-modificazioni della distribuzione; 

-inadeguatezza dei sistemi rispetto alle attività; 

-sovrautilizzo. 

 

 Origini di fessurazioni, rotture e spostamenti: 

-movimenti del supporto; 

-difetti di fissaggio; 

-errori di progettazione o di posa; 

-debolezza della struttura; 

-vandalismi; 

-negligenza. 

 

 Origini dei difetti di aspetto: 
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-umidità; 

-circolazione d'aria; 

-fenomeni elettrostatici. 

 

 Origine delle anomalie di funzionamento: 

-cattivo utilizzo dei prodotti di pulizia; 

-schizzi accidentali di prodotti diversi; 

-negligenza; 

-sovraccarichi puntuali.  

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-004/An-001 - Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può 

evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 

Sc-004/An-002 - Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

 

Sc-004/An-003 - Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

 

Sc-004/An-004 - Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 

 

Sc-004/An-005 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco coerente e 

poco aderente al materiale sottostante. 

 

Sc-004/An-006 - Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

 

Sc-004/An-007 - Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

 

Sc-004/An-008 - Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 

Sc-004/An-009 - Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

 

Sc-004/An-010 - Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

 

Sc-004/An-011 - Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 

Sc-004/An-012 - Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

 

Sc-004/An-013 - Non planarità 

Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 

Sc-004/An-014 - Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

 

Sc-004/An-015 - Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

 

Sc-004/An-016 - Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-004/Cn-002 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo dell'usura delle parti esposte e dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli 

elementi. 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deformazione, -Deposito superficiale, -Macchie, -Non planarità 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-004/Cn-001 - Controllo delle tecniche di disassemblaggio  

Procedura: Verifica 

Frequenza: Quando occorre 

 

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

Requisiti da verificare: -Uso di tecniche costruttive che agevolano il disassemblaggio a fine vita 

Anomalie: -Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 

 

 

Interventi eseguibili dall'utente 
 

Sc-004/In-001 - Pulizia 

Frequenza: Quando occorre 

 

Pulizia delle superfici con prodotti idonei al tipo di materiale. 

Ditte Specializzate: Generico 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-004/In-002 - Regolarità finiture 

Frequenza: 1095 giorni 

 

Controllo della complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Sc-004/In-003 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione di elementi degradati, rotti e/o mancanti con analoghi elementi. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
 

Infissi interni - Su_001/Co-004 

Gli infissi sono quei manufatti che servono come chiusure dei vani lasciati nelle murature; nel contempo, essendo apribili e in molti casi trasparenti, 

consentono il passaggio dell'aria, della luce, delle persone e delle cose. In particolare gli infissi interni sono elementi di separazione o di unione di 

spazi interni. Agli infissi interni appartengono le porte che comportano, rispetto ai serramenti esterni, problemi di entità minore. 
 

 

Infissi interni - Su_001/Co-004 - Elenco Schede - 

Su_001/Co-004/Sc-005 Porte 
 
 

Porte - Su_001/Co-004/Sc-005 

 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria fra 

ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni 

determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per 

materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, 

basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da: Anta o battente (l'elemento apribile); Telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio 

che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere); Battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile); Cerniera (l'elemento che 

sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso); Controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla 

parete che consente l'alloggio al telaio); Montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio); Traversa (l'elemento orizzontale del telaio o 

del controtelaio).  

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie meccaniche: 

-movimenti della muratura; 

-deformazione del telaio; 

-fissaggio imperfetto del telaio. 

Il blocco degli aprenti ha per origine sia una deformazione del telaio, sia una penetrazione d'acqua che comporta un rigonfiamento del legno. 

La deformazione degli aprenti può essere causata da una ferramenta insufficiente, da movimenti del legno non perfettamente stagionato. 

 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-apertura delle connessioni d'angolo; 

-difetti del telaio e dell'aprente; 

-difetti di connessione tra struttura e telaio; 

-guasti del mastice sigillante o nel fermavetro; 
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-distacco della pittura e della vernice dovuto a una stagionatura insufficiente del legno o a una incompatibilità tra legno e pitturazione; 

-putrefazione del legno (in genere del pezzo d'appoggio) a causa di una cattiva evacuazione dell'acqua interna o esterna. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-005/An-001 - Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può 

evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 

Sc-005/An-002 - Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

 

Sc-005/An-003 - Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

 

Sc-005/An-004 - Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 

 

Sc-005/An-005 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco coerente e 

poco aderente al materiale sottostante. 

 

Sc-005/An-006 - Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

 

Sc-005/An-007 - Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 

Sc-005/An-008 - Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

 

Sc-005/An-009 - Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

 

Sc-005/An-010 - Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

 

Sc-005/An-011 - Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

 

Sc-005/An-012 - Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 

Sc-005/An-013 - Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

 

Sc-005/An-014 - Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

 

Sc-005/An-015 - Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

 

Sc-005/An-016 - Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

 

Sc-005/An-017 - Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

 

Sc-005/An-018 - Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

 

Sc-005/An-019 - Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-005/Cn-001 - Controllo ferramenta  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo della funzionalità delle serrature e delle maniglie. 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Deformazione, -Fessurazione, -Perdita di lucentezza, -Macchie 

Ditte Specializzate: Serramentista 

 

Sc-005/Cn-002 - Controllo superfici a vista  

Procedura: Controllo a vista 
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Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo delle superfici a vista, delle finiture e dello strato di protezione (qualora il materiale lo preveda). Controllo collegamento tra telaio e 

controtelaio. 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Pulibilità 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Fessurazione, -Lesione 

Ditte Specializzate: Serramentista 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-005/Cn-003 - Controllo vetri  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo dello stato dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o mecchie. Controllare la presenza di eventuali 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Pulibilità 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deposito superficiale, -Fessurazione, -Perdita di trasparenza 

Ditte Specializzate: Serramentista 

 

 

Interventi eseguibili dall'utente 
 

Sc-005/In-001 - Lubrificazione ferramenta 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo ed eventuale lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici. 

Controllo e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

Ditte Specializzate: Serramentista 

 

Sc-005/In-002 - Pulizia ante e telai 

Frequenza: 180 giorni 

 

Pulizia del tealio e dei vetri con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale. 

Ditte Specializzate: Generico 

 

Sc-005/In-003 - Pulizia vetri 

Frequenza: 120 giorni 

 

Pulizia con eliminazione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

Ditte Specializzate: Generico 

 

Sc-005/In-004 - Regolazione fissaggio telai e controtelai 

Frequenza: Quando occorre 

 

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai e di questi alle pareti. 

Ditte Specializzate: Serramentista 

 

Sc-005/In-005 - Rifacimento verniciatura 

Frequenza: Quando occorre 

 

Rifacimento della verniciatura con asportazione dello strato esistente mediaqnte utilizzo di carte abrasive ed otturazione con stucco delle parti 

fessurate. Successiva applicazione dello strato protettivo specifico al tipo di legno con utilizzo di pennello. 

Ditte Specializzate: Pittore 
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Corpo d’Opera N° 1 - Progetto manutenzione scuola Rapisardi 

 

Impianti speciali   - Su_002 

Il Sub sistema impianti speciali contiene tutti gli impianti che possono fare parte di un generico sistema edilizio: 

- Impianto di rilevazione incendi; 

- Impianto di spegnimento incendi; 

- Impianto di trasporto verticale; 

- Impianto di allarme; 

- Impianto telefonico e citofonico; 

- Sistemi di automazione e telegestione; 

- Impianto di distribuzione del gas; 

- Impianto di irrigazione; 

- Impianto di smaltimento prodotti della combustione; 

- Impianto di trasmissione dati e fonia. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_002/Re-002  - Requisito: Accessibilità segnalazioni Classe Requisito: Di funzionamento 

Nella centrale di controllo e segnalazione devono essere previsti quattro livelli di accesso per la segnalazione e il controllo. 

Prestazioni: Tutte le segnalazioni obbligatorie devono essere accessibili con livello di accesso 1 senza alcun intervento manuale (per esempio la 

necessità di aprire una porta). I comandi manuali con livello di accesso 1 devono essere accessibili senza l'ausilio di procedure speciali. 

Livello minimo per la prestazione: Livello di accesso 1: utilizzabile dal pubblico o da persone che hanno una responsabilità generale di 

sorveglianza di sicurezza e che intervengono in caso di un allarme incendio o un avviso di guasto. 

Livello di accesso 2: utilizzabile da persone che hanno una specifica responsabilità in materia di sicurezza e che sono istruite e autorizzate ad 

operare sulla centrale e segnalazione. 

Livello di accesso 3: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate a: 

- riconfigurare i dati specifici del sito inseriti nella centrale o da essa controllati (per esempio etichettatura, zonizzazione, organizzazione 

dell'allarme); 

- assicurare che la centrale sia in conformità alle istruzioni ed alle informazioni date dal costruttore. 

Livello di accesso 4: utilizzabile da persone che sono istruite e autorizzate dal costruttore, sia a riparare la centrale che a modificare la sua 

configurazione in modo da cambiare il suo modo originale di funzionamento. 

Solo i livelli di accesso 1 e 2 hanno una gerarchia rigorosa. Per esempio, come procedure speciali per l'ingresso al livello di accesso 2 e/o al 

livello di accesso 3, possono essere utilizzati: 

- chiavi meccaniche; 

- tastiera e codici; 

- carte di accesso. 

A titolo di esempio, i mezzi speciali per l'ingresso al livello di accesso 4, possono essere: 

- chiavi meccaniche; 

- utensili; 

- dispositivo di programmazione esterno. 

Normativa: -UNI EN 54-2. 

 

Su_002/Re-006  - Requisito: Comodità di uso e manovra cassette a 

rottura 
Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Le cassette a rottura del vetro ed i relativi accessori devono presentare caratteristiche di funzionalità e facilità d'uso. 

Prestazioni: E' opportuno che le cassette a rottura del vetro siano realizzate e poste in opera in modo da essere facilmente utilizzabili in caso di 

necessità. 

Livello minimo per la prestazione: Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che punti di segnalazione manuale dei 

sistemi fissi di segnalazione d’incendio siano installati in ciascuna zona in un numero tale che almeno uno possa essere raggiunto da ogni parte 

della zona stessa con un percorso non maggiore di 40 m. In ogni caso i punti di segnalazione manuale devono essere almeno due. Alcuni dei punti 

di segnalazione manuale previsti vanno installati lungo le vie di esodo. I punti di segnalazione manuale vanno installati in posizione chiaramente 

visibile e facilmente accessibile, ad un’altezza compresa tra 1 m e 1,4 m. 

Normativa: -UNI EN 54-11. 

 

Su_002/Re-007  - Requisito: Comodità di uso e manovra estintori Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 

di manovrabilità. 

Prestazioni: Gli estintori devono essere dotati di una valvola di intercettazione (sufficientemente resistente) per consentire l'interruzione 

temporanea della scarica del mezzo estinguente. Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che: 

- il meccanismo di azionamento deve essere dotato di una sicura per prevenire funzionamenti intempestivi; 

- l’elemento di sicurezza deve essere sigillato (da filo metallico con piombino). La sicura deve essere costruita in modo che nessuna azione 

manuale volontaria può provocare la scarica senza sblocco della sicura stessa, non deformi né rompa alcuna parte del meccanismo in modo tale 

da impedire la successiva scarica dell'estintore; 

- tutti gli estintori con massa di agente estinguente maggiore di 3 kg, o un volume di agente estinguente maggiore di 3 l, devono essere dotati di un 

tubo flessibile di scarica. La lunghezza del tronco flessibile del tubo non deve essere minore di 400 mm. 

Livello minimo per la prestazione: E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 

materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme (norma UNI EN 3-5) e come certificato dalle ditte costruttrici di detti 

materiali e componenti. 

Normativa: -UNI EN 3-1/2/3/4/5; -UNI 9492; -UNI 9994. 

 

Su_002/Re-012  - Requisito: Contenimento della portata dei fluidi 

tubazioni 
Classe Requisito: Di funzionamento 

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul certificato 

di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un 
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apposito libretto. 

Livello minimo per la prestazione: Per la verifica dei valori della portata si possono effettuare prove di tutte le tubazioni con una pressione pari 

ai valori indicati dalla norma UNI. Al termine della prova se vengono rilevate delle bollicine il tubo deve essere rifiutato. Se non vengono rilevate 

bollicine il tubo deve essere accettato. 

Normativa: -UNI 7129; -UNI ISO 4437. 

 

Su_002/Re-013  - Requisito: Contenimento della tenuta erogatori Classe Requisito: Di funzionamento 

Gli erogatori dell'impianto antincendio sono progettati per reagire ad una determinata temperatura per rilasciare acqua e devono essere realizzati 

con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di 

esercizio. 

Livello minimo per la prestazione: Le prove per determinare la tenuta a determinate pressioni degli erogatori viene eseguita secondo la seguente 

modalità: 

- si caricano gli erogatori con una pressione idrica crescente da 0 a 3 MPa in circa 30 secondi; quindi la massima pressione (3MPa) viene 

mantenuta per 3 minuti; 

- subito dopo la pressione viene riportata a 0 MPa e viene incrementata di circa 0,05 MPa e tale valore viene mantenuto per 15 secondi; 

- la pressione viene incrementata da 0,05 MPa a 1 MPa in un tempo di circa 10 secondi e tale valore viene mantenuto per 15 secondi. 

Al termine della prova si deve verificare l'assenza di perdite dall'erogatore. 

Normativa: -UNI 2223; -UNI 5336; -UNI 6363; -UNI 6507; -UNI 6884; -UNI 7125; -UNI 8293; -UNI 8863; -UNI 9489; -UNI 9490; -UNI 9491; -

UNI ISO 2531; -UNI ISO 2548; -UNI ISO 3555; -CEI 20-36; -UNI EN 54. 

 

Su_002/Re-017  - Requisito: Contenimento dell'aggressività dei fluidi 

tubazioni 
Classe Requisito: Di funzionamento 

Le tubazioni dell'impianto antincendio non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni. corrosioni, depositi che possano compromettere il 

regolare funzionamento degli impianti stessi. 

Prestazioni: L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni non deve contenere sostanze corrosive e deve essere priva di materie in 

sospensione e di vegetazione; in casi eccezionali può essere utilizzata anche acqua marina a condizione che l'impianto venga caricato con acqua 

dolce oppure non contenga acqua (impianto di estinzione a pioggia a secco). Quando si utilizza acqua marina si deve risciacquare con acqua dolce 

l'impianto. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, 

pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa. 

Normativa: -D.M. 12.12.1985 (Norme tecniche relative alle tubazioni); -CM. LL.PP. 20.3.1986 n.2729l (D.M. 12.12.1985 Istruzioni relative alla 

normativa per le tubazioni); -UNI 2223 -UNI 5336 -UNI 6363 -UNI 6507 -UNI 6884 -UNI 7125 -UNI 8293 -UNI 8863 -UNI 9489 -UNI 9490 -UNI 

9491 -UNI ISO 2531 -UNI ISO 2548 -UNI ISO 3555 -CEI 20-36 -UNI EN 54. 

 

Su_002/Re-018  - Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati 

di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 

impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità 

prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 

Normativa: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 

Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza degli impianti"; -CEI 11-8; -CEI 64-2; -CEI 64-8; -CEI S.423. 

 

Su_002/Re-019  - Requisito: Contenimento portata dei fluidi erogatori Classe Requisito: Di funzionamento 

Gli erogatori devono garantire nel tempo la portata e la pressione richiesti dall'impianto in modo da rispettare i tempi previsti dalle normative 

specifiche per effettuare lo spegnimento. 

Prestazioni: La quantità di sostanza estinguente nel sistema deve assicurare una protezione contro il maggiore rischio possibile e in caso di 

necessità deve essere garantita una quantità di riserva maggiore di quella principale. Sia la quantità principale che quella di riserva devono essere 

collegate in modo permanente alle tubazioni di distribuzione. 

Livello minimo per la prestazione: La portata del sistema deve essere verificata mediante calcoli eseguiti ad una temperatura nominale di 

stoccaggio della sostanza estinguente di 20 °C e supportati da prove adeguate. La quantità minima di gas estinguente deve essere desunta dalle 

specifiche del fabbricante che devono essere riportate sulla targhetta o nel manuale di istruzioni del fabbricante. 

Normativa: -D.M. 12.12.1985 (Norme tecniche relative alle tubazioni); -CM. LL.PP. 20.3.1986 n.2729l (D.M. 12.12.1985 Istruzioni relative alla 

normativa per le tubazioni); -UNI 2223 -UNI 5336 -UNI 6363 -UNI 6507 -UNI 6884 -UNI 7125 -UNI 8293 -UNI 8863 -UNI 9489 -UNI 9490 -UNI 

9491 -UNI ISO 2531 -UNI ISO 2548 -UNI ISO 3555 -CEI 20-36 -UNI EN 54; -UNI EN 10877-1. 

 

Su_002/Re-021  - Requisito: Controllo della tenuta tubi e valvole Classe Requisito: Di stabilità 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono impedire fuoriuscite dei fluidi in circolazione in modo da assicurare la durata 

e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di 

esercizio. 

Livello minimo per la prestazione: Il tubo sottoposto a prova deve essere collegato ad una sorgente di acqua in pressione. La prova sarà 

condotta così come specificato nella norma UNI ISO 1167 alla temperatura di 20 °C. Se vengono rilevate una o più perdite il tubo deve essere 

rifiutato. Se non viene rilevata alcuna perdita il tubo deve essere accettato. 

Normativa: -UNI 7129; - UNI ISO 1167; -UNI ISO 4437. 

 

Su_002/Re-022  - Requisito: Efficienza Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

I sistemi di distribuzione devono funzionare in modo da garantire una capacità di rendimento termico corrispondente a quella di progetto. 

Prestazioni: I collettori solari ed i relativi componenti devono funzionare garantendo i livelli minimi di rendimento termico previsti dalla 

normativa. 

Livello minimo per la prestazione: La capacità di rendimento termico dei collettori solari viene verificata mediante la prova indicata dalla 

norma UNI 8212/9. Al termine della prova si deve riportare la curva del rendimento termico. 

Normativa: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 

Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza degli impianti"; -UNI 8212; -UNI 8872. 

 

Su_002/Re-024  - Requisito: Efficienza estintori Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
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capacità di rendimento assicurando un buon funzionamento. 

Prestazioni: Gli estintori di incendio portatili devono essere atti al funzionamento a temperature comprese fra - 20 °C e + 60 °C [T (max) °C]. Per 

gli estintori a base d'acqua, le temperature limiti inferiori devono essere + 5 °C, 0 °C, - 10 °C, - 15 °C, - 20 °C, - 25 °C, - 30 °C a richiesta del 

produttore. 

Livello minimo per la prestazione: E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 

materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme (norma UNI EN 3-5) e come certificato dalle ditte costruttrici. Gli estintori 

devono soddisfare i seguenti requisiti: 

- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della valvola di intercettazione; 

- la durata della scarica non deve essere minore del valore specificato nel prospetto 1 della EN 3-1:1996; 

- non più del 15% della carica iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti estinguenti deve rimanere nell'estintore dopo scarica 

ininterrotta, compreso tutto il gas ausiliario. 

Normativa: -UNI EN 3-1/2/3/4/5; -UNI 9492; -UNI 9994. 

 

Su_002/Re-030  - Requisito: Isolamento elettromagnetico centrale  Classe Requisito: Acustici 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di isolamento 

da eventuali campi elettromagnetici. 

Prestazioni: I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere realizzati con materiali tali da non essere 

danneggiati da eventuali campi elettromagnetici durante il normale funzionamento (esempio trasmettitori radio portatili, ecc.). 

Livello minimo per la prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano 

una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54/2 ed utilizzando il procedimento di prova descritto nella IEC 801-3. Il 

campione deve essere condizionato nel modo seguente: 

a) gamma di frequenza: da 1 MHz a 1 GHz; 

b) intensità di campo: 10 V/m; 

c) modulazione dell’ampiezza sinusoidale: 80% a 1 kHz. 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che 

esternamente. 

Normativa: -UNI 9795; -UNI EN 54; -UNI CEI 20-36; -UNI CEI 64-8. 

 

Su_002/Re-033  - Requisito: Resistenza a cali di tensione Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di tensione. 

Prestazioni: I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono resistere a riduzioni di tensione e a brevi interruzioni di 

tensione che possono essere causate da inserimenti di carico e dall'intervento di dispositivi di protezione sulla rete di distribuzione di energia. 

Livello minimo per la prestazione: Deve essere usato un generatore di prova che sia in grado di ridurre l’ampiezza della tensione per una o più 

semionde ai passaggi per lo zero. Il campione deve essere nella condizione di funzionamento e deve essere controllato durante il condizionamento. 

La tensione di alimentazione deve essere ridotta dal valore nominale della percentuale stabilita per il periodo specificato secondo il seguente 

prospetto: 

Riduzione della tensione: 50% - Durata della riduzione in semiperiodi: 20 sec; 

Riduzione della tensione: 100% - Durata della riduzione in semiperiodi: 10 sec. 

Ogni riduzione deve essere applicata dieci volte con un intervallo non minore di 1 s e non maggiore di 1,5 s. Alla fine della prova il campione deve 

essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

Normativa: -UNI EN 54-2. 

 

Su_002/Re-035  - Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso Classe Requisito: Di stabilità 

I naspi ed i relativi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni 

di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre e sforzi d’uso i naspi ed i relativi accessori devono conservare inalterate le 

caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. In particolare tutte le parti in ottone o 

bronzo dei terminali di erogazione, sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere, devono essere protetti mediante processo galvanico di 

cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare le relative 

caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche norme UNI di riferimento. 

Livello minimo per la prestazione: Per la verifica della resistenza agli sforzi d'uso si esegue la seguente prova: collocare una piastra di acciaio 

di 100 mm x 25 mm in posizione centrale tra i due dischi della bobina e montare un martello cilindrico d’acciaio del diametro di 125 mm e di 

massa (25 +/- 0,1) kg su delle guide in modo che possa liberamente cadere da una altezza di (300 +/- 5) mm per urtare la piastra di acciaio a metà 

della luce tra i due dischi. Esaminare la bobina e le giunzioni della tubazione all’entrata e all’uscita della bobina per accertare eventuali 

danneggiamenti. Eseguita la prova srotolare completamente la tubazione ed applicare un carico statico di 75 kg per mezzo di un dispositivo fissato 

alla tubazione a 500 mm dall’uscita della bobina per un tempo di 5 min. Esaminare la bobina e le giunzioni della tubazione all’entrata ed 

all’uscita della bobina per accertare eventuali danneggiamenti. 

Normativa: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991, n.447: "Regolamento di attuazione 

della Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 26 agosto 1993 n.412: "Regolamento recante norme per la 

progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in 

attuazione dell'art.4, comma 4°, della Legge 9 gennaio 1991 n.10"; -UNI EN 671-1. 

 

Su_002/Re-041  - Requisito: Resistenza alla corrosione sistemi 

alimetazione 
Classe Requisito: Di stabilità 

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni 

di corrosione. 

Prestazioni: I componenti dell'apparecchiatura devono essere realizzati con materiali tali da sopportare gli effetti dell’umidità per lungo tempo 

nell’ambiente di utilizzo (per esempio, cambiamenti delle proprietà elettriche dovute ad adsorbimento, reazioni chimiche in presenza di umidità, 

corrosione galvanica, ecc.). 

Livello minimo per la prestazione: Il campione deve essere condizionato come segue: 

a) temperatura: 40 °C +/- 2 °C; 

b) umidità relativa: 93 %; 

c) durata: 21 giorni. 

Il campione deve essere portato gradualmente alla temperatura di condizionamento 40 °C +/- 2% °C, fino al raggiungimento della stabilità di 

temperatura per prevenire la formazione di condensa sul campione. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare 

visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

Normativa: -UNI EN 54-4. 

 

Su_002/Re-044  - Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di Classe Requisito: Termici ed igrotermici 
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temperature tubazioni 

Le tubazioni e gli elementi accessori dell'impianto antincendio devono contrastare efficacemente il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione 

di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati di adeguati rivestimenti. 

Prestazioni: Le tubazioni e gli elementi accessori dell'impianto antincendio devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici che possono 

verificarsi durante il funzionamento. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. Possono essere utilizzati rivestimenti per le 

tubazioni quali cemento, smalto bituminoso, vernice bituminosa, resine epossidiche, materie plastiche ecc. per i quali valgono le prescrizioni 

riportate dalla norma UNI 6363 all'appendice B. 

Normativa: -D.M. 12.12.1985 (Norme tecniche relative alle tubazioni); -CM. LL.PP. 20.3.1986 n.2729l (D.M. 12.12.1985 Istruzioni relative alla 

normativa per le tubazioni); -UNI 2223; -UNI 5336; -UNI 6363; -UNI 6507; -UNI 6884; -UNI 7125; -UNI 8293; -UNI 8863; -UNI 9489; -UNI 

9490; -UNI 9491; -UNI ISO 2531; -UNI ISO 2548; -UNI ISO 3555; -CEI 20-36; -UNI EN 54. 

 

Su_002/Re-045  - Requisito: Resistenza alle temperature erogatori Classe Requisito: Di funzionamento 

Gli erogatori devono contrastare il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse poiché basano il 

loro funzionamento e sono progettati per reagire ad una determinata temperatura per rilasciare l'estinguente. 

Prestazioni: Tutti i dispositivi devono essere progettati per funzionare correttamente da - 20 °C a + 50 °C ed in ogni caso devono essere indicate 

le limitazioni di temperatura per il corretto funzionamento. 

Livello minimo per la prestazione: La verifica delle temperature di funzionamento va fatta verificando la conformità alle specifiche del 

fabbricante che devono essere riportate sulla targhetta o nel manuale di istruzioni del fabbricante. In caso di mancanza di detti dati, possono 

essere eseguite delle prove secondo le normative vigenti. 

Normativa: -CM. LL.PP. 20.3.1986 n.2729l (D.M. 12.12.1985 Istruzioni relative alla normativa per le tubazioni); -UNI EN 10877-1. 

 

Su_002/Re-046  - Requisito: Resistenza all'umidità rivelatori di fumo Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

I rivelatori di fumo devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di umidità che possano compromettere il 

regolare funzionamento. 

Prestazioni: I rivelatori si considerano conformi alla norma se realizzati con materiali tali da evitare la formazione di gocce d'acqua di condensa 

o fenomeni di appannamento per cui si attivino i meccanismi di allarme. 

Livello minimo per la prestazione: Per accertare la capacità degli elementi dell'impianto ad evitare fenomeni di condensa o di appannamento si 

effettua una prova secondo le modalità riportate nell'appendice M della norma UNI EN 54/7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il 

rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

Normativa: -UNI EN 54-7; -UNI EN 54-12. 

 

Su_002/Re-048  - Requisito: Resistenza meccanica erogatori Classe Requisito: Di stabilità 

Gli erogatori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

sollecitazioni. 

Prestazioni: Gli erogatori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne 

durata e funzionalità nel tempo, garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo per la prestazione: Per verificare la resistenza meccanica degli erogatori si sottopongono gli stessi alla prova detta del colpo 

d'ariete. Si effettua lo spurgo dell'aria dall'erogatore e successivamente si sottopongono gli erogatori a 3000 cicli di pressione da 0,4 a 2,5 MPa 

registrando le variazioni di pressioni. Al termine delle operazioni gli erogatori non devono presentare perdite d'acqua o qualsiasi danno e devono 

entrare in funzione ad una pressione di 0,035 MPa. 

Normativa: -UNI 2223; -UNI 3918; -UNI 5336; -UNI 5465; -UNI 5468; -UNI 5469; -UNI 6363; -UNI 6507; -UNI 6884; -UNI 7125; -UNI 8293; -

UNI 8863; -UNI 9489; -UNI 9490; -UNI 9491; -UNI ISO 2531; -UNI ISO 2548; -UNI ISO 3555; -CEI 20-36; -UNI EN 54. 

 

Su_002/Re-054  - Requisito: Resistenza meccanica tubazioni Classe Requisito: Di stabilità 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono contrastare efficacemente il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione 

di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche 

in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo per la prestazione: La resistenza meccanica delle tubazioni destinate al trasporto del gas può essere verificata mediante prova da 

effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1057. In particolare la prova di trazione deve essere eseguita secondo il metodo 

indicato dalla norma UNI EN 10002-1. Può essere effettuata anche la prova di allargamento che deve essere eseguita in conformità alla EN 

10234. Il diametro esterno dell'estremità del tubo deve essere allargato del 30% mediante un mandrino conico che presenti un angolo di 45°. 

Normativa: -UNI 7129; -UNI EN 1057; -UNI EN 10002-1; -UNI EN 10234. 

 

Su_002/Re-055  - Requisito: Stabilità chimico reattiva Classe Requisito: Di funzionamento 

Le sostanze estinguenti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche, ed essere 

elettricamente non conduttive. 

Prestazioni: Le sostanze estinguenti non devono essere usate su incendi che coinvolgano alcuni materiali quali: 

a) sostanze chimiche contenenti nitrato di cellulosa; 

b) miscele contenenti clorato di sodio o il nitrato di sodio; 

c) sostanze chimiche soggette a decomposizione autotermica, come alcuni perossidi organici; 

d) metalli reattivi (come sodio, potassio, magnesio, titanio e zirconio), idruri reattivi o amidi metallici. 

Livello minimo per la prestazione: Non scaricare una sostanza estinguente in atmosfere potenzialmente esplosive poiché durante la scarica della 

sostanza estinguente conduttori non collegati a terra possono scaricare su altri oggetti e dare inizio a un’esplosione. 

Normativa: -D.M. 12.12.1985 (Norme tecniche relative alle tubazioni); -CM. LL.PP. 20.3.1986 n.2729l (D.M. 12.12.1985 Istruzioni relative alla 

normativa per le tubazioni); -UNI 2223; -UNI 5336; -UNI 6363; -UNI 6507; -UNI 6884; -UNI 7125; -UNI 8293; -UNI 8863; -UNI 9489; -UNI 

9490; -UNI 9491; -UNI ISO 2531; -UNI ISO 2548; -UNI ISO 3555; -CEI 20-36; -UNI EN 54; -UNI EU 18; -UNI EN 10877-1. 

 

Su_002/Re-056  - Requisito: Stabilità chimico reattiva tubazioni Classe Requisito: Di funzionamento 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica fra loro 

o che possano dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica evitando in particolare contatti diretti fra rame e zinco (o acciaio zincato) o fra 

metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso). 

Livello minimo per la prestazione: Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta 

dell'acqua non superi le tolleranze ammissibili indicate dal prospetto II della norma UNI 6363. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi 

chimico fisiche seguire le modalità indicate dalla norma UNI EU 18. 

Normativa: -UNI 564; -UNI 3918; -UNI 5465; -UNI 5468; -UNI 5469; -UNI 5745; -UNI 5746; -UNI 6363; -UNI 6784; -UNI 9182; -UNI EU 18. 
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Impianti speciali   - Su_002 - Elenco Componenti - 

Su_002/Co-005 Impianto di spegnimento incendi 

Su_002/Co-006 Impianto di trasmissione dati e fonia 

Su_002/Co-007 Impianto di rilevazione incendi 
 

Impianto di spegnimento incendi - Su_002/Co-005 

L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto 

antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente costituito da 

: 

- rete idrica di adduzione in ferro zincato; 

- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.); 

- attacchi per motopompe dei VV.FF; 

- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, ecc.). 
 

 

Impianto di spegnimento incendi - Su_002/Co-005 - Elenco Schede - 

Su_002/Co-005/Sc-006 Elettropompe 

Su_002/Co-005/Sc-007 Idranti a muro UNI45 

Su_002/Co-005/Sc-008 Estintori a polvere 
 
 

Elettropompe - Su_002/Co-005/Sc-006 

 

L'elettropompa consente di elevare i valori della pressione idrica attraverso dei meccanismi alimentati elettricamente.  

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

Origine degli abbassamenti di pressione: 

-errori di concezione o realizzazione mal eseguita; 

-difetti della rete (fughe, incrostazioni); 

-difetti delle apparecchiature (erogatori, sistemi di pressurizzazione, serbatoi, serbatoi di accumulo, etc.) 

 

 Origine delle anomalie agli apparecchi: 

-usura; 

-assenza di manutenzione regolare. 

 

 Origini delle difficoltà di alimentazione: 

-assenza di manutenzione alle valvole; 

-assenza di controllo alle tubazioni; 

-pressione troppo elevata. 

 

 Origine dei problemi agli scarichi: 

-errori di concezione; 

-ostruzioni; 

-fughe a livello dei giunti o delle connessioni. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-006/An-001 - Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in 

prossimità delle corrosioni. 

 

Sc-006/An-002 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

Sc-006/An-003 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

 

Sc-006/An-004 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 

Sc-006/An-005 - Difetti alle valvole 

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

 

Sc-006/An-006 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

Sc-006/An-007 - Disconnessione alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
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Sc-006/An-008 - Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 

Sc-006/An-009 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-006/Cn-001 - Controllo generale dello stato  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo generale dello stato del corpo pompa, del fatto che girante ruoti liberamente, che la pompa non funzioni a secco, che l'aria sia spurgata e 

che il senso di rotazione sia corretto. 

Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubi e valvole 

Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Difetti alle valvole 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Sc-006/Cn-003 - Controllo tenute a baderna  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo che il premitraccia sia serrato per impedire perdite d'acqua, ma non eccessivamente per impedire il passaggio di qualche goccia che 

esercita una utile azione lubrificante e raffreddante. Se il giusto serraggio del premitraccia non fosse sufficiente ad eliminare perdite d'acqua 

consistenti, occorre rifarlo a regola d'arte. 

Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubi e valvole 

Anomalie: -Difetti alle valvole 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Sc-006/Cn-004 - Controllo tenute meccaniche  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica degli organi di tenuta: piccole perdite in fase di avviamento sono da considerarsi normalmente accettabili. Le tenute devono essere 

sostituite quando si notano perdite consistenti. 

Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubi e valvole, -Resistenza alla corrosione sistemi alimetazione 

Anomalie: -Corrosione, -Difetti alle valvole, -Incrostazioni 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-006/Cn-002 - Controllo prevalenza  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 1095 giorni 

 

controllo della prevalenza mediante applicazione di manometri sulla aspirazione e sulla mandata al fine di verificare la conformità rispetto ai valori 

di collaudo. 

Requisiti da verificare: -Efficienza 

Anomalie: -Difetti di taratura 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-006/In-001 - Revisione pompa 

Frequenza: 1095 giorni 

 

Revisione generale previo smontaggio della pompa, controllo dello stato del corpo pompa e della girante, provvedendo alla disincrostazione 

meccanica e chimica, alla pulizia e lubrificazione dei cuscinetti ed alla eventuale loro sostituzione. 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 
 
 

Idranti a muro UNI45 - Su_002/Co-005/Sc-007 

 

l'idrante UNI45 è un apparecchio antincendio costituito da una bobina con alimentazione idrica assiale, una valvola (manuale o automatica) 

d'intercettazione adiacente la bobina, una tubazione semirigida, una lancia erogatrice.  

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origine delle avarie del quadro: 
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-difetti dell'alimentazione principale; 

-difetti dell'alimentazione di soccorso; 

-difetti di isolamento; 

-difetti della continuità del conduttore di protezione; 

-difetti delle lampadine. 

 

 Origine del non funzionamento dei rilevatori; 

-superamento della durata di vita; 

-mancato rispetto delle prescrizioni di installazione del fabbricante; 

-assenza del test di controllo; 

-cattiva taratura; 

-polvere e difetti di collegamento. 

 

 Origine delle avarie ai circuiti: 

Per i circuiti si tratta generalmente di una interruzione di continuità: 

-collegamenti difettosi; 

-assenza di verifica; 

-taglio accidentale. 

 

Requisiti e Prestazioni: 
 

Sc-007/Re-011  - Requisito: Contenimento della portata dei fluidi naspi Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

I naspi devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto ed assicurare che siano rispettati i 

tempi previsti dalle normative specifiche per gli interventi. 

Prestazioni: Le portata e la gittata dei naspi  deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente 

con ispezioni volte alla verifica di detti valori. I valori di portata sia nella posizione a getto pieno che nella posizione a getto frazionato, non 

devono essere minori dei valori indicati nel prospetto 4 della norma UNI EN 671-1. 

Livello minimo per la prestazione: La prova per la determinazione della portata dei naspi va eseguita seguendo le modalità indicate dalla norma 

UNI EN 671-1: avvolgere la tubazione piena d’acqua sulla bobina assicurandosi che la valvola di intercettazione o nel caso la valvola automatica, 

sia completamente aperta lasciando (1 +/- 0,1) m di tubazione srotolata. Rilevare i rispettivi valori di portata Q sia nella posizione a getto pieno 

che nella posizione a getto frazionato alla pressione di (0,6 +/- 0,025) MPa e confrontare detti valori con le tolleranze indicate dal prospetto IV 

della norma UNI EN 671-1. Le gittate del naspo alla pressione di 0,2 MPa non devono essere inferiori a 10m, 6m, 3m rispettivamente per naspo a 

getto pieno, a getto frazionato a velo diffuso e a getto frazionato a forma di cono. 

 

Sc-007/Re-016  - Requisito: Contenimento della tenuta naspi Classe Requisito: Di funzionamento 

I naspi devono impedire la fuoruscita dei fluidi di alimentazione, in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. I 

naspi non devono presentare alcuna perdita quando sono sottoposti alla pressione di collaudo indicata nel prospetto 3 della norma 671-1. 

Livello minimo per la prestazione: La prova per la verifica della resistenza alla tenuta va eseguita nel seguente modo: aumentare la pressione in 

un intervallo di tempo di circa 60 s fino al valore della pressione di collaudo specificato nel prospetto 3. Mantenerla per (305 +/- 5) s. Riabbassare 

la pressione (in circa 10 s). Ripetere il ciclo altre due volte. Esaminare che non ci siano perdite. Verificare che per i diametri nominali della 

tubazione (mm 19, 25, 33) i valori ottenuti con quelli riportati in detta tabella (valori della pressione di esercizio (espressi in MPa), della pressione 

di collaudo e quella minima di rottura). 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-007/An-001 - Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

 

Sc-007/An-002 - Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

 

Sc-007/An-003 - Problemi di tenuta 

Problemi di tenuta di pressione dei naspi. 

 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-007/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica dei naspi, dell'integrità delle connessioni ai rubinetti (verificare che non ci siano perdite) e che le tubazioni si svolgano senza creare 

difficoltà per l'utilizzo dei naspi. 

Requisiti da verificare: -Contenimento della portata dei fluidi naspi, -Contenimento della tenuta naspi 

Anomalie: -Problemi di tenuta 

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 

Sc-007/Cn-002 - Controllo efficienza dispositivi  

Procedura: Ispezione 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

Anomalie: -Mancanza certificazione antincendio 

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 

Sc-007/Cn-003 - Controllo pressione  

Procedura: Ispezione strumentale 
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Frequenza: 180 giorni 

 

Controllare la pressione di uscita dei naspi. 

Requisiti da verificare: -Contenimento della tenuta naspi 

Anomalie: -Problemi di tenuta 

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 

 

Interventi eseguibili dall'utente 
 

Sc-007/In-001 - Prova tenuta 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verificare con prova della tenuta alla pressione di esercizio dei naspi. 

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-007/In-002 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione dei naspi se si verificano difetti di tenuta che ne impediscono il corretto funzionamento. 

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 
 
 

Estintori a polvere - Su_002/Co-005/Sc-008 

 

L' estintore a  polvere può essere di due tipi: 

- pressurizzato con aria o azoto in cui l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e ugello erogatore; 

-con contenitore in bombola in anidride carbonica dove l'erogazione avviene con tubo flessibile e pistola ad intercettazione.  

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origine delle avarie del quadro: 

-difetti dell'alimentazione principale; 

-difetti dell'alimentazione di soccorso; 

-difetti di isolamento; 

-difetti della continuità del conduttore di protezione; 

-difetti delle lampadine. 

 

 Origine del non funzionamento dei rilevatori; 

-superamento della durata di vita; 

-mancato rispetto delle prescrizioni di installazione del fabbricante; 

-assenza del test di controllo; 

-cattiva taratura; 

-polvere e difetti di collegamento. 

 

 Origine delle avarie ai circuiti: 

Per i circuiti si tratta generalmente di una interruzione di continuità: 

-collegamenti difettosi; 

-assenza di verifica; 

-taglio accidentale. 

 

Sc-008/Re-007  - Requisito: Comodità di uso e manovra estintori Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e 

di manovrabilità. 

Prestazioni: Gli estintori devono essere dotati di una valvola di intercettazione (sufficientemente resistente) per consentire l'interruzione 

temporanea della scarica del mezzo estinguente. Per garantire una comodità d'uso e quindi di funzionamento occorre che: 

- il meccanismo di azionamento deve essere dotato di una sicura per prevenire funzionamenti intempestivi; 

- l’elemento di sicurezza deve essere sigillato (da filo metallico con piombino). La sicura deve essere costruita in modo che nessuna azione 

manuale volontaria può provocare la scarica senza sblocco della sicura stessa, non deformi né rompa alcuna parte del meccanismo in modo tale 

da impedire la successiva scarica dell'estintore; 

- tutti gli estintori con massa di agente estinguente maggiore di 3 kg, o un volume di agente estinguente maggiore di 3 l, devono essere dotati di un 

tubo flessibile di scarica. La lunghezza del tronco flessibile del tubo non deve essere minore di 400 mm. 

Livello minimo per la prestazione: E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 

materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme (norma UNI EN 3-5) e come certificato dalle ditte costruttrici di detti 

materiali e componenti. 

 

Sc-008/Re-024  - Requisito: Efficienza estintori Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

Gli estintori ed i relativi accessori (sicura, valvola di sicurezza, tubo flessibile) devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

capacità di rendimento assicurando un buon funzionamento. 

Prestazioni: Gli estintori di incendio portatili devono essere atti al funzionamento a temperature comprese fra - 20 °C e + 60 °C [T (max) °C]. Per 

gli estintori a base d'acqua, le temperature limiti inferiori devono essere + 5 °C, 0 °C, - 10 °C, - 15 °C, - 20 °C, - 25 °C, - 30 °C a richiesta del 



Manuale di manutenzione 27 

 

produttore. 

Livello minimo per la prestazione: E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 

materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme (norma UNI EN 3-5) e come certificato dalle ditte costruttrici. Gli estintori 

devono soddisfare i seguenti requisiti: 

- la scarica deve iniziare entro 10 s dall'apertura della valvola di intercettazione; 

- la durata della scarica non deve essere minore del valore specificato nel prospetto 1 della EN 3-1:1996; 

- non più del 15% della carica iniziale di polvere BC o del 10% di quella degli altri agenti estinguenti deve rimanere nell'estintore dopo scarica 

ininterrotta, compreso tutto il gas ausiliario. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-008/An-001 - Difetti alle valvole di sicurezza 

Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza. 

 

Sc-008/An-002 - Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

 

Sc-008/An-003 - Perdita di carico 

Perdita di carico dell'agente estinguente. 

 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-008/Cn-003 - Verifica carica  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo dell'indicatore di pressione; occorre che esso sia all'interno del campo che segnala la presenza di carica (campo verde).  

Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra estintori, -Efficienza estintori 

Anomalie: -Perdita di carico 

Ditte Specializzate: Generico 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-008/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica dello stato complessivo e della corretta disposizione degli estintori. Controllare inoltre che non vi siano ostacoli che ne impediscono il 

corretto funzionamento.  

Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra estintori, -Efficienza estintori 

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 

Sc-008/Cn-002 - Controllo efficienza dispositivi  

Procedura: Ispezione 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

Anomalie: -Mancanza certificazione antincendio 

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 

Sc-008/Cn-004 - Verifica valvole  

Procedura: Revisione 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verificare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti (controllo tenuta).  

Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra estintori 

Anomalie: -Difetti alle valvole di sicurezza 

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-008/In-001 - Revisione 

Frequenza: 180 giorni 

 

Revisione dell'estintore in base alle scadenze indicate dalla norma e in base al tipo di agente estinguente utilizzato.  

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 

Sc-008/In-002 - Ricarica estintore 

Frequenza: 1095 giorni 

 

Ricaricare l'estintore e disporlo in perfetta efficienza.  

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 
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Impianto di trasmissione dati e fonia - Su_002/Co-006 

L'impianto di trasmissione dati e fonia permette la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. In genere è composto da una rete di 

trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.  
 

 

Impianto di trasmissione dati e fonia - Su_002/Co-006 - Elenco Schede - 

Su_002/Co-006/Sc-009 Cablaggio  
 
 

Cablaggio  - Su_002/Co-006/Sc-009 

 

Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il cablaggio degli edifici 

consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di distribuzione.  

 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-009/An-001 - Difetti degli allacci   

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.  

 

Sc-009/An-002 - Difetti delle canaline   

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.  

 

Sc-009/An-003 - Difetti delle prese   

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.  

 

Sc-009/An-004 - Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-009/Cn-001 - Controllo generale    

Procedura: Controllo 

Frequenza: 365 giorni 

 

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.  

Anomalie: -Difetti degli allacci  , -Difetti delle canaline  , -Difetti delle prese  , -Difetti di serraggio   

Ditte Specializzate: Telefonista 

 

 

Interventi eseguibili dall'utente 
 

Sc-009/In-001 - Rifacimento cablaggio   

Frequenza: Quando occorre 

 

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).  

Ditte Specializzate: Telefonista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-009/In-002 - Serraggio connessione   

Frequenza: Quando occorre 

 

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

Ditte Specializzate: Telefonista 

 

Sc-009/In-003 - Sostituzione prese   

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.  

Ditte Specializzate: Telefonista 

 
 

Impianto di rilevazione incendi - Su_002/Co-007 

L'impianto di rivelazione e allarme incendio deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio che, in caso di possibili 

incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. 

Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. Generalmente un impianto di rivelazione e 

allarme è costituito da: 

- rivelatori d'incendio; 

- centrale di controllo e segnalazione; 

- dispositivi di allarme incendio; 
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- punti di segnalazione manuale; 

- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; 

- stazione di ricevimento dell'allarme incendio; 

- comando del sistema automatico antincendio; 

- sistema automatico antincendio; 

- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; 

- stazione di ricevimento dei segnali di guasto; 

- apparecchiatura di alimentazione. 
 
 

Impianto di rilevazione incendi - Su_002/Co-007 - Elenco Schede - 

Su_002/Co-007/Sc-010 Centrale antincendio 

Su_002/Co-007/Sc-011 Rilevatore di fumo ottico 

Su_002/Co-007/Sc-012 Avvisatore manuale di incendio 
 
 

Centrale antincendio - Su_002/Co-007/Sc-010 

 

La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i componenti ad essa 

collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado di 

assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. Generalmente le funzioni che può 

svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono: 

- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati; 

- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di 

allarme incendio; 

- localizzare la zona di pericolo; 

- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, 

interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione); 

- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di trasmissione dell'allarme 

incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi automatici antincendio a un impianto di spegnimento 

automatico.  

 

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origine delle avarie del quadro: 

-difetti dell'alimentazione principale; 

-difetti dell'alimentazione di soccorso; 

-difetti di isolamento; 

-difetti della continuità del conduttore di protezione; 

-difetti delle lampadine. 

 

 Origine del non funzionamento dei rilevatori; 

-superamento della durata di vita; 

-mancato rispetto delle prescrizioni di installazione del fabbricante; 

-assenza del test di controllo; 

-cattiva taratura; 

-polvere e difetti di collegamento. 

 

 Origine delle avarie ai circuiti: 

Per i circuiti si tratta generalmente di una interruzione di continuità: 

-collegamenti difettosi; 

-assenza di verifica; 

-taglio accidentale. 

 

Sc-010/Re-031  - Requisito: Isolamento elettrostatico centrale Classe Requisito: Acustici 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione dell'impianto di rivelazione incendi devono garantire un livello di isolamento 

da eventuali scariche elettrostatiche. 

Prestazioni: I materiali e componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere tali da non provocare scariche elettrostatiche che 

potrebbero verificarsi nel caso che persone, cariche elettrostaticamente, tocchino l'apparecchio. 

Livello minimo per la prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrostatico della centrale di controllo e segnalazione si effettuano 

una serie di prove secondo le modalità riportate nella norma UNI EN 54/2 e secondo le modalità indicate dalla norma UNI IEC 801-2. Il campione 

deve essere sottoposto a prova in ciascuna delle seguenti condizioni di funzionamento: 

a) condizione di riposo; 

b) condizione di allarme incendio, proveniente da una zona; 

c) condizione di fuori servizio, a seguito di fuori servizio di una zona. 

Le prove comprendono: 

a) scariche elettrostatiche dirette sulle parti della centrale accessibili con livello di accesso 2 all’operatore; 

b) scariche elettrostatiche indirette su piani di accoppiamento adiacenti. 

Il campione deve essere condizionato con: 

a) tensione di prova: 2 kV, 4 kV e 8 kV per scariche in aria e superfici isolanti; 2 kV, 4 kV e 6 kV per le scariche a contatto su superfici conduttive e 

piano di accoppiamento; 

b) polarità: positiva e negativa; 

c) numero di scariche: 10 per ogni punto preselezionato; 



Manuale di manutenzione 30 

 

d) intervallo tra scariche successive: almeno 1 s. 

Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che 

esternamente. 

 

Sc-010/Re-047  - Requisito: Resistenza meccanica centrale di controllo Classe Requisito: Di stabilità 

I materiali ed i componenti della centrale di controllo e segnalazione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture nelle condizioni prevedibili di impiego. 

Prestazioni: La resistenza meccanica della centrale di controllo e segnalazione viene verificata sottoponendo la superficie della stessa a urti tali 

da simulare quelli prevedibili nelle condizioni di impiego. 

Livello minimo per la prestazione: Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova 

descritti nella norma IEC 817. Gli urti devono essere diretti su tutte le superfici del campione che sono accessibili con livelli di accesso 1 senza 

particolari utensili. Devono essere inferti tre colpi con una energia d’urto pari a 0,5 +/- 0,04 J per ogni punto della superficie che è considerato 

suscettibile di provocare danneggiamenti o malfunzionamenti del campione. Durante il condizionamento, il campione deve essere controllato al 

fine di evidenziare che le tensioni in uscita siano entro le specifiche verificando che i risultati dei tre colpi non influenzino le serie successive. Dopo 

il periodo di riassestamento deve essere verificata visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-010/An-001 - Difetti del pannello di segnalazione 

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

 

Sc-010/An-002 - Difetti di tenuta dei morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

 

Sc-010/An-003 - Perdita di carica accumulatori 

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

 

Sc-010/An-004 - Perdite di tensione 

Riduzione della tensione di alimentazione. 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-010/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Controllare la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose 

del pannello.  

Requisiti da verificare: -Accessibilità segnalazioni, -Efficienza, -Isolamento elettromagnetico centrale , -Isolamento elettrostatico centrale, -

Resistenza a cali di tensione, -Resistenza meccanica centrale di controllo 

Anomalie: -Difetti del pannello di segnalazione, -Difetti di tenuta dei morsetti, -Perdite di tensione 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Interventi eseguibili dall'utente 
 

Sc-010/In-002 - Sostituzione batteria 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione della batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-010/In-001 - Regolazione connessioni 

Frequenza: 180 giorni 

 

Regolazione di tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
 
 

Rilevatore di fumo ottico - Su_002/Co-007/Sc-011 

 

Il rivelatore è un dispositivo sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi nell'atmosfera. In particolare il 

rivelatore di fumo di tipo ottico è sensibile ai prodotti della combustione in grado di influenzare l'assorbimento o la diffusione della radiazione nelle 

bande dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico.  

 

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origine delle avarie del quadro: 
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-difetti dell'alimentazione principale; 

-difetti dell'alimentazione di soccorso; 

-difetti di isolamento; 

-difetti della continuità del conduttore di protezione; 

-difetti delle lampadine. 

 

 Origine del non funzionamento dei rilevatori; 

-superamento della durata di vita; 

-mancato rispetto delle prescrizioni di installazione del fabbricante; 

-assenza del test di controllo; 

-cattiva taratura; 

-polvere e difetti di collegamento. 

 

 Origine delle avarie ai circuiti: 

Per i circuiti si tratta generalmente di una interruzione di continuità: 

-collegamenti difettosi; 

-assenza di verifica; 

-taglio accidentale. 

 

Sc-011/Re-028  - Requisito: Isolamento elettrico rivelatori fumo Classe Requisito: Funzionalità in emergenza 

I materiali ed i componenti dei rivelatori di fumo, attraversati da una corrente elettrica, devono garantire un livello di protezione da folgorazione 

nel caso di contatti accidentali. 

Prestazioni: E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo per la prestazione: Per accertare la capacità di isolamento elettrico dei rivelatori di fumo si effettua una prova secondo le 

modalità riportate nell'appendice Q della norma UNI EN 54/7. I rivelatori si considerano conformi alla norma se i valori di resistenza 

all'isolamento è maggiore di 10 MÙ dopo il condizionamento preliminare e maggiore di 1 MÙ dopo la prova. 

 

Sc-011/Re-036  - Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura 

rivelatori  
Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

I rivelatori (di fumo o calore) devono di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza perciò compromettere il loro funzionamento. 

Prestazioni: I rivelatori di fumo devono essere realizzati con materiali tali da resistere ad eventuali sbalzi della temperatura dell'ambiente nei 

quali sono installati senza compromettere il loro regolare funzionamento. 

Livello minimo per la prestazione: La capacità di resistere a sbalzi di temperatura dei rivelatori viene misurata con una prova specifica. Tale 

prova consiste nel posizionare il rivelatore (sempre collegato alla centrale di rivelazione) nella galleria del vento sottoponendolo ad un flusso 

sfavorevole e ad una temperatura di 23 +/- 5 °C. La temperatura viene gradualmente aumentata fino a 50 °C. Dopo che il rivelatore è stato 

sottoposto alla prova per circa 1 ora si deve verificare che il rapporto dei valori della soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

 

Sc-011/Re-040  - Requisito: Resistenza alla corrosione rivelatori  Classe Requisito: Di stabilità 

I rivelatori (di fumo o di calore) devono contrastare efficacemente il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: Per accertare la resistenza alla corrosione dei rivelatori si effettuano delle prove secondo quanto previsto dalle norme. 

Livello minimo per la prestazione: I rivelatori, collegati alla relativa centrale di rivelazione, vengono montati su una piastra orizzontale e 

posizionati sopra una vaschetta contenente acqua in modo tale che la parte inferiore del rivelatore sia posizionato ad una altezza di 25 - 50 mm al 

di sopra del livello dell'acqua. Il rivelatore viene mantenuto in questa posizione per tutto il necessario all'espletamento della prova che può 

protrarsi per 4 o 15 giorni. Alla fine della stessa i valori riscontrati devono essere conformi a quelli previsti dalle norme. 

 

Sc-011/Re-043  - Requisito: Resistenza alla vibrazione rivelatori  Classe Requisito: Di stabilità 

I rivelatori (di fumo o calore) devono essere realizzati con materiali idonei e devono da resistere alle vibrazioni che dovessero insorgere 

nell'ambiente di impiego senza innescare i meccanismi di allarme. 

Prestazioni: I rivelatori si considerano conformi alla norma se capaci di evitare l'attivazione del segnale di guasto se sottoposti a fenomeni di 

vibrazione. 

Livello minimo per la prestazione: Per accertare la capacità di resistere a fenomeni di vibrazione i rivelatori vengono sottoposti ad una prova 

secondo le modalità riportate nell'appendice L della norma UNI EN 54/7. Alla fine di detta prova si deve verificare che il rapporto dei valori della 

soglia di risposta non sia maggiore di 1,6. 

 

Sc-011/Re-053  - Requisito: Resistenza meccanica rivelatori  Classe Requisito: Di stabilità 

I rivelatori (di calore o di fumo) devono contrastare efficacemente il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: La prova per accertare la resistenza meccanica deve essere eseguita su almeno 2 rivelatori. La prova deve essere condotta in 

conformità a quanto prescritto dall'appendice F della norma UNI EN 54/5. 

Livello minimo per la prestazione: I rivelatori devono essere montati, tramite i propri elementi di fissaggio, su un supporto orizzontale e collegati 

alla centrale di controllo e segnalazione; devono essere caricati con un martello di alluminio (di 76 mm di larghezza, 50 mm di altezza e 94 mm di 

lunghezza) del peso di 2,7 J applicato orizzontalmente e ad una velocità di 1,8 +/- 0,15 m/s. Alla fine della prova il valore della soglia di risposta 

deve essere confrontato con quanto riportato nella norma UNI EN 54/5 all'appendice C. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-011/An-001 - Calo di tensione 

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

 

Sc-011/An-002 - Difetti di regolazione 

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

 

Sc-011/An-003 - Difetti di tenuta 

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

 

Sc-011/An-004 - Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 
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Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-011/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllare il corretto funzionamento dell'indicatore. Controllare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionali.  

Requisiti da verificare: -Isolamento elettrico rivelatori fumo, -Resistenza a sbalzi di temperatura rivelatori , -Resistenza alla corrosione rivelatori 

, -Resistenza alla vibrazione rivelatori , -Resistenza meccanica rivelatori  

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Sc-011/Cn-002 - Controllo efficienza dispositivi  

Procedura: Ispezione 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

Requisiti da verificare: -Uso di materiali, elementi e componenti a durabilità alta, -Uso di tecniche costruttive che agevolano il disassemblaggio a 

fine vita 

Anomalie: -Mancanza certificazione antincendio 

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-011/In-001 - Messa a punto 

Frequenza: 180 giorni 

 

Spostamento dell'emittente e del ricevente per la rimessa a punto dell'apparecchiatura. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Sc-011/In-002 - Regolazione sistemi rivelatori 

Frequenza: 180 giorni 

 

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Sc-011/In-003 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituire i rivelatori quando sono usurati o non sono in grado di svolgere la propria funzione. Durata stimata circa 10 anni. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
 
 

Avvisatore manuale di incendio - Su_002/Co-007/Sc-012 

 

La cassetta a rottura del vetro, detta anche avvisatore manuale di incendio, è un dispositivo di allarme per sistemi antincendio che può essere 

abbinato facilmente ad una centrale. Essa è costituita da una cassetta generalmente in termoplastica chiusa con un vetro protetto da pellicola 

antinfortunistica.  

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origine delle avarie del quadro: 

-difetti dell'alimentazione principale; 

-difetti dell'alimentazione di soccorso; 

-difetti di isolamento; 

-difetti della continuità del conduttore di protezione; 

-difetti delle lampadine. 

 

 Origine del non funzionamento dei rilevatori; 

-superamento della durata di vita; 

-mancato rispetto delle prescrizioni di installazione del fabbricante; 

-assenza del test di controllo; 

-cattiva taratura; 

-polvere e difetti di collegamento. 

 

 Origine delle avarie ai circuiti: 

Per i circuiti si tratta generalmente di una interruzione di continuità: 

-collegamenti difettosi; 

-assenza di verifica; 

-taglio accidentale. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
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Sc-012/An-001 - Difetti di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei pulsanti per l'attivazione dell'allarme. 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-012/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllare le buone condizioni dei componenti della cassetta quali il vetro di protezione e il martelletto (ove previsto) per la rottura del vetro. 

Verificare che le viti siano ben serrate.  

Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra cassette a rottura 

Anomalie: -Difetti di funzionamento 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-012/In-001 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituire le cassette usurate. Durata di circa 15 anni. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 
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Corpo d’Opera N° 1 - Progetto manutenzione scuola Rapisardi 

 

Impianto idrico e sanitari   - Su_003 

L'impianto idrico comprende sia l'impianto di adduzione acqua fredda e calda sia l'impianto di smaltimento liquidi. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_003/Re-001  - Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione Classe Requisito: Protezione elettrica 

Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di esplosione. 

Prestazioni: Gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel 

rispetto della normativa vigente. 

Livello minimo per la prestazione: Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante 

idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

Su_003/Re-002  - Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio Classe Requisito: Protezione antincendio 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di limitare i rischi di probabili incendi nel rispetto delle normative vigenti. 

Prestazioni: I generatori di calore, alimentati con combustibile solido, liquido o gassoso devono essere installati e funzionare in modo da non 

costituire pericolo d’incendio, nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo per la prestazione: Per i generatori di calore si può controllare la conformità a quanto prescritto dalla normativa e legislazione 

vigente. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

Su_003/Re-003  - Requisito: Attitudine a limitare i rischi di scoppio Classe Requisito: Protezione elettrica 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di resistere alle variazioni di pressione che si verificano durante il normale 

funzionamento con una limitazione dei rischi di scoppio. 

Prestazioni: I gruppi termici devono essere omologati dall'ISPESL da laboratori abilitati dal Ministero dell’Industria, del Commercio e 

dell’Artigianato, in base ai risultati delle prove termiche eseguite direttamente nel rispetto di quanto previsto dalle norme vigenti. 

Livello minimo per la prestazione: Per potere raggiungere e mantenere le ideali condizioni di combustione onde evitare rischi di scoppio è 

necessario che i generatori di calore siano dotati di dispositivi di sicurezza installati e monitorati secondo le prescrizioni di legge. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

Su_003/Re-007  - Requisito: Contenimento della combustione Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire processi di combustione a massimo rendimento con una produzione 

minima di scorie e di sostanze inquinanti. 

Prestazioni: I gruppi termici devono essere omologati dall'ISPESL da laboratori abilitati dal Ministero dell’Industria, del Commercio e 

dell’Artigianato, in base ai risultati delle prove termiche eseguite direttamente nel rispetto di quanto previsto dalle norme vigenti. 

Livello minimo per la prestazione: Il controllo della combustione può essere verificato rilevando: 

- la temperatura dei fumi di combustione; 

- la temperatura dell’aria comburente; 

- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione e rilevata 

all’uscita del gruppo termico; 

- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido). 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

Su_003/Re-008  - Requisito: Contenimento della condensazione 

interstiziale  
Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Lo strato di protezione della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 

Prestazioni: La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In particolare in ogni punto 

della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispondente valore 

della pressione di saturazione Ps. 

Livello minimo per la prestazione: In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere 

inferiore alla corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la norma: 

- UNI 8202-23. Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità al vapore d'acqua. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_003/Re-013  - Requisito: Contenimento della temperatura dei fluidi Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento dell'impianto 

assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

Prestazioni: Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa  e sotto riportati; inoltre è consentita 

un'escursione termica media non superiore ai 5°C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25°C negli impianti a circolazione 

naturale. 

 

TIPO DI TERMINALE: RADIATORE 

- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento:70/80; Raffreddamento: -; 

- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 60/70; Raffreddamento: -; 

TIPO DI TERMINALE: TERMOCONVETTORE 
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- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 75/85; Raffreddamento: -; 

- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 65/75; Raffreddamento: -; 

TIPO DI TERMINALE: VENTILCONVETTORE 

- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 50/55; Raffreddamento: 7; 

- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 45/50; Raffreddamento: 12; 

TIPO DI TERMINALE: PANNELLI RADIANTI 

- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 35/40; Raffreddamento: -; 

- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 25/30; Raffreddamento: -; 

TIPO DI TERMINALE: CENTRALE DI TERMOVENTILAZIONE 

- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 80/85; Raffreddamento: -; 

- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 70/75; Raffreddamento: 12. 

Livello minimo per la prestazione: La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di 

laboratorio previste dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere 

paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

Su_003/Re-014  - Requisito: Contenimento dell'aggressività dei fluidi 

delle tubazioni 
Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

Le tubazioni devono assicurare che i fluidi termovettori possano circolare in modo da evitare fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che 

possano compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 

Prestazioni: Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale devono essere conformi a 

quelle riportate dalla normativa. 

Livello minimo per la prestazione: Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e 

umidificazione in modo assicurare in ogni momento i requisiti minimi richiesti. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

Su_003/Re-015  - Requisito: Contenimento dell'aggressività dei fluidi 

tubi impianto idrico 
Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere il regolare 

funzionamento degli impianti stessi. 

Prestazioni: L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni deve essere priva di materie in sospensione e di vegetazione e soprattutto non 

deve contenere sostanze corrosive. 

Livello minimo per la prestazione: L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve essere ripetuta con frequenza annuale e comunque ogni volta 

che si verifichi un cambiamento delle stesse. Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le caratteristiche chimico-fisiche 

(aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa. In particolare le acque destinate 

al consumo umano che siano state sottoposte ad un trattamento di addolcimento o dissalazione devono presentare le seguenti concentrazioni 

minime: durezza totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

Su_003/Re-016  - Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario capaci di condurre elettricità  devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 

terra dell’edificio per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 

Prestazioni: Si possono controllare i collegamenti equipotenziali e/o di messa a terra dei componenti degli impianti di riscaldamento procedendo 

ad un esame nonché a misure di resistenza a terra dei collegamenti eseguite secondo le norme CEI vigenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli minimi di progetto. 

Normativa: D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37. 

 

Su_003/Re-021  - Requisito: Efficienza Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

I sistemi devono funzionare in modo da garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto. 

Prestazioni: I collettori solari ed i relativi componenti devono funzionare garantendo i livelli minimi di rendimento termico previsti dalla 

normativa. 

Livello minimo per la prestazione: La capacità di rendimento termico dei collettori solari viene verificata mediante la prova indicata dalla 

norma UNI 8212/9. Al termine della prova si deve riportare la curva del rendimento termico. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

Su_003/Re-022  - Requisito: Impermeabilità ai liquidi Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Gli strati di protezione della copertura devon impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa. 

Prestazioni: Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde evitare 

che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di coperture discontinue 

devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la impermeabilità in base ai 

prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi. 

Livello minimo per la prestazione: In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane 

per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i 

prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare 

nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di 

prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impermeabilità. 

Normativa: -UNI 5658; -UNI FA 225; -UNI 5664; -UNI FA 231; -UNI 8089; -UNI 8178; -UNI 8202/21; -UNI 8290-2; -UNI 8625-1; -UNI 8625-1 

FA 1-93; -UNI 8626; -UNI 8627; -UNI 8629/2; -UNI 8629/3; -UNI 8629/4; -UNI 8629/5; -UNI 8635-9; -UNI 8635-10; -UNI 9168/1; -UNI EN 

539-1. 

 

Su_003/Re-023  - Requisito: Potabilità Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
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I fluidi erogati dagli impianti idrosanitari ed utilizzati per soddisfare il fabbisogno umano, devono possedere caratteristiche tali da non 

compromettere la salute umana. 

Prestazioni: I parametri organolettici, chimico-fisici, microbiologici nonché quelli relativi alla presenza di sostanze indesiderabili o tossiche 

devono risultare conformi a quelli riportati nell'allegato I al D.P.R. 24 maggio 1988 e nelle successive disposizioni legislative e normative vigenti. 

Livello minimo per la prestazione: L'acqua destinata al consumo umano deve essere controllata effettuando delle analisi chimico-fisiche e 

batteriologiche per accertarne la rispondenza alle specifiche prestazionali richieste. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

Su_003/Re-024  - Requisito: Regolarità delle finiture Classe Requisito: Adattabilità delle finiture 

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte e devono presentare finiture superficiali integre. 

Prestazioni: Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono possedere superfici omogenee ed esenti da imperfezioni. 

Livello minimo per la prestazione: Tutte le superfici devono avere caratteristiche di uniformità e continuità di rivestimento e non devono 

presentare tracce di riprese o aggiunte di materiale visibili. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

Su_003/Re-025  - Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso Classe Requisito: Di stabilità 

Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 

operazioni di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, la rubinetteria sanitaria ed i relativi dispositivi di tenuta devono 

conservare inalterate le caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo per la prestazione: In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi 

meccanici in genere devono essere protetti mediante processo galvanico di cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno 

galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche 

norme UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate 

dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate 

dalle norme controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa. La pressione esercitata per 

azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

Su_003/Re-026  - Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Gli elementi ed i materiali degli scambiatori di calore non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 

agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: I materiali e i componenti degli scambiatori di calore devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, 

funzionali e di finitura superficiale. Gli eventuali rivestimenti di protezione esterna quali smalti, prodotti vernicianti, ecc. devono essere 

chimicamente compatibili con i supporti su cui vengono applicati. 

Livello minimo per la prestazione: Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria, si fa riferimento ai metodi ed ai 

parametri di prova dettati dalle norme UNI. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

Su_003/Re-028  - Requisito: Resistenza al vento Classe Requisito: Di stabilità 

Gli elementi ed i materiali dei collettori solari devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 

l'azione del vento. 

Prestazioni: Gli elementi ed i materiali dei collettori solari devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

dovute all’azione del vento in modo tale da garantire la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo per la prestazione: Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da essa previsti. 

L'azione del vento da considerare è quella prevista dalla C.M. dei Lavori Pubblici 24.5.1982 n.22631 e dalla norma CNR B.U. 117 (che dividono 

convenzionalmente il territorio italiano in 4 zone), tenendo conto dell’altezza di installazione. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

Su_003/Re-029  - Requisito: Resistenza alla corrosione Classe Requisito: Acustici 

I materiali ed i componenti della apparecchiatura di alimentazione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni 

di corrosione. 

Prestazioni: I componenti dell'apparecchiatura devono essere realizzati con materiali tali da sopportare gli effetti dell’umidità per lungo tempo 

nell’ambiente di utilizzo (per esempio, cambiamenti delle proprietà elettriche dovute ad adsorbimento, reazioni chimiche in presenza di umidità, 

corrosione galvanica, ecc.). 

Livello minimo per la prestazione: Il campione deve essere condizionato come segue: 

a) temperatura: 40 °C +/- 2 °C; 

b) umidità relativa: 93 %; 

c) durata: 21 giorni. 

Il campione deve essere portato gradualmente alla temperatura di condizionamento 40 °C +/- 2% °C, fino al raggiungimento della stabilità di 

temperatura per prevenire la formazione di condensa sul campione. Alla fine della prova il campione deve essere controllato al fine di verificare 

visivamente l’assenza di danni meccanici, sia internamente che esternamente. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

Su_003/Re-032  - Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di 

temperature 
Classe Requisito: Acustici 

I materiali ed i componenti dei collettori solari devono mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di sollecitazioni 
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termiche. 

Prestazioni: I materiali ed i componenti dei collettori solari devono essere in grado di mantenere le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto 

l'azione di sollecitazioni termiche dovute a temperature estreme massime o minime e a sbalzi di temperatura realizzati in tempi brevi. 

Livello minimo per la prestazione: La capacità di resistenza alla temperatura e a sbalzi repentini della stessa dei collettori solari viene verificata 

mediante la prova indicata dalla norma UNI 8212/2. Al termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. Devono 

essere indicati i risultati della prova che devono contenere: 

- la temperatura dell'assorbitore; 

- la temperatura ambiente; 

- l'irraggiamento; 

- la media dell'irraggiamento nell'ora precedente la prova; 

- la eventuale presenza di acqua all'interno del collettore. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

Su_003/Re-033  - Requisito: Resistenza meccanica Classe Requisito: Di stabilità 

Gli scambiatori di calore devono essere realizzati con materiali atti a contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 

l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: Gli elementi costituenti gli scambiatori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo per la prestazione: Gli scambiatori di calore devono essere sottoposti ad una prova di rottura utilizzando una pressione maggiore 

di 1,3 volte la pressione usata per la prova di tenuta (pari a circa 9 bar). 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

Su_003/Re-035  - Requisito: Stabilità chimico reattiva Classe Requisito: Acustici 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche 

chimico-fisiche. 

Prestazioni: I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica fra loro 

o che possano dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica evitando in particolare contatti diretti fra rame e zinco (o acciaio zincato) o fra 

metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso). 

Livello minimo per la prestazione: Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta 

dell'acqua non superi le tolleranze ammissibili indicate dal prospetto II della norma UNI 6363. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi 

chimico fisiche seguire le modalità indicate dalla norma UNI EU 18. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 

 

Su_003/Re-036  - Requisito: Tenuta all'acqua e alla neve Classe Requisito: Sicurezza d'uso 

I collettori solari devono essere idonei ad impedire infiltrazioni di acqua al loro interno. 

Prestazioni: La tenuta ad eventuali infiltrazioni di acqua o di neve deve essere garantita in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a 

quelle massime o minime esercizio. 

Livello minimo per la prestazione: Per verificare la tenuta ad infiltrazioni di acqua gli elementi dell'impianto vengono sottoposti a prove di 

verifica con le modalità indicate dalla norma UNI 8212-4. Al termine della prova si deve verificare l'assenza di difetti o segni di cedimento. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37;UNI 10304;UNI 10305; UNI 10306; UNI 8065; UNI 8349; UNI 9054; UNI 9157; UNI 9182; UNI 9182;  

UNI EN 1112; UNI EN 1113; UNI EN 200; UNI EN 246; UNI EN 248; UNI EN 274; UNI EN 329;  

UNI EN 411; UNI EN 816. 
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Impianto idrico e sanitari   - Su_003 - Elenco Componenti - 

Su_003/Co-008 Impianto di adduzione acqua fredda e calda 
 

Impianto di adduzione acqua fredda e calda - Su_003/Co-008 

L'impianto di adduzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o degli spazi 

esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 

- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 

- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare sia le 

condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 

- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine idrauliche 

e/o dei riscaldatori; 

- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 

- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 

- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne l'erogazione alla 

temperatura desiderata; 

- apparecchi sanitari che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 
 

 

Impianto di adduzione acqua fredda e calda - Su_003/Co-008 - Elenco Schede - 

Su_003/Co-008/Sc-013 Rete di distribuzione 

Su_003/Co-008/Sc-014 Apparecchi sanitari 
 
 

Rete di distribuzione - Su_003/Co-008/Sc-013 

 

La rete di distribuzione è realizzata da tubazioni che provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare 

l'impianto.  

 

 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

Generalmente i guasti o le anomalie possono essere il risultato di errori di concezione o di installazione. 

  

 Origine dei guasti agli organi di produzione: 

1.Per le apparecchiature di climatizzazione (quadri, batterie, climatizzazione monoblocco o sistemi "split", centrale di trattamento dell'aria, 

scambiatori, etc.) l'origine dei guasti concerne soprattutto la gestione: 

-mancanza di gas refrigerante; 

-surriscaldamento  degli scambiatori; 

-mancanza di lubrificazione; 

-disfunzioni della regolazione; 

-perdite di carico; 

-difetti delle connessioni; 

-incrostazioni; 

-mancanza di acqua; 

-difetti di isolamento termico. 

2.Per gli impianti di riscaldamento (caldaia a gasolio, a gas o elettriche, bruciatore, etc.): 

-pressione insufficiente; 

-ventilazione difettosa; 

-difetti di regolazione. 

 

 Origine delle anomalie degli organi di distribuzione (tubature, filtri, guaine) 

Le fughe possono essere originate da: 

-una corrosione; 

-difetti ai raccordi o alle connessioni; 

-una impossibilità di dilatazione. 

Le perdite di carico idraulico o aerauliche possono essere originate da: 

-un errore di concezione; 

-un errore di realizzazione; 

-incrostazioni; 

-intasamento; 

-incrostazioni dei filtri o delle guaine; 
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-la distribuzione parziale delle guaine; 

-difetti agli organi terminali. 

  

 Origini delle anomalie agli organi terminali: 

-fughe al livello dei raccordi; 

-cattiva regolazione; 

-uso scorretto. 

 

 Origine delle anomalie degli organi di comando: 

-difetti di taratura; 

-rottura del circuito. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-013/An-001 - Difetti di coibentazione 

Difetti di tenuta della coibentazione. 

 

Sc-013/An-002 - Difetti di regolazione e controllo 

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando. 

 

Sc-013/An-003 - Difetti di tenuta 

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

 

Sc-013/An-004 - Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-013/Cn-001 - Controllo coibentazione  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino. 

Requisiti da verificare: -Stabilità chimico reattiva 

Anomalie: -Difetti di coibentazione 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Sc-013/Cn-002 - Controllo generale  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo dell'integrità della rete con particolare attenzione allo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici (provvedendo, se deteriorati, alla loro 

sostituzione), alla tenuta delle congiunzioni a flangia, alla stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi, all'assenza di inflessioni nelle tubazioni 

a causa di dilatazioni termiche ostacolate o non compensate per effetto della eccessiva distanza dei sostegni. 

Requisiti da verificare: -Resistenza meccanica 

Anomalie: -Difetti di tenuta, -Difetti di regolazione e controllo 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Sc-013/Cn-003 - Controllo manovrabilità valvole  

Procedura: Riparazione 

Frequenza: 360 giorni 

 

Manovra di tutti gli organi di intercettazione e regolazione per evitare che finiscano per bloccarsi. Apertura e chiusura devono essere eseguiti senza 

forzare nelle posizioni estreme, manovrando cioè l'otturatore in senso opposto di una piccola frazione di giro. 

Requisiti da verificare: -Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Anomalie: -Difetti di regolazione e controllo 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Sc-013/Cn-004 - Controllo tenuta  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 360 giorni 

 

verifica dell'integrità delle tubazioni con particolare attenzione in corrispondenza dei raccordi tra tronchi di tubo e organi interposti, tra tubi ed 

apparecchi utilizzatori. 

Anomalie: -Difetti di tenuta 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Sc-013/Cn-005 - Controllo tenuta valvole  

Procedura: Riparazione 

Frequenza: 360 giorni 

 

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta. 

Requisiti da verificare: -Efficienza, -Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Anomalie: -Difetti di regolazione e controllo, -Difetti di tenuta 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 
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Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-013/In-001 - Pulizia filtri 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo e pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto idrico. 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Sc-013/In-002 - Trafilatura 

Frequenza: Quando occorre 

 

Nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso occorre azionare nei due sensi l'otturatore per eliminare eventuali corpi estranei. nel 

caso in cui la trafilatura continui, occorre smontare l'organo provvedendo alla sua pulizia o, se occorre, alla sua sostituzione. 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 
 
 

Apparecchi sanitari - Su_003/Co-008/Sc-014 

 

Gli apparecchi sanitari sono parte terminale dell'impianto idrico che permettono agli utenti l'espletamento delle operazioni connesse agli usi igienici 

e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda.  

 

 
 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

Origine degli abbassamenti di pressione: 

-errori di concezione o realizzazione mal eseguita; 

-difetti della rete (fughe, incrostazioni); 

-difetti delle apparecchiature (erogatori, sistemi di pressurizzazione, serbatoi, serbatoi di accumulo, etc.) 

 

 Origine delle anomalie agli apparecchi: 

-usura; 

-assenza di manutenzione regolare. 

 

 Origini delle difficoltà di alimentazione: 

-assenza di manutenzione alle valvole; 

-assenza di controllo alle tubazioni; 

-pressione troppo elevata. 

 

 Origine dei problemi agli scarichi: 

-errori di concezione; 

-ostruzioni; 

-fughe a livello dei giunti o delle connessioni. 

 

Sc-014/Re-009  - Requisito: Contenimento della portata dei fluidi 

apparecchi sanitari 
Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Gli apparecchi sanitari dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

Prestazioni: Gli apparecchi sanitari devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella 

di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: 

APPARECCHIO: LAVABO 

- Portata [l/s]: 0,10;  Pressione (*) [kPa]: >50; 

APPARECCHIO: BIDET 

- Portata [l/s]: 0,10;  Pressione (*) [kPa]: >50; 

APPARECCHIO: VASO A CASSETTA 

- Portata [l/s]: 0,10;  Pressione (*) [kPa]: >50; 

APPARECCHIO: VASO CON PASSO RAPIDO (**) 

- Portata [l/s]: 1,50;  Pressione (*) [kPa]: >150; 

APPARECCHIO: VASCA DA BAGNO 

- Portata [l/s]: 0,20;  Pressione (*) [kPa]: >50; 

APPARECCHIO: DOCCIA 

- Portata [l/s]: 0,15;  Pressione (*) [kPa]: >50; 

APPARECCHIO: LAVELLO 

- Portata [l/s]: 0,20;  Pressione (*) [kPa]: >50; 

APPARECCHIO: LAVABIANCHERIA 
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- Portata [l/s]: 0,10;  Pressione (*) [kPa]: >50; 

APPARECCHIO: IDRANTINO 1/2 “ 

- Portata [l/s]: 0,40;  Pressione (*) [kPa]: >100; 

(*)  o flussometro 3/4” 

(**) dinamica a monte del rubinetto di erogazione 

Livello minimo per la prestazione: Il dimensionamento delle reti di distribuzione dell’acqua fredda e calda può essere verificato mediante 

l’individuazione della portata massima contemporanea utilizzando il metodo delle unità di carico (UC). Pertanto bisogna accertare che facendo 

funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la 

portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-014/An-001 - Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in 

prossimità delle corrosioni. 

 

Sc-014/An-002 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità dei raccordi, delle valvole e delle saracinesche dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 

Sc-014/An-003 - Difetti alle valvole 

Difetti alle valvole dovuti a difficoltà di manovra delle valvole di isolamento. 

 

Sc-014/An-004 - Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 

Sc-014/An-005 - Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-014/Cn-001 - Controllo degli scarichi  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo della funzionalità degli scarichi dei sanitari ed eventuale sistemazione dei dispositivi non del tutto funzionanti con sostituzione delle parti 

non riparabili.  

Requisiti da verificare: -Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Corrosione 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Sc-014/Cn-002 - Controllo fissaggio  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo e sistemazione del fissaggio dei sanitari e delle cassette a muro con eventuale sigillatura con silicone.  

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Sc-014/Cn-004 - Controllo sedile wc  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della stessa qualità.  

Requisiti da verificare: -Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Sc-014/Cn-005 - Controllo stato rubinetteria  

Procedura: Ispezione 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo generale di tutta la rubinetteria con apertura  e chiusura dei rubinetti associati agli apparecchi sanitari, quelli di arresto e sezionamento per 

la verifica della manovrabilità e tenuta all'acqua. 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Incrostazioni, -Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Sc-014/Cn-006 - Controllo tenuta degli scarichi  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo della tenuta degli scarichi consigillature o sostituzione delle guarnizioni.  

Requisiti da verificare: -Contenimento della portata dei fluidi apparecchi sanitari 

Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Corrosione 

Ditte Specializzate: Idraulico 
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Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-014/Cn-003 - Controllo flessibili  

Procedura: Simulazioni 

Frequenza: Quando occorre 

 

Controllo della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione.  

Requisiti da verificare: -Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Corrosione, -Difetti alle valvole 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-014/In-001 - Eliminazione calcare 

Frequenza: Quando occorre 

 

Eliminazione di presenze di sostanze calcaree negli apparecchi sanitari con l'utilizzo di adeguati prodotti chimici.  

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Sc-014/In-002 - Manutenzione scarichi 

Frequenza: Quando occorre 

 

Manutenzione degli scarichi con eliminazione delle ostruzioni meccaniche scarichi senza rimuovere gli apparecchi, mediante lo smontaggio dei 

sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili.  

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Sc-014/In-003 - Sistemazione rubinetteria 

Frequenza: Quando occorre 

 

Riattivazione della manovrabilità e/o sostituzione dei materiali di tenuta. 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Sc-014/In-004 - Sostituzione rubinetteria 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzioni di parti o di interi gruppi qualora non sia possibile la sistemazione e/o non siano reperibili le parti avariate. 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 
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Corpo d’Opera N° 1 - Progetto manutenzione scuola Rapisardi 

 

Impianto elettrico   - Su_004 

L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica.Per potenze non 

superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura (contatore); da quest'ultimo parte una linea 

primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. 

Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le 

utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. 

 La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori 

inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). 

L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_004/Re-001  - Requisito: Accessibilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

I quadri e le cabine elettriche devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di 

guasti. 

Prestazioni: E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 

Su_004/Re-002  - Requisito: Assenza della emissione di sostanze 

nocive 
Classe Requisito: Acustici 

I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono limitare la emissione di sostanze inquinanti, tossiche, corrosive o comunque nocive alla salute 

degli utenti. 

Prestazioni: Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto 

delle disposizioni normative. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 

Su_004/Re-003  - Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio Classe Requisito: Protezione antincendio 

I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Prestazioni: Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e funzionare 

nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 

Su_004/Re-005  - Requisito: Comodità di uso e manovra Classe Requisito: Acustici 

Le prese e spine devono essere realizzate con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: Le prese e spine devono essere disposte in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, 

ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo per la prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 

1.40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 

Su_004/Re-007  - Requisito: Contenimento del rumore prodotto gruppi 

di continuità 
Classe Requisito: Acustici 

Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dalle 

normative vigenti. 

Prestazioni: I gruppi di continuità devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati 

dalla normativa. 

Livello minimo per la prestazione: I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle 

norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 

Su_004/Re-008  - Requisito: Contenimento del rumore prodotto gruppo 

elettrogeno 
Classe Requisito: Acustici 

I gruppi elettrogeni degli impianti elettrici devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti 

dalle normative vigenti. 

Prestazioni: I gruppi elettrogeni devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti indicati 

dalla normativa 

Livello minimo per la prestazione: I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle 

norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 

Su_004/Re-009  - Requisito: Contenimento della condensazione 

interstiziale 
Classe Requisito: Sicurezza d'intervento 

I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare 

alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 

Prestazioni: Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme CEI 

vigenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
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Su_004/Re-010  - Requisito: Contenimento delle dispersioni elettriche Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono essere dotati 

di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 

impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità 

prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 

Su_004/Re-012  - Requisito: Controllo della tenuta Classe Requisito: Controllabilità dello stato 

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei 

combustibili di alimentazione. 

Prestazioni: I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 

minime di esercizio. 

Livello minimo per la prestazione: I componenti degli impianti di riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo 

della tenuta secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 

Su_004/Re-013  - Requisito: Controllo della tenuta serbatoi Classe Requisito: Controllabilità dello stato 

I serbatoi devono essere idonei ad impedire fughe dei combustibili (liquidi o gassosi) in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di 

esercizio. 

Livello minimo per la prestazione: Si possono effettuare prove di laboratorio su: 

- serbatoi di combustibile liquido che vengono sottoposti ad una pressione di prova di almeno 1 bar da parte del costruttore (che ne attesta l’esito 

favorevole sotto la propria responsabilità); 

- serbatoi di G.P.L. che vengono sottoposti alle prove previste dagli organi preposti che ne certificano la tenuta alla pressione di bollo. 

Le condizioni di progetto minime dei serbatoi (temperatura e pressione) sono definite come segue: 

- massima temperatura di progetto: massima temperatura a cui è prevista l’immissione di GPL maggiorata di 5 °C, e comunque complessivamente 

non minore di 35 °C; 

- pressione di progetto: tensione di vapore del GPL stoccato alla temperatura di progetto; 

- minima pressione: tensione di vapore alla minima temperatura di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 

Su_004/Re-014  - Requisito: Efficienza luminosa Classe Requisito: Visivi 

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle 

lampade. 

Prestazioni: E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con 

riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 

Su_004/Re-015  - Requisito: Identificabilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

I quadri e le cabine elettriche devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale 

sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 

Su_004/Re-016  - Requisito: Impermeabilità ai liquidi Classe Requisito: Sicurezza d'intervento 

I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di 

folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 

Su_004/Re-017  - Requisito: Isolamento elettrico Classe Requisito: Protezione elettrica 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 

caratteristiche. 

Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 

Su_004/Re-018  - Requisito: Limitazione dei rischi di intervento Classe Requisito: Protezione dai rischi d'intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni 

caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e 

come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 

Su_004/Re-019  - Requisito: Montabilità / Smontabilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo 

smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
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Su_004/Re-021  - Requisito: Resistenza al fuoco Classe Requisito: Di stabilità 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da "marchio di conformità" o "dichiarazione di conformità". 

Prestazioni: Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 

Su_004/Re-022  - Requisito: Resistenza meccanica Classe Requisito: Di stabilità 

Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 

l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 

meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 

 

Su_004/Re-023  - Requisito: Stabilità chimico reattiva Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 

caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 

chimico-fisica. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; D.Lgs del 09/04/2008 n. 81 artt. 80-86; -CEI 64-8; CEI EN 62262; CEI 81-10. 
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Impianto elettrico   - Su_004 - Elenco Componenti - 

Su_004/Co-009 Impianto elettrico di distribuzione 

Su_004/Co-010 Quadro elettrico generale in BT 

Su_004/Co-011 Impianti di alimentazione ausiliaria 
 

Impianto elettrico di distribuzione - Su_004/Co-009 

Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le 

utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La 

distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in 

apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase).L'impianto 

deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 
 

 

Impianto elettrico di distribuzione - Su_004/Co-009 - Elenco Schede - 

Su_004/Co-009/Sc-015 Corpi illuminanti 

Su_004/Co-009/Sc-016 Gruppo di continuità 

Su_004/Co-009/Sc-017 Interruttori 

Su_004/Co-009/Sc-018 Tubazioni e canalizzazioni  

Su_004/Co-009/Sc-019 Cavi di alimentazione 

Su_004/Co-009/Sc-020 Cassette di derivazione 
 
 

Corpi illuminanti - Su_004/Co-009/Sc-015 

 

I corpi illuminanti sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada e sono utilizzati per illuminare gli ambienti 

interni ed esterni residenziali ed hanno generalmente forma di globo o similare in plastica o vetro. 

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-015/An-001 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

Sc-015/An-002 - Diminuzione di tensione 

Diminuzione della tensione di alimentazione delle apparecchiature. 

 

Sc-015/An-003 - Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

 

Sc-015/An-004 - Interruzione dell'alimentazione principale 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

 

Sc-015/An-005 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

 

Sc-015/An-006 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-015/Cn-001 - Controllo dello stato  
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Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica dello stato e dell'efficienza dell'impianto mediante l'accensione di tutti i corpi illuminanti e loro completa scarica, da effettuare in orario 

mattutino con sufficiente luminosità naturale. 

Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Efficienza luminosa 

Anomalie: -Surriscaldamento, -Corto circuiti, -Disconnessione dell'alimentazione, -Diminuzione di tensione, -Interruzione dell'alimentazione 

secondaria 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dall'utente 
 

Sc-015/In-001 - Pulizia 

Frequenza: 90 giorni 

 

Pulizia degli schermi mediante straccio umido e detergente. 

Ditte Specializzate: Generico 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-015/In-002 - Sostituzione lampade 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione di lampade esaurite o in via di esaurimento con altre aventi la stessa emissione, la medesima temperatura di colore e lo stesso indice di 

resa cromatica. 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-015/In-003 - Sostituzioni accessori 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione di reattori, starter, condensatori ed altri accessori guasti o avariati con altri dello stesso tipo. 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 
 

Gruppo di continuità - Su_004/Co-009/Sc-016 

 

I gruppi di continuità dell'impianto elettrico permettono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le utenze che 

devono sempre essere garantite; l'energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante la presa di energia dalla 

rete pubblica.  

Essi si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: 

dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da: 

- trasformatore di ingresso  che isola l'apparecchiatura dalla rete di alimentazione; 

- raddrizzatore che durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione continua, 

alimentando, quindi, il caricabatteria e l'inverter; 

- caricabatteria che in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale e/o totale; 

- batteria di accumulatori che forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all'inverter nell'ipotesi si verifichi un 

black-out; 

- invertitore che trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza costanti; 

- commutatori che consentono di intervenire in caso necessitino manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione.  

 

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
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Sc-016/An-001 - Campi elettromagnetici 

Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

Sc-016/An-002 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

Sc-016/An-003 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

 

Sc-016/An-004 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

Sc-016/An-005 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-016/Cn-001 - Controllo batterie  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica. Controllarei livelli del 

liquido e lo stato dei morsetti.  

Requisiti da verificare: -Isolamento elettrico 

Anomalie: -Difetti di taratura 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-016/Cn-002 - Verifica campi elettromagnetici  

Procedura: Misurazioni 

Frequenza: 180 giorni 

 

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

Requisiti da verificare: -Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici, -Uso di materiali, 

elementi e componenti a durabilità alta 

Anomalie: -Campi elettromagnetici 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-016/Cn-003 - Verifica inverter  

Procedura: Ispezione strumentale 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le frequenze di 

uscita dall'inverter. Misurare la potenza in uscita su inverter-rete.  

Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche 

Anomalie: -Difetti di taratura 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-016/In-001 - Ricarica batteria 

Frequenza: Quando occorre 

 

Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita nelle batterie del gruppo di continuità, quando necessita.  

Ditte Specializzate: Meccanico 

 
 
 

Interruttori - Su_004/Co-009/Sc-017 

 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 

20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

-comando a motore carica molle; -sganciatore di apertura; -sganciatore di chiusura; -contamanovre meccanico; 

-contatti ausiliari per la segnalazione di aperto - chiuso dell'interruttore.  

 

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 
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 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Sc-017/Re-006  - Requisito: Comodità di uso e manovra interruttori Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed 

essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo per la prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 

1.40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-017/An-001 - Anomalie degli sganciatori   

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

 

Sc-017/An-002 - Anomalie dei contatti ausiliari   

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

 

Sc-017/An-003 - Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle.  

 

Sc-017/An-004 - Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

 

Sc-017/An-005 - Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa.  

 

Sc-017/An-006 - Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

 

Sc-017/An-007 - Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto.  

 

Sc-017/An-008 - Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

Sc-017/An-009 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-017/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di 

isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra interruttori, -Impermeabilità ai liquidi, -Contenimento delle dispersioni elettriche, -

Montabilità / Smontabilità 

Anomalie: -Corto circuiti  , -Difetti agli interruttori  , -Difetti di taratura  , -Disconnessione dell'alimentazione  , -Surriscaldamento, -Anomalie 

degli sganciatori   

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-017/In-001 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di 

protezione e di comando.  

Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 
 

Tubazioni e canalizzazioni  - Su_004/Co-009/Sc-018 

 

Le tubazioni e le canalizzazioni ("canalette") dellimpianto elettrico sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. 
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In genere le canalizzazioni sono realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI. Devono essere dotati di 

marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.  

 

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-018/An-001 - Campi elettromagnetici 

Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

Sc-018/An-002 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

Sc-018/An-003 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

 

Sc-018/An-004 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

Sc-018/An-005 - Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

 

Sc-018/An-006 - Interruzione dell'alimentazione principale 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

 

Sc-018/An-007 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

 

Sc-018/An-008 - Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

Sc-018/An-009 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-018/Cn-001 - Verifica dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Verifica dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Controllare la presenza 

delle targhette nelle morsetterie.  

Requisiti da verificare: -Stabilità chimico reattiva, -Resistenza meccanica, -Isolamento elettrico 

Anomalie: -Corto circuiti, -Difetti agli interruttori, -Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-018/In-001 - Manutenzione protezione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Ripristino del grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.  

Ditte Specializzate: Elettricista 
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Cavi di alimentazione - Su_004/Co-009/Sc-019 

 

I cavi dell'impianto elettrico permettono di distribuire alle destinazioni volute la corrente proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono in 

genere collocate in apposite passarelle passacavi o entro tubazioni a vista o sottotraccia. 

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-019/An-001 - Campi elettromagnetici 

Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

Sc-019/An-002 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

Sc-019/An-003 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

 

Sc-019/An-004 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

Sc-019/An-005 - Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

 

Sc-019/An-006 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-019/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo 

Frequenza: Quando occorre 

 

Verifica integrità ed efficienza delle linee; verifica dei terminali. 

 

Anomalie: -Corto circuiti, -Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-019/In-001 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione dei cavi danneggiati o deteriorati.  

Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 
 

Cassette di derivazione - Su_004/Co-009/Sc-020 

 

 

 

 

Diagnostica: 
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Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-020/An-001 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

Sc-020/An-002 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

 

Sc-020/An-003 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

Sc-020/An-004 - Interruzione dell'alimentazione principale 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

 

Sc-020/An-005 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

 

Sc-020/An-006 - Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

Sc-020/An-007 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-020/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la 

presenza delle targhette nelle morsetterie.  

Requisiti da verificare: -Stabilità chimico reattiva, -Resistenza meccanica, -Resistenza al fuoco, -Montabilità / Smontabilità 

Anomalie: -Difetti agli interruttori, -Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-020/In-001 - Ripristino grado di protezione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Ripristinare il grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.  

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-020/In-002 - Sostituzione coperchio 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione del coperchio usurato. 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 

Quadro elettrico generale in BT - Su_004/Co-010 

I quadri elettrici, del tipo a bassa tensione BT, hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla 

linea principale di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i 

circuiti elettrici.Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 

asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche 

a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
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Quadro elettrico generale in BT - Su_004/Co-010 - Elenco Schede - 

Su_004/Co-010/Sc-021 Struttura autoportante 

Su_004/Co-010/Sc-022 Interruttore 
 
 

Struttura autoportante - Su_004/Co-010/Sc-021 

 

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-021/An-001 - Corrosione 

Segni di avanzato decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

Sc-021/An-002 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

 

Sc-021/An-003 - Difetti di connessione 

Difetti di connessione dei componenti. 

 

Sc-021/An-004 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-021/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo generale della struttura e verifica della corretta chiusura del portello con eventuale ripristino. 

Requisiti da verificare: -Limitazione dei rischi di intervento 

Anomalie: -Corrosione, -Difetti di connessione 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-021/In-001 - Pulizia 

Frequenza: 360 giorni 

 

Pulitura interna ed esterna con solventi specifici compresi tutti i componenti ed eventuale ripristino sigillature 

 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 
 

Interruttore - Su_004/Co-010/Sc-022 

 

Apparecchi meccanici di manovra, capaci di stabilire, portare e interrompere correnti in condizioni normali di circuito ed anche di stabilire, portare 

per un tempo specificato e interrompere correnti in specificate condizioni anormali di circuito come quelle che si verificano nel caso di 

cortocircuito. La maggior parte degli interruttori in commercio soddisfano i requisiti richiesti per i sezionatori pertanto un interruttore, di solito, è 

anche sezionatore. 
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Gli interruttori si dividono in: 

-interruttori di manovra e comando: non dotati di sganciatori, aprono e chiudono correnti fino al valore nominale;  

ausiliari di comando: interruttori con funzioni di comando e controllo nei circuiti ausiliari (es. interruttori di prossimità induttivi, interruttori di 

posizione, pulsanti, selettori, ecc.)  

-interruttori automatici: dotati di sganciatori di sovracorrente (sovraccarichi e cortocircuiti), possono aprire e chiudere correnti fino ad un valore 

prestabilito (potere di cortocircuito);  

-interruttori differenziali: dotati di sganciatori di tipo differenziali il cui intervento è funzione della somma vettoriale dei valori istantanei della 

corrente che fluisce nel circuito principale; essi possono essere dotati anche di sganciatori di sovracorrente, in tal caso prendono il nome di 

"interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente. 

Classificazione e normativa di riferimento: 

 

Alta tensione: 

-interruttori di manovra e interruttori di manovra-sezionatori per c.a. per tensioni nominali superiori a 52 kV (CEI 17-9/2);  

-apparecchiature di manovra con involucro metallico con isolamento in gas per tensioni nominali uguali o superiori a 72,5 kV (CEI 17-15); 

 

Alta e media tensione: 

-interruttori per c.a. in media e alta tensione (CEI 17-1);  

-interruttori ed interruttori-sezionatori combinati con fusibili per c.a. in alta tensione (CEI 17-46 – EN60420);  

-interruttori di manovra e interruttori di manovra-sezionatori per c.a. per tensioni nominali da 1 a 52 kV (CEI 17-9/1); 

 

Bassa tensione: 

-interruttori automatici di tipo modulare, per uso domestico e similare con corrente nominale non superiore a 100A (CEI 23-3 – EN 60898);  

-interruttori automatici del tipo scatolato per uso industriale con corrente nominale da 100 a 3150A. (CEI 17-5 – EN 60947-2);  

-interruttori automatici per apparecchiature per uso domestico e similare (CEI 23-33 – EN 60934);  

-interruttori differenziali (CEI 23-42 – EN 61008-1, CEI 23-44 – EN 61009-1);  

-interruttori di manovra, sezionatori, interruttori di manovra-sezionatori e unità combinate con fusibili (CEI 17-11 – EN 60947-3);  

-apparecchi di commutazione automatica (CEI 17-47 – EN 60947-6-1);  

-dispositivi elettromeccanici per circuiti di comando (selettori, pulsanti, ecc.) (CEI 17-45 – EN 60947-5-1, CEI 17-65 - EN 60947-5-4, CEI 17-66 - 

EN 60947-5-5);  

-interruttori di prossimità induttivi (CEI 17-23 – EN 50010, CEI 17-24 – EN 50040, CEI 17-25 – EN 50008, CEI 17-26 – EN 50025, CEI 17-27 – 

EN 50026, CEI 17-29 – EN 50044, CEI 17-35 – EN 50038, CEI 17-36 – EN 50036, CEI 17-37 – EN 50037, CEI 17-40 –EN 50032, CEI 17-53, 

CEI 17-67 - EN 50227);  

-interruttori di posizione (finecorsa) (CEI 17-31 – EN 50041 e CEI 17-33 – EN 50047);  

-interruttori di comando per installazione elettrica fissa per uso domestico e similare (CEI 23-9 – EN 60669-1);  

-interruttori di comando per apparecchi per uso domestico e similare (CEI 23-11 – EN 61058-1, CEI 23-37 – EN 61058-2-1, CEI 23-47 – EN 

61058-2-5);  

-interruttori elettronici non automatici per installazione fissa per uso domestico e similare (CEI 23-60 - EN 60669-2-1);  

-interruttori a tempo ritardato (CEI 23-59 - EN 60669-2-3);  

-interruttori con comando a distanza (CEI 23-62 - EN 60669-2-2). 

 

 

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-022/An-001 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

Sc-022/An-002 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

 

Sc-022/An-003 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

Sc-022/An-004 - Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 
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Sc-022/An-005 - Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

Sc-022/An-006 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-022/Cn-001 - Controllo alimentazione  

Procedura: Ispezione 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo integrità ed efficienza alimentazione. 

Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche 

Anomalie: -Corto circuiti, -Disconnessione dell'alimentazione 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-022/Cn-002 - Controllo componenti  

Procedura: Revisione 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo morsetteria e serraggio connessioni varie. 

Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Limitazione dei rischi di intervento 

Anomalie: -Corto circuiti, -Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dall'utente 
 

Sc-022/In-001 - Intervento su differenziale 

Frequenza: 180 giorni 

 

Prova di intervento dell'eventuale dispositivo differenziale. 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 

Impianti di alimentazione ausiliaria - Su_004/Co-011 

L'impianti di alimentazione ausiliaria ha la funzione di fornire energia elettrica in mancanza di distribuzione di energia della rete principale. 

L'impianto si mette in funzione in maniera automatica al momento della mancanza di corrente nella rete principale. E' costituito da: 

- gruppo elettrogeno; 

- serbatoio combustibile; 

- impianto e quadro elettrico. 
 

 

Impianti di alimentazione ausiliaria - Su_004/Co-011 - Elenco Schede - 

Su_004/Co-011/Sc-023 Gruppo elettrogeno 
 
 

Gruppo elettrogeno - Su_004/Co-011/Sc-023 

 

Il gruppo elettrogeno viene utilizzato per produrre energia elettrica per servizi necessari di produzione e/o di sicurezza. Il suo funzionamento si basa 

su un sistema abbinato motore Diesel-generatore elettrico. 

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 
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Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-023/An-001 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

Sc-023/An-002 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

 

Sc-023/An-003 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

Sc-023/An-004 - Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

Sc-023/An-005 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-023/Cn-001 - Controllo alternatore  

Procedura: Ispezione strumentale 

Frequenza: 360 giorni 

 

Simulare una mancanza di rete per controllare l'avviamento automatico dell'alternatore. Durante questa operazione rilevare una serie di dati 

(tensione di uscita, corrente di uscita ecc.) e confrontarli con quelli prescritti dal costruttore.  

Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche 

Anomalie: -Difetti di taratura 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-023/Cn-002 - Controllo apparecchi di ausilio  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione, dello stato dei contatti fissi. Controllo del corretto funzionamento 

della pompa di alimentazione del combustibile.  

Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche 

Anomalie: -Difetti di taratura 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-023/Cn-003 - Controllo generale dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica dello stato e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema 

automatico di rabbocco dell'olio. Verifica della tensione della batteria di avviamento.  

Requisiti da verificare: -Contenimento del rumore prodotto gruppo elettrogeno, -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Contenimento della 

condensazione interstiziale, -Impermeabilità ai liquidi, -Limitazione dei rischi di intervento 

Anomalie: -Corto circuiti, -Difetti agli interruttori, -Difetti di taratura, -Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-023/In-001 - Sostituzione filtro e olio 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituire l'olio del motore del gruppo elettrogeno e i filtri del combustibile, dei filtri dell'olio, dei filtri dell'aria, quando è necessario. 

Ditte Specializzate: Meccanico 

 

 



Manuale di manutenzione 57 

 

 

Corpo d’Opera N° 1 - Progetto manutenzione scuola Rapisardi 

 

Reti tecnologiche   - Su_005 

Il Sub sistema delle reti tecnologiche contiene i seguenti componenti: 

- Fognature; 

- Acquedotti; 

- Impianti di depurazione. 

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_005/Re-015  - Requisito: Controllo della tenuta Classe Requisito: Durabilità tecnologica 

Gli elementi dell'impianto idrico di adduzione dell'acqua devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per garantire la 

funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei fluidi in circolazione in 

modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di esercizio. 

Livello minimo per la prestazione: La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della 

prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 

Normativa: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 

Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza degli impianti". 

 

Su_005/Re-028  - Requisito: Controllo dell'aggressività dei fluidi Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

I fluidi termovettori dell'impianto idrico sanitario non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano 

compromettere il regolare funzionamento degli impianti stessi. 

Prestazioni: Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e umidificazione in modo che le 

caratteristiche chimico-fisiche (aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa. 

Livello minimo per la prestazione: L’analisi deve essere ripetuta periodicamente possibilmente con frequenza settimanale o mensile e comunque 

ogni volta che si verifichi o si sospetti un cambiamento delle caratteristiche dell’acqua. 

Normativa: -Legge 5 marzo 1990 n.46: "Norme per la sicurezza degli impianti"; -D.P.R. 6 dicembre 1991 n.447: "Regolamento di attuazione della 

Legge 5 marzo 1990 n.46, in materia di sicurezza degli impianti"; -UNI 7773. 
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Reti tecnologiche   - Su_005 - Elenco Componenti - 

Su_005/Co-012 Acquedotti 
 

Acquedotti - Su_005/Co-012 

Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari quali pubblici, 

privati, industriali, ecc. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o di falda, acque superficiali) ed 

il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie utenze. 

A seconda del tipo di utenza gli acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti che consentono la 

potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di sollevamento).  

 
 

 

Acquedotti - Su_005/Co-012 - Elenco Schede - 

Su_005/Co-012/Sc-024 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  
 
 

Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  - Su_005/Co-012/Sc-024 

 

I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali ottenuti 

da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.  

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 

 

 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 

-rete mal calcolata; 

-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 

-canalizzazioni incrostate. 

 

 Origini delle corrosioni esterne: 

-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 

-variazioni nel livello della falda freatica; 

-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 

 

 Origini delle anomalie meccaniche: 

-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 

-variazione dei carichi del sottosuolo; 

-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 

 

 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 

-pessima qualità delle condutture (porosità); 

-difetti in giunti e raccordi. 

 

Sc-024/Re-006  - Requisito: Contenimento dell'aggressività dei fluidi Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

Le tubazioni dell'impianto idrico non devono dar luogo a fenomeni di incrostazioni, corrosioni, depositi che possano compromettere il regolare 

funzionamento degli impianti stessi. 

Prestazioni: L'acqua utilizzata per l'alimentazione delle tubazioni deve essere priva di materie in sospensione e di vegetazione e soprattutto non 

deve contenere sostanze corrosive. 

Livello minimo per la prestazione: L’analisi delle caratteristiche dell'acqua deve essere ripetuta con frequenza annuale e comunque ogni volta 

che si verifichi un cambiamento delle stesse. Devono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua in modo che le caratteristiche chimico-fisiche 

(aspetto, pH, conduttività elettrica, durezza totale, cloruri, ecc.) corrispondano a quelle riportate dalla normativa. In particolare le acque destinate 

al consumo umano che siano state sottoposte ad un trattamento di addolcimento o dissalazione devono presentare le seguenti concentrazioni 

minime: durezza totale 60 mg/l Ca, alcalinità >= 30 mg/l HCO3. 

 

Sc-024/Re-024  - Requisito: Controllo della tenuta tubazioni Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

Prestazioni: Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed i 

tempi indicati dalla norma UNI 7615. 

Livello minimo per la prestazione: I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi 

della serie 312. Si deve verificare la assenza di perdite e di deformazioni localizzate. 

 

Sc-024/Re-056  - Requisito: Resistenza meccanica tubazioni Classe Requisito: Di stabilità 

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 

rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche 

in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono essere sottoposti 

a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 

Livello minimo per la prestazione: La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente 

di raggiungere la pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (ricavabile dalla formula indicata sulla norma UNI 7615 e variabile in 

funzione del diametro e degli spessori). Deve essere rilevata per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità 

della prova non devono verificarsi rotture. 



Manuale di manutenzione 59 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-024/An-001 - Alterazione cromatica 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

 

Sc-024/An-002 - Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

 

Sc-024/An-003 - Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

 

Sc-024/An-004 - Perdite di fluido 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-024/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia; 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

- la stabilità de sostegni dei tubi; 

- presenza di acqua di condensa; 

- coibentazione dei tubi.  

 

Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubazioni, -Contenimento dell'aggressività dei fluidi, -Regolarità delle finiture tubazioni, -

Resistenza meccanica tubazioni 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Errori di pendenza, -Perdite di fluido, -Deformazione 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-024/In-001 - Pulizia 

Frequenza: Quando occorre 

 

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

Ditte Specializzate: Idraulico 
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Corpo d’Opera N° 1 - Progetto manutenzione scuola Rapisardi 

 

Impianto di riscaldamento   - Su_006 

L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema 

edilizio determinate condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi 

termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di 

controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono 

usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo 

mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse 

nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione e 

l'ambiente in cui sono collocati. 

I tipi di terminali sono: 

-radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di 

manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; -piastre radianti realizzate in acciaio o in 

alluminio; -pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) 

poste nel massetto del pavimento; -termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a 

serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) 

nella parte bassa e una di mandata nella parte alta; -unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio 

termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i 

collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; -aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di 

convezione forzata; -sistema di regolazione e controllo. 

Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali 

evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di 

spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre 

radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 

-la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; -la distanza tra il retro dei 

radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; -la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali 

nicchie non sia inferiore a 10 cm. 

Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere 

poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da 

favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli 

coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata soprastante.  

 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 
 

Su_006/Re-001  - Requisito: Affidabilità Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie qualità così da 

garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 

dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_006/Re-002  - Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 

Prestazioni: Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 

dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_006/Re-003  - Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione Classe Requisito: Protezione elettrica 

Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di esplosione. 

Prestazioni: Gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel 

rispetto della normativa vigente. 

Livello minimo per la prestazione: Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante 

idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_006/Re-004  - Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio Classe Requisito: Protezione antincendio 

I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Prestazioni: Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore devono essere installati e funzionare  nel rispetto di quanto prescritto 

dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo per la prestazione: Nel caso si utilizzano generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW 

(100000 kcal/h) è necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del locale Comando Provinciale dei VV.F. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_006/Re-006  - Requisito: Comodità di uso e manovra Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 

manovrabilità. 

Prestazioni: I componenti degli impianti di riscaldamento devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il 

loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo per la prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 

1.40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad. es. telecomando a raggi infrarossi). 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 
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Su_006/Re-008  - Requisito: Comodità di uso e manovra radiatori Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 

funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: I componenti dei radiatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole 

e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo per la prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 

1.40 m ed è opportuno rispettare alcune distanze minime per un corretto funzionamento dei radiatori ed in particolare: 

- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia minore di 11 cm; 

- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 

- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_006/Re-009  - Requisito: Contenimento dell'umidità dell'aria 

ambiente 
Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati in modo da garantire i valori di progetto della umidità dell’aria nei locali serviti 

indipendentemente dalle condizioni climatiche esterne ed interne. 

Prestazioni: Per garantire condizioni ottimali occorre che i valori dell’umidità relativa dell’aria negli ambienti riscaldati sia compresa fra il 40% 

ed il 60% nel periodo invernale e fra il 40% ed il 50% nel periodo estivo. 

Livello minimo per la prestazione: I valori dell’umidità relativa dell’aria devono essere verificati e misurati nella parte centrale dei locali, ad 

un’altezza dal pavimento di 1.5 m, utilizzando idonei strumenti di misurazione (es. psicrometro ventilato): rispetto ai valori di progetto è ammessa 

una tolleranza di +/- 5%. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_006/Re-010  - Requisito: Controllo del rumore prodotto Classe Requisito: Acustici 

Gli impianti di riscaldamento devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti prescritti dal D.P.C.M. 

1.3.1991. 

Prestazioni: Gli impianti di riscaldamento devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti 

indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti 

fermi. 

Livello minimo per la prestazione: Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali 

che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, 

procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI (in particolare UNI EN 27574), oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di 

elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_006/Re-011  - Requisito: Controllo della combustione Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso tempo produrre 

quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti. 

Prestazioni: Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati delle seguenti apparecchiature di misura e 

controllo della combustione: 

- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere installato alla base di ciascun camino); 

- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e della base del relativo camino; 

- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno. 

Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni parametri utilizzando la strumentazione e 

seguendo la metodologia previste dalla L. n.10/91: 

- la temperatura dei fumi di combustione; 

- la temperatura dell’aria comburente; 

- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della combustione e rilevata 

all’uscita del gruppo termico; 

- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido). 

Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione e controllo da effettuare 

secondo quanto riportato nel sottoprogramma dei controlli. 

Livello minimo per la prestazione: In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34.8 kW si deve 

avere che la percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere : 

- per combustibile solido > dell'80%; 

- per combustibile liquido 15-20%; 

- per combustibile gassoso 10-15%; 

- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0.1% del volume dei fumi secchi e senza aria; 

- l’indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge. 

Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di aerazione di 

dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_006/Re-012  - Requisito: Controllo della portata dei fluidi Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti. 

Prestazioni: I terminali di erogazione degli impianti di riscaldamento devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una 

portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_006/Re-014  - Requisito: Controllo della pressione di erogazione Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di assicurare un'opportuna pressione di emissione per consentire ai 

fluidi di raggiungere i terminali. 

Prestazioni: L’installazione dei materiali e componenti deve essere eseguita facendo riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato 

dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 
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Su_006/Re-017  - Requisito: Controllo della temperatura dei fluidi Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento dell'impianto 

assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici. 

Prestazioni: Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa e sotto riportati; inoltre è consentita 

un'escursione termica media non superiore ai 5°C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25°C negli impianti a circolazione 

naturale. 

 

TIPO DI TERMINALE: RADIATORE 

- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento:70/80; Raffreddamento: -; 

- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 60/70; Raffreddamento: -; 

TIPO DI TERMINALE: TERMOCONVETTORE 

- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 75/85; Raffreddamento: -; 

- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 65/75; Raffreddamento: -; 

TIPO DI TERMINALE: VENTILCONVETTORE 

- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 50/55; Raffreddamento: 7; 

- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 45/50; Raffreddamento: 12; 

TIPO DI TERMINALE: PANNELLI RADIANTI 

- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 35/40; Raffreddamento: -; 

- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 25/30; Raffreddamento: -; 

TIPO DI TERMINALE: CENTRALE DI TERMOVENTILAZIONE 

- Temperatura fluidi in ingresso [°C]: Riscaldamento: 80/85; Raffreddamento: -; 

- Temperatura fluidi in uscita [°C]: Riscaldamento: 70/75; Raffreddamento: 12. 

Livello minimo per la prestazione: La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di 

laboratorio previste dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere 

paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_006/Re-022  - Requisito: Controllo della tenuta Classe Requisito: Di stabilità 

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori nonché dei 

combustibili di alimentazione. 

Prestazioni: I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o 

minime di esercizio. 

Livello minimo per la prestazione: I componenti degli impianti di riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo 

della tenuta secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_006/Re-024  - Requisito: Controllo della velocità dell'aria ambiente Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

I convettori e diffusori devono funzionare in modo da non creare movimenti d’aria che possano dare fastidio alle persone. 

Prestazioni: Per assicurare una buona distribuzione del fluido occorre che i terminali di mandata dell’aria e quelli di ripresa siano ben distribuiti 

nell'ambiente da climatizzare. In ogni caso si può misurare la velocità dell’aria nella zona occupata dalle persone mediante appositi strumenti di 

precisione (es. anemometro a filo caldo). 

Livello minimo per la prestazione: Per non creare fastidiosi movimenti dell'aria occorre che la velocità della stessa non superi i 0,15 m/s. E' 

comunque ammessa una velocità superiore (nelle immediate vicinanze di bocchette di estrazione o di mandata dell’aria) fino a 0,7 m/s sempre ché 

siano evitati disturbi diretti alle persone. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_006/Re-025  - Requisito: Controllo delle dispersioni di calore Classe Requisito: Termici ed igrotermici 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti in opera  in modo da evitare perdite di calore che possono 

verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento. 

Prestazioni: Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono assicurare un rendimento termico non inferiore a quello minimo richiesto 

dalla normativa e quindi dal progetto. 

Livello minimo per la prestazione: I generatori di calore devono essere verificati effettuando misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria 

comburente unitamente alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi 

termovettori devono essere isolate termicamente con materiali isolanti idonei. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_006/Re-026  - Requisito: Controllo delle dispersioni elettriche Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di riscaldamento, capaci di 

condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli 

impianti di riscaldamento mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità 

prevista dall’art.7 del regolamento di attuazione della Legge 5.3.1990 n.46. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_006/Re-029  - Requisito: Efficienza Classe Requisito: Funzionalità tecnologica 

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie capacità di 

rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e 

dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento devono funzionare 

garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente. 

Livello minimo per la prestazione: L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 

- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile non inferiore al 90%; 

- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 

- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 

- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_006/Re-030  - Requisito: Pulibilità Classe Requisito: Facilità d'intervento 
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Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti tali da consentire la rimozione di sporcizia e sostanze di 

accumulo. 

Prestazioni: Per garantire un regolare funzionamento gli impianti di riscaldamento devono funzionare in condizioni di pulizia in modo da 

garantire una capacità di rendimento corrispondente a quella nominale di progetto e richiesta dalla normativa vigente. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_006/Re-031  - Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici Classe Requisito: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 

aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: La capacità dei materiali e dei componenti degli impianti di riscaldamento a conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-

fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve essere dichiarata dal produttore di detti materiali. 

Livello minimo per la prestazione: Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova 

indicati dalle norme UNI. Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti 

vernicianti, ecc.) che devono essere compatibili con i supporti su cui vengono applicati. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 

 

Su_006/Re-032  - Requisito: Resistenza al fuoco Classe Requisito: Protezione antincendio 

I materiali degli impianti di riscaldamento suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 

Prestazioni: Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Normativa: D.M.  del 22/01/ 2008 n. 37; UNI TS 11300; UNI EN 15316; UNI EN ISO 13790. 
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Impianto di riscaldamento   - Su_006 - Elenco Componenti - 

Su_006/Co-013 Unità terminali per il riscaldamento 
 

Unità terminali per il riscaldamento - Su_006/Co-013 

I tipi di terminali sono: 

- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e 

collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; 

- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 

- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento; 

- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera 

dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta; 

- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un 

contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; 

- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata; 

- sistema di regolazione e controllo. 

Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 

- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; 

- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 

- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 

Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le batterie 

radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano 

serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata 

soprastante. 
 
 

Unità terminali per il riscaldamento - Su_006/Co-013 - Elenco Schede - 

Su_006/Co-013/Sc-025 Radiatori in acciaio, in ghisa o in alluminio 
 
 

Radiatori in acciaio, in ghisa o in alluminio - Su_006/Co-013/Sc-025 

 

I radiatori vengono realizzati con accopiamento di elementi modulari  connessi per mezzo di manicotti filettati e collegati alle tubazioni di mandata 

e ritorno con l'interposizione di due valvole di regolazione. La prima valvola ha funzione di la taratura del circuito nella fase di equilibratura 

dell'impianto; la seconda permette la diminuzione della portata in funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico 

(valvola termostatica). La resa termica di questi componenti è dalla casa costruttrice, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in 

ghisa ha la più alte prestazioni termiche.  

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Generalmente i guasti o le anomalie possono essere il risultato di errori di concezione o di installazione. 

  

 Origine dei guasti agli organi di produzione: 

Per gli impianti di riscaldamento (caldaia a gasolio, a gas o elettriche, bruciatore, etc.): 

-pressione insufficiente; 

-ventilazione difettosa; 

-difetti di regolazione. 

 

 Origine delle anomalie degli organi di distribuzione (tubature, filtri, guaine) 

Le fughe possono essere originate da: 

-una corrosione; 

-difetti ai raccordi o alle connessioni; 

-una impossibilità di dilatazione. 

Le perdite di carico idraulico o aerauliche possono essere originate da: 

-un errore di concezione; 

-un errore di realizzazione; 

-incrostazioni; 

-intasamento; 

-incrostazioni dei filtri o delle guaine; 

-la distribuzione parziale delle guaine; 

-difetti agli organi terminali. 

  

 Origini delle anomalie agli organi terminali: 

-fughe al livello dei raccordi; 

-cattiva regolazione; 

-uso scorretto. 

 

 Origine delle anomalie degli organi di comando: 

-difetti di taratura; 

-rottura del circuito. 

 

Sc-025/Re-008  - Requisito: Comodità di uso e manovra radiatori Classe Requisito: Funzionalità d'uso 

I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 



Manuale di manutenzione 65 

 

funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: I componenti dei radiatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole 

e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo per la prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0.40 e 

1.40 m ed è opportuno rispettare alcune distanze minime per un corretto funzionamento dei radiatori ed in particolare: 

- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia minore di 11 cm; 

- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 

- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 

 

Sc-025/Re-036  - Requisito: Resistenza meccanica radiatori Classe Requisito: Di stabilità 

I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: Gli elementi costituenti i radiatori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in 

modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo per la prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e per accertare la resistenza meccanica i radiatori 

devono essere sottoposti ad una prova di rottura ad una pressione di 1,3 volte la pressione usata per la prova di tenuta. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-025/An-001 - Corrosione e ruggine 

Corrosione e presenza di fenomeni di ruggine sulla superficie degli scambiatori dovuti alla scarsa efficacia dello strato di protezione. 

 

Sc-025/An-002 - Difetti di regolazione 

Difetti di regolazione del rubinetto di comando o del rubinetto termostatico se è presente. 

 

Sc-025/An-003 - Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore dagli elementi del radiatore che si riscontrano in prossimità delle valvole o tra i vari 

elementi. 

 

Sc-025/An-004 - Sbalzi di temperatura 

Differenza di temperatura verificata sulla superficie esterna dei radiatori e quella nominale di progetto dovuta alla presenza di sacche di aria 

all'interno dei radiatori stessi. 

 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-025/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione 

Frequenza: 360 giorni 

 

Verificare la tenuta all'acqua e l'assenza di fughe e eliminare le eventuali perdite. Controllare lo stato di protezione esterna eliminando lo stato di 

ruggine le tracce di corrosione presenti. 

Requisiti da verificare: -Assenza dell'emissione di sostanze nocive, -Comodità di uso e manovra radiatori, -Controllo della temperatura dei fluidi, 

-Efficienza, -Resistenza agli agenti aggressivi chimici, -Resistenza meccanica radiatori 

Anomalie: -Corrosione e ruggine, -Difetti di regolazione, -Difetti di tenuta 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-025/In-001 - Pulizia e pitturazione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Controllare la superficie dei radiatori e se necessario eseguire una pitturazione degli elementi eliminando polvere e  ruggine presenti. 

Ditte Specializzate: Pittore 

 

Sc-025/In-002 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole. 

Durata del radiatore di circa 20 anni. 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Sc-025/In-003 - Sostituzione elemento radiante 

Frequenza: A guasto 

 

Sostituzione di un elemento fessurato o rotto, o di un giunto difettoso tra due lementi. Considerando i costi, verificare se non sia più conveniente 

sostituire tutto il radiatore. 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Sc-025/In-004 - Spurgo 

Frequenza: Quando occorre 

 

In casoddi differenze di temperatura sulla superficie esterna dei radiatori o si è in presenza di sacche d'aria all'interno o si è in presenza di difetti di 

regolazione. Occorre allora spurgare il radiatore e se necessario smontarlo e procedere ad una disincrostazione interna con utilizzo di prodotti 

specifici per la disincrostazione o per l'eliminazione dei fanghi.  

Ditte Specializzate: Termoidraulico 
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ELENCO CORPI D’OPERA 
 
 

    

N° 1 Progetto 

manutenzione 

scuola 

Rapisardi 

Su_001 Rifiniture edili 

N° 1 Progetto 

manutenzione 

scuola 

Rapisardi 

Su_002 Impianti speciali 

N° 1 Progetto 

manutenzione 

scuola 

Rapisardi 

Su_003 Impianto idrico e sanitari 

N° 1 Progetto 

manutenzione 

scuola 

Rapisardi 

Su_004 Impianto elettrico 

N° 1 Progetto 

manutenzione 

scuola 

Rapisardi 

Su_005 Reti tecnologiche 

N° 1 Progetto 

manutenzione 

scuola 

Rapisardi 

Su_006 Impianto di riscaldamento 
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Corpo d’Opera N° 1 - Progetto manutenzione scuola Rapisardi 

 

Sub Sistema Rifiniture edili   - Su_001 

Le rifiniture edili rappresentaon l'insieme delle opere interne ed esterne necessarie al completamento e indispensabili 

per il risultato estetico dell'organismo architettonico. 
 

Elenco Componenti 

Su_001/Co-001 Rivestimenti interni 

Su_001/Co-002 Pareti interne 

Su_001/Co-003 Controsoffitti 

Su_001/Co-004 Infissi interni 
 

 

Componente Rivestimenti interni - Su_001/Co-001 

I rivestimenti sono costituiti da materiali, preformati ad elementi, usati per proteggere e decorare le pareti verticali di 

un edificio. Un rivestimento deve essere eseguito con un materiale che sia: 

- resistente alle sollecitazioni meccaniche per resistere agli urti ed essere in grado di assorbire le tensioni dovute al 

ritiro della malta e alle dilatazioni e contrazioni del supporto; 

- impermeabile per impedire la penetrazione dell'acqua; 

- durevole; 

- di facile manutenzione; 

- di buon aspetto. 
 

Elenco Schede  

Su_001/Co-001/Sc-001 Intonaco 

Su_001/Co-001/Sc-002 Tinteggiature e decorazioni 

 

Intonaco - Su_001/Co-001/Sc-001 

 

L'intonaco è costituito da uno strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Ha una funzione di protezione, delle 

strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. 

La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni 

a secondo del tipo di intonaco; vengono. A volte inoltre vengono  aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a 

secondo del tipo d'impiego. 

Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, 

detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato di finitura superficiale 

permette di creare una barriera che si oppone alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. 

Gli intonaci per interni si suddividono in intonaci ordinari e intonaci speciali. I primi si suddividono in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci 

premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 

 

Modalità d’uso corretto: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti (presenza di rigonfiamenti e sfaldature, macchie da umidità, rotture, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino 

efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 

 

Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 

 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 

frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture 
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portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 

 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-001/An-001 - Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

Sc-001/An-002 - Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

Sc-001/An-003 - Bolle d'aria 

Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla formazione 

di bolle d'aria al momento della posa. 

Sc-001/An-004 - Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

Sc-001/An-005 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

Sc-001/An-006 - Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

Sc-001/An-007 - Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

Sc-001/An-008 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

Sc-001/An-009 - Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel 

caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più 

superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

Sc-001/An-010 - Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche 

termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione 

per usura (cause antropiche). 

Sc-001/An-011 - Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata 

dagli effetti del gelo. 

Sc-001/An-012 - Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

Sc-001/An-013 - Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

Sc-001/An-014 - Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

Sc-001/An-015 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

Sc-001/An-016 - Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

Sc-001/An-017 - Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 

 

Sc-001/Cn-001 - Controllo del grado di riciclabilità  

Procedura: Controllo 

Frequenza: Quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

Requisiti da verificare: -Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Anomalie: -Basso grado di riciclabilità 

 

Controlli eseguibili dall’utente 
 

Sc-001/Cn-002 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, rigonfiamenti, ecc..) 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Deposito superficiale, -Efflorescenze, -Polverizzazione, -Macchie e graffiti, -Fessurazioni 

 

Controlli eseguibili dall’utente 
 

Sc-001/Cn-003 - Verifica etichettatura ecologica  

Procedura: Verifica 

Frequenza: Quando occorre 

 

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica. 

Requisiti da verificare: -Certificazione ecologica 

Anomalie: -Assenza di etichettatura ecologica 

Ditte Specializzate: Pittore 
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Interventi eseguibili dall’utente 
 

Sc-001/In-001 - Pulizia 

Frequenza: Quando occorre 

 

Pulizia delle superfici dell'intonaco con lavaggio con acqua o detergente adatto al tipo di intonaco. 

Eliminazione di macchie o depositi superficiali con spazzolatura o utensili meccanici.  

 

Tinteggiature e decorazioni - Su_001/Co-001/Sc-002 

 

Le tinteggiature o pitture variano a secondo della superficie e dell' ambienti dove si impiegano. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono 

distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture 

alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture 

epossidiche, le pitture viniliche,ecc. 

Le decorazioni offrono una vasta gamma di forme e materiali e vengono messe in opera per gli elementi di facciata o comunque a vista.  Possono 

essere costituiti da elementi prefabbricati o gettati in opera, lapidei, gessi, laterizi, ecc.. 

 

Modalità d’uso corretto: Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti (presenza di rigonfiamenti e sfaldature, macchie da umidità, rotture, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino 

efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 

 

Origini delle anomalie di tipo funzionale: 

-errori di concezione (scelta sbagliata del rivestimento). 

 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

-difetti o errori di scelta del rivestimento, durezza insufficiente della superficie; 

-difetti della superficie, generalmente dovuti a una posa scorretta; 

-scheggiature generalmente dovute a posa scorretta o ad urti. 

-distacco dovuto sia ad un difetto di aderenza, sia a una deformazione del supporto, sia ad una assenza di giunti di dilatazione, di perimetro o di 

frazionamento. 

 

 Orgini delle anomalie strutturali: 

-le fessurazioni sono dovute sia ad un movimento del supporto (dilatazione, ritiro,flessione, sollevamento), sia ad un frazionamento delle strutture 

portanti. 

-i sollevamenti sono in genere dovuti a un movimento del supporto, più difficilmente a una porosità e a un rigonfiamento del rivestimento. 

 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-002/An-001 - Bolle d'aria 

Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla formazione 

di bolle d'aria al momento della posa. 

Sc-002/An-002 - Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

Sc-002/An-003 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

Sc-002/An-004 - Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

Sc-002/An-005 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

Sc-002/An-006 - Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel 

caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più 

superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

Sc-002/An-007 - Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche 

termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione 

per usura (cause antropiche). 

Sc-002/An-008 - Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata 

dagli effetti del gelo. 

Sc-002/An-009 - Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

Sc-002/An-010 - Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
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Sc-002/An-011 - Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

Sc-002/An-012 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

Sc-002/An-013 - Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

Sc-002/An-014 - Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 

 

Sc-002/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, rigonfiamenti, comparsa di umidità ecc..). 

Controllo delle finiture, del grado di usura e dell'uniformità di aspetto cromatico delle superfici. 

 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza agli attacchi biologici, -Assenza di emissioni di sostanze nocive 

Anomalie: -Bolle d'aria, -Decolorazione, -Deposito superficiale, -Disgregazione, -Distacco, -Erosione superficiale 
 

 

Componente Pareti interne - Su_001/Co-002 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli 

spazi interni dell'organismo edilizio. 
 

Elenco Schede  

Su_001/Co-002/Sc-003 Rivestimenti o tramezzature con lastre di gesso 

 

Rivestimenti o tramezzature con lastre di gesso - Su_001/Co-002/Sc-003 

 

Pareti che costituiscono le partizioni interne verticali composte da lastre di gesso dello spessore non inferiore a 13mm, fissate su intelaiatura 

metallica, con l'eventuale interposizione di strato isolante. 

 

Modalità d’uso corretto: Non compromettere l'integrità delle pareti con lavori che possano alterarne la stabilità e l'efficienza. Controllare 

periodicamente il grado di usura delle parti in vista al fine di riscontrare eventuali anomalie, lesioni, rigonfiamenti di parti a loro contatto. 

 

 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie di aspetto: 

a. Umidità che può avere delle cause differenti: 

1. risalite capillari attraverso la struttura dovute a: 

-una perdita accidentale; 

-un difetto di impermeabilizzazione; 

2. condensa superficiale su pareti fredde in ambienti scarsamente ventilati dovuta a: 

-un dimensionamento insufficiente delle bocchette di ventilazione; 

-ostruzione delle bocchette da parte degli occupanti; 

-un guasto dell'impianto di ventilazione meccanica. 

b.errori di utilizzo dei prodotti di manutenzione e pulizia. 

 

 Origine di scollamenti e formazione di bolle: 

-preparazione inadeguata del fondo; 

-asciugatura insufficiente degli intonaci; 

-natura del supporto incompatibile con il rivestimento. 

 

 Origine delle anomalie relative ai supporti: 

-scollamento degli intonaci; 

-umidità nei supporti in legno. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-003/An-001 - Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

Sc-003/An-002 - Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

Sc-003/An-003 - Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

Sc-003/An-004 - Disgregazione 

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

Sc-003/An-005 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

Sc-003/An-006 - Efflorescenze 
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Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel 

caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più 

superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

Sc-003/An-007 - Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche 

termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione 

per usura (cause antropiche). 

Sc-003/An-008 - Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

Sc-003/An-009 - Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

Sc-003/An-010 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

Sc-003/An-011 - Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

Sc-003/An-012 - Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 

Sc-003/An-013 - Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti. 

 

Sc-003/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, rigonfiamenti, ecc..) 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza agli urti 

Anomalie: -Decolorazione, -Disgregazione, -Distacco, -Penetrazione di umidità 
 

 

Componente Controsoffitti - Su_001/Co-003 

I controsoffitti sono strutture leggere, continue, a giacitura orizzontale o inclinata, non portanti, di minimo spessore. 

La loro funzione, oltre che limitare gli ambienti dall'alto, è quella di realizzare una coibenza termo-acustica e 

mascherare, ove occorra, l'intradosso dei solai o la struttura portante del tetto o gli impianti tecnologici. Gli strati 

funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali: 

- pannelli (fibra - fibra a matrice cementizia - fibra minerale ceramizzato - fibra rinforzato - gesso - gesso 

fibrorinforzato - gesso rivestito - profilati in lamierino d'acciaio - stampati in alluminio - legno - PVC); 

- doghe (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio); 

- lamellari (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio - lastre 

metalliche); 

- grigliati (elementi di acciaio - elementi di alluminio - elementi di legno - stampati di resine plastiche e simili); 

cassettoni (legno).Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili; chiusi ispezionabili e aperti. 
 

Elenco Schede  

Su_001/Co-003/Sc-004 Pannelli 

 

Pannelli - Su_001/Co-003/Sc-004 

 

Controsoffitti costituitri da elementi di tamponamento continui a orditura orizzontale. 

Possono essere realizzati con: 

- cartongesso; 

- tavelle in laterizio. 

 

Modalità d’uso corretto: Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare 

attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli elementi 

smontati per un corretto riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti, 

attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario sostituire gli elementi degradati. 
 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie funzionali: 

-modificazioni della distribuzione; 

-inadeguatezza dei sistemi rispetto alle attività; 

-sovrautilizzo. 

 

 Origini di fessurazioni, rotture e spostamenti: 

-movimenti del supporto; 

-difetti di fissaggio; 

-errori di progettazione o di posa; 

-debolezza della struttura; 
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-vandalismi; 

-negligenza. 

 

 Origini dei difetti di aspetto: 

-umidità; 

-circolazione d'aria; 

-fenomeni elettrostatici. 

 

 Origine delle anomalie di funzionamento: 

-cattivo utilizzo dei prodotti di pulizia; 

-schizzi accidentali di prodotti diversi; 

-negligenza; 

-sovraccarichi puntuali.  

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-004/An-001 - Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può 

evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

Sc-004/An-002 - Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

Sc-004/An-003 - Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

Sc-004/An-004 - Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 

Sc-004/An-005 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco coerente e 

poco aderente al materiale sottostante. 

Sc-004/An-006 - Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

Sc-004/An-007 - Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

Sc-004/An-008 - Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

Sc-004/An-009 - Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

Sc-004/An-010 - Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

Sc-004/An-011 - Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

Sc-004/An-012 - Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

Sc-004/An-013 - Non planarità 

Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

Sc-004/An-014 - Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

Sc-004/An-015 - Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

Sc-004/An-016 - Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

 

Sc-004/Cn-002 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo dell'usura delle parti esposte e dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli 

elementi. 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deformazione, -Deposito superficiale, -Macchie, -Non planarità 

Ditte Specializzate: Generico 

 

Interventi eseguibili dall’utente 
 

Sc-004/In-001 - Pulizia 

Frequenza: Quando occorre 

 

Pulizia delle superfici con prodotti idonei al tipo di materiale. 
 

 

Componente Infissi interni - Su_001/Co-004 

Gli infissi sono quei manufatti che servono come chiusure dei vani lasciati nelle murature; nel contempo, essendo 

apribili e in molti casi trasparenti, consentono il passaggio dell'aria, della luce, delle persone e delle cose. In 

particolare gli infissi interni sono elementi di separazione o di unione di spazi interni. Agli infissi interni 

appartengono le porte che comportano, rispetto ai serramenti esterni, problemi di entità minore. 
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Elenco Schede  

Su_001/Co-004/Sc-005 Porte 

 

Porte - Su_001/Co-004/Sc-005 

 

Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria fra 

ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni 

determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per 

materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, 

basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da: Anta o battente (l'elemento apribile); Telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio 

che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere); Battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile); Cerniera (l'elemento che 

sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso); Controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla 

parete che consente l'alloggio al telaio); Montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio); Traversa (l'elemento orizzontale del telaio o 

del controtelaio).  

 

Modalità d’uso corretto: E' necessario provvedere alla manutenzione periodica in particolare al rinnovo degli strati protettivi (qualora il 

tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di residui che possono compromettere l'uso e 

quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; 

provvedere alla loro lubrificazione periodicamente.  

Provvedere alla pulizia delle parti in vista e dei vetri con prodotti idonei.  

Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato 

 

 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle anomalie meccaniche: 

-movimenti della muratura; 

-deformazione del telaio; 

-fissaggio imperfetto del telaio. 

Il blocco degli aprenti ha per origine sia una deformazione del telaio, sia una penetrazione d'acqua che comporta un rigonfiamento del legno. 

La deformazione degli aprenti può essere causata da una ferramenta insufficiente, da movimenti del legno non perfettamente stagionato. 

 

 Origini delle infiltrazioni d'acqua: 

-apertura delle connessioni d'angolo; 

-difetti del telaio e dell'aprente; 

-difetti di connessione tra struttura e telaio; 

-guasti del mastice sigillante o nel fermavetro; 

-distacco della pittura e della vernice dovuto a una stagionatura insufficiente del legno o a una incompatibilità tra legno e pitturazione; 

-putrefazione del legno (in genere del pezzo d'appoggio) a causa di una cattiva evacuazione dell'acqua interna o esterna. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-005/An-001 - Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può 

evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

Sc-005/An-002 - Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

Sc-005/An-003 - Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

Sc-005/An-004 - Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 

Sc-005/An-005 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco coerente e 

poco aderente al materiale sottostante. 

Sc-005/An-006 - Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

Sc-005/An-007 - Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

Sc-005/An-008 - Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

Sc-005/An-009 - Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

Sc-005/An-010 - Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

Sc-005/An-011 - Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

Sc-005/An-012 - Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

Sc-005/An-013 - Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
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Sc-005/An-014 - Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

Sc-005/An-015 - Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

Sc-005/An-016 - Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

Sc-005/An-017 - Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

Sc-005/An-018 - Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

Sc-005/An-019 - Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

 

Sc-005/Cn-001 - Controllo ferramenta  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo della funzionalità delle serrature e delle maniglie. 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Deformazione, -Fessurazione, -Perdita di lucentezza, -Macchie 

 

Controlli eseguibili dall’utente 
 

Sc-005/Cn-002 - Controllo superfici a vista  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo delle superfici a vista, delle finiture e dello strato di protezione (qualora il materiale lo preveda). Controllo collegamento tra telaio e 

controtelaio. 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Pulibilità 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Fessurazione, -Lesione 

Ditte Specializzate: Serramentista 

 

Interventi eseguibili dall’utente 
 

Sc-005/In-001 - Lubrificazione ferramenta 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo ed eventuale lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici. 

Controllo e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

Ditte Specializzate: Generico 

 

Interventi eseguibili dall’utente 
 

Sc-005/In-002 - Pulizia ante e telai 

Frequenza: 180 giorni 

 

Pulizia del tealio e dei vetri con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale. 

Ditte Specializzate: Generico 

 

Interventi eseguibili dall’utente 
 

Sc-005/In-003 - Pulizia vetri 

Frequenza: 120 giorni 

 

Pulizia con eliminazione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

Ditte Specializzate: Serramentista 

 

Interventi eseguibili dall’utente 
 

Sc-005/In-004 - Regolazione fissaggio telai e controtelai 

Frequenza: Quando occorre 

 

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai e di questi alle pareti. 

Ditte Specializzate: Pittore 

 

Interventi eseguibili dall’utente 
 

Sc-005/In-005 - Rifacimento verniciatura 

Frequenza: Quando occorre 

 

Rifacimento della verniciatura con asportazione dello strato esistente mediaqnte utilizzo di carte abrasive ed otturazione con stucco delle parti 

fessurate. Successiva applicazione dello strato protettivo specifico al tipo di legno con utilizzo di pennello. 

 

Sub Sistema Impianti speciali   - Su_002 
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Il Sub sistema impianti speciali contiene tutti gli impianti che possono fare parte di un generico sistema edilizio: 

- Impianto di rilevazione incendi; 

- Impianto di spegnimento incendi; 

- Impianto di trasporto verticale; 

- Impianto di allarme; 

- Impianto telefonico e citofonico; 

- Sistemi di automazione e telegestione; 

- Impianto di distribuzione del gas; 

- Impianto di irrigazione; 

- Impianto di smaltimento prodotti della combustione; 

- Impianto di trasmissione dati e fonia. 
 

Elenco Componenti 

Su_002/Co-005 Impianto di spegnimento incendi 

Su_002/Co-006 Impianto di trasmissione dati e fonia 

Su_002/Co-007 Impianto di rilevazione incendi 
 

 

Componente Impianto di spegnimento incendi - Su_002/Co-005 

L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare 

incendi. L'impianto antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri 

di altezza. L'impianto è generalmente costituito da : 

- rete idrica di adduzione in ferro zincato; 

- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.); 

- attacchi per motopompe dei VV.FF; 

- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, ecc.). 
 

Elenco Schede  

Su_002/Co-005/Sc-006 Elettropompe 

Su_002/Co-005/Sc-007 Idranti a muro UNI45 

Su_002/Co-005/Sc-008 Estintori a polvere 

 

Elettropompe - Su_002/Co-005/Sc-006 

 

L'elettropompa consente di elevare i valori della pressione idrica attraverso dei meccanismi alimentati elettricamente.  

 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

Origine degli abbassamenti di pressione: 

-errori di concezione o realizzazione mal eseguita; 

-difetti della rete (fughe, incrostazioni); 

-difetti delle apparecchiature (erogatori, sistemi di pressurizzazione, serbatoi, serbatoi di accumulo, etc.) 

 

 Origine delle anomalie agli apparecchi: 

-usura; 

-assenza di manutenzione regolare. 

 

 Origini delle difficoltà di alimentazione: 

-assenza di manutenzione alle valvole; 

-assenza di controllo alle tubazioni; 

-pressione troppo elevata. 

 

 Origine dei problemi agli scarichi: 

-errori di concezione; 

-ostruzioni; 

-fughe a livello dei giunti o delle connessioni. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-006/An-001 - Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in 

prossimità delle corrosioni. 

Sc-006/An-002 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

Sc-006/An-003 - Difetti agli interruttori 
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Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

Sc-006/An-004 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

Sc-006/An-005 - Difetti alle valvole 

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

Sc-006/An-006 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

Sc-006/An-007 - Disconnessione alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

Sc-006/An-008 - Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

Sc-006/An-009 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

Sc-006/Cn-001 - Controllo generale dello stato  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo generale dello stato del corpo pompa, del fatto che girante ruoti liberamente, che la pompa non funzioni a secco, che l'aria sia spurgata e 

che il senso di rotazione sia corretto. 

Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubi e valvole 

Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Difetti alle valvole 

 

Controlli eseguibili dall’utente 
 

Sc-006/Cn-003 - Controllo tenute a baderna  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo che il premitraccia sia serrato per impedire perdite d'acqua, ma non eccessivamente per impedire il passaggio di qualche goccia che 

esercita una utile azione lubrificante e raffreddante. Se il giusto serraggio del premitraccia non fosse sufficiente ad eliminare perdite d'acqua 

consistenti, occorre rifarlo a regola d'arte. 

Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubi e valvole 

Anomalie: -Difetti alle valvole 

 

Controlli eseguibili dall’utente 
 

Sc-006/Cn-004 - Controllo tenute meccaniche  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica degli organi di tenuta: piccole perdite in fase di avviamento sono da considerarsi normalmente accettabili. Le tenute devono essere 

sostituite quando si notano perdite consistenti. 

Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubi e valvole, -Resistenza alla corrosione sistemi alimetazione 

Anomalie: -Corrosione, -Difetti alle valvole, -Incrostazioni 

 

Idranti a muro UNI45 - Su_002/Co-005/Sc-007 

 

l'idrante UNI45 è un apparecchio antincendio costituito da una bobina con alimentazione idrica assiale, una valvola (manuale o automatica) 

d'intercettazione adiacente la bobina, una tubazione semirigida, una lancia erogatrice.  

 

Modalità d’uso corretto: Per l'utilizzo dell'idrante verificare l'accessibilità della cassetta portanaspo e la presenza dei cartelli segnalatori 

per individuare facilmente il naspo. Aprire la cassetta portanaspo, aprire la valvola a sfera ed estrarre il naspo che è già pronto all'utilizzo in 

quanto l'acqua è disponibile alla lancia anche senza svolgere completamente il tubo.  
 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origine delle avarie del quadro: 

-difetti dell'alimentazione principale; 

-difetti dell'alimentazione di soccorso; 

-difetti di isolamento; 

-difetti della continuità del conduttore di protezione; 

-difetti delle lampadine. 

 

 Origine del non funzionamento dei rilevatori; 

-superamento della durata di vita; 

-mancato rispetto delle prescrizioni di installazione del fabbricante; 

-assenza del test di controllo; 

-cattiva taratura; 

-polvere e difetti di collegamento. 

 

 Origine delle avarie ai circuiti: 
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Per i circuiti si tratta generalmente di una interruzione di continuità: 

-collegamenti difettosi; 

-assenza di verifica; 

-taglio accidentale. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-007/An-001 - Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

Sc-007/An-002 - Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

Sc-007/An-003 - Problemi di tenuta 

Problemi di tenuta di pressione dei naspi. 

 

Sc-007/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica dei naspi, dell'integrità delle connessioni ai rubinetti (verificare che non ci siano perdite) e che le tubazioni si svolgano senza creare 

difficoltà per l'utilizzo dei naspi. 

Requisiti da verificare: -Contenimento della portata dei fluidi naspi, -Contenimento della tenuta naspi 

Anomalie: -Problemi di tenuta 

 

Controlli eseguibili dall’utente 
 

Sc-007/Cn-002 - Controllo efficienza dispositivi  

Procedura: Ispezione 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

Anomalie: -Mancanza certificazione antincendio 

 

Controlli eseguibili dall’utente 
 

Sc-007/Cn-003 - Controllo pressione  

Procedura: Ispezione strumentale 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllare la pressione di uscita dei naspi. 

Requisiti da verificare: -Contenimento della tenuta naspi 

Anomalie: -Problemi di tenuta 

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 

Interventi eseguibili dall’utente 
 

Sc-007/In-001 - Prova tenuta 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verificare con prova della tenuta alla pressione di esercizio dei naspi. 

 

Estintori a polvere - Su_002/Co-005/Sc-008 

 

L' estintore a  polvere può essere di due tipi: 

- pressurizzato con aria o azoto in cui l'erogazione viene effettuata con tubo flessibile e ugello erogatore; 

-con contenitore in bombola in anidride carbonica dove l'erogazione avviene con tubo flessibile e pistola ad intercettazione.  

 

Modalità d’uso corretto: Gli estintori vanno collocati in prossimità di accessi e di apparecchiature a rischio, lungo i corridoi di accesso e 

nei punti di maggior pericolo facendo si che siano ben visibili, di facile accesso e protetti dagli urti. Non vanno esposti al gelo. Per l'utilizzo tirare 

la sicura ed impugnare l'estintore dirigendo il getto estinguente alla base dell'incendio. Per la manutenzione degli estintori riferirsi alla norma 

UNI 9994. Gli estintori devono essere accompagnati dai certificati di omologazione.  

 

 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origine delle avarie del quadro: 

-difetti dell'alimentazione principale; 

-difetti dell'alimentazione di soccorso; 

-difetti di isolamento; 

-difetti della continuità del conduttore di protezione; 

-difetti delle lampadine. 

 

 Origine del non funzionamento dei rilevatori; 
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-superamento della durata di vita; 

-mancato rispetto delle prescrizioni di installazione del fabbricante; 

-assenza del test di controllo; 

-cattiva taratura; 

-polvere e difetti di collegamento. 

 

 Origine delle avarie ai circuiti: 

Per i circuiti si tratta generalmente di una interruzione di continuità: 

-collegamenti difettosi; 

-assenza di verifica; 

-taglio accidentale. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-008/An-001 - Difetti alle valvole di sicurezza 

Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza. 

Sc-008/An-002 - Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

Sc-008/An-003 - Perdita di carico 

Perdita di carico dell'agente estinguente. 

 

Sc-008/Cn-003 - Verifica carica  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo dell'indicatore di pressione; occorre che esso sia all'interno del campo che segnala la presenza di carica (campo verde).  

Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra estintori, -Efficienza estintori 

Anomalie: -Perdita di carico 
 

 

Componente Impianto di trasmissione dati e fonia - Su_002/Co-006 

L'impianto di trasmissione dati e fonia permette la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. In genere è 

composto da una rete di trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate 

le varie postazioni.  
 

Elenco Schede  

Su_002/Co-006/Sc-009 Cablaggio  

 

Cablaggio  - Su_002/Co-006/Sc-009 

 

Per la diffusione dei dati negli edifici occorre una rete di supporto che generalmente viene denominata cablaggio. Pertanto il cablaggio degli edifici 

consente agli utenti di comunicare e scambiare dati attraverso le varie postazioni collegate alla rete di distribuzione.  

 

Modalità d’uso corretto: Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al 

personale specializzato.  
 
 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-009/An-001 - Difetti degli allacci   

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.  

Sc-009/An-002 - Difetti delle canaline   

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.  

Sc-009/An-003 - Difetti delle prese   

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.  

Sc-009/An-004 - Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

 

Sc-009/Cn-001 - Controllo generale    

Procedura: Controllo 

Frequenza: 365 giorni 

 

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.  

Anomalie: -Difetti degli allacci  , -Difetti delle canaline  , -Difetti delle prese  , -Difetti di serraggio   

Ditte Specializzate: Telefonista 

 

Interventi eseguibili dall’utente 
 

Sc-009/In-001 - Rifacimento cablaggio   

Frequenza: Quando occorre 

 

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).  
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Componente Impianto di rilevazione incendi - Su_002/Co-007 

L'impianto di rivelazione e allarme incendio deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un 

edificio che, in caso di possibili incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre 

ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio 

possono essere combinate in un unico sistema. Generalmente un impianto di rivelazione e allarme è costituito da: 

- rivelatori d'incendio; 

- centrale di controllo e segnalazione; 

- dispositivi di allarme incendio; 

- punti di segnalazione manuale; 

- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; 

- stazione di ricevimento dell'allarme incendio; 

- comando del sistema automatico antincendio; 

- sistema automatico antincendio; 

- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; 

- stazione di ricevimento dei segnali di guasto; 

- apparecchiatura di alimentazione. 
 

Elenco Schede  

Su_002/Co-007/Sc-010 Centrale antincendio 

Su_002/Co-007/Sc-011 Rilevatore di fumo ottico 

Su_002/Co-007/Sc-012 Avvisatore manuale di incendio 

 

Centrale antincendio - Su_002/Co-007/Sc-010 

 

La centrale di controllo e segnalazione è un elemento dell'impianto di rivelazione e allarme incendio per mezzo del quale i componenti ad essa 

collegati possono essere alimentati e monitorati. Per tale motivo deve essere dotata di un sistema di alimentazione primaria e secondaria in grado di 

assicurare un corretto funzionamento per almeno 72 ore in caso di interruzione dell'alimentazione primaria. Generalmente le funzioni che può 

svolgere la centrale di controllo e segnalazione sono: 

- ricevere i segnali dai rivelatori ad essa collegati; 

- determinare se detti segnali corrispondono alla condizione di allarme incendio e se del caso indicare con mezzi ottici e acustici tale condizione di 

allarme incendio; 

- localizzare la zona di pericolo; 

- sorvegliare il funzionamento corretto del sistema e segnalare con mezzi ottici e acustici ogni eventuale guasto (per esempio corto circuito, 

interruzione della linea, guasto nel sistema di alimentazione); 

- inoltrare il segnale di allarme incendio ai dispositivi sonori e visivi di allarme incendio oppure, tramite un dispositivo di trasmissione dell'allarme 

incendio, al servizio antincendio o ancora tramite un dispositivo di comando dei sistemi automatici antincendio a un impianto di spegnimento 

automatico.  

 

 

Modalità d’uso corretto: La centrale di controllo e segnalazione deve essere in grado di segnalare in modo inequivocabile le seguenti 

condizioni funzionali: 

- condizione di riposo; 

- condizione di allarme incendio; 

- condizione di guasto; 

- condizione di fuori servizio; 

- condizione di test; per tale motivo deve essere ubicata in modo da garantire la massima sicurezza del sistema. I colori delle segnalazioni visive 

generali e specifiche provenienti dai segnalatori luminosi devono essere: 

a) rosso, per le segnalazioni di allarmi incendio, per la trasmissione di segnali ai dispositivi di trasmissione di allarme incendio e per la 

trasmissione di segnali ai dispositivi di controllo per i sistemi automatici incendio; b) giallo, per la segnalazione di avvisi di guasto, fuori servizio, 

zone in stato di test, trasmissione di segnali ai dispositivi di trasmissione di guasti; c) verde, per segnalare la presenza di alimentazione alla 

centrale di controllo e segnalazione. 

Il costruttore deve approntare la documentazione per l'installazione e per l'uso che deve comprendere: 

- una descrizione generale dell'apparecchiatura con l'indicazione delle funzioni; 

- le specifiche tecniche sufficientemente dettagliate degli ingressi e delle uscite sufficienti per consentire una valutazione della compatibilità 

meccanica, elettrica e logica con altri componenti del sistema; 

- i requisiti di alimentazione per il funzionamento; 

- il numero massimo di zone, punti, dispositivi di allarme incendio per la centrale; 

- i limiti elettrici massimi e minimi di ogni ingresso e uscita; 

- le caratteristiche dei cavi e dei fusibili; 

- le informazioni sulle modalità d'installazione; 

- l'idoneità all'impiego in vari ambienti; 

- le istruzioni di montaggio; 

- le istruzioni per il collegamento di ingressi e uscite; 

- le istruzioni per la configurazione e la messa in servizio; 

- le istruzioni operative; 

- le informazioni sulla manutenzione. 

Questa documentazione deve includere disegni, elenco delle parti, schemi a blocchi, schemi elettrici e descrizione funzionale, tali da consentire la 

verifica di rispondenza della centrale sulla sua costruzione elettrica e meccanica.  
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Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origine delle avarie del quadro: 

-difetti dell'alimentazione principale; 

-difetti dell'alimentazione di soccorso; 

-difetti di isolamento; 

-difetti della continuità del conduttore di protezione; 

-difetti delle lampadine. 

 

 Origine del non funzionamento dei rilevatori; 

-superamento della durata di vita; 

-mancato rispetto delle prescrizioni di installazione del fabbricante; 

-assenza del test di controllo; 

-cattiva taratura; 

-polvere e difetti di collegamento. 

 

 Origine delle avarie ai circuiti: 

Per i circuiti si tratta generalmente di una interruzione di continuità: 

-collegamenti difettosi; 

-assenza di verifica; 

-taglio accidentale. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-010/An-001 - Difetti del pannello di segnalazione 

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

Sc-010/An-002 - Difetti di tenuta dei morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

Sc-010/An-003 - Perdita di carica accumulatori 

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

Sc-010/An-004 - Perdite di tensione 

Riduzione della tensione di alimentazione. 

 

Sc-010/In-002 - Sostituzione batteria 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione della batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre. 

 

Rilevatore di fumo ottico - Su_002/Co-007/Sc-011 

 

Il rivelatore è un dispositivo sensibile alle particelle dei prodotti della combustione e/o della pirolisi sospesi nell'atmosfera. In particolare il 

rivelatore di fumo di tipo ottico è sensibile ai prodotti della combustione in grado di influenzare l'assorbimento o la diffusione della radiazione nelle 

bande dell'infra-rosso, del visibile e/o dell'ultravioletto dello spettro elettromagnetico.  

 

 

Modalità d’uso corretto: Rilevatore di fumo 

I rivelatori devono essere installati in modo che possano individuare ogni tipo d'incendio che possa nascere nell'area sorvegliata evitando falsi 

allarmi. La scelta ed il numero dei rivelatori dipendono da alcuni elementi che possono influenzare il funzionamento dei rivelatori quali: 

- moti dell'aria, umidità, temperatura, vibrazioni, presenza di sostanze infiammabili e/o corrosive nell'ambiente dove sono installati i rivelatori; 

- la superficie e l'altezza del locale in cui i rivelatori operano, tenendo presente i limiti specificati nella norma UNI 9795; 

- le funzioni particolari richieste al sistema (per esempio: azionamento di una installazione di estinzione d'incendio, esodo di persone, ecc.); 

- tipo di rivelatori. 

In ciascun locale facente parte dell'area sorvegliata deve essere installato almeno un rivelatore che deve essere conforme alla UNI EN 54. 

Particolare attenzione deve essere posta nell'installazione dei rivelatori di fumo, dove la velocità dell'aria è normalmente maggiore di 1 m/s o in 

determinate occasioni maggiore di 5 m/s. Il numero di rivelatori deve essere determinato in rapporto all'area sorvegliata a pavimento da ciascun 

rivelatore, in funzione dell'altezza h del soffitto (o della copertura) della superficie in pianta e dell'inclinazione a del soffitto (o della copertura) del 

locale sorvegliato (vedi norma UNI 9795). L'utente deve verificare la funzionalità dei rivelatori provvedendo alla loro taratura e regolazione.  

 

 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origine delle avarie del quadro: 

-difetti dell'alimentazione principale; 

-difetti dell'alimentazione di soccorso; 

-difetti di isolamento; 

-difetti della continuità del conduttore di protezione; 

-difetti delle lampadine. 
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 Origine del non funzionamento dei rilevatori; 

-superamento della durata di vita; 

-mancato rispetto delle prescrizioni di installazione del fabbricante; 

-assenza del test di controllo; 

-cattiva taratura; 

-polvere e difetti di collegamento. 

 

 Origine delle avarie ai circuiti: 

Per i circuiti si tratta generalmente di una interruzione di continuità: 

-collegamenti difettosi; 

-assenza di verifica; 

-taglio accidentale. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-011/An-001 - Calo di tensione 

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

Sc-011/An-002 - Difetti di regolazione 

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

Sc-011/An-003 - Difetti di tenuta 

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

Sc-011/An-004 - Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

 

Avvisatore manuale di incendio - Su_002/Co-007/Sc-012 

 

La cassetta a rottura del vetro, detta anche avvisatore manuale di incendio, è un dispositivo di allarme per sistemi antincendio che può essere 

abbinato facilmente ad una centrale. Essa è costituita da una cassetta generalmente in termoplastica chiusa con un vetro protetto da pellicola 

antinfortunistica.  

 

Modalità d’uso corretto: I pulsanti convenzionali possono essere di due tipi (entrambi a rottura del vetro): 

- il sistema di allarme può essere attivato rompendo il vetro di protezione della cassetta; 

- il sistema di allarme può essere attivato abbassando la maniglia verso il basso. In questo caso per ripristinare il pulsante basta svitare la vita a 

brugola e quindi con una semplice operazione di apertura e chiusura si può riportare la maniglia in posizione normale. 

Le cassette a rottura del vetro devono essere collocate in posizioni tali da non essere manomesse, essere visibili e facilmente accessibili (ad 

un'altezza compresa tra 1 m e 1,4 m) in caso di incendio. L'utente deve verificare che i componenti della cassetta (vetro di protezione, martelletto 

per la rottura del vetro) siano in buone condizioni. In caso di utilizzo con conseguente rottura del vetro registrare le viti di serraggio con la 

sostituzione del vetro danneggiato.  

 

 

 

 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origine delle avarie del quadro: 

-difetti dell'alimentazione principale; 

-difetti dell'alimentazione di soccorso; 

-difetti di isolamento; 

-difetti della continuità del conduttore di protezione; 

-difetti delle lampadine. 

 

 Origine del non funzionamento dei rilevatori; 

-superamento della durata di vita; 

-mancato rispetto delle prescrizioni di installazione del fabbricante; 

-assenza del test di controllo; 

-cattiva taratura; 

-polvere e difetti di collegamento. 

 

 Origine delle avarie ai circuiti: 

Per i circuiti si tratta generalmente di una interruzione di continuità: 

-collegamenti difettosi; 

-assenza di verifica; 

-taglio accidentale. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-012/An-001 - Difetti di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei pulsanti per l'attivazione dell'allarme. 

 

Sub Sistema Impianto idrico e sanitari   - Su_003 

L'impianto idrico comprende sia l'impianto di adduzione acqua fredda e calda sia l'impianto di smaltimento liquidi. 
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Elenco Componenti 

Su_003/Co-008 Impianto di adduzione acqua fredda e calda 
 

 

Componente Impianto di adduzione acqua fredda e calda - Su_003/Co-008 

L'impianto di adduzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del 

sistema edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 

- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 

- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, 

ecc. dell'acqua da erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 

- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto 

funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei riscaldatori; 

- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le 

necessità degli utenti; 

- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 

- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo 

da assicurarne l'erogazione alla temperatura desiderata; 

- apparecchi sanitari che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie 

esigenze. 
 

Elenco Schede  

Su_003/Co-008/Sc-013 Rete di distribuzione 

Su_003/Co-008/Sc-014 Apparecchi sanitari 

 

Rete di distribuzione - Su_003/Co-008/Sc-013 

 

La rete di distribuzione è realizzata da tubazioni che provvedono all'adduzione e alla successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare 

l'impianto.  

 

Modalità d’uso corretto: I materiali utilizzati per la realizzazione delle tubazioni di alimentazione e distribuzione devono possedere 

caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti  nonché alle prescrizioni delle norme UNI. Trattandosi di tubazioni protette occorrerà 

controllare eventuali fenomeni di presenza di umidità per risalire ad eventuali perdite e successivi interventi di riparazione. L'acqua utilizzata per 

l'alimentazione delle tubazioni deve essere priva di materie in sospensione e di vegetazione e soprattutto non deve contenere sostanze corrosive. 

 

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

Generalmente i guasti o le anomalie possono essere il risultato di errori di concezione o di installazione. 

  

 Origine dei guasti agli organi di produzione: 

1.Per le apparecchiature di climatizzazione (quadri, batterie, climatizzazione monoblocco o sistemi "split", centrale di trattamento dell'aria, 

scambiatori, etc.) l'origine dei guasti concerne soprattutto la gestione: 

-mancanza di gas refrigerante; 

-surriscaldamento  degli scambiatori; 

-mancanza di lubrificazione; 

-disfunzioni della regolazione; 

-perdite di carico; 

-difetti delle connessioni; 

-incrostazioni; 

-mancanza di acqua; 

-difetti di isolamento termico. 

2.Per gli impianti di riscaldamento (caldaia a gasolio, a gas o elettriche, bruciatore, etc.): 

-pressione insufficiente; 

-ventilazione difettosa; 
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-difetti di regolazione. 

 

 Origine delle anomalie degli organi di distribuzione (tubature, filtri, guaine) 

Le fughe possono essere originate da: 

-una corrosione; 

-difetti ai raccordi o alle connessioni; 

-una impossibilità di dilatazione. 

Le perdite di carico idraulico o aerauliche possono essere originate da: 

-un errore di concezione; 

-un errore di realizzazione; 

-incrostazioni; 

-intasamento; 

-incrostazioni dei filtri o delle guaine; 

-la distribuzione parziale delle guaine; 

-difetti agli organi terminali. 

  

 Origini delle anomalie agli organi terminali: 

-fughe al livello dei raccordi; 

-cattiva regolazione; 

-uso scorretto. 

 

 Origine delle anomalie degli organi di comando: 

-difetti di taratura; 

-rottura del circuito. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-013/An-001 - Difetti di coibentazione 

Difetti di tenuta della coibentazione. 

Sc-013/An-002 - Difetti di regolazione e controllo 

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando. 

Sc-013/An-003 - Difetti di tenuta 

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

Sc-013/An-004 - Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 

Apparecchi sanitari - Su_003/Co-008/Sc-014 

 

Gli apparecchi sanitari sono parte terminale dell'impianto idrico che permettono agli utenti l'espletamento delle operazioni connesse agli usi igienici 

e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda.  

 

Modalità d’uso corretto: Gli apparecchi sanitari e le relative rubinetterie vanno utilizzati correttamente, evitando di sottoporre gli stessi a 

sollecitazioni  o colpi in grado di comprometterne il funzionamento. Occorrerà verificarne periodicamente lo stato al fine di prevenire una 

interruzione del servizio. 

 

 

 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

Origine degli abbassamenti di pressione: 

-errori di concezione o realizzazione mal eseguita; 

-difetti della rete (fughe, incrostazioni); 

-difetti delle apparecchiature (erogatori, sistemi di pressurizzazione, serbatoi, serbatoi di accumulo, etc.) 

 

 Origine delle anomalie agli apparecchi: 

-usura; 

-assenza di manutenzione regolare. 

 

 Origini delle difficoltà di alimentazione: 

-assenza di manutenzione alle valvole; 

-assenza di controllo alle tubazioni; 

-pressione troppo elevata. 
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 Origine dei problemi agli scarichi: 

-errori di concezione; 

-ostruzioni; 

-fughe a livello dei giunti o delle connessioni. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-014/An-001 - Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in 

prossimità delle corrosioni. 

Sc-014/An-002 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità dei raccordi, delle valvole e delle saracinesche dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

Sc-014/An-003 - Difetti alle valvole 

Difetti alle valvole dovuti a difficoltà di manovra delle valvole di isolamento. 

Sc-014/An-004 - Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

Sc-014/An-005 - Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

 

Sc-014/Cn-001 - Controllo degli scarichi  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo della funzionalità degli scarichi dei sanitari ed eventuale sistemazione dei dispositivi non del tutto funzionanti con sostituzione delle parti 

non riparabili.  

Requisiti da verificare: -Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Corrosione 

 

Controlli eseguibili dall’utente 
 

Sc-014/Cn-002 - Controllo fissaggio  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo e sistemazione del fissaggio dei sanitari e delle cassette a muro con eventuale sigillatura con silicone.  

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni 

 

Controlli eseguibili dall’utente 
 

Sc-014/Cn-004 - Controllo sedile wc  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della stessa qualità.  

Requisiti da verificare: -Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

 

Controlli eseguibili dall’utente 
 

Sc-014/Cn-005 - Controllo stato rubinetteria  

Procedura: Ispezione 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo generale di tutta la rubinetteria con apertura  e chiusura dei rubinetti associati agli apparecchi sanitari, quelli di arresto e sezionamento per 

la verifica della manovrabilità e tenuta all'acqua. 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Incrostazioni, -Difetti ai raccordi o alle connessioni 

 

Controlli eseguibili dall’utente 
 

Sc-014/Cn-006 - Controllo tenuta degli scarichi  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo della tenuta degli scarichi consigillature o sostituzione delle guarnizioni.  

Requisiti da verificare: -Contenimento della portata dei fluidi apparecchi sanitari 

Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Corrosione 

 

Sub Sistema Impianto elettrico   - Su_004 
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L'impianto elettrico, nel caso di edifici per civili abitazioni, ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia 

elettrica.Per potenze non superiori a 50 kW l'ente erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di 

misura (contatore); da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i vari quadri delle singole utenze. 

Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in 

modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così 

che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. 

 La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria 

avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, 

il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). 

L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 
 

Elenco Componenti 

Su_004/Co-009 Impianto elettrico di distribuzione 

Su_004/Co-010 Quadro elettrico generale in BT 

Su_004/Co-011 Impianti di alimentazione ausiliaria 
 

 

Componente Impianto elettrico di distribuzione - Su_004/Co-009 

Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in 

modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così 

che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati 

in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di 

diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase).L'impianto deve 

essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 
 

Elenco Schede  

Su_004/Co-009/Sc-015 Corpi illuminanti 

Su_004/Co-009/Sc-016 Gruppo di continuità 

Su_004/Co-009/Sc-017 Interruttori 

Su_004/Co-009/Sc-018 Tubazioni e canalizzazioni  

Su_004/Co-009/Sc-019 Cavi di alimentazione 

Su_004/Co-009/Sc-020 Cassette di derivazione 

 

Corpi illuminanti - Su_004/Co-009/Sc-015 

 

I corpi illuminanti sono dei dispositivi che servono per schermare la visione diretta della lampada e sono utilizzati per illuminare gli ambienti 

interni ed esterni residenziali ed hanno generalmente forma di globo o similare in plastica o vetro. 

 

Modalità d’uso corretto: Provvedere ad effettuare cicli di pulizia e rimozione di residui e/o macchie che possono compromettere la 

funzionalità degli schermi mediante l'uso di prodotti detergenti appropriati. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico 

specializzato. 
 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-015/An-001 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
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Sc-015/An-002 - Diminuzione di tensione 

Diminuzione della tensione di alimentazione delle apparecchiature. 

Sc-015/An-003 - Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

Sc-015/An-004 - Interruzione dell'alimentazione principale 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

Sc-015/An-005 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

Sc-015/An-006 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

Sc-015/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica dello stato e dell'efficienza dell'impianto mediante l'accensione di tutti i corpi illuminanti e loro completa scarica, da effettuare in orario 

mattutino con sufficiente luminosità naturale. 

Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Efficienza luminosa 

Anomalie: -Surriscaldamento, -Corto circuiti, -Disconnessione dell'alimentazione, -Diminuzione di tensione, -Interruzione dell'alimentazione 

secondaria 

Ditte Specializzate: Generico 

 

Interventi eseguibili dall’utente 
 

Sc-015/In-001 - Pulizia 

Frequenza: 90 giorni 

 

Pulizia degli schermi mediante straccio umido e detergente. 

 

Gruppo di continuità - Su_004/Co-009/Sc-016 

 

I gruppi di continuità dell'impianto elettrico permettono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le utenze che 

devono sempre essere garantite; l'energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante la presa di energia dalla 

rete pubblica.  

Essi si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli utilizzatori più comuni sono: 

dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I gruppi di continuità sono formati da: 

- trasformatore di ingresso  che isola l'apparecchiatura dalla rete di alimentazione; 

- raddrizzatore che durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione continua, 

alimentando, quindi, il caricabatteria e l'inverter; 

- caricabatteria che in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale e/o totale; 

- batteria di accumulatori che forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all'inverter nell'ipotesi si verifichi un 

black-out; 

- invertitore che trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza costanti; 

- commutatori che consentono di intervenire in caso necessitino manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione.  

 

 

Modalità d’uso corretto: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono essere effettuate con personale 

qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il motore deve essere 

presente un cartello sul quale sono riportate le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.  

 

 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-016/An-001 - Campi elettromagnetici 

Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Sc-016/An-002 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

Sc-016/An-003 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

Sc-016/An-004 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

Sc-016/An-005 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

Interruttori - Su_004/Co-009/Sc-017 

 

Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo riempimento a 

20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

-comando a motore carica molle; -sganciatore di apertura; -sganciatore di chiusura; -contamanovre meccanico; 

-contatti ausiliari per la segnalazione di aperto - chiuso dell'interruttore.  

 

 

Modalità d’uso corretto: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e 

dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in modo da essere 

facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è 

in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando 

meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10.000 manovre.  
 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-017/An-001 - Anomalie degli sganciatori   

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

Sc-017/An-002 - Anomalie dei contatti ausiliari   

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

Sc-017/An-003 - Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle.  

Sc-017/An-004 - Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

Sc-017/An-005 - Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa.  

Sc-017/An-006 - Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

Sc-017/An-007 - Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto.  

Sc-017/An-008 - Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

Sc-017/An-009 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

 

Sc-017/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di 

isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra interruttori, -Impermeabilità ai liquidi, -Contenimento delle dispersioni elettriche, -

Montabilità / Smontabilità 

Anomalie: -Corto circuiti  , -Difetti agli interruttori  , -Difetti di taratura  , -Disconnessione dell'alimentazione  , -Surriscaldamento, -Anomalie 
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degli sganciatori   

 

Tubazioni e canalizzazioni  - Su_004/Co-009/Sc-018 

 

Le tubazioni e le canalizzazioni ("canalette") dellimpianto elettrico sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici. 

In genere le canalizzazioni sono realizzate in PVC e devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI. Devono essere dotati di 

marchio di qualità o certificati secondo le disposizioni di legge.  

 

 

Modalità d’uso corretto: Tubazioni e canalizzazioni 

Generalmente le canalizzazioni utilizzate sono in PVC e possono essere facilmente distinguibili;infatti i tubi protettivi sono realizzati in: 

- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare resistenza meccanica; 

- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza meccanica.  

 

 

 

 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-018/An-001 - Campi elettromagnetici 

Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

Sc-018/An-002 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

Sc-018/An-003 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

Sc-018/An-004 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

Sc-018/An-005 - Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

Sc-018/An-006 - Interruzione dell'alimentazione principale 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

Sc-018/An-007 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

Sc-018/An-008 - Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

Sc-018/An-009 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

Sc-018/Cn-001 - Verifica dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Verifica dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Controllare la presenza 

delle targhette nelle morsetterie.  

Requisiti da verificare: -Stabilità chimico reattiva, -Resistenza meccanica, -Isolamento elettrico 

Anomalie: -Corto circuiti, -Difetti agli interruttori, -Surriscaldamento 

 

Cavi di alimentazione - Su_004/Co-009/Sc-019 

 

I cavi dell'impianto elettrico permettono di distribuire alle destinazioni volute la corrente proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono in 

genere collocate in apposite passarelle passacavi o entro tubazioni a vista o sottotraccia. 
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Modalità d’uso corretto: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e 

dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti.  
 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-019/An-001 - Campi elettromagnetici 

Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

Sc-019/An-002 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

Sc-019/An-003 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

Sc-019/An-004 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

Sc-019/An-005 - Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

Sc-019/An-006 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

Cassette di derivazione - Su_004/Co-009/Sc-020 

 

Modalità d’uso corretto:  

 

 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-020/An-001 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

Sc-020/An-002 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

Sc-020/An-003 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
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Sc-020/An-004 - Interruzione dell'alimentazione principale 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

Sc-020/An-005 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

Sc-020/An-006 - Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

Sc-020/An-007 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

Sc-020/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la 

presenza delle targhette nelle morsetterie.  

Requisiti da verificare: -Stabilità chimico reattiva, -Resistenza meccanica, -Resistenza al fuoco, -Montabilità / Smontabilità 

Anomalie: -Difetti agli interruttori, -Surriscaldamento 
 

 

Componente Quadro elettrico generale in BT - Su_004/Co-010 

I quadri elettrici, del tipo a bassa tensione BT, hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati 

l'energia elettrica proveniente dalla linea principale di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a 

racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i circuiti elettrici.Le strutture più elementari 

sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori asolati e 

guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni 

e possono essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di 

protezione IP55 adatti per officine e industrie. 
 

Elenco Schede  

Su_004/Co-010/Sc-021 Struttura autoportante 

Su_004/Co-010/Sc-022 Interruttore 

 

Struttura autoportante - Su_004/Co-010/Sc-021 

 

Modalità d’uso corretto: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e 

dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 

cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-021/An-001 - Corrosione 

Segni di avanzato decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

Sc-021/An-002 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

Sc-021/An-003 - Difetti di connessione 

Difetti di connessione dei componenti. 

Sc-021/An-004 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 
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Interruttore - Su_004/Co-010/Sc-022 

 

Apparecchi meccanici di manovra, capaci di stabilire, portare e interrompere correnti in condizioni normali di circuito ed anche di stabilire, portare 

per un tempo specificato e interrompere correnti in specificate condizioni anormali di circuito come quelle che si verificano nel caso di 

cortocircuito. La maggior parte degli interruttori in commercio soddisfano i requisiti richiesti per i sezionatori pertanto un interruttore, di solito, è 

anche sezionatore. 

 

Gli interruttori si dividono in: 

-interruttori di manovra e comando: non dotati di sganciatori, aprono e chiudono correnti fino al valore nominale;  

ausiliari di comando: interruttori con funzioni di comando e controllo nei circuiti ausiliari (es. interruttori di prossimità induttivi, interruttori di 

posizione, pulsanti, selettori, ecc.)  

-interruttori automatici: dotati di sganciatori di sovracorrente (sovraccarichi e cortocircuiti), possono aprire e chiudere correnti fino ad un valore 

prestabilito (potere di cortocircuito);  

-interruttori differenziali: dotati di sganciatori di tipo differenziali il cui intervento è funzione della somma vettoriale dei valori istantanei della 

corrente che fluisce nel circuito principale; essi possono essere dotati anche di sganciatori di sovracorrente, in tal caso prendono il nome di 

"interruttori differenziali con sganciatori di sovracorrente. 

Classificazione e normativa di riferimento: 

 

Alta tensione: 

-interruttori di manovra e interruttori di manovra-sezionatori per c.a. per tensioni nominali superiori a 52 kV (CEI 17-9/2);  

-apparecchiature di manovra con involucro metallico con isolamento in gas per tensioni nominali uguali o superiori a 72,5 kV (CEI 17-15); 

 

Alta e media tensione: 

-interruttori per c.a. in media e alta tensione (CEI 17-1);  

-interruttori ed interruttori-sezionatori combinati con fusibili per c.a. in alta tensione (CEI 17-46 – EN60420);  

-interruttori di manovra e interruttori di manovra-sezionatori per c.a. per tensioni nominali da 1 a 52 kV (CEI 17-9/1); 

 

Bassa tensione: 

-interruttori automatici di tipo modulare, per uso domestico e similare con corrente nominale non superiore a 100A (CEI 23-3 – EN 60898);  

-interruttori automatici del tipo scatolato per uso industriale con corrente nominale da 100 a 3150A. (CEI 17-5 – EN 60947-2);  

-interruttori automatici per apparecchiature per uso domestico e similare (CEI 23-33 – EN 60934);  

-interruttori differenziali (CEI 23-42 – EN 61008-1, CEI 23-44 – EN 61009-1);  

-interruttori di manovra, sezionatori, interruttori di manovra-sezionatori e unità combinate con fusibili (CEI 17-11 – EN 60947-3);  

-apparecchi di commutazione automatica (CEI 17-47 – EN 60947-6-1);  

-dispositivi elettromeccanici per circuiti di comando (selettori, pulsanti, ecc.) (CEI 17-45 – EN 60947-5-1, CEI 17-65 - EN 60947-5-4, CEI 17-66 - 

EN 60947-5-5);  

-interruttori di prossimità induttivi (CEI 17-23 – EN 50010, CEI 17-24 – EN 50040, CEI 17-25 – EN 50008, CEI 17-26 – EN 50025, CEI 17-27 – 

EN 50026, CEI 17-29 – EN 50044, CEI 17-35 – EN 50038, CEI 17-36 – EN 50036, CEI 17-37 – EN 50037, CEI 17-40 –EN 50032, CEI 17-53, 

CEI 17-67 - EN 50227);  

-interruttori di posizione (finecorsa) (CEI 17-31 – EN 50041 e CEI 17-33 – EN 50047);  

-interruttori di comando per installazione elettrica fissa per uso domestico e similare (CEI 23-9 – EN 60669-1);  

-interruttori di comando per apparecchi per uso domestico e similare (CEI 23-11 – EN 61058-1, CEI 23-37 – EN 61058-2-1, CEI 23-47 – EN 

61058-2-5);  

-interruttori elettronici non automatici per installazione fissa per uso domestico e similare (CEI 23-60 - EN 60669-2-1);  

-interruttori a tempo ritardato (CEI 23-59 - EN 60669-2-3);  

-interruttori con comando a distanza (CEI 23-62 - EN 60669-2-2). 

 

 

 

Modalità d’uso corretto: Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e 

dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve essere presente un 

cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 
 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-022/An-001 - Corto circuiti 
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Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

Sc-022/An-002 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

Sc-022/An-003 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

Sc-022/An-004 - Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

Sc-022/An-005 - Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

Sc-022/An-006 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

Sc-022/In-001 - Intervento su differenziale 

Frequenza: 180 giorni 

 

Prova di intervento dell'eventuale dispositivo differenziale. 
 

 

Componente Impianti di alimentazione ausiliaria - Su_004/Co-011 

L'impianti di alimentazione ausiliaria ha la funzione di fornire energia elettrica in mancanza di distribuzione di 

energia della rete principale. L'impianto si mette in funzione in maniera automatica al momento della mancanza di 

corrente nella rete principale. E' costituito da: 

- gruppo elettrogeno; 

- serbatoio combustibile; 

- impianto e quadro elettrico. 
 

Elenco Schede  

Su_004/Co-011/Sc-023 Gruppo elettrogeno 

 

Gruppo elettrogeno - Su_004/Co-011/Sc-023 

 

Il gruppo elettrogeno viene utilizzato per produrre energia elettrica per servizi necessari di produzione e/o di sicurezza. Il suo funzionamento si basa 

su un sistema abbinato motore Diesel-generatore elettrico. 

 

Modalità d’uso corretto: Gruppo elettrogeno 

Le caratteristiche fondamentali del gruppo elettrogeno sono, relativamente al motore: 

- potenza erogata e di emergenza (stand by); - potenza attiva; - numero di giri al minuto; - tensione. 

I dati tecnici devono indicare: - tipo; - ciclo termodinamico; - tipo di iniezione e di aspirazione; - numero dei cilindri; - giri del motore; - tipo di 

raffreddamento; - consumo specifico di carburante e di lubrificante. 

Caratteristiche fondamentali del generatore: - numero di poli; - collegamento elettrico degli avvolgimenti; - numero delle fasi; - sovratemperatura 

ammessa; - grado di protezione; - tipo di raffreddamento; - velocità di fuga; - distorsione della forma d'onda. 

Un quadro elettrico di intervento automatico è indispensabile per la connessione e il funzionamento in parallelo alla rete.  

 

 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Origini delle interruzioni nell'alimentazione: 

-interruzione dell'ente erogatore; 

-guasti della rete di sicurezza; 

-guasti al gruppo elettrogeno; 

-disconnessioni: corto circuito accidentale, sovracorrente, difetti di messa a terra. 

 

 Origini delle anomalie a quadri e circuiti: 

-difetti di taratura dei contatori; 

-connessioni di raccordo allentate; 

-isolamento anomalo provocato da polvere o ossidazione delle masse metalliche. 

 

 Origine delle anomalie a elementi terminali: 

-collegamento di un apparecchio di potenza superiore a quella ammessa per l'impianto; 

-umidità accidentale a ambientale; 

-surriscaldamento anormale localizzato che può provocare un difetto di isolamento. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-023/An-001 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

Sc-023/An-002 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 
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Sc-023/An-003 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

Sc-023/An-004 - Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

Sc-023/An-005 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

Sub Sistema Reti tecnologiche   - Su_005 

Il Sub sistema delle reti tecnologiche contiene i seguenti componenti: 

- Fognature; 

- Acquedotti; 

- Impianti di depurazione. 

 
 

Elenco Componenti 

Su_005/Co-012 Acquedotti 
 

 

Componente Acquedotti - Su_005/Co-012 

Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i 

bisogni vari quali pubblici, privati, industriali, ecc. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente 

dell'acqua (sotterranea di sorgente o di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte 

in pressione alle quali sono allacciate le varie utenze. 

A seconda del tipo di utenza gli acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di 

componenti che consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, 

dissalatori, impianti di sollevamento).  

 
 

Elenco Schede  

Su_005/Co-012/Sc-024 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  

 

Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  - Su_005/Co-012/Sc-024 

 

I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali ottenuti 

da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.  

 

Modalità d’uso corretto: I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere 

caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni 

oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di 

tubazione utilizzata.  
 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

Le anomalie di tipo chimico sono causate da una pessima qualità dell'acqua, provocata da mancanti trattamenti appropriati. 

 

 Origini delle anomalie dovute a variazione di pressione: 

-rete mal calcolata; 

-assenza di apparecchi di regolazione (riduttore di pressione, elevatore di pressione); 

-canalizzazioni incrostate. 

 

 Origini delle corrosioni esterne: 

-presenza di prodotti aggressivi o corrosivi nei terrapieni o in siti industriali inquinati; 

-variazioni nel livello della falda freatica; 

-correnti vaganti in siti industriali o in prossimità di linee ferroviarie. 

 

 Origini delle anomalie meccaniche: 

-modificazione della portanza del sottosuolo (variazione della falda, infiltrazioni, ecc.); 

-variazione dei carichi del sottosuolo; 

-destabilizzazione del sottosuolo dovuto a un cantiere nelle prossimità. 

 

 Origioni di anomalie tecniche che danno luogo a inquinamento: 

-pessima qualità delle condutture (porosità); 

-difetti in giunti e raccordi. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
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Sc-024/An-001 - Alterazione cromatica 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

Sc-024/An-002 - Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

Sc-024/An-003 - Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

Sc-024/An-004 - Perdite di fluido 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

 

Sc-024/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia; 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

- la stabilità de sostegni dei tubi; 

- presenza di acqua di condensa; 

- coibentazione dei tubi.  

 

Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubazioni, -Contenimento dell'aggressività dei fluidi, -Regolarità delle finiture tubazioni, -

Resistenza meccanica tubazioni 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Errori di pendenza, -Perdite di fluido, -Deformazione 

 

Sub Sistema Impianto di riscaldamento   - Su_006 

L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema 

edilizio determinate condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi 

termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e 

di 

controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) 

vengono 

usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo 

mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e vengono incluse 

nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete di distribuzione 

e 

l'ambiente in cui sono collocati. 

I tipi di terminali sono: 

-radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di 

manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; -piastre radianti realizzate in acciaio o in 

alluminio; -pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene 

reticolato) 

poste nel massetto del pavimento; -termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a 

serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) 

nella parte bassa e una di mandata nella parte alta; -unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio 

termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i 

collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; -aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di 

convezione forzata; -sistema di regolazione e controllo. 

Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali 

evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante 

di 

spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre 

radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 

-la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; -la distanza tra il retro dei 

radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; -la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali 

nicchie non sia inferiore a 10 cm. 

Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere 

poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da 

favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli 

coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata soprastante.  

 
 

Elenco Componenti 

Su_006/Co-013 Unità terminali per il riscaldamento 
 

 

Componente Unità terminali per il riscaldamento - Su_006/Co-013 
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I tipi di terminali sono: 

- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo 

di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; 

- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 

- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste 

nel massetto del pavimento; 

- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto 

all'interno di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di 

mandata nella parte alta; 

- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un 

ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; 

- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata; 

- sistema di regolazione e controllo. 

Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 

- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; 

- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 

- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 

Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere 

poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da 

favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli 

coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata soprastante. 
 

Elenco Schede  

Su_006/Co-013/Sc-025 Radiatori in acciaio, in ghisa o in alluminio 

 

Radiatori in acciaio, in ghisa o in alluminio - Su_006/Co-013/Sc-025 

 

I radiatori vengono realizzati con accopiamento di elementi modulari  connessi per mezzo di manicotti filettati e collegati alle tubazioni di mandata 

e ritorno con l'interposizione di due valvole di regolazione. La prima valvola ha funzione di la taratura del circuito nella fase di equilibratura 

dell'impianto; la seconda permette la diminuzione della portata in funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di tipo automatico 

(valvola termostatica). La resa termica di questi componenti è dalla casa costruttrice, espressa per elemento e per numero di colonne. Il radiatore in 

ghisa ha la più alte prestazioni termiche.  

 

Modalità d’uso corretto: Ad inizio stagione verificare la tenuta degli elementi eliminando eventuali perdite che si dovessero riscontrare ed 

effettuare uno spurgo dell'aria accumulatasi nei radiatori. Effettuare una pulizia per eliminare polvere e ruggine. 

Devono essere reperibili le seguenti dimensioni nominali: 

- profondità; 

- altezza; 

- lunghezza; 

- dimensione, tipo e posizione degli attacchi; 

- peso a vuoto; 

- contenuto in acqua. 

In caso di utilizzo di radiatori ad elementi le dimensioni sono riferite all'elemento. La potenza termica deve essere determinata con i metodi ed il 

programma di prova specificati nelle EN 442 in un laboratorio rispondente a quanto disposto dalla norma UNI EN 45001.  

 

 
 

 

Diagnostica: 
 

Cause possibili delle anomalie: 

 Generalmente i guasti o le anomalie possono essere il risultato di errori di concezione o di installazione. 

  

 Origine dei guasti agli organi di produzione: 

Per gli impianti di riscaldamento (caldaia a gasolio, a gas o elettriche, bruciatore, etc.): 

-pressione insufficiente; 

-ventilazione difettosa; 

-difetti di regolazione. 

 

 Origine delle anomalie degli organi di distribuzione (tubature, filtri, guaine) 

Le fughe possono essere originate da: 

-una corrosione; 

-difetti ai raccordi o alle connessioni; 

-una impossibilità di dilatazione. 

Le perdite di carico idraulico o aerauliche possono essere originate da: 

-un errore di concezione; 

-un errore di realizzazione; 

-incrostazioni; 

-intasamento; 
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-incrostazioni dei filtri o delle guaine; 

-la distribuzione parziale delle guaine; 

-difetti agli organi terminali. 

  

 Origini delle anomalie agli organi terminali: 

-fughe al livello dei raccordi; 

-cattiva regolazione; 

-uso scorretto. 

 

 Origine delle anomalie degli organi di comando: 

-difetti di taratura; 

-rottura del circuito. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-025/An-001 - Corrosione e ruggine 

Corrosione e presenza di fenomeni di ruggine sulla superficie degli scambiatori dovuti alla scarsa efficacia dello strato di protezione. 

Sc-025/An-002 - Difetti di regolazione 

Difetti di regolazione del rubinetto di comando o del rubinetto termostatico se è presente. 

Sc-025/An-003 - Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore dagli elementi del radiatore che si riscontrano in prossimità delle valvole o tra i vari 

elementi. 

Sc-025/An-004 - Sbalzi di temperatura 

Differenza di temperatura verificata sulla superficie esterna dei radiatori e quella nominale di progetto dovuta alla presenza di sacche di aria 

all'interno dei radiatori stessi. 
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RICHIAMI NORMATIVI (Fonte Ministero della Salute). 

Il D.M. 23 giugno 2022, “Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, 

per l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi 

edilizi”, introduce come ulteriore allegato piano di manutenzione dell'opera anche il “programma di monitoraggio e 

controllo della qualità dell'aria interna agli edifici”. 

La qualità dell’aria negli ambienti interni, o indoor, è un requisito fondamentale per il comfort e la salute degli 

occupanti. Si tratta di un argomento complesso, collegato sia all’inquinamento esterno sia alle sostanze inquinanti 

emesse all’interno degli edifici. Prima di tutto ricordiamo che una reale distinzione tra ambiente interno ed esterno è 

impossibile da ottenere perché in qualsiasi edificio c’è sempre una quota di infiltrazione, aereazione o ventilazione che 

contribuisce a far entrare contaminanti dall’esterno. Inoltre, relativamente agli inquinanti, esiste una sostanziale 

differenza tra valori limite di salubrità e valori limite di comfort. 

Nel monitoraggio della qualità dell'aria indoor, i valori limite di salubrità si riferiscono ai livelli di concentrazione degli 

inquinanti oltre i quali l’individuo può accusare problemi di salute; possono essere riferiti a una breve esposizione o a 

un tempo più lungo. I livelli limite di comfort fissano i range di contaminanti che possono indurre negli occupanti una 

sensazione di malessere, oppure di aria pesante caratterizzata da odore sgradevole (ad esempio, una stanza affollata e 

priva di impianti di ventilazione). 

La qualità dell’aria indoor (Indoor Air Quality-IAQ) si riferisce all’aria interna che si respira negli ambienti confinati, 

quali: 

 abitazioni; 

 uffici pubblici e privati; 

 strutture comunitarie (ospedali, scuole, uffici, caserme, alberghi, banche); 

 ambienti destinati ad attività ricreative e sociali (cinema, bar, ristoranti, negozi, strutture sportive); 

 mezzi di trasporto pubblici e/o privati (auto, treno, aereo, nave, etc). 

 

L’aria indoor proviene dall’aria atmosferica esterna (outdoor) ed entra negli ambienti confinati attraverso la 

ventilazione (naturale e/o artificiale). Negli ambienti chiusi o semichiusi l'ossigeno presente nell’aria (interna) viene 

gradatamente consumato, mentre con la respirazione e la traspirazione umana sono immessi nell’aria alcuni componenti 

quali: vapore acqueo, anidride carbonica (CO2) e diverse sostanze organiche. 

In assenza di adeguata ventilazione, la qualità dell’aria interna tende ad alterarsi, come conseguenza della presenza e 

dell’accumulo di sostanze inquinanti: sostanze con caratteristiche tali da modificare la normale composizione o stato 

fisico dell’aria e alterarne la salubrità (aria viziata). L’"aria viziata" si riconosce istintivamente con l'odorato. L’aria 

pulita invece non ha odore e non è percepita dagli occupanti. 

Con la ventilazione è possibile rinnovare l’aria viziata di un ambiente, sostituendola con aria più pulita e diluire la 

concentrazione delle sostanze nocive prodotte da fonti interne; inoltre è possibile eliminare anche il vapore acqueo in 

eccesso. La ventilazione degli ambienti svolge quindi un ruolo importante nel garantire una buona qualità dell’aria 

interna e l’umidità relativa (o grado igrometrico) fornisce indicazioni utili sulla ventilazione di un ambiente. 

Negli edifici caratterizzati da ventilazione naturale, l’aria esterna penetra attraverso aperture esistenti nell’involucro 

edilizio, come giunti o crepe nei muri, interstizi attorno agli infissi (infiltrazione) e attraverso l’apertura di porte e 

finestre. L’aria esterna può essere introdotta in un ambiente chiuso attraverso i sistemi di ventilazione meccanica (o 

forzata) che possono svolgere anche le funzioni di riscaldare o raffreddare l’aria interna, a seconda della stagione 

(sistemi di termoventilazione). 

La qualità ambientale degli ambienti interni, chiamata anche con l’acronimo IEQ, Internal Envrironmental Quality, è 

data dalla qualità dell’aria e dal comfort termico, acustico e visivo. Questi sono i fattori valutati dalle certificazioni 

ambientali, che vogliono garantire una maggiore progettazione integrata e al tempo stesso assicurare un maggior 

benessere agli occupanti dell’edificio. Non solo: progettando con cura il comfort degli ambienti interni si può ottenere 

anche un forte risparmio energetico. 

La classificazione in categorie di comfort interno avviene in funzione della tipologia di edificio: la categoria I, la 

migliore, è richiesta ad esempio per edifici di nuova costruzione ed in particolare per gli ambienti occupati da soggetti 

particolarmente sensibili come bambini e anziani. Ad ogni categoria viene associata una classe di qualità alla quale 

bisogna aspirare e questa definisce la categoria ottimale di comfort per il nostro edificio. Attraverso una modellazione 

energetica dinamica dell’ambiente si calcola la categoria nel quale ricade il nostro edificio e, se il livello calcolato è 

molto lontano dal target o se rientra per poco in una classe più sfavorevole, si possono progettare interventi migliorativi 

per aumentarne il livello di comfort interno. 

I momenti in cui conviene richiedere la valutazione della qualità degli ambienti interni possono essere: 
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 in fase d progettazione dell’edificio, così da modificare alcune caratteristiche del progetto, seguendo i 

principi per il comfort interno; 

 in fase di costruzione, per poter intervenire in corso d’opera sui punti deboli dell’edificio. 

 

Quando un ambiente, o l’immobile nel suo complesso, presenti anomalie nel suo “funzionamento” e gli occupanti 

percepiscano situazioni di discomfort. In questo caso occorre valutare se il problema nasceva dal progetto, che 

presentava scarsa attenzione al comfort interno, o se è dovuto a errori o imprecisioni in fase di costruzione o 

manutenzione dell’edificio. 

Le sostanze in grado di alterare la qualità dell’aria indoor possono essere classificate come: agenti: 

 chimici; 

 biologici; 

 fisici. 

 

provengono in parte dall’esterno (inquinamento atmosferico outdoor, pollini), ma molti sono prodotti da fonti interne. 

Le principali fonti interne di inquinamento sono rappresentate da: occupanti (uomo, animali), polvere (ottimo 

ricettacolo per i microrganismi), strutture, materiali edili, arredi, impianti (condizionatori, umidificatori, impianti 

idraulici) e aria esterna. 

Nell’aria indoor possono essere presenti agenti chimici sotto forma di gas inorganici che provengono tipicamente 

dall’aria esterna, ma molti di questi sono emessi da fonti indoor. 

INQUINANTI CHIMICI 

Il rischio chimico è legato soprattutto alla presenza nell’aria indoor dei seguenti inquinanti chimici: 

 fumo di tabacco ambientale (ETS); 

 ossido e biossido di azoto (NOx, NO2); 

 ossidi di zolfo (SOx), 

 monossido di carbonio (CO); 

 ozono(O3); 

 particolato aerodisperso (PM10, PM2.5); 

 benzene(C6H6); 

 composti organici volatili (COV); 

 formaldeide (CH2O); 

 idrocarburi aromatici policiclici (IPA); 

 amianto. 

INQUINANTI BIOLOGICI 

Il rischio biologico è legato alla presenza nell’aria degli ambienti confinati di: 

 microrganismi (funghi, batteri, virus, parassiti, protozoi); 

 allergeni indoor (acari della polvere, allergeni di derivazione vegetale e animale); 

 muffe. 

 

I rischi per la salute associati alla presenza dei contaminanti biologici sono classificabili in tre tipologie: infettivo, 

tossico e allergico e gli effetti si possono manifestare con diversa intensità in relazione a vari fattori quali le condizioni 

fisiche e la suscettibilità di ciascun individuo. 

AGENTI MICROBIOLOGICI 

La presenza nell’aria indoor di agenti microbiologici rappresenta una fonte potenziale di trasmissione di alcune malattie 

infettive a carattere epidemico come: influenza, varicella, morbillo, polmonite, legionellosi, psittacosi-ornitosi, etc. 

Nell’aria indoor possono essere presenti, sotto forma di bio-aerosol i seguenti microrganismi: 

 batteri di origine ambientale, appartenenti ai generi Bacillus o Micrococcus 

 batteri appartenenti ai generi Mycobacterium 

 batteri gram-negativi aerobi del genere Legionella. Le legionelle vivono in ambienti acquatici naturali, acque 

sorgive, comprese quelle termali,  fiumi, laghi, fanghi. La Legionella pneumophila è la specie più frequente 

 microrganismi appartenenti ai generi Staphylococcus, Candida, Clostridium che, possono costituire, un 

rischio per la salute se presentati nelle specie patogene S. aureus, C. albicans; 
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 virus: sono tra le cause più comuni di malattie infettive trasmesse in ambienti confinati, per le loro 

caratteristiche di elevata contagiosità e resistenza ambientale 

 endotossine e micotossine 

 

ALLERGENI INDOOR E MUFFE 

I più comuni allergeni indoor sono:  

 acari (Dermatophagoides pteronyssinus e Dermatophagoides farinae); 

 derivati epidermici di animali domestici (Felis domesticus e Canis familiaris); 

 scarafaggi (Blattella germanica e Periplaneta americana); 

 funghi o miceti (Aspergillus spp, Penicillium spp, Alternaria spp). 

 

Molte specie fungine sono considerate di importanza allergologica tra cui in particolare l’Aspergillus fumigatus e 

l’Alternaria alternata. La presenza di funghi nell’ambiente è associata a condizioni ambientali a elevata umidità relativa 

che favorisce la loro crescita. Va ricordata la possibilità di sviluppo di alcune specie fungine nei sistemi di 

condizionamento dell’aria. La specie Alternaria causa un tipo di muffa, particolarmente diffusa in Italia, che cresce su 

frutta e verdura in decomposizione e in ambienti particolarmente umidi, rilasciando le sue spore soprattutto su carta da 

parati, tappeti e terriccio. La presenza muffe è una delle principali cause di reazioni allergiche quali asma, congiuntivite, 

rinite e dermatiti. 

Infine nell’aria indoor possono essere presenti i pollini, allergeni tipicamente outdoor che penetrati dall’esterno possono 

accumularsi negli ambienti indoor, specialmente nelle stagioni in cui prevale il fenomeno delle pollinosi. 

INQUINANTI FISICI 

Gli agenti fisici responsabili di una cattiva qualità dell’aria indoor sono: 

 radon; 

 campi elettromagnetici (CEM); 

 rumore. 

 

Il radon è un elemento chimico naturale, radioattivo, appartenente alla famiglia dei cosiddetti gas nobili o inerti. In 

atmosfera il gas radon si disperde rapidamente e non raggiunge quasi mai elevate concentrazioni, ma negli ambienti 

confinati (case, scuole ambienti di lavoro, ecc.) può raggiungere livelli di concentrazioni tali da rappresentare un rischio 

per la salute degli occupanti. 

Il fenomeno definito inquinamento elettromagnetico è legato alla generazione di campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici artificiali, prodotti da: 

 impianti; 

 impianti radio-TV e per telefonia mobile; 

 altri impianti utilizzati per la trasmissione di informazioni attraverso la propagazione di onde 

elettromagnetiche; 

 impianti utilizzati per il trasporto e la trasformazione dell’energia elettrica; 

 centrali di produzione fino all’utilizzatore in ambiente urbano (elettrodotti); 

 impianti per lavorazioni industriali; 

 tutti quei dispositivi che per funzionare richiedono un’alimentazione di rete elettrica (tipico esempio sono gli 

elettrodomestici). 

 

Il rumore, responsabile dell’inquinamento acustico, è costituito dall’insieme dei suoni che risultano indesiderati perché 

di intensità eccessiva, fastidiosi o improvvisi, e che spesso rappresentano elementi di disturbo per la ricezione da parte 

dell’orecchio umano. 
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Nella Tabella 1. Sono riportati i principali agenti indoor e i relativi potenziali di fonti interne. 

FONTI INQUINANTI 

Processi di combustione a gas o carbone per riscaldare 

e/o cucinare, camini e stufe a legna, gas di scarico 

veicoli 

prodotti di combustione (CO, NOx, SO2, particolato) 

Materiali da costruzione e isolanti 
amianto, fibre vetrose artificiali, Particolato, Radon; Agenti 

biologici (per presenza di umidità e/o polvere) 

Materiali di rivestimento e moquette 
formaldeide, acrilati, COV e Agenti biologici (per presenza di 

umidità e/o polvere) 

Arredi 
formaldeide, COV e agenti biologici (per presenza di umidità e/o 

polvere) 

Liquidi e prodotti per la pulizia alcoli, fenoli, COV 

Fotocopiatrici ozono (O3), polvere di toner, idrocarburi volatili (COV) 

Fumo di sigaretta idrocarburi policiclici, COV formaldeide, CO, particolato fine 

Impianti di condizionamento 
CO2 e COV (per scarso numero di ricambi orari o eccesso di 

riciclo); Agenti biologici (per mancanza di pulizia/manutenzione) 

Polvere Agenti biologici (allergeni indoor: acari) 

Individui CO2 e Agenti biologici (batteri, virus ecc.) 

Animali Allergeni indoor (peli ecc) 

Sorgenti naturali (lave, tufi, graniti, ecc.) Radon 

Tabella 1 

 

PROGRAMMA DI MONITORAGGIO E CONTROLLO DELLA QUALITÀ DELL'ARIA 

Il programma di monitoraggio e controllo della qualità dell'aria è il documento di analisi della qualità 

degli ambienti confinati, da allegare al piano di manutenzione. 

Nella redazione del Piano bisogna rilevare gli agenti inquinanti e le relative concentrazioni attraverso controlli periodici 

e prevedere eventualmente le procedure da eseguire per contenerli e ristabilizzare la qualità dell’aria nei limiti fissati 

dalla normativa vigente. 

La redazione del Piano deve seguire un processo logico composta da tre fasi distinte: 

 misura della qualità dell'aria attraverso adeguate attrezzature sia mobile che fisse; 

 creazione di un database di sostanze inquinanti raggruppate per agenti (chimici, biologici e fisici); 

 redazione di schede informative per le singole sostanze inquinanti. 

 

Utilizzando la struttura già consolidata del Piano di Manutenzione, per ogni inquinante verrà inserita una scheda 

descrittiva con le principali caratteristiche atte a definire in maniera univoca la sostanza inquinante. 

Per ciascun ambiente indoor confinato, sarà possibile definire tutti i parametri relativi allo stato dell'aria indoor, 

attraverso una serie di controlli che permettono, di conseguenza, di definire gli interventi necessari per migliorarne la 

qualità. 
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COMUNE DI CANICATTI' 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 

PIANO DI MANUTENZIONE 

PIANO DI GESTIONE E IRRIGAZIONE 

DELLE AREE VERDI 

(D.M. 23 giugno 2022, n. 256) 
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RICHIAMI NORMATIVI 

 

Il DECRETO 23 giugno 2022. "Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di 

interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e 

lavori per interventi edilizi" ha introdotto al punto "2.4.13 Piano di manutenzione dell’opera" la redazione del "Piano di 

gestione e irrigazione delle aree verdi". 

 

Con il DM 10 marzo 2020 "Criteri ambientali minimi per il servizio di gestione del verde pubblico e la fornitura 

di prodotti per la cura del verde" il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha adottato i criteri 

ambientali minimi per i seguenti servizi e forniture: 

 

a) servizio di progettazione di nuova area verde o riqualificazione di area già esistente; 

b) servizio di gestione e manutenzione del verde pubblico; 

c) fornitura di prodotti per la gestione del verde. 

 

Nell’allegato 1, parte integrante del decreto, ha stabilito che "Il Piano del verde rappresenta lo strumento 

necessario integrativo della pianificazione urbanistica generale, che stabilisce, in base alle priorità determinate dalle 

esigenze del territorio, gli obiettivi previsti in termini di miglioramento dei servizi ecosistemici, gli interventi di 

sviluppo e valorizzazione del verde urbano e periurbano a lungo termine, le risorse economiche da impegnare e le 

modalità di monitoraggio degli obiettivi raggiunti (previsti dal Piano stesso) e di coinvolgimento delle comunità 

locali", ed inoltre "Va sottolineato che una corretta manutenzione e gestione, oltre a migliorare la qualità del verde, 

riduce la necessità di interventi di emergenza e previene possibili eventi pericolosi per le per- sone e le cose". 

"Il piano di gestione e manutenzione è basato sul censimento dell’area oggetto dell’appalto almeno di livello 1 

«anagrafica area gestita» che viene messo a disposizione dalla stazione appaltante, al fine di rendere le attività di 

manutenzione più efficaci e coerenti con le esigenze specifiche del territorio". 

 

Il piano di manutenzione è costituito principalmente dai seguenti elementi: 

- cronoprogramma dei lavori; 

- modalità esecutive; 

- planimetria area; 

- schemi tecnici degli impianti; 

- stima dei costi; 

- impiego orario di manodopera e mezzi, etc. 

 

Il piano di manutenzione è redatto sulla base del censimento, ovvero della realtà territoriale oggetto di intervento 

e secondo il principio della «gestione differenziata» per cui si definiscono livelli di manutenzione diversi ... in funzione 

della tipologia di area, delle sue dimensioni, destinazioni d’uso e modalità di fruizione, ai sensi di quanto specificato 

nelle linee guida elaborate dal Comitato per lo sviluppo del verde. Inoltre, nella pianificazione del servizio ordinario 

oltre alle principali attività quali la conservazione dei tappeti erbosi, la manutenzione di siepi e arbusti, la manutenzione 

del patrimonio arboreo, lo sfalcio dei cigli stradali e gli interventi di diserbo, sono contemplati: 

- il monitoraggio periodico della comunità vegetale (comprendente le specie inserite da progetto e quelle 

che spontaneamente si sono inserite nell’opera); 

- il monitoraggio periodico della comunità animale (vertebrata); 

- il monitoraggio periodico della qualità chimico-fisica dei terreni; 

- il monitoraggio periodico della qualità delle acque e il controllo del funzionamento e delle chiusure degli 

impianti di irrigazione; 

- il controllo del funzionamento e manutenzione degli impianti di illuminazione; 

- la manutenzione delle eventuali opere di ingegneria naturalistica, se presenti; 

- il controllo dello stato e manutenzione degli arredi urbani; 

- la pulizia dei principali elementi di arredo urbano come le fontane; 

- l’applicazione di strategie fitosanitarie mirate alla somministra- zione di prodotti diserbanti solo laddove 

necessari con la definizione di livelli di  distribuzione differenziati in base alla tipologia e la destinazione 

d’uso dell’area verde oggetto del trattamento e l’implementazione di programmi di monitoraggio sul 

terreno e sulle piante e di diagnostica per prevenire e controllare la diffusione di eventuali patogeni; 

- l’attivazione e avvio di processi di gestione del rischio per la valutazione dello stesso e lo sviluppo di 

strategie per governarlo mediante la definizione del contesto, l’identificazione del rischio, la valutazione 

del rischio, la scelta degli interventi di mitigazione e la comunicazione delle decisioni alla comunità; 

- l’aggiornamento del Censimento delle aree verdi. 

 

Nella pianificazione temporale delle attività, infine, si tiene conto del rispetto della fauna eseguendo le 

operazioni in modo da arrecare un disturbo contenuto alle specie presenti nell’area oggetto dell’appalto. 
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Per una gestione efficace di tutti gli elementi del verde, una completa tracciabilità delle attività svolte, dei costi 

sostenuti, di eventuali non conformità rilevate, per una governance attenta alla sicurezza e alla qualità e per una 

valorizzazione dei servizi ecosistemici, si raccomanda di realizzare un censimento completo di tutti gli elementi del 

verde. 

 

L’organizzazione delle attività di manutenzione del verde e i relativi costi sono legati alle caratteristiche degli 

specifici oggetti lavorati e dalla loro quantificazione. 

 

È quindi fondamentale classificare fin da subito in maniera corretta le diverse tipologie di prati, pavimentazioni, 

recinzioni, arredo urbano, ecc., in funzione delle lavorazioni a cui sono sottoposti. 
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(Articolo 2.4.13 D.M. 183/2022) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Studio Tecnico: ING. LUIGI DI NATALI 
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PREMESSA 

 

La Direttiva 2018/851/EU ha imposto che “Gli Stati membri adottano misure intese a 

promuovere la demolizione selettiva onde consentire la rimozione e il trattamento sicuro delle 

sostanze pericolose e facilitare il riutilizzo e il riciclaggio di alta qualità tramite la rimozione 

selettiva dei materiali, nonché garantire l’istituzione di sistemi di cernita dei rifiuti da costruzione e 

demolizione almeno per legno„ frazioni minerali (cemento, mattoni, piastrelle e ceramica, pietre), 

metalli, vetro, plastica e gesso”. 

 

Il DECRETO 23 giugno 2022. “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di 

progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per 

l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi” ha introdotto al punto 

“2.4.13 Piano di manutenzione dell’opera” la redazione del “Piano di fine vita in cui sia presente 

l’elenco di tutti i materiali, componenti edilizi e degli elementi prefabbricati che possono essere in 

seguito riutilizzati o riciclati”. 

Ha quindi stabilito al punto “2.4.14 Disassemblaggio e fine vita” il Criterio che detta la 

procedura per i Disassemblaggio e fine vita  in fase di progettaione“Il progetto relativo a edifici di 

nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e ristrutturazione edilizia, 

prevede che almeno il 70% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati utilizzati 

nel progetto, esclusi gli impianti, sia sottoponibile, a fine vita, a disassemblaggio o demolizione 

selettiva (decostruzione) per essere poi sottoposto a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o 

altre operazioni di recupero. L’aggiudicatario redige il piano per il disassemblaggio e la 

demolizione selettiva, sulla base della norma ISO 20887 “Sustainability in buildings and civil 

engineering works – Design for disassembly and adaptability – Principles, requirements and 

guidance”, o della UNI/PdR 75 “Decostruzione selettiva – Metodologia per la decostruzione 

selettiva e il recupero dei rifiuti in un’ottica di economia circolare” o sulla base delle eventuali 

informazioni sul disassemblaggio di uno o più componenti, fornite con le EPD conformi alla UNI 

EN 15804, allegando le schede tecniche o la documentazione tecnica del fabbricante dei 

componenti e degli elementi prefabbricati che sono recuperabili e riciclabili. La terminologia 

relativa alle parti dell’edificio è in accordo alle definizioni della norma UNI 8290-1”. 

 

Pertanto nel programma MaintPro è stata aggiunta, per ogni scheda, la possibilità di definire 

le “Istruzioni per la dismissione” definendo le caratteristiche per il “Fine vita” dei materiali da 

costruzione. 

Il Fine vita dei materiali da costruzione viene classificato in tre gruppi: 

 

1) riciclaggio; 

2) parziale riciclaggio; 

3) nessun riciclaggio (discarica o dismissione). 

 

Si tenga presente che soltanto gli elementi riciclabili a fine vita (categoria 1 e 2) verranno 

riportati nel piano, che sarà costituito solamente dalle schede dei materiali, dei componenti edilizi e 

degli elementi prefabbricati, che possono essere riutilizzati o riciclati in fase di smantellamento 

dell’opera al termine della sua funzionalità. 

 

CODICI CER (D.L. 77/2021) 

 

Vengono di seguito elencati i codici CER per il gruppo 17 “RIFIUTI DELLE OPERAZIONI 

DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE (COMPRESO IL TERRENO PROVENIENTE DA SITI 

CONTAMINATI)” che devono essere inseriti nelle schede del Piano. Si tenga presente che 

nell’elenco seguente sono stati inseriti sia i materiali classificati pericolosi sia quelli classificati non 

pericolosi. 
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17 
RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE 

(COMPRESO IL TERRENO PROVENIENTE DA SITI CONTAMINATI) 

17 01 Cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche 

 170101 cemento 

 170102 mattoni 

 170103 mattonelle e ceramiche 

 170106* miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze pericolose 

 170107 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla voce 170106 

17 02 Legno, vetro e plastica 

 170201 legno 

 170202 vetro 

 170203 plastica 

 170204* vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati  

17 03 Miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 

 170301* miscele bituminose contenenti catrame di carbone 

 170302 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301 

 170303* catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 

17 04 Metalli (incluse le loro leghe) 

 170401 rame, bronzo, ottone 

 170402 alluminio 

 170403 piombo 

 170404 zinco 

 170405 ferro e acciaio 

 170406 stagno 

 170407 metalli misti 

 170409* rifiuti metallici contaminati da sostanze pericolose 

 170410* cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose 

 170411 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410 

17 05 Terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati), rocce e fanghi di dragaggio 

 170503* terra e rocce, contenenti sostanze pericolose 

 170504 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503 

 170505* fanghi di dragaggio, contenente sostanze pericolose 

 170506 fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 170505 

 170507* pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose 

 170508 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 170507 

17 06 Materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto 

 170601* materiali isolanti contenenti amianto 

 170603* altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose  

 170604 materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 170603 

 170605* materiali da costruzione contenenti amianto(i) 

  

(i) Per quanto riguarda il deposito dei rifiuti in discarica, la classificazione di tale rifiuto come “pericoloso” è posticipata fino 
all’adozione delle norme regolamentari di recepimento della direttiva 99/31/CE sulle discariche, e comunque non oltre il 16 
luglio 2002. 

17 08 Materiali da costruzione a base di gesso 

 170801* materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose 

 170802 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 170801 

17 09 Altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione 

 170901* rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti mercurio 

 170902* 
rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione, contenenti PCB (ad esempio sigillanti contenenti PCB, pavimentazioni a base 

di resina contenenti PCB, elementi stagni in vetro contenenti PCB, condensatori contenenti PCB) 

 170903* altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti sostanze pericolose 

 170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903 

 
(* sono indicati i materiali pericolosi) 
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ELENCO CORPI D’OPERA 
 
 

    

N° 1 Progetto 

manutenzione 

scuola 

Rapisardi 

Su_001 Rifiniture edili 

N° 1 Progetto 

manutenzione 

scuola 

Rapisardi 

Su_002 Impianti speciali 

N° 1 Progetto 

manutenzione 

scuola 

Rapisardi 

Su_003 Impianto idrico e sanitari 

N° 1 Progetto 

manutenzione 

scuola 

Rapisardi 

Su_004 Impianto elettrico 

N° 1 Progetto 

manutenzione 

scuola 

Rapisardi 

Su_005 Reti tecnologiche 

N° 1 Progetto 

manutenzione 

scuola 

Rapisardi 

Su_006 Impianto di riscaldamento 

    

 

 

 
  

 

Rifiniture edili   - Su_001 - Elenco Componenti - 

Su_001/Co-001 Rivestimenti interni 

Su_001/Co-002 Pareti interne 

Su_001/Co-003 Controsoffitti 

Su_001/Co-004 Infissi interni 
 

Rivestimenti interni - Su_001/Co-001 

I rivestimenti sono costituiti da materiali, preformati ad elementi, usati per proteggere e decorare le pareti verticali di un edificio. Un rivestimento 

deve essere eseguito con un materiale che sia: 

- resistente alle sollecitazioni meccaniche per resistere agli urti ed essere in grado di assorbire le tensioni dovute al ritiro della malta e alle 

dilatazioni e contrazioni del supporto; 

- impermeabile per impedire la penetrazione dell'acqua; 

- durevole; 

- di facile manutenzione; 

- di buon aspetto. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-001/An-001 - Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

 

Sc-001/An-002 - Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

Sc-001/An-003 - Bolle d'aria 

Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla formazione 

di bolle d'aria al momento della posa. 

 

Sc-001/An-004 - Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

 

Sc-001/An-005 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

 

Sc-001/An-006 - Disgregazione 
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Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 

Sc-001/An-007 - Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 

Sc-001/An-008 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 

Sc-001/An-009 - Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel 

caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più 

superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 

Sc-001/An-010 - Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche 

termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione 

per usura (cause antropiche). 

 

Sc-001/An-011 - Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata 

dagli effetti del gelo. 

 

Sc-001/An-012 - Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

 

Sc-001/An-013 - Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

 

Sc-001/An-014 - Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 

Sc-001/An-015 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

Sc-001/An-016 - Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 

Sc-001/An-017 - Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-001/Cn-001 - Controllo del grado di riciclabilità  

Procedura: Controllo 

Frequenza: Quando occorre 

 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

Requisiti da verificare: -Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

Anomalie: -Basso grado di riciclabilità 

Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 

 

Sc-001/Cn-002 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, rigonfiamenti, ecc..) 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Deposito superficiale, -Efflorescenze, -Polverizzazione, -Macchie e graffiti, -Fessurazioni 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Sc-001/Cn-003 - Verifica etichettatura ecologica  

Procedura: Verifica 

Frequenza: Quando occorre 

 

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica. 

Requisiti da verificare: -Certificazione ecologica 

Anomalie: -Assenza di etichettatura ecologica 

Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 

 

Interventi eseguibili dall'utente 
 

Sc-001/In-001 - Pulizia 

Frequenza: Quando occorre 

 

Pulizia delle superfici dell'intonaco con lavaggio con acqua o detergente adatto al tipo di intonaco. 

Eliminazione di macchie o depositi superficiali con spazzolatura o utensili meccanici.  

Ditte Specializzate: Pittore 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
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Sc-001/In-002 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione delle parti usurate o degradate con loro asportazione, pulizia delle parti sottostanti e lavaggio del sottofondo. Rifacimento dell'intonaco 

con ripresa utilizzando materiali uguali o simili a quello originario; si faccia attenzione a non alterare l'effetto cromatico delle superfici. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-002/An-001 - Bolle d'aria 

Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla formazione 

di bolle d'aria al momento della posa. 

 

Sc-002/An-002 - Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

 

Sc-002/An-003 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 

rivestimento. 

 

Sc-002/An-004 - Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

 

Sc-002/An-005 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 

Sc-002/An-006 - Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel 

caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più 

superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 

Sc-002/An-007 - Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche 

termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione 

per usura (cause antropiche). 

 

Sc-002/An-008 - Esfoliazione 

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata 

dagli effetti del gelo. 

 

Sc-002/An-009 - Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

 

Sc-002/An-010 - Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

 

Sc-002/An-011 - Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

 

Sc-002/An-012 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

Sc-002/An-013 - Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 

Sc-002/An-014 - Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-002/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, rigonfiamenti, comparsa di umidità ecc..). 

Controllo delle finiture, del grado di usura e dell'uniformità di aspetto cromatico delle superfici. 

 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza agli attacchi biologici, -Assenza di emissioni di sostanze nocive 

Anomalie: -Bolle d'aria, -Decolorazione, -Deposito superficiale, -Disgregazione, -Distacco, -Erosione superficiale 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-002/In-001 - Ritinteggiatura 

Frequenza: Quando occorre 

 

Ritinteggiatura delle superfici con carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti, preparazione del fondo con applicazione di fissativi ed 
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infine applicazione di nuove pitture. Le modalità di tinteggiatura, i prodotti e le attrezzature variano in funzione delle superfici e del tipo di 

materiale. 

Ditte Specializzate: Pittore 

 

Sc-002/In-002 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con nuovi oppure con riparazione degli stessi mediante tecniche opportune che non variano 

l'aspetto geometrico-cromatico delle superfici in vista. Attenzione agli ancoraggi con eventuale sostituzione e verifica. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
 

Pareti interne - Su_001/Co-002 

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare gli spazi interni dell'organismo 

edilizio. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-003/An-001 - Assenza di etichettatura ecologica 

Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 

 

Sc-003/An-002 - Basso grado di riciclabilità 

Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 

Sc-003/An-003 - Decolorazione 

Alterazione cromatica della superficie. 

 

Sc-003/An-004 - Disgregazione 

Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

 

Sc-003/An-005 - Distacco 

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede. 

 

Sc-003/An-006 - Efflorescenze 

Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel 

caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più 

superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

 

Sc-003/An-007 - Erosione superficiale 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche 

termini come erosione per abrasione o erosione per corrosione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione 

per usura (cause antropiche). 

 

Sc-003/An-008 - Fessurazioni 

Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 

 

Sc-003/An-009 - Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale del manufatto. 

 

Sc-003/An-010 - Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

 

Sc-003/An-011 - Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

 

Sc-003/An-012 - Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 

 

Sc-003/An-013 - Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli dei manufatti. 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-003/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo a vista e verifica della presenza di eventuali anomalie (distacchi, rotture, rigonfiamenti, ecc..) 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Resistenza agli urti 

Anomalie: -Decolorazione, -Disgregazione, -Distacco, -Penetrazione di umidità 

Ditte Specializzate: Muratore 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-003/Cn-002 - Verifica etichettatura ecologica  

Procedura: Verifica 

Frequenza: Quando occorre 
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Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica. 

Requisiti da verificare: -Certificazione ecologica 

Anomalie: -Assenza di etichettatura ecologica 

Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-003/In-001 - Pulizia 

Frequenza: Quando occorre 

 

Pulizia della parete mediante ritocchi di pittura o reincollaggio del rivestimento (carta, tessuto, ecc..) 

Ditte Specializzate: Pittore 

 

Sc-003/In-002 - Riparazione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Riparazione delle fessurazioni e delle screpolature con gesso. Grattatura dei paramenti. Riparazione del supporto e successiva applicazione di una 

pittura o di carta da parati. 

Ditte Specializzate: Pittore 

 
 

Controsoffitti - Su_001/Co-003 

I controsoffitti sono strutture leggere, continue, a giacitura orizzontale o inclinata, non portanti, di minimo spessore. La loro funzione, oltre che 

limitare gli ambienti dall'alto, è quella di realizzare una coibenza termo-acustica e mascherare, ove occorra, l'intradosso dei solai o la struttura 

portante del tetto o gli impianti tecnologici. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali: 

- pannelli (fibra - fibra a matrice cementizia - fibra minerale ceramizzato - fibra rinforzato - gesso - gesso fibrorinforzato - gesso rivestito - profilati 

in lamierino d'acciaio - stampati in alluminio - legno - PVC); 

- doghe (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio); 

- lamellari (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio - lastre metalliche); 

- grigliati (elementi di acciaio - elementi di alluminio - elementi di legno - stampati di resine plastiche e simili); cassettoni (legno).Inoltre essi 

possono essere chiusi non ispezionabili; chiusi ispezionabili e aperti. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-004/An-001 - Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può 

evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 

Sc-004/An-002 - Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

 

Sc-004/An-003 - Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

 

Sc-004/An-004 - Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 

 

Sc-004/An-005 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco coerente e 

poco aderente al materiale sottostante. 

 

Sc-004/An-006 - Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

 

Sc-004/An-007 - Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

 

Sc-004/An-008 - Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 

Sc-004/An-009 - Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

 

Sc-004/An-010 - Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

 

Sc-004/An-011 - Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 

Sc-004/An-012 - Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

 

Sc-004/An-013 - Non planarità 

Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 

Sc-004/An-014 - Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
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Sc-004/An-015 - Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

 

Sc-004/An-016 - Scollaggi della pellicola 

Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-004/Cn-002 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo dell'usura delle parti esposte e dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli 

elementi. 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deformazione, -Deposito superficiale, -Macchie, -Non planarità 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-004/Cn-001 - Controllo delle tecniche di disassemblaggio  

Procedura: Verifica 

Frequenza: Quando occorre 

 

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio. 

Requisiti da verificare: -Uso di tecniche costruttive che agevolano il disassemblaggio a fine vita 

Anomalie: -Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 

Ditte Specializzate: Tecnici di livello superiore 

 

Interventi eseguibili dall'utente 
 

Sc-004/In-001 - Pulizia 

Frequenza: Quando occorre 

 

Pulizia delle superfici con prodotti idonei al tipo di materiale. 

Ditte Specializzate: Generico 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-004/In-002 - Regolarità finiture 

Frequenza: 1095 giorni 

 

Controllo della complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Sc-004/In-003 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione di elementi degradati, rotti e/o mancanti con analoghi elementi. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 
 

Infissi interni - Su_001/Co-004 

Gli infissi sono quei manufatti che servono come chiusure dei vani lasciati nelle murature; nel contempo, essendo apribili e in molti casi trasparenti, 

consentono il passaggio dell'aria, della luce, delle persone e delle cose. In particolare gli infissi interni sono elementi di separazione o di unione di 

spazi interni. Agli infissi interni appartengono le porte che comportano, rispetto ai serramenti esterni, problemi di entità minore. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-005/An-001 - Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può 

evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

 

Sc-005/An-002 - Bolla 

Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 

 

Sc-005/An-003 - Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

 

Sc-005/An-004 - Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 

ondulazione. 

 

Sc-005/An-005 - Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco coerente e 

poco aderente al materiale sottostante. 
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Sc-005/An-006 - Distacco 

Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 

 

Sc-005/An-007 - Fessurazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

 

Sc-005/An-008 - Frantumazione 

Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 

 

Sc-005/An-009 - Fratturazione 

Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

 

Sc-005/An-010 - Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

 

Sc-005/An-011 - Infracidamento 

Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

 

Sc-005/An-012 - Lesione 

Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 

 

Sc-005/An-013 - Macchie 

Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 

 

Sc-005/An-014 - Non ortogonalità 

La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

 

Sc-005/An-015 - Patina 

Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 

 

Sc-005/An-016 - Perdita di lucentezza 

Opacizzazione del legno. 

 

Sc-005/An-017 - Perdita di materiale 

Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

 

Sc-005/An-018 - Perdita di trasparenza 

Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 

 

Sc-005/An-019 - Scagliatura, screpolatura 

Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-005/Cn-001 - Controllo ferramenta  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo della funzionalità delle serrature e delle maniglie. 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Deformazione, -Fessurazione, -Perdita di lucentezza, -Macchie 

Ditte Specializzate: Serramentista 

 

Sc-005/Cn-002 - Controllo superfici a vista  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo delle superfici a vista, delle finiture e dello strato di protezione (qualora il materiale lo preveda). Controllo collegamento tra telaio e 

controtelaio. 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Pulibilità 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Fessurazione, -Lesione 

Ditte Specializzate: Serramentista 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-005/Cn-003 - Controllo vetri  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo dello stato dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o mecchie. Controllare la presenza di eventuali 

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture, -Pulibilità 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Deposito superficiale, -Fessurazione, -Perdita di trasparenza 

Ditte Specializzate: Serramentista 

 

Interventi eseguibili dall'utente 
 

Sc-005/In-001 - Lubrificazione ferramenta 
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Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo ed eventuale lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici. 

Controllo e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 

Ditte Specializzate: Serramentista 

 

Sc-005/In-002 - Pulizia ante e telai 

Frequenza: 180 giorni 

 

Pulizia del tealio e dei vetri con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale. 

Ditte Specializzate: Generico 

 

Sc-005/In-003 - Pulizia vetri 

Frequenza: 120 giorni 

 

Pulizia con eliminazione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 

Ditte Specializzate: Generico 

 

Sc-005/In-004 - Regolazione fissaggio telai e controtelai 

Frequenza: Quando occorre 

 

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai e di questi alle pareti. 

Ditte Specializzate: Serramentista 

 

Sc-005/In-005 - Rifacimento verniciatura 

Frequenza: Quando occorre 

 

Rifacimento della verniciatura con asportazione dello strato esistente mediaqnte utilizzo di carte abrasive ed otturazione con stucco delle parti 

fessurate. Successiva applicazione dello strato protettivo specifico al tipo di legno con utilizzo di pennello. 

Ditte Specializzate: Pittore 

 

 

Impianti speciali   - Su_002 - Elenco Componenti - 

Su_002/Co-005 Impianto di spegnimento incendi 

Su_002/Co-006 Impianto di trasmissione dati e fonia 

Su_002/Co-007 Impianto di rilevazione incendi 
 

Impianto di spegnimento incendi - Su_002/Co-005 

L'impianto antincendio è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di prevenire, eliminare, limitare o segnalare incendi. L'impianto 

antincendio, nel caso di edifici per civili abitazioni, è richiesto quando l'edificio supera i 24 metri di altezza. L'impianto è generalmente costituito da 

: 

- rete idrica di adduzione in ferro zincato; 

- bocche di incendio in cassetta (manichette, lance, ecc.); 

- attacchi per motopompe dei VV.FF; 

- estintori (idrici, a polvere, a schiuma, ecc.). 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-006/An-001 - Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in 

prossimità delle corrosioni. 

 

Sc-006/An-002 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

Sc-006/An-003 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

 

Sc-006/An-004 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità dei raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 

Sc-006/An-005 - Difetti alle valvole 

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

 

Sc-006/An-006 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

Sc-006/An-007 - Disconnessione alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

 

Sc-006/An-008 - Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 

Sc-006/An-009 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 
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Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-006/Cn-001 - Controllo generale dello stato  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo generale dello stato del corpo pompa, del fatto che girante ruoti liberamente, che la pompa non funzioni a secco, che l'aria sia spurgata e 

che il senso di rotazione sia corretto. 

Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubi e valvole 

Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Difetti alle valvole 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Sc-006/Cn-003 - Controllo tenute a baderna  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo che il premitraccia sia serrato per impedire perdite d'acqua, ma non eccessivamente per impedire il passaggio di qualche goccia che 

esercita una utile azione lubrificante e raffreddante. Se il giusto serraggio del premitraccia non fosse sufficiente ad eliminare perdite d'acqua 

consistenti, occorre rifarlo a regola d'arte. 

Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubi e valvole 

Anomalie: -Difetti alle valvole 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Sc-006/Cn-004 - Controllo tenute meccaniche  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica degli organi di tenuta: piccole perdite in fase di avviamento sono da considerarsi normalmente accettabili. Le tenute devono essere 

sostituite quando si notano perdite consistenti. 

Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubi e valvole, -Resistenza alla corrosione sistemi alimetazione 

Anomalie: -Corrosione, -Difetti alle valvole, -Incrostazioni 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-006/Cn-002 - Controllo prevalenza  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 1095 giorni 

 

controllo della prevalenza mediante applicazione di manometri sulla aspirazione e sulla mandata al fine di verificare la conformità rispetto ai valori 

di collaudo. 

Requisiti da verificare: -Efficienza 

Anomalie: -Difetti di taratura 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-006/In-001 - Revisione pompa 

Frequenza: 1095 giorni 

 

Revisione generale previo smontaggio della pompa, controllo dello stato del corpo pompa e della girante, provvedendo alla disincrostazione 

meccanica e chimica, alla pulizia e lubrificazione dei cuscinetti ed alla eventuale loro sostituzione. 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-007/An-001 - Anomalie di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

 

Sc-007/An-002 - Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

 

Sc-007/An-003 - Problemi di tenuta 

Problemi di tenuta di pressione dei naspi. 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-007/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica dei naspi, dell'integrità delle connessioni ai rubinetti (verificare che non ci siano perdite) e che le tubazioni si svolgano senza creare 

difficoltà per l'utilizzo dei naspi. 

Requisiti da verificare: -Contenimento della portata dei fluidi naspi, -Contenimento della tenuta naspi 

Anomalie: -Problemi di tenuta 

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 
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Sc-007/Cn-002 - Controllo efficienza dispositivi  

Procedura: Ispezione 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

Anomalie: -Mancanza certificazione antincendio 

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 

Sc-007/Cn-003 - Controllo pressione  

Procedura: Ispezione strumentale 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllare la pressione di uscita dei naspi. 

Requisiti da verificare: -Contenimento della tenuta naspi 

Anomalie: -Problemi di tenuta 

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 

Interventi eseguibili dall'utente 
 

Sc-007/In-001 - Prova tenuta 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verificare con prova della tenuta alla pressione di esercizio dei naspi. 

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-007/In-002 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione dei naspi se si verificano difetti di tenuta che ne impediscono il corretto funzionamento. 

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-008/An-001 - Difetti alle valvole di sicurezza 

Difetti di funzionamento delle valvole di sicurezza. 

 

Sc-008/An-002 - Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

 

Sc-008/An-003 - Perdita di carico 

Perdita di carico dell'agente estinguente. 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-008/Cn-003 - Verifica carica  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo dell'indicatore di pressione; occorre che esso sia all'interno del campo che segnala la presenza di carica (campo verde).  

Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra estintori, -Efficienza estintori 

Anomalie: -Perdita di carico 

Ditte Specializzate: Generico 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-008/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica dello stato complessivo e della corretta disposizione degli estintori. Controllare inoltre che non vi siano ostacoli che ne impediscono il 

corretto funzionamento.  

Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra estintori, -Efficienza estintori 

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 

Sc-008/Cn-002 - Controllo efficienza dispositivi  

Procedura: Ispezione 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

Anomalie: -Mancanza certificazione antincendio 

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 

Sc-008/Cn-004 - Verifica valvole  

Procedura: Revisione 
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Frequenza: 180 giorni 

 

Verificare che i dispositivi di sicurezza siano funzionanti (controllo tenuta).  

Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra estintori 

Anomalie: -Difetti alle valvole di sicurezza 

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-008/In-001 - Revisione 

Frequenza: 180 giorni 

 

Revisione dell'estintore in base alle scadenze indicate dalla norma e in base al tipo di agente estinguente utilizzato.  

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 

Sc-008/In-002 - Ricarica estintore 

Frequenza: 1095 giorni 

 

Ricaricare l'estintore e disporlo in perfetta efficienza.  

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 
 

Impianto di trasmissione dati e fonia - Su_002/Co-006 

L'impianto di trasmissione dati e fonia permette la diffusione, nei vari ambienti, di dati ai vari utenti. In genere è composto da una rete di 

trasmissione (denominata cablaggio) e da una serie di punti di presa ai quali sono collegate le varie postazioni.  

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-009/An-001 - Difetti degli allacci   

Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.  

 

Sc-009/An-002 - Difetti delle canaline   

Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.  

 

Sc-009/An-003 - Difetti delle prese   

Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.  

 

Sc-009/An-004 - Difetti di serraggio   

Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.  

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-009/Cn-001 - Controllo generale    

Procedura: Controllo 

Frequenza: 365 giorni 

 

Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben collegate.  

Anomalie: -Difetti degli allacci  , -Difetti delle canaline  , -Difetti delle prese  , -Difetti di serraggio   

Ditte Specializzate: Telefonista 

 

Interventi eseguibili dall'utente 
 

Sc-009/In-001 - Rifacimento cablaggio   

Frequenza: Quando occorre 

 

Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per adeguamento alla classe superiore).  

Ditte Specializzate: Telefonista 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-009/In-002 - Serraggio connessione   

Frequenza: Quando occorre 

 

Effettuare il serraggio di tutte le connessioni.  

Ditte Specializzate: Telefonista 

 

Sc-009/In-003 - Sostituzione prese   

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituire gli elementi delle prese quali placche, coperchi, telai e connettori quando usurati.  

Ditte Specializzate: Telefonista 

 
 

Impianto di rilevazione incendi - Su_002/Co-007 

L'impianto di rivelazione e allarme incendio deve fornire segnalazioni ottiche e/o acustiche agli occupanti di un edificio che, in caso di possibili 

incendi, possano intraprendere adeguate azioni di protezione contro l'incendio oltre ad eventuali altre misure di sicurezza per un tempestivo esodo. 



Manuale d’uso 57 

 

Le funzioni di rivelazione incendio e allarme incendio possono essere combinate in un unico sistema. Generalmente un impianto di rivelazione e 

allarme è costituito da: 

- rivelatori d'incendio; 

- centrale di controllo e segnalazione; 

- dispositivi di allarme incendio; 

- punti di segnalazione manuale; 

- dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio; 

- stazione di ricevimento dell'allarme incendio; 

- comando del sistema automatico antincendio; 

- sistema automatico antincendio; 

- dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto; 

- stazione di ricevimento dei segnali di guasto; 

- apparecchiatura di alimentazione. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-010/An-001 - Difetti del pannello di segnalazione 

Difetti del sistema di segnalazione allarmi dovuti a difetti delle spie luminose. 

 

Sc-010/An-002 - Difetti di tenuta dei morsetti 

Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

 

Sc-010/An-003 - Perdita di carica accumulatori 

Abbassamento del livello di carica della batteria ausiliaria. 

 

Sc-010/An-004 - Perdite di tensione 

Riduzione della tensione di alimentazione. 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-010/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllare le connessioni dei vari elementi collegati alla centrale. Controllare la carica della batteria ausiliaria e la funzionalità delle spie luminose 

del pannello.  

Requisiti da verificare: -Accessibilità segnalazioni, -Efficienza, -Isolamento elettromagnetico centrale , -Isolamento elettrostatico centrale, -

Resistenza a cali di tensione, -Resistenza meccanica centrale di controllo 

Anomalie: -Difetti del pannello di segnalazione, -Difetti di tenuta dei morsetti, -Perdite di tensione 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Interventi eseguibili dall'utente 
 

Sc-010/In-002 - Sostituzione batteria 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione della batteria di alimentazione ausiliaria quando occorre. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-010/In-001 - Regolazione connessioni 

Frequenza: 180 giorni 

 

Regolazione di tutti i morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi.  

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-011/An-001 - Calo di tensione 

Abbassamento del livello delle tensioni del collegamento emittente ricevente. 

 

Sc-011/An-002 - Difetti di regolazione 

Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

 

Sc-011/An-003 - Difetti di tenuta 

Difetti di funzionamento e di tenuta del sistema di pressurizzazione dei rivelatori puntiformi. 

 

Sc-011/An-004 - Mancanza certificazione antincendio 

Mancanza o perdita delle caratteristiche antincendio. 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-011/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione a vista 

Frequenza: 180 giorni 
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Controllare il corretto funzionamento dell'indicatore. Controllare che l'emittente, il ricevente e la fascia infrarossa siano funzionali.  

Requisiti da verificare: -Isolamento elettrico rivelatori fumo, -Resistenza a sbalzi di temperatura rivelatori , -Resistenza alla corrosione rivelatori 

, -Resistenza alla vibrazione rivelatori , -Resistenza meccanica rivelatori  

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Sc-011/Cn-002 - Controllo efficienza dispositivi  

Procedura: Ispezione 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità antincendio. 

Requisiti da verificare: -Uso di materiali, elementi e componenti a durabilità alta, -Uso di tecniche costruttive che agevolano il disassemblaggio a 

fine vita 

Anomalie: -Mancanza certificazione antincendio 

Ditte Specializzate: Tecnico antincendio 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-011/In-001 - Messa a punto 

Frequenza: 180 giorni 

 

Spostamento dell'emittente e del ricevente per la rimessa a punto dell'apparecchiatura. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Sc-011/In-002 - Regolazione sistemi rivelatori 

Frequenza: 180 giorni 

 

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente.  

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Sc-011/In-003 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituire i rivelatori quando sono usurati o non sono in grado di svolgere la propria funzione. Durata stimata circa 10 anni. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-012/An-001 - Difetti di funzionamento 

Difetti di funzionamento dei pulsanti per l'attivazione dell'allarme. 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-012/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllare le buone condizioni dei componenti della cassetta quali il vetro di protezione e il martelletto (ove previsto) per la rottura del vetro. 

Verificare che le viti siano ben serrate.  

Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra cassette a rottura 

Anomalie: -Difetti di funzionamento 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-012/In-001 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituire le cassette usurate. Durata di circa 15 anni. 

Ditte Specializzate: Specializzati vari 

 

 

Impianto idrico e sanitari   - Su_003 - Elenco Componenti - 

Su_003/Co-008 Impianto di adduzione acqua fredda e calda 
 

Impianto di adduzione acqua fredda e calda - Su_003/Co-008 

L'impianto di adduzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del sistema edilizio o degli spazi 

esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici: 

- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 

- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc. dell'acqua da erogare sia le 

condizioni di pressione per la distribuzione in rete; 

- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto funzionamento delle macchine idrauliche 

e/o dei riscaldatori; 

- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le necessità degli utenti; 

- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione; 

- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo da assicurarne l'erogazione alla 
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temperatura desiderata; 

- apparecchi sanitari che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le proprie esigenze. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-013/An-001 - Difetti di coibentazione 

Difetti di tenuta della coibentazione. 

 

Sc-013/An-002 - Difetti di regolazione e controllo 

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando. 

 

Sc-013/An-003 - Difetti di tenuta 

Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

 

Sc-013/An-004 - Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-013/Cn-001 - Controllo coibentazione  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo dell'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino. 

Requisiti da verificare: -Stabilità chimico reattiva 

Anomalie: -Difetti di coibentazione 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Sc-013/Cn-002 - Controllo generale  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo dell'integrità della rete con particolare attenzione allo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici (provvedendo, se deteriorati, alla loro 

sostituzione), alla tenuta delle congiunzioni a flangia, alla stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi, all'assenza di inflessioni nelle tubazioni 

a causa di dilatazioni termiche ostacolate o non compensate per effetto della eccessiva distanza dei sostegni. 

Requisiti da verificare: -Resistenza meccanica 

Anomalie: -Difetti di tenuta, -Difetti di regolazione e controllo 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Sc-013/Cn-003 - Controllo manovrabilità valvole  

Procedura: Riparazione 

Frequenza: 360 giorni 

 

Manovra di tutti gli organi di intercettazione e regolazione per evitare che finiscano per bloccarsi. Apertura e chiusura devono essere eseguiti senza 

forzare nelle posizioni estreme, manovrando cioè l'otturatore in senso opposto di una piccola frazione di giro. 

Requisiti da verificare: -Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Anomalie: -Difetti di regolazione e controllo 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Sc-013/Cn-004 - Controllo tenuta  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 360 giorni 

 

verifica dell'integrità delle tubazioni con particolare attenzione in corrispondenza dei raccordi tra tronchi di tubo e organi interposti, tra tubi ed 

apparecchi utilizzatori. 

Anomalie: -Difetti di tenuta 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Sc-013/Cn-005 - Controllo tenuta valvole  

Procedura: Riparazione 

Frequenza: 360 giorni 

 

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta. 

Requisiti da verificare: -Efficienza, -Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Anomalie: -Difetti di regolazione e controllo, -Difetti di tenuta 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-013/In-001 - Pulizia filtri 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo e pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto idrico. 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Sc-013/In-002 - Trafilatura 

Frequenza: Quando occorre 

 

Nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso occorre azionare nei due sensi l'otturatore per eliminare eventuali corpi estranei. nel 
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caso in cui la trafilatura continui, occorre smontare l'organo provvedendo alla sua pulizia o, se occorre, alla sua sostituzione. 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-014/An-001 - Corrosione 

Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in 

prossimità delle corrosioni. 

 

Sc-014/An-002 - Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità dei raccordi, delle valvole e delle saracinesche dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

 

Sc-014/An-003 - Difetti alle valvole 

Difetti alle valvole dovuti a difficoltà di manovra delle valvole di isolamento. 

 

Sc-014/An-004 - Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 

Sc-014/An-005 - Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-014/Cn-001 - Controllo degli scarichi  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo della funzionalità degli scarichi dei sanitari ed eventuale sistemazione dei dispositivi non del tutto funzionanti con sostituzione delle parti 

non riparabili.  

Requisiti da verificare: -Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Corrosione 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Sc-014/Cn-002 - Controllo fissaggio  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo e sistemazione del fissaggio dei sanitari e delle cassette a muro con eventuale sigillatura con silicone.  

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Sc-014/Cn-004 - Controllo sedile wc  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della stessa qualità.  

Requisiti da verificare: -Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Sc-014/Cn-005 - Controllo stato rubinetteria  

Procedura: Ispezione 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo generale di tutta la rubinetteria con apertura  e chiusura dei rubinetti associati agli apparecchi sanitari, quelli di arresto e sezionamento per 

la verifica della manovrabilità e tenuta all'acqua. 

Requisiti da verificare: -Regolarità delle finiture 

Anomalie: -Incrostazioni, -Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Sc-014/Cn-006 - Controllo tenuta degli scarichi  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo della tenuta degli scarichi consigillature o sostituzione delle guarnizioni.  

Requisiti da verificare: -Contenimento della portata dei fluidi apparecchi sanitari 

Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Corrosione 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-014/Cn-003 - Controllo flessibili  

Procedura: Simulazioni 

Frequenza: Quando occorre 

 

Controllo della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione.  

Requisiti da verificare: -Resistenza a manovre e sforzi d'uso 

Anomalie: -Difetti ai raccordi o alle connessioni, -Corrosione, -Difetti alle valvole 
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Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-014/In-001 - Eliminazione calcare 

Frequenza: Quando occorre 

 

Eliminazione di presenze di sostanze calcaree negli apparecchi sanitari con l'utilizzo di adeguati prodotti chimici.  

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Sc-014/In-002 - Manutenzione scarichi 

Frequenza: Quando occorre 

 

Manutenzione degli scarichi con eliminazione delle ostruzioni meccaniche scarichi senza rimuovere gli apparecchi, mediante lo smontaggio dei 

sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili.  

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Sc-014/In-003 - Sistemazione rubinetteria 

Frequenza: Quando occorre 

 

Riattivazione della manovrabilità e/o sostituzione dei materiali di tenuta. 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Sc-014/In-004 - Sostituzione rubinetteria 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzioni di parti o di interi gruppi qualora non sia possibile la sistemazione e/o non siano reperibili le parti avariate. 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

 

Impianto elettrico   - Su_004 - Elenco Componenti - 

Su_004/Co-009 Impianto elettrico di distribuzione 

Su_004/Co-010 Quadro elettrico generale in BT 

Su_004/Co-011 Impianti di alimentazione ausiliaria 
 

Impianto elettrico di distribuzione - Su_004/Co-009 

Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili abitazioni) in modo da avere una linea per le 

utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La 

distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in 

apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase).L'impianto 

deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare una adeguata protezione. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-015/An-001 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

Sc-015/An-002 - Diminuzione di tensione 

Diminuzione della tensione di alimentazione delle apparecchiature. 

 

Sc-015/An-003 - Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

 

Sc-015/An-004 - Interruzione dell'alimentazione principale 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

 

Sc-015/An-005 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

 

Sc-015/An-006 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-015/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica dello stato e dell'efficienza dell'impianto mediante l'accensione di tutti i corpi illuminanti e loro completa scarica, da effettuare in orario 

mattutino con sufficiente luminosità naturale. 

Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Efficienza luminosa 

Anomalie: -Surriscaldamento, -Corto circuiti, -Disconnessione dell'alimentazione, -Diminuzione di tensione, -Interruzione dell'alimentazione 

secondaria 

Ditte Specializzate: Elettricista 
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Interventi eseguibili dall'utente 
 

Sc-015/In-001 - Pulizia 

Frequenza: 90 giorni 

 

Pulizia degli schermi mediante straccio umido e detergente. 

Ditte Specializzate: Generico 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-015/In-002 - Sostituzione lampade 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione di lampade esaurite o in via di esaurimento con altre aventi la stessa emissione, la medesima temperatura di colore e lo stesso indice di 

resa cromatica. 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-015/In-003 - Sostituzioni accessori 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione di reattori, starter, condensatori ed altri accessori guasti o avariati con altri dello stesso tipo. 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-016/An-001 - Campi elettromagnetici 

Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

Sc-016/An-002 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

Sc-016/An-003 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

 

Sc-016/An-004 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

Sc-016/An-005 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-016/Cn-001 - Controllo batterie  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura della tensione con la batteria quasi scarica. Controllarei livelli del 

liquido e lo stato dei morsetti.  

Requisiti da verificare: -Isolamento elettrico 

Anomalie: -Difetti di taratura 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-016/Cn-002 - Verifica campi elettromagnetici  

Procedura: Misurazioni 

Frequenza: 180 giorni 

 

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

Requisiti da verificare: -Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici, -Uso di materiali, 

elementi e componenti a durabilità alta 

Anomalie: -Campi elettromagnetici 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-016/Cn-003 - Verifica inverter  

Procedura: Ispezione strumentale 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le frequenze di 

uscita dall'inverter. Misurare la potenza in uscita su inverter-rete.  

Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche 

Anomalie: -Difetti di taratura 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-016/In-001 - Ricarica batteria 

Frequenza: Quando occorre 
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Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita nelle batterie del gruppo di continuità, quando necessita.  

Ditte Specializzate: Meccanico 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-017/An-001 - Anomalie degli sganciatori   

Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura.  

 

Sc-017/An-002 - Anomalie dei contatti ausiliari   

Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari.  

 

Sc-017/An-003 - Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle.  

 

Sc-017/An-004 - Corto circuiti   

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro.  

 

Sc-017/An-005 - Difetti agli interruttori   

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa.  

 

Sc-017/An-006 - Difetti di taratura   

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione.  

 

Sc-017/An-007 - Disconnessione dell'alimentazione   

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto.  

 

Sc-017/An-008 - Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

Sc-017/An-009 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche.  

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-017/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di 

isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare corto circuiti.  

Requisiti da verificare: -Comodità di uso e manovra interruttori, -Impermeabilità ai liquidi, -Contenimento delle dispersioni elettriche, -

Montabilità / Smontabilità 

Anomalie: -Corto circuiti  , -Difetti agli interruttori  , -Difetti di taratura  , -Disconnessione dell'alimentazione  , -Surriscaldamento, -Anomalie 

degli sganciatori   

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-017/In-001 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di 

protezione e di comando.  

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-018/An-001 - Campi elettromagnetici 

Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

Sc-018/An-002 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

Sc-018/An-003 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

 

Sc-018/An-004 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

Sc-018/An-005 - Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

 

Sc-018/An-006 - Interruzione dell'alimentazione principale 
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Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

 

Sc-018/An-007 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

 

Sc-018/An-008 - Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

Sc-018/An-009 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-018/Cn-001 - Verifica dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Verifica dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Controllare la presenza 

delle targhette nelle morsetterie.  

Requisiti da verificare: -Stabilità chimico reattiva, -Resistenza meccanica, -Isolamento elettrico 

Anomalie: -Corto circuiti, -Difetti agli interruttori, -Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-018/In-001 - Manutenzione protezione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Ripristino del grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.  

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-019/An-001 - Campi elettromagnetici 

Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

 

Sc-019/An-002 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

Sc-019/An-003 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

 

Sc-019/An-004 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

Sc-019/An-005 - Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

 

Sc-019/An-006 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-019/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo 

Frequenza: Quando occorre 

 

Verifica integrità ed efficienza delle linee; verifica dei terminali. 

 

Anomalie: -Corto circuiti, -Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-019/In-001 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione dei cavi danneggiati o deteriorati.  

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-020/An-001 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
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Sc-020/An-002 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

 

Sc-020/An-003 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

Sc-020/An-004 - Interruzione dell'alimentazione principale 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore dell'energia elettrica. 

 

Sc-020/An-005 - Interruzione dell'alimentazione secondaria 

Interruzione dell'alimentazione secondaria dovuta a guasti al circuito secondario o al gruppo elettrogeno. 

 

Sc-020/An-006 - Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

Sc-020/An-007 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-020/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la 

presenza delle targhette nelle morsetterie.  

Requisiti da verificare: -Stabilità chimico reattiva, -Resistenza meccanica, -Resistenza al fuoco, -Montabilità / Smontabilità 

Anomalie: -Difetti agli interruttori, -Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-020/In-001 - Ripristino grado di protezione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Ripristinare il grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente.  

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-020/In-002 - Sostituzione coperchio 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione del coperchio usurato. 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 

Quadro elettrico generale in BT - Su_004/Co-010 

I quadri elettrici, del tipo a bassa tensione BT, hanno il compito di distribuire ai vari livelli dove sono installati l'energia elettrica proveniente dalla 

linea principale di adduzione. Sono supporti o carpenterie che servono a racchiudere le apparecchiature elettriche di comando e/o a preservare i 

circuiti elettrici.Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 

asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono essere anche 

a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e industrie. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-021/An-001 - Corrosione 

Segni di avanzato decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 

 

Sc-021/An-002 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

 

Sc-021/An-003 - Difetti di connessione 

Difetti di connessione dei componenti. 

 

Sc-021/An-004 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-021/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllo generale della struttura e verifica della corretta chiusura del portello con eventuale ripristino. 

Requisiti da verificare: -Limitazione dei rischi di intervento 

Anomalie: -Corrosione, -Difetti di connessione 
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Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-021/In-001 - Pulizia 

Frequenza: 360 giorni 

 

Pulitura interna ed esterna con solventi specifici compresi tutti i componenti ed eventuale ripristino sigillature 

 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-022/An-001 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

Sc-022/An-002 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 

 

Sc-022/An-003 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

Sc-022/An-004 - Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

 

Sc-022/An-005 - Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

Sc-022/An-006 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-022/Cn-001 - Controllo alimentazione  

Procedura: Ispezione 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo integrità ed efficienza alimentazione. 

Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche 

Anomalie: -Corto circuiti, -Disconnessione dell'alimentazione 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-022/Cn-002 - Controllo componenti  

Procedura: Revisione 

Frequenza: 180 giorni 

 

Controllo morsetteria e serraggio connessioni varie. 

Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Limitazione dei rischi di intervento 

Anomalie: -Corto circuiti, -Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Interventi eseguibili dall'utente 
 

Sc-022/In-001 - Intervento su differenziale 

Frequenza: 180 giorni 

 

Prova di intervento dell'eventuale dispositivo differenziale. 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 
 

Impianti di alimentazione ausiliaria - Su_004/Co-011 

L'impianti di alimentazione ausiliaria ha la funzione di fornire energia elettrica in mancanza di distribuzione di energia della rete principale. 

L'impianto si mette in funzione in maniera automatica al momento della mancanza di corrente nella rete principale. E' costituito da: 

- gruppo elettrogeno; 

- serbatoio combustibile; 

- impianto e quadro elettrico. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-023/An-001 - Corto circuiti 

Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

 

Sc-023/An-002 - Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità 

ambientale o di condensa. 
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Sc-023/An-003 - Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

 

Sc-023/An-004 - Mancanza certificazione ecologica 

Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

Sc-023/An-005 - Surriscaldamento 

Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-023/Cn-001 - Controllo alternatore  

Procedura: Ispezione strumentale 

Frequenza: 360 giorni 

 

Simulare una mancanza di rete per controllare l'avviamento automatico dell'alternatore. Durante questa operazione rilevare una serie di dati 

(tensione di uscita, corrente di uscita ecc.) e confrontarli con quelli prescritti dal costruttore.  

Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche 

Anomalie: -Difetti di taratura 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-023/Cn-002 - Controllo apparecchi di ausilio  

Procedura: Controllo 

Frequenza: 360 giorni 

 

Controllare l'efficienza delle lampade di segnalazione, delle spie di segnalazione, dello stato dei contatti fissi. Controllo del corretto funzionamento 

della pompa di alimentazione del combustibile.  

Requisiti da verificare: -Contenimento delle dispersioni elettriche 

Anomalie: -Difetti di taratura 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Sc-023/Cn-003 - Controllo generale dello stato  

Procedura: Controllo a vista 

Frequenza: 180 giorni 

 

Verifica dello stato e dell'integrità dei gruppi elettrogeni, con particolare attenzione al livello dell'acqua, alla tensione delle cinghie, al sistema 

automatico di rabbocco dell'olio. Verifica della tensione della batteria di avviamento.  

Requisiti da verificare: -Contenimento del rumore prodotto gruppo elettrogeno, -Contenimento delle dispersioni elettriche, -Contenimento della 

condensazione interstiziale, -Impermeabilità ai liquidi, -Limitazione dei rischi di intervento 

Anomalie: -Corto circuiti, -Difetti agli interruttori, -Difetti di taratura, -Surriscaldamento 

Ditte Specializzate: Elettricista 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-023/In-001 - Sostituzione filtro e olio 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituire l'olio del motore del gruppo elettrogeno e i filtri del combustibile, dei filtri dell'olio, dei filtri dell'aria, quando è necessario. 

Ditte Specializzate: Meccanico 

 

 

Reti tecnologiche   - Su_005 - Elenco Componenti - 

Su_005/Co-012 Acquedotti 
 

Acquedotti - Su_005/Co-012 

Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari quali pubblici, 

privati, industriali, ecc. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o di falda, acque superficiali) ed 

il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie utenze. 

A seconda del tipo di utenza gli acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti che consentono la 

potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di sollevamento).  

 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-024/An-001 - Alterazione cromatica 

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

 

Sc-024/An-002 - Deformazione 

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

 

Sc-024/An-003 - Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

 

Sc-024/An-004 - Perdite di fluido 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  
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Controlli eseguibili dall'utente 
 

Sc-024/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione a vista 

Frequenza: 360 giorni 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia; 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

- la stabilità de sostegni dei tubi; 

- presenza di acqua di condensa; 

- coibentazione dei tubi.  

 

Requisiti da verificare: -Controllo della tenuta tubazioni, -Contenimento dell'aggressività dei fluidi, -Regolarità delle finiture tubazioni, -

Resistenza meccanica tubazioni 

Anomalie: -Alterazione cromatica, -Errori di pendenza, -Perdite di fluido, -Deformazione 

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-024/In-001 - Pulizia 

Frequenza: Quando occorre 

 

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

Ditte Specializzate: Idraulico 

 

 

Impianto di riscaldamento   - Su_006 - Elenco Componenti - 

Su_006/Co-013 Unità terminali per il riscaldamento 
 

Unità terminali per il riscaldamento - Su_006/Co-013 

I tipi di terminali sono: 

- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati (nipples) e 

collegati alle tubazioni di mandata e ritorno; 

- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio; 

- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del pavimento; 

- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro di lamiera 

dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta; 

- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo assiale ed un 

contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri; 

- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata; 

- sistema di regolazione e controllo. 

Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che: 

- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm; 

- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm; 

- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm. 

Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le batterie 

radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano 

serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata 

soprastante. 

 

Anomalie Riscontrabili: 
 

Sc-025/An-001 - Corrosione e ruggine 

Corrosione e presenza di fenomeni di ruggine sulla superficie degli scambiatori dovuti alla scarsa efficacia dello strato di protezione. 

 

Sc-025/An-002 - Difetti di regolazione 

Difetti di regolazione del rubinetto di comando o del rubinetto termostatico se è presente. 

 

Sc-025/An-003 - Difetti di tenuta 

Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore dagli elementi del radiatore che si riscontrano in prossimità delle valvole o tra i vari 

elementi. 

 

Sc-025/An-004 - Sbalzi di temperatura 

Differenza di temperatura verificata sulla superficie esterna dei radiatori e quella nominale di progetto dovuta alla presenza di sacche di aria 

all'interno dei radiatori stessi. 

 

Controlli eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-025/Cn-001 - Controllo dello stato  

Procedura: Ispezione 

Frequenza: 360 giorni 

 

Verificare la tenuta all'acqua e l'assenza di fughe e eliminare le eventuali perdite. Controllare lo stato di protezione esterna eliminando lo stato di 

ruggine le tracce di corrosione presenti. 
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Requisiti da verificare: -Assenza dell'emissione di sostanze nocive, -Comodità di uso e manovra radiatori, -Controllo della temperatura dei fluidi, 

-Efficienza, -Resistenza agli agenti aggressivi chimici, -Resistenza meccanica radiatori 

Anomalie: -Corrosione e ruggine, -Difetti di regolazione, -Difetti di tenuta 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Interventi eseguibili dal personale specializzato 
 

Sc-025/In-001 - Pulizia e pitturazione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Controllare la superficie dei radiatori e se necessario eseguire una pitturazione degli elementi eliminando polvere e  ruggine presenti. 

Ditte Specializzate: Pittore 

 

Sc-025/In-002 - Sostituzione 

Frequenza: Quando occorre 

 

Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole. 

Durata del radiatore di circa 20 anni. 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Sc-025/In-003 - Sostituzione elemento radiante 

Frequenza: A guasto 

 

Sostituzione di un elemento fessurato o rotto, o di un giunto difettoso tra due lementi. Considerando i costi, verificare se non sia più conveniente 

sostituire tutto il radiatore. 

Ditte Specializzate: Termoidraulico 

 

Sc-025/In-004 - Spurgo 

Frequenza: Quando occorre 

 

In casoddi differenze di temperatura sulla superficie esterna dei radiatori o si è in presenza di sacche d'aria all'interno o si è in presenza di difetti di 

regolazione. Occorre allora spurgare il radiatore e se necessario smontarlo e procedere ad una disincrostazione interna con utilizzo di prodotti 

specifici per la disincrostazione o per l'eliminazione dei fanghi.  

Ditte Specializzate: Termoidraulico 
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